
Quattro episodi denuneiati in un solo giorno 
Oggi i piloti saranno aseoitati in Parlamento 


Emei^enza nd d^ 


Aerei civili «puntati» dai cacda 


Sconcertanti rivelazioni 
dopo te accuse dl’Europa 

Impiresa Usa 
ndÙaÉiUbrica 


«Q 

a Mosca 
cacciammo 
Krasciov» 


La drammatica riunione del Poiitburo dèi Pcus^ durante la 
quale d decise di aUontanàre Krusciov (nella loto) è stata 
raccontata da Plotr Scelest, ex primo ministro ucraino, ex 
membro uel Poiitburb, cacciato a sua volta da: Breznev nel 
1972, in un'inteTVisti ad un settimanaie sovietico. La rico* 
struzione della vicenda però non convince^ pacinA I B 


Scioperi e nebbia 
Per i voli 
è blocco totale 


Un Md 80 dell'Ati intercettato: da un caccia F4 
Phantom a 100 chilometri da Palermo. Altri due 


prua/ 

La polemiGa. dopo gU epi* 



Lunobs • vam amn ail'airoporio di Fiumicino 


PAOLA SACCHI E WALT^P OONOI A 


circondati da tracce sconosciute, e impossibilitati a 

cambiare percorso a causa delle esercitazioni mili- ogp ponilo 

tan alleate che in quesU giorni ingolfano il Tirreno, .ione btcfiinSie a Magine 

La rotta di un quarto aereo di linea «tagliata» da un sulla sicuteBa dei voto ih^- 

velivolo non identificato. Tiitto è avvenuto ieri, in rs in due diverse audizióni ■ 

poche ore. I piloti; «Volare non è più sicuro». associazioni An- 

pac e AÀ>I e di ^to 

t maggio^ deil'aéronautic^^ 

, -- nerale FrsncpPiMno. L’óbièl* 

VITTOIIIO flAOONE livo, gtt va* 

M ROMA. Ormai non sono to I piloti dei (et civile. Poche rie IntérrogazìcwiLviè tì ci^ie 
più Singole denunce: a raffica ore prima, il volo Palermo-Ro* come sia possibile.che il cielo 
I piloti di linea segnalano in- maeilCatama-Romaavevano del Tirreno costituisca zona 
. tercettazioni da parte di aerei vissuto, sempre su quella fa- franca per eseFcìiazkmi milita* 
militarli o «incontri da bnvi- scia del Tirreno, attimi di ten* ' ri. In ^>regio:deHe eiememart 
do» nel cielo del Tirreno. Sol- sione, circondati da tracce ra* norme di riqreHo.deli’aviazio* 
tanto ieri sono giunti all'Ati : dar.chè il centro di controllo, ne commeref^. Gli avvisi al 
quattro rapporti, che nei pros- di Ciampinoi‘denniva «scono- naviganti che i piloti stanno.ri- 
Simi giorni saranno inoltrati a 8Ciute«. I piloti, che chiedeva- cevendo parlano solo 'di 
Civilavla, la direzione genera- no di poter.cambiare aerovia «esercitazioni ad ovest di Ga* 

I le dell'aviazione civile. L'epi- seguendo percorsi alternativi, tanzaro Caraffa». Ma nessun 
I sodio piò grave ha coinvolto il hanno ricevuto una risposta velivolo mUliaie dovrebbe dr- 
I volo Bm 1060 Milano*Paler- stupefacente: «Non si pùòivla colare comunque nelle zone 
mo, partito da Unate alle situaziorre biìdentica sO ituite di protezione dìette aerovie d* 
12,40. L'Md 80 di linea, che le aerovie, da Cagliari a'Brin- vili. Nel Inlieinpo;; AiilaUa:e 
aveva a bordo più di cento disi». Infine.-un i coedo nem Civilavia.:]iieMono..ia .eoidina 
passeggeri, è stato «puntato», identiflcako ha attraversato la dl-allarrnm «Non:c^ aiM 
con una classica manovra di rotla di un quarto-volo d| li* eunperiooÌoieale>. Maipilbtf . 
pattugliamento aereo (etose rrea, il Brn 248 MjlanoiOU* repUciAo:'«In queste cofuK* 


Lo scandalo .delle fomiturei.facilita Cheddafi sta 
rischiando di ritoKerai contrò gli Stati Uniti. Si sco¬ 
pre ora che il «cervello» di Rabta è di fabbricazione 
americana. La notizia viene rivelaià dal settimana¬ 
le tedesco «Stemz ma non è l'unica. Secondo il 
«New Voric Times» infatti, Washington si appreste¬ 
rebbe a cancellare il divieto alle compagnie statu¬ 
nitensi asiglare aifari con la Libia. 

’ OALÌZÓSTaOCOKSISroNDENIZ 


[ r4.M 


I psttugliamenlo aereo (etose nea, il Bm i 


air patrol), da un caccio F4 
Phsntom a 100 chilometri dal 
vcapoluogo siciliano. «Non sla- 
jno In grado di precisarne la 
nazionalità» • hanno dichiara* 


to-volo di li* eunperiooÌoireale>. Maipilbtf . 
M|]ano:<ata* - replicano:' «in queste condì* 


M NEW Yt^K • Dopo le ac* 
cuse a Bonn e ad altre capitali 
europee, TAmerica viene a 
scoprire che gli equipaggia* 
menti più importanti della fab¬ 
brica libica accusata di prò* 
dùrre>:8rm) chimiche sono 
propno di fabbricazione Usa. 
^ondo «Stem» la parte più 
preziosa dell’Impianto di Ra* 
bta sarebbe stata forila alla 
bavtfese Imhausen' Qtemie 
dalla ditta statunitense Harris. 
Nelle indiscrezioni riportale 
dai aattimanale tedesco non è ; 
-cMero eegU^ietiUnM fossero 

■alootrente delle destineslone) 
-. del tcompuier. In ogni ; caso > 


no state commissionate per 
un grosso complesso di fertl* 
lizzanti di Hong Itongt E non è 
tutto. Un'altra indiscrezione 
antiei|)«ta dal «New York 7)* 
mesi sembra destinata a rial* 
lizzare il fuoco, delle polemi* 
che: rannuiiamento oeU^m* 
targo per le società america¬ 
ne a stringere affari con la Li¬ 
bia. Il provvedimento sarebbe 
stato preso dallo stesso Rea- 
gan in questi ultimi gimni del¬ 
la sue amministtiCione. Intan¬ 
to fra Jeaziende sospettate di 
avereoilabomtoconObedda- 
fi si la il nome della Auildet 
(ouppo MomedlBoiO: Ma la 
fwneaina smentisce che> per 


Giovannini: 

. . sa non amare la stimiNlm 

vogliono normale; non t nomiale 

«tfiiwaiw tenti di aolfocarti... Il 

sospelloicheclòsitquin- 
B'SulllllNi In aia accadendo in Ila- 

lia . .. Il perenloilo alto 
d'accusa, che chiama In 
causa govemo e Miaggloranta, è del presidente degli edi¬ 
tori, Giovànnlni. T)e fé imputazioni minse da Giovannini; la 
non regolamentaalone degli àj^t in tv; l'iva su giornali e 
periodicii lamendàla còpeiiUra finanziarla dei conuibuti 
■èT ai giomili. A PAGINA 3 


LaGttSaZiOne PerlasecondavollaleCef 

“ . ,7^ sazione ha annullato la 

OnnUlH condanna all'ergastolo 

Itmmacthin dell'Ideologo nero Paolo 

I SighotelU per 11 dellllo del. 

0 SranOKlIi giudice Occotsio. A Impoo 

: K la celebrazione del leato 

processo sull'omicidio è g 
preiidenle della prima lezione della Suprema corte, Cor¬ 
rado Catnévale, giti in pesaato accentro di polemiche par 
I HpéluU ehnullimenil di condanne o mandati di catture a : 
caiico: di pieaunil boas maSosi. L'Ideologo nero Paola 
Signotelli era stalo condannalo come mandante delllaml- 
cldio del giudice. * pagina 7 


duuM sulla 
pista politica 


nla, a tre miglia di dialanza a zionirnessimofepWielc u io»; '■'|.eeeaollstlcatetecnologleera>:.:preseltaUane,' 


APAOWÀP 


A MOINA ■ 


Palesa; «Entro tre mesi il nostro sindacato sarà legale» . 

É:’ nd F^c polà^" 

Si é&àÓR m Solìdamosc 


ÀUdecimo plenum detComifAto.centtale del Poup 


uuiqnpit'nwonnie e.ucennB cne i coinuniui pu- n 1 1 T-a * 

taW^ir^liono 11 piIi'rali$tiio,'anqlie se esso non Pjalj»r»h* 

. dovrì;essere«confnituale e bQarcnlgzarite». L'ideo- *■ U. a lugc* 

^^*p^lto è per un S^Q NndKa^n fabbitea. ancoTà repiiessióne 


M VARSAVIAi LS legaDl^’ 
Clone di SolidamoK, il:rico* 
nosclmcnio-giuridlco del piu* 
rqiismo politico e sindacale di 
fatto già operanti in Polonia, 
sono al ceqUQ deldlbatUtq (n 
corso al decimo plenum del 
Poup. La prima giornata dei 
lavori, ieri, ha dimostrato che 
nel partito esistono opinioni 
contrastanti. Molte voci si so* 
no levate a sottolineare i pen¬ 
coli che 11 paese potrebbe cor^ 
rare se si ridesse spazio alle 
Ione che «itTasformarorvo i 


luoghi dì lavoro in arene di 
scontro politico*. $1. attende 
che oggi scendano iq campo 
gli innovatori, 1 cui giudizi ieri 
hanno trovato ampia eco sulla 
stampa ufficiale. Ieri sera a 
Danzica Lech Walesa ha 
espresso la convinzione che 
•non passeranno più di tre 
mesi» prima che Solidarnosc 
sia legalizzato. Intanto si è co¬ 
stituita una giunta provvisoria 
tegionale con \\ compilo di 
ralforzare l'unità.di Solidar* 
pose proprio in vista del rltort- 
no atta tegatità. ^ 


LUCIANO ANTONETTI 


■i Ancora tensione: e don 
ìnlervenli delie, fòrze dei) or¬ 
dine hanno caratterizzato la 
giornata di ieri a Praga, piazza 
venceslao è stata riuovamen; 
te presidiata dà ingenti foràè 
di polizia, che con ì marìga- 
-nelli e gli idranti hanno voluto 
impedire la deposizione di 
fiori sul luogo dove lo studen¬ 
te Jan Palach si arse vivo, il 16 
gennaio 1969, in segno dì pro¬ 
testa contro il soirocamento 
della «Primavera» dell'anno 
precedente. Il comportamen¬ 


to delle forze dell'ordine ce¬ 
coslovacche contro gtorndlsti 
tedesco-QCcjdentali na susci¬ 
tato là protesta >‘]el ministero 
degli Esteri di Bonn: Dura cri¬ 
tica del ^sidente della com* 


( "a 


j^pn^r 

OUlgU rapito. ziro, Paul Vnden Boa* 

ciiUA nano. Scempino oBiwtl. 

UI^SUIW ha. llmlllMl non Imrnio ri- 

pista politico cevutonOHuntrichhMdl., 

riacuto nn, wleoiido.fiM- 
Uzia, due divoiMirivnfldMnr' 
aloni amalomno U Mal del eequealro; In ogni umelfdipl.' > 
la delle ptaln poMlcK I miilenoei itpttori non hnmogtiin. - 
IO neaunemottvarione.in quealo ienao;:il auOiPMWK,'. 
poliUco èben pocoedillGente. A MAINA 3 


Bolaffi igieni) 
«Non sèSobò 1^ 


Guido Bolaffi, il segretario nazionale della Flom 
che segue il gruppo Fiat, ha rassegnato le sue di¬ 
missioni, dalnnciuico di responsaoite del settore , 
auto. Motivo; sulle sue scelte non c’è il consenso' 
solidale e pieno della segreteria Fiom. Dopo «iM > 
giornata piena di rivolgimenti, la segreteria prenda 
atto. Ah^lò Airoldi cercherà di farlo recederà dal«' 
'te sue poàzioni. 


per telefono, racconta II atto 
fermo e parla delle cause del- 
l’àltuale sUuaziòne, sostenen¬ 
do che soUaritó^il dialogo tra 
le diverse componenti della 
società può «pacificare» la Ce¬ 
coslovacchia, 


Caso Licori 

Iletx)nisj^ 

unaÀiendÉtà» 


A MOINA » 


APAQINA9 


■O r' LNaccusatorer di Paolo Uguort è un indiziato neiilnchle- 
sta «Cdabresi*Sofn-Manno». Secondo questa persona il redat¬ 
tore del Gfomafe, raggiunto da una comunicazione giudiziaria 
per banda armata e associazione sovversiva, le avreboa propo¬ 
sto due anni fa di entrare ir) una organizazione eversiva, di 
estrema sinistra. Una storia del tutto campata ih aria,-secondo il 
giomallMa. che ieri ha incontrato il pm Luigi De Ficchy. «Po^ 
> ha detto Liguori -> è una vendetta per il fatto che lavoro ormai 
da anni a) quotidiano di Montanelli dopo una lontana esperièn¬ 
za nella sinistra éxlraparlainentare». Nella foto il ; giornalista 
Liquori ièri bi tribunale con.Il segretario nazionale della Fnsi, 
Giuliana Del Bufalo e uno dei suoi legali. Oreste Flammini 

A PAGINA 5 


«TEFANOI 

V MILANO. È mancala nel- 
dima della polemica Jfxèrta 
che si trascina dalla cohcÌu- ‘ 
sione della yerteriza Fiat.. Al¬ 
cuni giorni fa il s^reiarió ag¬ 
giunto delia Fiom, Cerfeda, 
aveva posto un problema di 
responsabilità più collegiale 
proponendo di coinvolgere, 
in questa fase delicata dei rap^ 
poni con la Fiàt, il mareùno 
vertice Fiom. Anche un altro 
segretario della Fiom (Gior¬ 
gio Ciemasctù -.avevA.^^lK)stQ 


la necessità di un chiarimento 
deiinitlvD sulle strategie del 
sindacato; Intanto sui versan¬ 
te dei diritti sindacali violati. 
Romiti ha affennato che il Pel 
non accuserebbe la Fiat di 
non applicare leggi o contrat¬ 
ti, bensì di «usare una politica 
discriminatoria nella sua im¬ 
postazióne meritocraticai Alla 
Fiat - conclude > aumenti di 
stipendi e avanzamenti di car« 
riera sono equamente distri¬ 
buiti tra tacrìtu al sindacalo e 
no». 


AFAOINAIS 


«Vìa il cervello ai drogati» 


[ Studio deidMòèhimico americano Wilson suU’origìne del linguaggio 


liiRjtOMA. Un neurochirur- 
Ib iiteniese ha trovato la solu- 
ild'ne per affrincare rumaniià 
da) flagello delia droga? li dót- 
lor Dimitri Vùjukiakis sostiene 
di essere sulla buòna strada. 
Avrebbe infatti guarito due 
giovani 8orail«t da tempo de¬ 
dite all'erQlna, àUràverso un 
Inièivéritó di dobotomia chi¬ 
mica». In concreto, avrebbe 
Iniettato siero fisiologico nel 
lobo frontale sinistro delle ja- 

; lazze, dopo aver praticato un 
Oro nella loro Katola crani¬ 
ca. - 

Il medico assicura di aver 
eliminatò In questo modo la 
dipendenza psicologica dalla 
sostanza. Le due pazienti di¬ 
cono di sentirsi bene. Ma un 
loro amico ha denunciato l'e¬ 
pisodio. 

C'à anzitutto da chiedersi 
che tipo di intervento sia stato 
praticato in questo caso. La ti¬ 
pica iobotomia, quella chirur¬ 
gica, consiste nella separazio¬ 
ne delie connessioni tra i lobi 
frontaii, nel sezionamento di 
fibre nervose. Provoca perdita 
della personalità e appiatti¬ 
mento emotivo. Par di capire 


In ItaiìB non se ne parlava più dai tempi di Pio XIl. 
Ma ecco che da Atene rimbalza la notizia di due 
sorelle «Hberate» dall'eroina attraverso un singola¬ 
re intervento di iobotomìa chimica. In Grecia (do¬ 
ve Passistenza psichiatrica è arretrata) divampa la 
polernica. In realtà la lobotomia non solo non ha 
alcuna dignità scientifica, ma è uno strumento di 
morte civile. E bene ricordarselo. 


FABIO INWINKL 


che nella clinica ateniese si sia 
voluto distruggere attraverso 
il liquido iniettato una parte 
det)a< sostanza nervosa. Una 
tecnica a dir poco approssi¬ 
mativa, per cercar di inter¬ 
rompere i raccordi tra. zona 
corticale e sottocoriìcale. ov¬ 
vero tra i centri intellettivi del 
cervello e quelli viscerali. 

In realtà la lobotomia ap¬ 
partiene ai tempi più bui della 
storia della psichiatria. Non ha 
mai avuto una spiegazione 
scientifica, solo la'«giustifi¬ 
cazione» di asseriti vantaggi. 
Al punto che la stessa Società 
italiana di neurochirurgia ha 
deciso ufficialmente, una ven¬ 


tina d'anni fa, di non ricorrere 
più a questo strumento per 
motivi psichiatrici o compor¬ 
tamentali. 

Quanto si segnala ora dalla 
Grecia si iscrive a buon titolo 
nella vertenza aperta in quel 
paese in materia di assistenza 
psichiatrica. La stessa Cee ha 
stanziato 150 miliardi per 11 
suo rinnovamento. Lo scorso 
mese di dicembre esponenti 
italiani della nuova psichiatria 
hanno visitato, su invito del 
govemo ellenico, l'isola-ma- 
nlcomio di Leros. Si sono tro¬ 
vati di fronte ad uno spavento¬ 
so universo concentraziona- 
rio. Centottanta bambini lega¬ 


ti, cinquecento «pazienti» sca¬ 
ricati in una sola notte da una 
nave militare. Ad Atene gii in¬ 
ternati sono' migliaia. E su 
questo scenario che si colloca 
Timprèsa del dottor Vujukla- 
kls. 

La lobotomia è gravemente 
lesiva sia sul piano delle inizia¬ 
tive psicomotorie che del pa- 
trimomip intellettivo. Nelle 
aree ex rnanicomìali del no¬ 
stro paese si possono ancora 
vedere del lobotomìzzati ri¬ 
dotti a larve umane, t da au¬ 
spicare-che a nessuno venga 
in mente che per questa via si 
possa trovare una via d’uscita 
al problema della droga. Cer¬ 
te semplificazioni di realtà 
complesse sono sempre rozze 
e netote. Risentono del vento 
un pò’ repressivo che soffia in 
tutto il mondo sulla questione 
droga. E non dimentichiamo 
quel medico americano che 
ha Indicato nell'elettroshock 
il mezzo che avrebbe sottratto 
Primo Levi alla depressione, e 
quindi al suicidio. Ma a questo 
modo si rischierebbe di rein¬ 
trodurre una forma di vera e 
propria morte civile. 


è una donna nm ainn 


n primo essere umano a parlare era donna. E mol¬ 
to probabilmente era nera. La parola, secondo il 
bioctUmico ameticanp Allan Wilwn, è nata in Afri¬ 
ca, qualcosa come 20O.OO0 anni fa. Lo conferma¬ 
no gli studi comparati su materiali genetici umani e 
delle scimmie. Solo le femmine trasmettono il ge¬ 
ne in cui si pensa risieda la capacità di parlare e 
nqn solo di emettere suoni. 

_ PAI, NOSTAO eOBflISPOWOENTI _ 

BIEOMUND OmZBERO 

H NEW YORK, il linguaggio estinte, t sopravvissuta solo 
cl viene da una no^ra antena- quella che discende dorante- 
ta, 10.000 nonne fa. Motto nata africana, grazie forse 
probabilmente aveva la pelle proprio alla superìprità che gli 
scura e viveva nell'Afra sub- veniva dal Ungu^gio. Noi di- 
sahariana 200.(K)0 anni fa. Ai- scendiamo da lei. 
l'epoca c'erano degli «Homo Àilan C. Wilson, un famoso 
sapiens» andie In altri angoli biochimico deirUnl\«rsltà ca¬ 
de! pfaneta, In Europa e in iifomiana di Berkel^, se ne 
Asia. Udivano ed emettevano dice convinto, anche se am- 
suoiti. Ione più articolati di mette che » traila di una «no- 
quelli delle scimmie, ma non zione speculativa». E dati alla 
erano in grado di parlare. mano lo ha sostenuto in una 

te queste specie sì sono poi comunicazione presentata 


domenica scorsa elle riunione 
deirAmerìcan Associalion for 
thè Advancement of Science 
a San Francisco. Lo provereb¬ 
bero nuovi risultati nella com¬ 
parazione tra materiaJi geneti¬ 
ci umani e di altri primati co¬ 
me scimmie e scimpanzé. 

Wilson, che nel 1986 è sta¬ 
lo insignito per le sue ricerche 
con la MacArthur «Genius 
Grani», è il caposcuola degli 
studiosi di genetica che attri¬ 
buiscono l'origine del genere 
umano specificamente ad una 
donna, anziché ad un ma¬ 
schio o genericamente ad una 
coppia. «Èva» la chiamano fa¬ 
miliarmente. La teoria sì fon¬ 
da sulla scoperta del Dna mi* 
tocondriale, materiale geneti¬ 
co che non si trova nel nucleo 
delle cellule, ma in un com¬ 
partimento a sé chiamato mi¬ 
tocondrio, Sin dagli anni 70 su 
questo materiale si fondarono 
le analisi degli «alberi genea¬ 


logici», cioè gli esami per de¬ 
terminare la parentela. Ma 
una sua caratteristica è che 
non sì tratta affatto di una 
combinazione dei geni dei ge¬ 
nitori: viene tr^esso solo 
dalla madre. Questa, sosten¬ 
gono gli scien^ati. è la sede 
delle mutazioni genetiche che 
regolano l'evoluzione delle 
specie. 

Ora Wilson ritiene dì aver 
individuato qui anche rorigì- 
ne nella mutazione genetica 
che ha prodotto la ca^tà di 
parlare. la lingua nel senso 
moderno della parola. Era già 
prevalente i'ipote^ che «Evo» 
venisse dall'Africa (oppure 
dalla CimO- Wilson dice di es¬ 
sere stalo messo sitila strada 
che questa «Èva» africana fos¬ 
se anche II primo essere uma¬ 
no a parlare delle ricerche 
dell'itaìiano Luigi Luca Cavai* 
li-Sfoiza e altri studiosi delia 
Stanford University, da cui si è 


appiero che il Ungu^gio è 
nato nel continente riero al- 
l'incirca nella stessa epoca in 
cui laggiù à evolvevano i pii» 
mi uomini uguali a noi, 

«Se è vero, e io sono pronto 
a Kommetierci, si tratta di 
un’idea estremamente impo^ 
tante», dice il paleontologo di 
Harvard Stephen Gould. 
Nei senso che «ci dice che tul¬ 
li gii esseri umani, malgridole 
differenze nell'apparènza 
esterna, sono in realtl TOem» 
bri di un'unica famigiia». Enti»* 
siaste ovviamente lefemìnlni- 
ste. Ma c'è anche una feroce 
polemica da parte dimoiti pa¬ 
leontologi e antropologi etm* 
vinti che si tratti di una SC^ 
chezza. Con un greneUa tona 
dell’apprensione inconxja è 
inconfessM)ile che aveva su* 
scitatOv il «Black 
Athena nera, in oti Martin 
Bernal ha rintracciato le radkà 
africane della civiltà greci. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Università inalata 


ANDREA MARQHERI 

L D allarme e la tensione per le condizioni dell uni 
f versltàsidlllondonorapidamenle Ormai non è 
solo dagli studenli che viene la denunzia del 
l'alto tasso di iniquità dell intero sistema, nè 
solo da alcuni retton e alcuni docenti che viene 
la preoccupazione per la scarsa produtlivltè di tutta l'isiru- 
alone supenore 

In Parlamento e nel confronto Ira le grandi forze sociali 
e politiche, 1 università torna ad essere una «grande mala 
la« Sono sempre piu numerosi coloro che la considerano 
come una contraddizione evidente dello sviluppo econo 
mieo e civile del paese sopraliullo di fronte alle nuove 
reluloni Intemazionali Le diseguagllanze di area geografi¬ 
ca edi classe sociale, I Irrazionale distribuzione delle nsor- 
se umane e matenall, le contraddizioni tra la ricerca «ricca» 
e la ifcerca «povera», I emarginazione delle funzioni di for¬ 
mazione e di aggiornamento tutto questo colpisce II dintio 
al sapere di molti giovani e crea una strozzatura nelle strut 
ture produttive e nella organizzazione della società 
Il conironio con gli altri paesi europei è probante abbia¬ 
mo una percentuale media rii iscritti all'università, slamo gli 
ultimi per la percentuale di laureati In questa situazione, 
l’a|legglamenio, riecheggiato nel discorsi di De Mita, se¬ 
condo Il quale I univeratà è una lussuosa area di parcheg¬ 
gio ed occorrerebbe quindi diminuire il numero degli slu 
denti, è una pura follia Cosi sì viola il dlrlltb allo studio di 
tulli I giovani «capaci e meritevoli» garantito dalla Costilu 
alone, a al riduce, come avverte la parte piu consapevole 
degli Imprenditori, la qualità complessiva delle principali 
matfiie prime nella nostra epoca, I Intelligenza e II sapere 
Già oggi dopo aver esportalo cervelli, ci slamo messi anche 
ad Importarli SI configura una «emergenza università» che 
I CMldelmega>alenei di Roma e di Napoli rendono acutissi¬ 
mi, 

E cosa ai sta lacendoi 11 ministro Galloni annuncia l'avvio 
del conlronto parlamentare sul «plano quadriennale» previ¬ 
sto per legge Ora, per quel plano restano ine soli onn/, 
l'tSeil 'V sinora solo chiacchiere Ma c'è di peggio'per 
ras I flnatizIamenU previsll dalla legge finanziarla sono uno 
•zero» tondo, e per il 90 sono previsti 50 miliardi che non 
tiaslano neanche per cominciare in questa situazione II 
minislro, senza ascoltare gli inviti al buon senso, promette 
nuove tacollà e riuovi atenei con una facilità Impressionan- 
la, trascurando il latto che quelli che esistoria stentano a 
hlitzloiwe 0 addirittura a sopravvivere. Ora, nessuno può 
eseaie cosi cieco da non vedere come il vuoto di piogram- 
n^ne prolungatosi per decenni ha creato In tante città e 
In tante regioni situazioni oggettive e aspettative sociali che 
devmto essale riconosciule e valutale positlvanveMe Ma 
ale contraddizione Ira le promesse del governo e 

S unenti decisi, che ogni tentativo di «mediazione» è 
IlOs 

Contempofaneamente, l'azione della maggioranza su 
QtMstlonI Importanti e urgenti come l'istlluzlone del nuovo 
miniatelo per l'Università e la tfceica, o II disegno di legge 
per II diritto allo studio, o il disegno di legge per I autono¬ 
mia (secondo e decisivo passo nella risimtiurazione gene¬ 
rale del governo del|'un|verslilO al la sempre piò pasticela- 



come giornali e televisione cosi ampiamente asserviti vor¬ 
rebbero far credere al cittadini, allora al danno di una 
università malata si aggiungerebbe la bella dell'lmposslbill- 
tà di avviare cure efficaci Per far riprendere e concludere 
subito II cammino del provvedimenti già In Parlamento 
(ministera, ordinamenti didaltlli) e per presentare e ter 
òrocai^ rapidamente quelli elirettanto urgenti che sono 
in Ulta 41 attesa (diritto alio studio, autonomia, rlordlna- 
m|olp,della docanza), cl vuole da uh lato la pressione 
Uniiwfà degli studenti, del docenti, degli esponenti della 
cultura « della aclenia, dall'altro la caduta degli aleceail e 
dàlia '.iMcluslanI contro I comunisti, che In Parlamento 
hannd Mnota garantito questa maggioranza malgrado la sua 
Inelllclenia. 

G II studenti sono II soggetto principale, la slessa 
ragion d essere dell università Sono anche le 
prime vittime di un sistema che rende dllficile la 
loro vita e II loro lavoro avvilisce II loro appren- 
Biiiiiama dimenio culturale, li rende meno autonomi di 
fronte alla professione e alla ricerca 
Gran parta del docenti si sentono sempre più rnsollerenti 
di fronte agli attuali concorsi e agli allualt ordinamenti, che 
mantengono distinzioni d| ruolo e (unzioni tra ordinari, 
azioclatTerlcercatori che non comspondono più alle realtà 
e alle esigenze degli atenei e che vanno dunque ndellnlte 
Manno perleliamente ragione Nelle aiiueli condizioni c è, 
pelò, una Ione tendenza a mantenere separata e distinta 
ogni richiesta, ogni interesse di categoria La iraniumazione 
dal mondo unlvatsliano si accompagna alla sua orgogliosa 
follludine naila società Questo è un terreno Isvorevole alle 
lobby Iradizionsll e alla nascita del cobas Ma è anche 
teireno pessimo per le rllorme Se I università è un patrimo¬ 
nio cDllelilvo e un dinllo del cittadini, accolte tlpaiUre da 
quii le lorze nformatrici devono trovare negli atenei nella 
socialà e nel Parlamento obiettivi comunHn modo che 
non siano più possibili il vuoto e la paralisi di questi anni 


■■ Il caso F|al è stato In 
queste settimane un'lnleres- 
same canina di lomasole per • 
capire la strategia del grande r 
gnippo mulUnazIonale ma an¬ 
che le tendenze dell'opinione 
pubblica e degli Intelletluell 
che incora conservano, mal¬ 
grado lutto, qualche Interesse 
per la cosa pubblica 
Per quanto riguarda II pri¬ 
ma aspetto, è slgnlllcellvo che 
la casa automobilistica torine- 
ae abbia conservalo un rigato- 
aa sUansio di .fronte elle de« 
minci* apparse su qugalo 

rQinp«i|»«% ì^lipifkQ^ 
pria veialom dall'accaduhit 
quandctaono MtèrViriiid Wil. 
mais media, la lelevIsloM In 
primo luogo, e quando |l lo- 
verno, attriMrio II mlnliwo 
Fonnlca, ha assunto l'iniziati- 
va dell'lspeiione La Fiat cioè 
ha tentato, come suo antico 
coaiumt, di wriaie e tgnotaie 
le critiche ma è stala coitmMa ' 
a rispondere quando non è 
più stato possibile definire la 
denuncia un latto ezclurivo 
del GomUniitl. ù conferma di 
quello modo di procedere la 
Il ha ricoidando che. In oqca- 
■lone den'ulilma conlerenaa 
nazionale del laveretori e del¬ 
le livoiatrici del Pel, vennen 
avanzate denunce dello ilea- 
10 genere ma la Fiat non al 
cuio di rispondere perehò tut¬ 
to era rimulo all'intento di 
unamanllaiuione di partito, 
Del resto, la grande novità di 
oggi è che hanno Incomincia¬ 
lo a parlare direttamente i la¬ 
voratori e la Fiat sa che questa 
a una lorza assai più grande 
sull'opinione pubblica 
Da queslo punto di vista è 
altresì interessante notare che 
differenze non piccole cl so¬ 
no state neiratteggjamenlo- 
del due giornali di proprietà 
delle Fiat, |a •Stampa» e il 
«Comere della Sera» e delle 
due città Tanno e Milano 
Schematizzando si può dire 
che II «Comere» ha pubblica 
to anche opinioni apertamen¬ 


te criilehe n^nppiranii della 
Flit (almeno ima) menin la 
•Slampu slò.Umltata a ospita¬ 
re presa di paztiione dubbio¬ 
se 0 difensive della pollllca 
dell'Impero A Milano organi¬ 
smi bollMel a fot|a sociali han¬ 
no reagito nettamente all ac¬ 
caduto, I lepubbllcani il lono 
temporaneamente spaccati al 
toro Inferno, a Tarino (eccet¬ 
to la CgiO non è successo nul¬ 
la fU lultÒPlMMp, 

•»mp(!j»,atn!diKviaoiU.Brt 
oondMca «la^iampte unapwfc 
ca-ànMmaiMe-iimlMlya'Wle 
libertà "PoUtlcha a zindapall 
nella aua cliudalla plemonta- 
N,(malgrado le pratéiM tilt- 
dacall. di quelc|ie‘tafo Intel- 
leltuala, oltre che di assoda- 
lioni caltoljcni) ma Incontra 
lerii dllÒGoltà ad eitendeila 
fuori dal Piemonte c pertico- 
latmante ln Lombardia. L'ac- 
qpWit dell'Alfa ha'ezpllcitalo 
un problema cita negli uliiml 
otto anni, la ^tia coeiafizà 
con |a politica repressiva con- 
dotta negli 50 1 SO,' si era t<« 
presanlato ttaW atablUmanil 
di Miraloriari a di RWàlla a In 
tulle le lebbriche del grappo 
In Ptemonle Qui la Fiat pare¬ 
va aver vinto la sua battaglia 
peichà I sindacati erano rima¬ 
sti Isolali dopo la aconSlia 
deirSO, poteva pteseniare un 
volto avanzato e progressivo 
all’estemo altre* arso l Unione 
(ndustnali di cui è magna pars 
e mantenere il volto arrestato 
e repressivo all Interno della 
fabbrica creando le 0^ olii- 
cine cioè riservate agli invali¬ 
di, agli handicappati e ai sin¬ 
dacalizzati, dlKriminando sul¬ 
le promozioni e sugli aumenti 
di merito, rifiutando qualsiasi 
contrattazioni con il sindaca¬ 
to nel dichiarato intento di 
metterlo fuon gioco A Milano 
e altrove far questo è piu diffi¬ 
cile e di. qui nascono l proble 
mi che la casa automobilistica 


NICOLA TfUNFAOUA 

deve affrontare dopo f’esplo- 
alone dei caso diretto non 
blK^na petuare che all'inter¬ 
no del grande gnippo R verti* 
ce sla coti compatto e mono¬ 
litico come l'avvocato Agnelli 
e il dottor Romiti vogliono far 
credere Qualcuno in quel 
vertice si rande conto che sa¬ 
rebbe ora di voltar pagina ma 
non ha fa forza di imporre una 
linea nuova L'arretratezza 
deila Fiat uonsifte ^rc^o nei 
oónttnuira a pramtro tempre 
iMlla foiW « aempre tròppo 
^0 sul conaeridp, a dtfféreo* 
se di altri gìvppl industriali 
eho >tengomt}(ògualmenie al 
profittò ma che ritengono di 
poterfo conseguire con una 
^ta maggiore di consenso 
da parte del tecnici e degli 
operti. Chiesta arretratezza è 
prima d| tutto un fatto storteo 
t deriva dal potere monolitico 
che la Fiat detiene a Torino e 
in Piemonte defitte 50 anni 
ih una ipisurà chemm è possi* 
bile rib^vara per nessuna altra 
éaienda e |n nessunaaltracit* 
14. liLquesto aenao si può dire 
ette l'aequtstodell'Alfa è stato 
un fatto positivo perdiè ha 
rofto Ut. divisione da leimpre 
esistanie Uà Miiand.^ortno e 
può ahifare la stessa hlaty oltre 
che 1 lavoratori, a uscire da un 
universo fortemente datato 
Quantoairopinione pubbli* 
ca e agli Intellettuali il Impon* 
gono almeno due tmvi consl* 
derazioni La prima è che. in 
una ^tuairione in cui anche 
per le gividl imprese i'hnm^ 
gme è divenuta un fatto di 
grande in^portanza, ia commi* 
stione Ira mass media e jndu* 
stria SI rivela particotarmente 
pericolosa e preoccupante 
Se si escludono «1 Unita e il 
«Manifesto* e qualche giorno 
dopo (a «Repubblica», la gran 
parte degli aitn giornali è slata 
elusiva e reticente con uscite 
mottesche, come quel giorna¬ 
le romano che ha ospitato le 
smentite della Fiat senza aver 


raccontato al propri lettori la 
denuncia che aveva provoca¬ 
to quelle smentite Voglio dire 
qui che l'approvazioAe di una 
nuova severa lene editoriale 
and misi n pone, dopo que¬ 
st'ultimo episodio, come una 
misura qualificante di qualsia- 
•I politica democratica e tale 
da hon allontanare definitiva¬ 
mente l'Italia dall'Europa. Su 
questo punto gli italiani e I la- 
voraton poma di tutto, avran¬ 
no modo di giudicare l'azione 
delle fonre di governò e anche 
di quelle di opposizlope. 

I^r quanto riguarda i tn* 
le^lettuaU. mi ha colpito , un 
punto In paitKolare In tante 
difese della Hat che ho letto 
nei giorni scorsi era difficile 
non cogliere l’assenza di qua¬ 
lunque speranza in una vera 
democrazia politica ed eco¬ 
nomica, la rassegnazione di 
dover scegliere ira sviluppo e 
democrazia come se non ci 
fosse altro modelloldemocra- 
(ico che quello per molb versi 
cnilcabile degli anni 70 e non 
9 possa invece pensare a co¬ 
niugare le libertà politiche e 
sindacali con reffidenza pro¬ 
duttiva dello Stato come nel¬ 
l’industria privata Sarò inge¬ 
nuo ma non vorrei che questa 
sfiducia e queslo scetticismo 
divenissero poi a loro volta un 
alibi per accettare li potere di 
chi possiede 1 giornali e forma 
l'opinione pubblica. In questo 
senso, vaie allora la pena di 
ricordare che ci sono questio¬ 
ni, come quelle delie libertà 
individuali e collettive, di 
fronte alle quali non si può de¬ 
viare il discorso, invocare scu¬ 
santi nè cedere di un millime¬ 
tro, anche quando si è sicuri 
della sconfitta 

Nel 1955. più di trent’anni 
fa, intervenendo a un conve¬ 
gno sulle libertà 9ndacall in¬ 
detto da operai della Fiat, uno 
dei maestn deila mia genera¬ 
zione, Norberto Bobbio, dice¬ 
va «Uno dei contrassegni 


dell'odierna aocieià capitali¬ 
stica è la concenirizione di 
grandi poteri nelle mani dalle 
istituzioni private Ci rencUa* 
mo copto che questi poteri 
sono tanto grandi da csaere in 
condizione di acMpendere o 
menomare o addirittura ran* 
dere vane alcune libertà fon* 
damentali, che fino a ore sem* 
brava che potessero essere 
minacciate, soltapto dagli or¬ 
gani dei pqtere statele Sup¬ 
poniamo che una grande im¬ 
presa ponga come condizio¬ 
ne per l’assunzione del noi 
dipent^enti l'adesione, a una 
certa tendenza poTiUcaàà In.^ 
questo caso U cittadino sareb- 
b« Ubero di avere untofrihione 
politica propria di fronte allo 
Stato ma non sarebbe più libe¬ 
ro di averta di fionte aU'impre- 
sa privata MI domando, in 
una situazione simile, esistre- 
rebbe ancora o non òislereb- 
be più ia iibeità politica?» E, 
di fronte alla domautda. lo 
stesso Bobbio rispondeva. 
«Costituzione democratica è 
quelia che non loio afferma le 
libertà civili me crea gli organi 
e le leggi atte a far si die que¬ 
ste libertà diventino effettive e 
siano salvaguardate contro 
tutti e che laddove gli a^ni 
innalzati contro l’abuso di po¬ 
tere si rompano o minacciano 
di rompersi, è in grado di co^ 
rete al ripari elevando nuove 
di^e Vi sono nelle nostra 
Costituzione i presupposti per 
far fronte a) pericolo Ma^^ 
chè li pericolo sia fronteùl^' 
to, occorrono ire cose la co¬ 
scienza che II pericolo esiste, 
un esame attento e preciso 
del rimedi, la volontà concor¬ 
de di vivere In una società de¬ 
mocratica», 

Le parole di ^bbio. queste 
di trentanni fa, mi paiono 
estremamente attuali e ade¬ 
guate alla situazione. Mi augu¬ 
ro che l’opinione pubblica e 
gli mtelleltuali democratici ne 
tengano il giusto conto di , 
fronte agli sviluppi del caso I 
Fiat 


Intervento 

Giornalista in Irpinia 
e dunque sospetto: 
che brutta storia! 


ANNAMARIA GUADAGNI 


U n giudice, «ga¬ 
lantuomo» per 
esplicito ricono¬ 
scimento dell in* 
quisito, ha m ma¬ 
no una bella p|* 
tata bollente Dovrà chmm 
se hanno un qualche fonda¬ 
mento le accuse nvolte a 
faolo Ltguon, ii giornalista 
del «Giornale» die ha inda* 
gaio sulle poco edificanti vi* 
cende della Banca popolare 
dei! Irpinia 1 reati di banda 
armata e associazione aov 
ver^và gii sono contestali 
dal sostituto procuratore De 
Ficchy per fatti molto recen¬ 
ti accMUti negli aiuti 86 87 
Per quanto se ne sa, infatti, 
un indiziato nel caso Cala- 
bresi-Sofri Manno avrebbe 
detto che in (^legli «uti. 
piuttosto lontani dalla sua 
protestarla gioventù, Liguori 
gli propose di entrare a far 
parte di un'organizzazione 
eversiva di isinistra 
Nessuno può esprimere 
giudizi di mento ma se que¬ 
sto è tutto ha molto odore di 
turno e nessun sapore d'ar¬ 
rosto E il fumo non fa che 
addensare i sospetti d’inti* 
midazione verso un ^mali- 
ita scomodo Tanto più teli 
governo non s'affrettà a ri¬ 
spondere alla pioggia d'in- 
terrogazionì sul caso Ugilor 
ri Tra quali, Quella del 
partito radicale vi si do¬ 
manda te è vero che ancito 


altri giornalisti. Impegnati In 
inchieste sul dopo terremo* 
to in Campania e Lucania 
«sono stali fattioggetto di in¬ 
tercettazioni telefoniche e di 
pedinamenti», 

Quel che è certo, intanto, 
è che la deduzione Tqirot- 
Montanetii ha avuto motta 
fortuna limno in molti « 
pensare che tre concidente 
fanno un indizio di «avverti¬ 
mento» Guai ai miei neipkif? 
Troppi fantasmi vagano nel¬ 
le stanze del dopo teirento* 
to prima le ptetente rMa- 
zloni diaerviti segreti ìu 
novre della F2 ai danni di De 
Mita, poi reccesso di zete 
che ha messo MontaneìH 
fuori del salotto domenicale 
di Tv 1 ; ora un passato eve^ 
sivo che getta discredito «i 
uno de) tegugi dell'lrpinia- 
gate' 

Siamo un paese di dietro* 
toai? Può darei Ragione di 
piu per correggere un vldo 
nazionale, rispondendo su¬ 
bito e dettagliatamente alle 
interrogazioni EaopratluHO 
per far davvero chlarezia aul 
fatti, Con cortese eufemi¬ 
smo si potrebbe dire che 
non giovano airimmagine 
delia piteldenza del Consi¬ 
glio InvecesiamoaiKoread 
attendere una commlisioire 
parlamentare d'inchìes^ 
che sulle vicende inquieiànti 
della ricostruzione in lipiitie 
renda conto a) paese. 


Giornalista a Catania 


G li aiudenb del 
cono di comuni¬ 
cazioni di massa 

_ della mia facoltà 

(gelense politi¬ 
che) mi hanno posto una 
domanda, che riguarda il 
«modello» di funzionamento 
del mass fncdla. e dre è co^ 
posamente. pesantemente 
«politica» e stituale Pone 
^ibteiessare i lettori del- 
r»Unltà» ^ 

Domànda sempl^’ pei^ 
chè, sulla stampa, esiste un 
«caso Palermo», e non esiste 
un «caso Calante»? 

LÓ spunto è venuto dalle 
recenti dimissioni del condi¬ 
rettore de «USlc(lia«i tiquo* 
tldiano celanese. L'«Unltà» 
ne badato notizia, e con un 
certo ri&Jto Gli altri quoti¬ 
diani, poco o mente E tulio 
fischia di finire R uno dei 
tanti episodi, insomma, di 
awtceridamento al vertice 
di una testata. 

Pensa se fosse accaduto a 
Palenno, Pensasse un padro¬ 
ne (U giornale, notoriamente 
legato a settori chiacchierati 
deirimprenditoria e della 
politica, avesse liquidato a 
Palermo un giomalista per¬ 
chè scomodo Pensa se e 
Palerrho I redattori del gior¬ 
nale • per la prima volta nel¬ 
la loro storia - si fossero ri¬ 
bellali e fossero scesi in 
sciopero in nome deila li¬ 
bertà d'espressione e della 
lotta antimafia Che risalto di 
stampa, che sostegno nazio¬ 
nale, che interesse d'opinio¬ 
ne pubblica avrebbe suscita¬ 
to una vertenza del genere 
Qui, invece, tutto si rias¬ 
sorbe L opinione pubblica 
locale non capisce bene che 
cosa stia succedendo, quel- 


la narionala • ondw fa pU 


■no, o non nn aa niènit, 

Tìilto Ionia nonnaie, fi da , 
•nonnaie», eira derive moiv 
malizaadone. 

RiKhla di tomeie la no^ 
maliià di una detnocrada 
K»pe», di un araeno di IKK 
■era compatto, aolida a f» 
quIiMtp, tomert praeta IpH 
«e«aiiitìi(tf»npnnalllt« 
pracewi.lowbbiatt, o defii,, 
compiacéiìll aiwluilonl!Fi,. 
nica anomalia è ancora làp- 
preaentala dalla gluma c» ^ 
munale, ma voci lempiB 
diHuw le danne t gloràt CM« 
tati (}uMta normalità non M 
noUna. Non tttteteiM «apf 
re che coM da reaiminfa 
accaditto, nèl quotidiano di 
una città di mane. Non bile* 
iena domandónl Oudt Ibe 
no i meccantomi è gli ttominl 
di un potete lolallzunie, 
che cotuenie ad un editore 
che In sottana non è un 
giomalitta di ditigeie tiri 
giomale, padre padrone del 
giomalisll e del lettori. 

Se una città non aasutge • 
per II •tono minore» delle 
sue tragedie - al tinlodi mi- 
tà simbolo, non merita che 
la ccHciena cotica del pae¬ 
se SI eseicib su di lei? 

Sono questi gli intenoga, 
livi che mi hanno patto | 
miei studenti, mentre disct», 
tevamo di inlonnaaione e 
potere le b gito, direttore, 
perchè loise se II sono posti 
anche molu altri cittadini, E 
IO adesso a loro, visto che 
qui tutti gli spazi stanno per 
chiudersi un'alira volta, ho 
ben pochi siramenti per da¬ 
re risposta. 

Docente della lacqUà di 
Scienze paUdebe a Caluda 
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■■ 8 gennaio 1989, Milano 
Rita S. 38 anni denuncia il 
manto Domenico operalo 
quarantaduenne, che ha stu 
prato la toro figlia, Manna, 
quindici anni, nel cuore della 
notte «Mi sono svegliata alle 
tre e mezza e lui non c era nel 
letto Vado in camera della ra¬ 
gazza, e io trovo ancora steso 
su di lei» Alla polizia, chiama 
ta d urgenza la ragazza con¬ 
ferma la violenza incestuosa 
mente il padre dice che si era 
alzato «per andare a bere un 
bicchiere d acqua» Intanto 
comunque, è stato chiuso nel 
carcere di San Vittore 
14 gennaio 1989, Reggio 
Emilia Ignazio La Biunda, 
oper^o trentenne uccide a 
coltellate ia moglie Elena 
Fontana. 27 anni, venditrice 
ambulante, sotto gli occhi del 
figlio di quattro anni Dopo 
I assassinio consumato tra ur¬ 
la e rumori accorrono ì vicini 
e trovano lui che sta per suicl 
darsi Viene dissuaso, arresta 
to. t motiva il suo gesto folle 


con la nchlesla della moglie 
di separarsi da lui 
15 gennaio 1689, Tonno 
Giuseppe De Luca camionista 
quarantenne,-sl Spara un col¬ 
po di fucile dopo essersi bar¬ 
ricato in casa per sette ore 
Con lui c erano la convivente 
Teresa quarant anni e le due 
figlie di lei, Assunta e Rosaria. 
di 13 e 18 anni Una settimana 
fa De Luca aveva violentato 
Rosaria e Teresa aveva chia¬ 
mato 1 carabinieri Poi nella 
vergogna di rendere pubblico 
I incesto ha ritirato la denun¬ 
cia Lui a detta del vicini era 
un uomo tranquillo tutto casa 
e lavoro Un'unica passione 
aveva le armi da guerra, tanto 
che nell 83 era stato arrestato 
per detenzione di fucili Si è 
sparato con uno dei due Win 
Chester che sl teneva accanto 
Dagli Usa, Maria Laura Ro 
dotà Cl informa che almeno 
6 030 donne sono state uccise 
dai loto compagni di vita nel 
1988 Ma 1 uxoricidio si sa, è 
spesso la conclusione estre- 


ANNA DEL BO DOFFINO 

Tutti quei delitti 
contro le donne 


ma di maltrattamenti e violen¬ 
ze durati anni e Lo slo¬ 
gan di una campana pubbli 
citàprogreuo diceva «Ogni 
secondo e mezzo, in queslo 
paese, una donna è vittima di 
violenza» 

Per tornare a casa nostra 
chi ha seguito venerdì scorso 
aiTelefono giallo» m tv ha co 
nosciuto fatti mqualiftcabili Si 
trattava il caso di Palmina, la 
ragazza morta bniciata in bi¬ 
glia (fi lasciamo stare lei, e il 
suopossibilesuicidio) Masua 
sorella Franca, poco piu che 
ventenne, una ragazza bella 
come poche, a ha mostrato il 
marchio con il quale i) suo uo 



mo 1 ha segnata a vita, prima 
di portarla nelle città dell Ita¬ 
lia e delia Svizzera a prostituir¬ 
si la parola Enrico (che è il 
nome di lui) m parte tatuata, 
in parte incisa con la lametta 
a sinistra del pube «MI ha 
marchiata come una bestia», 
ha detto 

All'apertura del nuovo An 
no giudiziario sono stati de¬ 
nunciati i delitti perpetrati nel 

1987 e nel primo semestre del 

1988 Reati di violenza 
80 536 nell 87 3B641 nelpn 
mo semestre dell 88 Reati 
contro te famiglia 9 048 
nell 87. 4 181 nell 68 Ma 


quante di queste violenza, 
quanti di questi reati contro la 
famiglia sono in realtà stupn, 
incesti maltrattamenti, assas¬ 
sini a carico delle donne? Sa¬ 
rebbe interessante che la ma¬ 
gistratura Cl forniste dati pre¬ 
cisi varrebbe la pena nlevare 
1 entità del fenomeno I dati 
ufficiali, invece, prescindono 
dal sesso, come se si trattasse 
di un particolare irrilevante 
per leggere tra le trame della 
società in cui viviamo, e pren¬ 
dere gli opportuni provvedi 
menti 

Io chiedo (te le mie richie¬ 
ste hanno un peso qualsiasi 


Invito altre donne a sostener¬ 
le) che per il prossimo anno 
giudiziario si produca una vo¬ 
ce a parte reati e delitti con¬ 
tro te donne Solo aUon forse, 
SI sarà m grado di valutare 
l’entità del problema. Solo al¬ 
lora, forse, ci si chiederà sul 
serio quali 9ano le radici di 
tanta violenza, tanta prevari¬ 
cazione sulle donne Da parte 
degli uomini 

I quali, peraltro, nsuUano 
infelici Se no perché violenta¬ 
re stuprare prendere a botte 
moglie e figiie o figUastie? 
Perchè arrivare all estremo, fi¬ 
no a suicidarsi? Tanta infelici¬ 
tà le donne la percepiscono, 
nel chiuso delie mura di casa 
E sanno che la violenza, il 
maltrattamento su di loro non 
è che il risvolto della pressio¬ 
ne che sugli uomini agisce da 
parte degli altri uomìnf In de¬ 
finitiva, da parte della cultura 
maschile, di cui ognuno di lo¬ 
ro è schiavo, a sua volta. 

E la cultura del potere, che 


insegnaausarcgU altri, asitre- 
mentalizzarli Se un uomo è 
frustrato non ha ottenuto U 
potere sufficiente per otteite* 
re il rispetto degli altri uondn), 
lo cerca in casa, sulle donile. 
E le donne concedono te pro¬ 
pria sottomissone per dare 
all uomo te carica necessaria 
per sopravvivere toori 
Ma ora accMle che te don¬ 
ne si sottraggono E denuncili* 
no, chiedono la separatone, 
si rifiutato di tettometleisi. 
Recedono dalla propria cultu¬ 
ra identificarai con i atoo, far 
propri 1 suoi bisogni 11 oontn- 
no della cultura del potere, ab 
trettanto malsansk Resta da 
chiedersi fino a quando le 
donne si faranno supporto 
la cultura maschile del pote¬ 
re? In realtà oggi sono sràqRe 
più numerose le donne che ai 
liberano dai vincoli della al¬ 
tura di genere femminile per 
assumere 1 propri dWltì di tt- 
tedine e ditenderU fino in fon¬ 
do 


runltà 
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Politica Interna 


Torino 

Crisi 
rientrata 
al Comune? 

!■ TORINO Crisi «rientrata» 
al Comune di Tonno come di¬ 
ce li cuogruppo socialista 
Franca Prest? &lo In appa- 
lensa II pentapartito Cda ieri 
lode della «stampella» di un 
Veide civico] si «compatta 
con un giro di valzer di asses¬ 
sori, ma sul gli precan equlll- 
tiri della coalizione pesano 
ora janche le risse, i rancori 
accumulati In queste settima¬ 
ne E irritato II Fri che non vo¬ 
leva lo spostamento del suo 
vicesindaco dal Trasporti al- 
TUtbanisiica Èptolondamen 
le scontenta una parte della 
De per come é stata condotta 
e poi reimpostata nelle tratta¬ 
tive l'«operazlone meltd» 
•Volonll di accordo», «im¬ 
pegno comune», «gioco di 
iiu|dra» dice il indaco Maria 
MainanI Noya (dopo la com¬ 
memorazione dì Massimo Mi¬ 
la • dei cpnsigllere comunista 
Gianni Mercandino) cercan¬ 
do di valorizzare l'intesa rag- 
Aunta tra i partner. Sono le 


Aunta tra i partner. Sono (e 
nane pwole che A erano gli 
ascoltate in occasione delle 
ciiA precedenti Quella che si 
e chiusa ieri sera è la quarta, è 
costala Ala eliti pjù di due 
meri di parAlsl amministrali- 
vai e tutu - nella stessa mag- 

{ lloranza - danno per sconla- 
0 che non sari l'ultima il sin¬ 
daco elenca Impavidamente 
unaaerie di obiettivi che la 
sua ricosllluila maggioranza 
varrebbe rcAizzare nei 500 

t llomi che restano della toma- 
a amministrativa Ma ne 
emerge, senza volerlo, una 
cariluAone di impotenza so¬ 
no .le Messe cose che stavano 
scritte nei programmipresen- 
tali quattro anni la e che sono 
limaste sostanzialmente tutte 

Perché ÀeraapertaladrlA? 


pendente, I contrasti restano 
e II compromesso non accon¬ 
tenta nessuno. Netto II giudi¬ 
zio del verde Francone «Non 
c'è Acun motivo per cu| la no¬ 
stra oppoAzIone p<^ cam- 
Piare», ugani di Dp rileva 
che II pentapartito ripropone 
le condizioni che avevano ge- 


Intervista a Enzo Scotti 

«Leggendo l’Avantì! 
non capisco cosa 
possa impedire l’intesa» 


«De Mita si gioca tutto» 

Non serviranno rattoppi 
tecnici se non si risana 
la finanza pubblica 


«L’attacco psi al decreto 
una mossa preelettorale» 



Spadolini: 

«Sì alle rifonde, 
no alla seconda 
Repubblica» 

Parlando all Università di Firenze, Giovanni Spadolini (nel* 
la foto) ha ncordato la necessita delle riforme istituzionali, 
precisando però che «non siamo chiamati ad abiurare o 
cancellare le scelte di 40 anni fa, ma a superare un ipales* 
sere che denva da erron. insufficienze e lacune della storta 
di questi decenni» Per il presidente del Senato insomma, 
«non c’è nessuna seconda Repubblica all orizzonte». 
Quanto al bicameralismo, Spadolini ha ripetuto che «van* 
no evitate duplicazioni inutili o scontate ritualità), fenpa 
restando, però, la «funzione leoislativa» e la «radice po|>o* 
lare» di entrambi i rami dei Partamento Spadolini sTè poi 
soffermato sulla nforma delie autonomie locali, il cui ruolo 
è «fondamentale in una prospettiva di integrale attuazione 


smo interno e intemazionsje «L'inquietante stagione di 
terrore e intimidazione degli anni di piombo « ha detto > 
non deve napnr^ oggi» 


Dopo la nuova offensiva socialista sul decreto fisca¬ 
le, il liberale Renato Altissimo st dichiara «molto 
preoccupato» che la maggioranza finisca per «scio- 
giiersi come neve al sole». Ma la De frena II vicese- 
gretano Enzo Scotti sostiene che una intesa tra i 
cinque «è a portata di mano» e addebita le tensioni dt 

g uesti giorni «aH’avanzare delle elezioni europee», 
e Mita, però, «sul risanamento si gioca tutto». 


PASaUALE CA8CELLA 


M ROMA «A questo punto 
è doveroso attendere le carte, 
socialiste», dice Enzo Scotti, ' 
vicesegretario della De 

Ma la aefreleriaJQclallila 
tonta a parlare di «erroii» 
oel decretooe flaeale al A- 
ae aaao. E l’«AvantlU aa 
già ladleato I capitoli sa 
cullatervealre: oaa restii- 
rioae del coadoao, Il ra^ 
brsamèaio delle aorne 
coatro reluatoBC (Ucate... 

Francamente da questi titoli 
non capisco cosa possa Impe* 
dire un accordo nella maggio¬ 
ranza Sui condono è stato 
proprio il ministro delle Finan¬ 
ze, Emilio Colombo a sottoli¬ 


neare che SI e trattato, in una 
certa misura, di una scelta di 
necessità si sistema II passato 
per favorire una piu rapida en¬ 
trata a regime del nUovo mec¬ 
canismo fiscale, ed è Interes¬ 
se comune farlo con maggio¬ 
re efficacia e rigore Ugual¬ 
mente per l'eluaTone fiscale 
insomma, non vedo contrap¬ 
posizioni politicamente signi¬ 
ficative, tali da rimettere in di¬ 
scussione la «validità» delle 
misure governative conferma¬ 
ta net vertice a cinque 
Neppure sulla rcatlCuzloae 
deidMaagglo llacalc? 
Nemmeno lo mi auguro che il 
Psi sia coerente con la preoc¬ 


cupazione espressa, in quel 
vertice, dal suo segretario sul¬ 
le pesanti condizioni delia fi¬ 
nanza pubblica 
Ma poi 11 Pai ha aoalenuio 
che 11 rlaaoaowalo noo 
puh eaaare dligh^o dal- 
reqoitàe Non è cum dlver» 
•a dalllpotaal, lanciata 
proprio da lei, e In un cei^ 
to acMO fatta propria da 
Ciriaco De Mlta< di uno 
•cambio con U sindacalo? 
(o non ho parlato di scambio 
Ho detto invece, che doven¬ 
do affrontare 1 grandi proble¬ 
mi della spesa pubblica c'è bi¬ 
sogno di una responsabile 
partecipazione dei sindacati 
Lei chiede o no al alndaca- 
tl che gli effetti dell'an- 
mento dell’lva alano eteri- 
Uzzati dalla Kila mehUc? 
Non la chiedo io^ quello della 
lotta all inflazione è un pro¬ 
blema che esiste per ogni for¬ 
za che Si faccia carico dell'in¬ 
teresse generale Uquestione 
che lo sollevo è piu di fondo 
è giusto spezzare la spirale 
perversa^dt un fiscai drag usa¬ 
to come riserva per fronteg¬ 
giare l'aumento della spesa 


pubblica, ma questa doverosa 
correzione va accompagnata 
da un'azione di controllo del¬ 
la spesa pubblica Allora, per¬ 
che non cogliere l’occasione 
della ripresa del diair^? 

Ma ùi questo modo non ri¬ 
versa' sul sindacato re¬ 
sponsabilità che Som» in¬ 
vece del governo? 

Si tratta di creare un clima fa¬ 
vorevole alla soluzione dei 
problemi Penso al nnnovo 
contrattuale nel {h^Uco un- 
piego E prevengo l'obiezio¬ 
ne non è tanto questione di 
quantità salariali quanto di 
produttività e di qualifi¬ 
cazione Ancora, la voragine 
del costi della sanila e di tanti 
altri servizi pubblici, e anche 
qui non per ridimensionarli, 
ma per renderti efficienti 
Se c e uno sforzo convergen¬ 
te, allora vale la pena pagare 
un prezzo e anche correre 
qualche rischio Propno di 
questo discutevo quache 
giorno fa con Giuliano Amato 
e non ho percepito dlmonan- 
ze 

teirappwrtt stmo cori Idil¬ 
liaci, come spiega la nuo¬ 
va sortita polcmka deUt 


•egreterin oodallsUi? 

Me ia spiego con le preoccu¬ 
pazioni di movimento che cia¬ 
scun partito ha E ancor più 
avrà nei prossimi mesi, man 
mano che si avvicina la sca¬ 
denza delie elezioni europee 
Solo si deve fare attenzione a 
non sacnficare la ricerca del¬ 
l’intesa all’interesse di trovare 
spazi per conquistare consen¬ 
si 

Questo discorso potrebbe 
essere fetto anche e pnh 
poslto d^ De: la difesa 
del condono fiscale fatta 
da De Mita a Vicenza c la 
perorazione della cansa 
della «dIffereuiarioM» fi¬ 
scale non si splenno Israe 
con la mdlzfonale «profe- 
zlone» accordata al contri- 
bnentt antOBOzri? 

Se questo fosse il problema 
tutto sarebbe più fàcile No, 
quel contribuenti non sono 
più i bottegai o i piccoli conta¬ 
dini di antica tradizione Ce 
ne sono ancora, sia chiaro, 
pie avanzano ragricoltore che 
utilizza l'irngazione del suo 
pezzo di tene, il commercian¬ 
te che si specializza, il profes¬ 
sionista che offre seivizj nuo¬ 


vi, ed è questa realtà che è 
differenziata. 

DeàUla ha chiesto «oalth 0 
soUdsrletà» anche al de. In 
questo climi prerampco- 
snole c*è chi manovra col¬ 
tro li segietarto-presldeB* 
le? 

Non credo Queirappeilo mi è 
sembrato dettato dalla condi¬ 
zione di un presidente de) 
Concilo che e di fronte a un 
nodo trascinatosi senza solu¬ 
zione daanni. Su questo De 
Mila SI gioca tutto O va alia 
radice dei mali che colpisco¬ 
no la finanza pidiblica o non 
serviranno rattopiri tecnici nè 
operazioni di belletto. 
Eppnic, limprssslens è 
che om sla prèpito De Mb 
to e non vowr fhie ma- 
chè per fermare lo •aqpm 
ro. In modo da creare dOfr 
conà al Pii nói ino npper- 
to con II sindacato, 
lo sono convinto del contro- 
no Lo sciopero non è utile: 
poi, è sempre difficile recupe¬ 
rare Eticcomei problemi del 
risanamento restano Sul tap¬ 
peto, è meglio comintìare ad 
affrontarli con il maggiore 
concorso possibile 


I ammì L ex segeiario^enerale del- 

*^**sl*, ia Camera Vincenzo Lortgl 

smentisce ha smentito ieri di aver pro- 

f nuncìato alcune frasi nel 

la polemica confronti di Nilde lotti cosi 

ìm IaSoi come riportale m una Inter- 

COn la lotti vista al settimanale «Epo¬ 

ca», longi ha comunicato 
di aver Inviato alla redazio¬ 
ne una precisazione a norma deila legge sulla stampa in 
cui sostiene che le espressioni e i giudizi contenuti nei titoli 
e nella presentazione dell'intervista non sono stati naà 
pronunciati e non erano nel testo scritto sottopostogli. E 
smentisce tra l’altro in particolare di aver pronunciato pa¬ 
role come «Nilde lotti deve andarsene» 


«In Calabria 
non ha alternative 
ia giunta 
di sinistra» 

tutti e 21 i consiglieri della 


La giunta di sinistra che go¬ 
verna la Calabria non ha al¬ 
ternative E con questa 
maggioranza che si deve e 
si «può precedere nella ri¬ 
soluzione dei gravi proble¬ 
mi della regione» Sono i 
punti salienti di un docu¬ 
mento volato ieri in aula da 
maggioranza. Nino Smizsi, 


E residente del gruppo comunista, fo ha letto ed illustrato- 
a maggioranza propone un confronto serrato con l’oppo¬ 
sizione sul provrèdimenti legislativi ed amministrativi da 
tempo all’esame del Consiglio, ma nessuno si illuda cito 


Maxitrattativa annuale sul fiscal drag? 


spons^ihtà nelVaggravamento della situazione economi¬ 
ca, sociale, morale della Calabria Irritata e nervosa la 
reazione della De che ha perfino tentato di non far leggere 
e volare il documento 


jn dichiarazioni alla stampa 
Il iindaco se, l’era presa, in 
questi giorni, con i'oBposizlo- 
m che sarebbe «contro la cit¬ 
tà» Cóntro la città, replica 
Piero Fassino per II gruppo 
comunisia, è chi non sa go¬ 
vernare, come dimostra an^ 
jehermterventodel Co Re.Cp 
Kht ha bocciato per irregolari- 

*riA.»<;eHet,ro« Il dirigente «o. 
riiurilA. . M ptodoTio un ri¬ 
medio peggio» del mele. Si 
Miitte ad un balletto di aases- 
Bori wiiM che alcune decisio¬ 
ne'qperallva Ila stata presa 
per dare risposta Ale esigenze 
de la citte Ancora una volta 
mcchlA InteresA di potere 
oimAgono sugli interessi di 
Torino, ili per - dice ancora 
Feaiino,- non Intende davve¬ 
ro accettare una slmile sltua- 
alonct avanieté proposte con¬ 
crete che dimoslrino che Tori¬ 
no PMO e deve essere gover¬ 
nale» 

Anche egli. Cisl e UH hanno 
preso posiziono contro «la vo« 
kmto di govaranre la cillàren- 
za 1 concorso di tutte le forze , 
OOCiall più rappresgitatNe» 

hiiiove Province 
Proteste 
in Calabria 
e Abruzzo 

ip ROMA L'iter teglslatlvo 
M, l'Iatituzione di 7 nuove 
Province continua domani 
con li riunione in sede relè- 
sente d Ala commissione Atla- 
rt coslltuzlonali di Montecito¬ 
rio, U «leglAetlva» con cui era 
Iniziata la discussione è stata 
tolta su ini dativa di 68 deputa¬ 
ti In gran parte democristiani 
e repubblicani 11 pretesto è 
stato lomllo dalla richiesta de 
di Inserire le nuove Province 
d| verbanla e Crotone nell e- 
lenco InIzIAe che prevedeva 
Ukco, Prato, Rlmlni, Biella e 
|«odl in previsione della riu¬ 
nione della commissione, sla- 
marie giungeranno a Roma 37 
Àndacl dellaMarslca che si in¬ 
contreranno con tulli I gruppi 
parlameniari di Montecitorio 
Alo scopo di sollecitare l'inse- 
rimenlo di Avezzano nel «pac- 
chello» la scorsa settimana i 
sindacl erano stali ricevuti dal 
gnippo comuniste (che aveva 
espresso appoggio alla nchle- 
sl4 e da quello liberale La 
delegazione di amministratori 
«Ala zona di Avezzano ha an- 
huncialo un pemollamento 
«di mobilitazione» davanti alla 
Camera A Catanzaro Intanto, 

' Ieri sera. Il consiglio regionale 
cAabrese è stelo occupato da 
AcunI sindaci della zona di 
Cmìiovillan e di VIbo Valen¬ 
tia. chiedano l'isllluzlone del¬ 
le rispettive Province 


n governo forse riproporrà 
la vecchia «concertazione» 
Oggi gli esecutivi sindacali 
di^utono sullo sciopero: 
sarà di 4 ore il 31 gennaio 


MWHOUioi 


■I ROMA Oggi maxivertice ' 
di 150 dirigenii di Cgll CIsI e 
UH a Roma, pressa ('Audito¬ 
rium del Lavoro, una sala del¬ 
la CisL E la riunione dei tre 
comitati esecutivi, i massimi 
organismi dirigenti La rela¬ 
zione,di Fausto Vigevani, se¬ 
gretario confederale della 
CgiI, socialista, ribadirà )a ra¬ 
gioni delle richieste presenta¬ 
te sulla nforma fiscale e pro¬ 
porrà di proclamare lo sciòpe¬ 
ro dènerale di quattro ore per 
Il ^ gennaio II governo non 
SI fa sentire, ma e stata fatta 
balenare I ipotesi-di proporre 
ai sindacati una trattativa al¬ 
l'anno per discutere di dre¬ 
naggio fiscale. Inflazione, 
contratti- qualcosa che asso¬ 
miglia ad una specie di patto 


sociale. linTitomo alla centra¬ 
lizzazione delle trattative 
L'ultimo incontro tra sinda¬ 
cati e governo, nei giorni scor¬ 
si, SI è protratto per due ore. 
ma nessuno sa bene dire a 
che cosa sia servito E stato un 
raccontarsi quei che era suc¬ 
cesso, suggerisce Fausto Vi- 
gevani. con i sindacati che 
enumeravano gli impegni di¬ 
sdettati dal governo e il gover¬ 
no che imbastiva giustifi¬ 
cazioni Qualche bene infor¬ 
mato len dava per certo un 
nuovo incontro con De Mita e 
De Michells, venerdì o sabato 
«Se ci sarà, ben venga» dicono 
i sindacalisti. Ma, intanto, ppr 
non alimentare facili illusioni, 
la relazione di oggi nbadlrà I 


cardini della «carta nvendica- 
tiva» da tempo presentata al 
governo. Easli come li ricorda 
Paolo Brutti, responsabile del 
dipartimento economico del¬ 
ia Cgll, riguardano 1) la resti¬ 
tuzione del drenaggio fiscale, 
con una norma esplicita per la 
restituzione automatica, 2) il 
passaggio dell'aliquota Irpef 
del 2éx al 25%; 3)ia tassazio- 
rie delle rendite finanziarie e 
rallargamqntp della base im¬ 
ponibili; q)' te '■norrfie ■ per 
combattere la,cosiddetta elu¬ 
lione fiscale, flpriéìlnhhdb,'tre 
l’altro, iHcune norme miglio¬ 
rative approvale dal Senato e 
poi cancellate nel decreto, S> 
la disponibilità a discutere 


modalità e quantità della mi¬ 
nore sensibilità della scala 
mobile (sterilizzazione), per 
quanto riguarda i prodotti con 
Iva aumentata,-solo con l'av¬ 
vio della nforma della contri¬ 
buzione sociale (per la parte 
sanitana) 

Il governo, in queste ore, 
malgrado le polemiche inter¬ 
ne. ha però messo in piedi una 
grande agitvdonfi.'suUa «spe¬ 
sa pubblica», grande tasto da 
premere a giorni alternati I di¬ 
rigenti sindacali non rifiutano 
(a discussione «Siamo dispo¬ 
nibili ad entrane nel mento», 


afferma Vigevani E chiede* 
«Perche tagliare una presta¬ 
zione sociale, di fronte ad una 
mancata copertura della ^ 
sa, senza prendere in conside¬ 
razione la possibilità da nm in¬ 
dicata di copnre, attraverso 
misure fiscali, quel fabbiso¬ 
gno?» Ingomma, nella piatta¬ 
forma fiscale non c’è solo la 
nchiesla di soldi, c’è anche 
l'Indicazione su come e dove 
trovare i soldi Paolo Brutti 
rariiVhenta uria {Sposta, fatta 
a suo tempo, ^r recui^rare 
3 500 miKafdi agendo sui cefi 
siddetti «onen deducibili» del 
modello 740, trovando una 
formula più equa, per ia detra¬ 
zione. in cifra fissa, visto che 
oggi sono piu awantaggiati i 
redditi da dO miiioni rispetto 
ai redditi da 40 milioni 
Il sindacato, commenta per 
la Cisl Mario Colombo, «con¬ 
divide la diagnosi dei governo 
sulla gravità dei deficit dello 
Stato, ma non ia terapia» Un 
maggior (miievo fiscale com¬ 
plessivo, nbadisce Colombo, 
«insieme ad una possibile ed 
auspicabile quaiificazione del¬ 
la sp^ pubblica» |KJÒ con¬ 
correre ad abbattere il debito 
pubblico Insomma, Sindacati 
un po' in «surplace», in posi¬ 


zione di attesa «attenti ad ogni 
etemento di novità», come 
commenta la UU, apprezzan¬ 
do «la volontà del giorno di 
riprendere il dialogo con i sin¬ 
dacati», La stessa Utl sostiene 
che occorrono «significative 
correzioni di rotta», ma non 
dice quali L'osservatore non 
può non segnalare una diver¬ 
sità di toni, molto meno ani- 
piosi, rispetto ai giorni scorsi 
Ifon è dato sapere a che 
cosa può' preludere tutto ciò. 
(Jualcne battuta d) esponenti 
Alitici còme Scotti o Amato 
r«una mano dà, l’altra pren¬ 
de») ha fatto resuscitare quel¬ 
la vecchia idea che dicevamo 
aH'inizio Qualcuno, nel go¬ 
verno, potrebbe proporre di 
concedere ai sindacati le nor¬ 
me relative al recupero auto¬ 
matico dei drenag^o fiscale, 
li sindacato, in 'cambiò, do¬ 
vrebbe dichiarare la propria 
disponibilità a discutere ogni 
annoii da farsi, nel caso di un 
superamento del 2% del tasso 
diinilazlone Un appuntamen¬ 
to annuo per una concertazio¬ 
ne tnongolare, per centraliz¬ 
zare te trattative relative ai di¬ 
versi contratti di lavoro Una 
proposta, se fosse conferma- 



Pd Lombardia: 
«li Psi scelga, 
la De deve 
bisi da parte» 


La crisi lombanta rtMagna 
sulle manovre tra De e PA, 
Il Riuppo comunlata della 
Regione censura in nam^ 
lare «la condotta dllat«<“ 
dello acudocroclAo. 
«lenta di ridurre tutto 




01 socialista che la De vorrebbe far fuori per compensare il 
siluramento dell’ex presidente della giunta Tabacco 
sta condotta « dice il Pei - è «sempre più grave e pericolo¬ 
sa». La crisi esprime raincapaciià crescerne delie varie 
giunte dirette dalla Do di fornire una risposta di governo ai 
problemi ed alle esigenze della società lombania», Il Pòi 
che pure ha avuto ii merito d) sollevare la questione apren¬ 
do la crisi, «ha eonsenttto poi che questo dato veiùsM 
progressivamente oscuralo». La De «ora non è I 
di risolvere i problemi, e quindi deve mettersi 
ra deve compiere l'unica scelta conseguente, cioè quella 
’’ di un^lternativa di sinistro, laica ed ambientallstà • con¬ 
clude li Pel • per la quale esistono oggi tutte te condizioni. 
Soluzioni dilatorie, o^dl bosso profuo sarebbero IncoiTP 
prensibili. inaccettabili e dannose». 


I’ttAvtefititm II contenzioso fra Psi e Podi 

r; siamcchisceoradiunnuo- 

denuncia VO capitolo, Carmelo Con- 

. te, della direzione SQCialh 

fiinteifercnzn dCA sta, suii’«Avantti» ch oggi * 
maI Dc«II dopo aver potemUo con 

nei ralll il «vociare sempre più 

scomposto di Carfglia. Che 
bloccherebbe te «spònto- 
nee tendenze» del Psdi alla confluenza nel Psi * ore In 
ballo anche ia De «Siamo dmshzi • scrive • ad un’lnterfi^ 
renza intollertòile e ingiustificata» la De di AvelUntb^q 
quanto sostiene, avrebbe infatti cercato di convincere uri- 
vano) li senatore sodaldemocraiico Pranza a non corinm- 
re nel fti e a restare nel suo partito. 


QRCQOIUO FANÉ 


«Crescono le tensioni sui problemi sociali, specie quelli del lavoro» H presidente degli editori Giovannini accusa 


n Cardinal Poletti: «L’incertezza 
grava suDa staMlità politica» 


Il cardinale Poletti, che ha aperto ieri pomeriggio i 
lavori del Consiglio permanente della Cei, ha 
espresso preoccupazione per «rincertezza della si¬ 
tuazione politica e per l’accentuarst della tensione 
SUI problemi sociali, soprattutto quelli del lavoro» 
Dopo il Papa, anche il presidente deli'episcopato 
denuncia «i! disinteresse per ia solidarietà» che va 
a vantaggio dei profitto 


ALCE8TE SANTINI 


■i ROMA Aprendo ieri po¬ 
meriggio 1 lavori del Consiglio 
permanente della Cei, il cardi¬ 
nale Ugo Potetti ha detto che 
bisogna essere «attenti e vigi¬ 
lanti per l’incertezza sia pure 
latente che grava sulla stabili¬ 
tà politica che tanta inquietu 
dine e preoccupazione diffon¬ 
de nei paese, e per 1 accen 
tuarsi delle tensioni sui pio 
blemi sociali, soprattutto quel¬ 
li del lavoro» Il presidente 
della Conferenza episcopale 
ha voluto,, COSI fai sue le 
preoccupazioni espresse, nei 
giorni scorsi da molti vescovi, 
fra cui l’arcivescovo di Napoli 
cardinale Giordano per la sor 
te dei lavoratori di Bagnoli ed 
il cardinale Martini di Milano 
per quanto avviene all interno 
delle fabbriche Ma c'è stalo 
pure un intervento del vesco¬ 
vo di Carpi monsignor Mag 
giolini, sui problemi della soli¬ 
darietà prendendo lo spunto 
da un articolo di Bobbio sui 


problemi del lavoro e del pro¬ 
fitto che non è piaciuto a Ro¬ 
miti 

Ebbene allargando il di 
scorso Potetti ha detto che il 
malessere nasce dai fatto che 
ne) paese «mentre continua il 
benessere economico diffu¬ 
so sembra insinuarsi sempre 
più nella vita pubblica il disin¬ 
teresse per la solidarietà ed il 
relativismo morate’ per cui 
accanto ai problemi del lavo 
ro che si sono fatti piu acuti 
permangono insoluti quelli 
della «violenza sempre in¬ 
combente sotto vane forme, 
dell emarginazione sia degli 
anziani sia dei piu deboli sia 
degli immigrati dai Terzo 
mondo» Non spelta alla Chie 
sa risolvere tali problemi ma e 
suo dovere richiamare 1 atten¬ 
zione dei cattolici e delle for¬ 
ze politiche 

Anzi, alla luce dell incertez¬ 
za politica del paese tl cardi¬ 


nale Potetti ha indicato come 
segno di speranza «la notevo¬ 
le vivacità di cui ì cattolici ita 
liani e le loro molteplici orga¬ 
nizzazioni stanno dando pro¬ 
va in campo sociale e che si 
esprime nelle scuote di forma¬ 
zione sociale e politica sorte 
rapidamente in gran numero» 
Ha, perciò, sollecitato a for¬ 
mare subito il programmato 
comitato scientifico ed orga¬ 
nizzatore delle «settimane so¬ 
ciali» che dovranno offnre alte 
varie iniziative messe in atto 
dai cattolici sul piano sociale 
e politico una occasione di 
confronto periodico 

In questo contesto, il presi 
dente della Cei ha affermato 
che «la prospettiva europea 
che carattenzzerà sempre piu 
I attenzione delle forze politi 
che ed economiche e della 
opinione pubblica non solo 
per il nnnovo del Parlamento 
europeo, ma per I appressi 
marsi della scadenza del 
1992, dovrà avere un posto di 
rilievo anche sql piano pasto 
rate negli anni Novanta» Sul 
problema sarà presto prepara¬ 
to un documento La Chiesa 
italiana intende cosi inserirsi 
nel grande dibattito sull Euro¬ 
pa degli anni Novanta mobili¬ 
tando ie vane organizzazioni 
cattoliche a questa prospetti¬ 
va 

Gli altri due problemi tratta¬ 
ti da Potetti riguardano ta revi- 



«n potere tenta 
di soffocare la stantia» 


«Sì accredita il mito d'una stampa così opulenta da 
potqr reggere ogni colpo; è una sciocchezza sulla 
quale peno si può costruire una catastrofe»; è l'atto 
d'accusa che il presidente degli editori, Giovanni¬ 
ni, scaglia contro il potere politico, reo di non 
frenare l'overdose di pubblicità in tv, di aver messo 
l'iva su giornali e periodici, di non erogare i contri¬ 
buti per l'87 previsti dalla legge. 


Il cardinale Ugo Paletti 


Sione dell Intesa sull insegna¬ 
mento della religione e la n- 
struUurazione del quotidiano 
«Avvenire» Sul pomo punto 
ha fatto intendere che I accor 
do della Cei con il ministero 
delta Pubblica istruzione non 
e lontano Ma non ha precisa¬ 
to come le recenti «tensioni» 
possano essere superate an 
che perche non è stata ancora 
definita 1 ora alternativa da 
parte del Parlamento Quanto 
al giornate «Avvenire» PotelU 
ha rassicurato che si sta lavo¬ 
rando perche diventi «uno 
strumento piu qualificato ed 
espressivo delle molteplici 
componenti» del mondo cat¬ 


tolico Italiano Un giornale, 
quindi piu rappresentativo e 
pluralista, e queste espressio¬ 
ni sono risultate critiche verso 
I attuate impostazione 
Infine Potetti ha ncordato 
che. a partire da) pnmo gen 
naio di quest anno, sono en¬ 
trate in N^gore le disposizioni 
in base alte quali te offerte alla 
Chiesa fino a due milioni di 
lire annui, sono deducibili dal¬ 
la tasse Un invito ad aumen¬ 
tare te offerte per la Chiesa 
Italiana che deve aulofman- 
ziami sempre più senza di¬ 
menticare di «accrescere an¬ 
che il contnbuto per 1 obolo 
dì San Pietro» ossia per le fi¬ 
nanze vaticane 


B ROMA «E normale che 
quando la stampa fa il suo do¬ 
vere, il potere politico non la 
ami Non è però normale che 
il potere politico tenti di soffo¬ 
carla Ed è quel che si può 
sospettare stia accadendo m 
Italia» li pesante atto d'accu¬ 
sa, ch^chiama In causa diret¬ 
tamente governo e maggio¬ 
ranza. e stato stilato dai presi¬ 
dente degli editori, Giovanni 
Glovannlm m un editoriale 
scotto per ii mensile 
L Editore Giovannini sostiene 
la sua aaccusa con tre dati di 
fatto Pnmo 11 potere politico, 
nonostante i ripetuti richiami 
della Corte costituzionale, 
non regola la pubblicità tele^- 
siva, sia per quanto riguarda 
1 affollamento, sia per quanto 
riguarda te tariffe da svendita 
praticate (De) resto sono di 
questi giorni i dau sulla cresci¬ 
ta a dismisura degli spot tra¬ 
smessi a fletto continuo dalle 
tv private) Questa latitanza fa 
sì - incalza Giovannini •> che 
In Italia si trasmetta più pub¬ 
blicità tv di qualsiasi aJtro pae¬ 


se, che la pubblicità tv abbia i 
più bassi costi che in ogni al¬ 
tro paese il che va a tutto dan¬ 
no di giornali e riviste Vi è da 
aggiungere che il tema non è 
estraneo alle riflessioni degli 
stessi pubblicitari Se ne è avu¬ 
ta riprova propno ieri, al con¬ 
vegno delle 1316 organizza¬ 
zioni pubblicitarie nuniie a Mi¬ 
lano «Gli investimenti pubbli¬ 
citari sono destinati ancora a 
crescere - ha affermato Gian¬ 
ni Cottardo, presidente del- 
I Assap, associazione delle 
agenzie pubblicitarie - ma 
non bisogna abbandonarsi ad 
euforie Soprattutto, bisogna 
valutare che, in questo mo¬ 
mento, da parte dei consuma¬ 
tori c’è ^gressività nei con¬ 
fronti della pubblicità, consi¬ 
derata noiosa e ripetitiva oc- 
cone stare attenti perché se 
l’aggressività dei consumatori 
verrà convogliata dai partiti 
politici verso forme di prote¬ 
zionismo, per noi pubblicitari 
verranno tempi duri .» Di qui 
l'invito di Gianni Cottardo a 
diminuire l'affoiiamento pub¬ 


blicitario in tv 
Seconda prova d'aceu$a ci¬ 
tata da Giovannini. l'int^u* 
«ione dqll’lva del 4S5 au glo^ 
nali e periodici di recente de¬ 
cisa dal governo, che, in dùe* 
sto modo, si riprende molto 
più di quanto non dia alla 
stampa con ta legge per Tedi* 
torta L'introduzione aeiriva- 
aggiunge Giovannini ^ si con¬ 
figura come misura particola^ 
mente odiosa per H tipo di 
consumo che colpisce e per il 
fatto che il gettito de) tributo è 
influenzato dal livello raggiun* 
to dai prezzi a causa, anche, 
de) comportamento dello Sta¬ 
to il cerchio, insamma, si 
chiude poiché lo Stato fa au¬ 
mentare I prezzi e poi ci mette 
su una tassa Terzo la manca¬ 
ta predisposizione delia co¬ 
pertura finanziaria necessaria 
per poter erogare ai quotidia¬ 
ni 1 contributi per il 1987, ulti¬ 
mo anno di vigenza della leg¬ 
ge, contributi sui quali, natu¬ 
ralmente. le aziende (soprat¬ 
tutto quelle che non sono be¬ 
neficiate dalla pubblicità) 
hanno fatto assegnamento 
Conclude Giovannini «Alla lu¬ 
ce di questi fatti, se quello 
deH'animosità de) potere poli¬ 
tico verso la stampa può esse¬ 
re solo un sospetto, è Invece 
una certezza U fatto che 4 sia 
diffuso il mito di una editorìa 
così opulenta da poter asso^ 
bire qualunque cwpo. Questa 
è solo una scioccnecza Ma 
una sciocchezza sulla quale si 
può costruire una catastrofe». 


% 

















Convegno su Edoardo Pema 

Testimonianze e messaggi 
sul comunista «dirigente 
politico e uomo di Stato» 

Il Senato pubblicherà i discorsi parlamentari di 
Edoardo Pema. li gmppo comunista ha istituito 
due borse di studio per iaureati in diritto costitu- 
zionaie o amministrativo. Con i’annuncio di que¬ 
ste due iniziative si è conciusa ieri sera ia giornata 
di studia in onore di Edoardo Pema organizzata 
dalia Federazione romana dei Pel Reiezioni di 
Paolo Bulalini e di Leo Canulio. 

^ OlUtWPI F. IMNNIUA 


Le assemblee in 25 città: A Chieti la lista 
i dorotei toccano il 36%, capeg^ata da Gaspari 
la sinistra il 35 conquista tutti i 56 

Crescono gli andreottiani delegati da eleggere 

La De verso il congresso 
n «centro» col vento in poppa 


H ROMA. Il dirìgente poli¬ 
tico, l’uomo di Stato. Il co¬ 
struttore de) partito comunista 
a Roma e nel Lazio, li parla¬ 
mentare illustre ed esperto. E 
’ l’uomo: schivo ma fiero, seve¬ 
ro ma scanzonato, laico e lea¬ 
le, Spunti di un carattere e di 
una cultura pervasi da un for¬ 
te senso dell'ironia e deii'au- 
toiionla, Questo era Edoardo 
<Pcma, dirìgente comunista 
scomparso pochi mesi fa, do¬ 
po essersi ritirato da quel Se¬ 
nato in cui era stato eletto per 
veritlcinque anni, dirìgendo il 
gruppo comunista per dieci. 
Cosi l'hanno ricordalo Ieri se¬ 
ra nella Sala del Cenacolo di 
Montecitorio Paolo Bulalini e 
•Leo Canuilo e poi Giovanni 
Spadolini, Paolo Votimni, Ro¬ 
berto Mafnoletli. della presi¬ 
denza del gruppo comunista, 
Mario Quattrucci, segretario 
del f^l del Lazio e Goffredo 
Bellini, segretario della federa- 
.zlorte romana. E poi una lun¬ 
ga catena di messaggi. Fra gli 
altri, hanno scrìtto omaggi 
nonritual) Frartcesco Cossiga, 
Nilde lotti, Giuliano Vassalli, i 
capigruppo de Nicola Manci¬ 
no e psi Fabio Fabbri. Molte te 
presenze, illustri ed anonime, 
tanto che il Cenacolo non po* 
tr& contenere tutti, Nelle pri¬ 
me lite jl presidente del sena¬ 
tori lepubbUcani Ubero Qual* 
tkèl, Antonio Giolilti, Vittorio 
Foa. Aldo Toftorella, .Emanue¬ 
le Macaluso, Leopoldo Elia; Il 
segretarto generate di Palazzo 
Madama Gaetano Qiluni, Ra¬ 
niero La Valle, numerosi pa^ 
lamdntart ed ex senatori' Alla 
ptesMenea Ugo PecchioU e 
QtgUa Tedesco con Quattmccl 
e pettini. L'impegno di pubbli¬ 
care 1 discorsi parlamentari di 
Penta * .luto assunto dltetu- 
mente da Spadolini, rnentre 
Mé|fiolelti ha reso nota l ini- 
ziativa del gmppo del senatori 
di istituire due borse di studio, 
So Leo Canulio ha raccon¬ 
tato !)>'ruolo evolto da Pema 
nella costruzione del partito 


comunista a Roma e i t^ami 
che univano il dirìgente politi¬ 
co alla città e al suo popolo. 
Paolo Bulalini ha ripercorso 
ruinerarìo della vita di un uo¬ 
mo al quale era legato da 
un'amicizia autentica ed viti- 
ca. Bufaiini ha spiegato per¬ 
ché Pema lasciò fra le sue ulti¬ 
me volontà quella di avere un 
funerale assolutamente priva¬ 
to: «Era fatto cosi - ha 
Bufaiini un uomo antiretorì- 
co per vocazione e per pro¬ 
gramma*. Fu la scelta di un di¬ 
rìgente politico che era davve¬ 
ro «stimalo per il suo rigore 
morate e politico, per la sua 
profonda, vasta e sottile cultu¬ 
ra mai ostentata». In lui si in¬ 
contravano e si congiungeva¬ 
no «la tradizione razionalistica 
ed illuministica e quella popo¬ 
lare esociatlstica». 

Bufalir^l ha poi ricordato il 
particolare contributo dato da 
Pema all'opera di rinnova¬ 
mento delle istituzioni (la 
commissione Bozzi della qua¬ 
le era vicepresidente) con li 
dispiegarsi della sua vasta e 
railinata cultura giuridica. Uo¬ 
mo di «indubbia finezza cutiu* 
rate», lo definì Aldo Moro, 
mentre ieri Spadolini ha ramr 
mentalo 1) fatto che non cl fu 
riforma delle istituzioni che 
non reg[strò un intervento di 
Pema, combattente polltleo 
che amava te istituzioni». 

E c'era l'uomo di partito, | 
trani salienti de) di per*, 
na di stare nel partito il hn de¬ 
lineati ancora Bufaiini, che 
non ha nascosto 11 disagio de¬ 
gli ubimi anni, quando «su ti^ 
aspetti Perha era critico r)speb 
to alte posizioni politiche^ 
partito ed ai mom In cui si 
svolgeva làvsua vira intiena», 
La via che Pcrrìa h^ irvòicàito - 
ha concluso .BufaN era 
fondamentalmente giusta: 
«l'apertura di una sinistra il 
più possibile unita ai mondo 
cattolico e alla Oc e alle forze 
laiche risotglmenlalk 


n 36% al gruppone doroteo, il 35 alla sinistra,'il 19 
ad Andreotti... Nella De è iniziata la conta in vista 
del congresso, e l’esito delle prime 25 assemblee 
provinciali pare confermare le previsioni. «Grande 
centro» e area Zac sono quasi alla pari, mentre cre¬ 
sce la corrente del ministro degli Esteri. E intanto 
proprio tra i fedelissimi di quest'ultimo e le truppe 
neodorotee si registrano i primi colpi bassi». 


■i ROMA Lo scandalo del¬ 
le chiese d'Oltrepò (contributi 
per due miliardi sul quali in¬ 
daga ia magistratura) non ha 
fatto batter ciglio ai democri¬ 
stiani di Chieti. Anzi: devono 
aver pensato che era 11 caso di 
manifestare tangibile solida¬ 
rietà al leader «ingiustamente 
accusato*. E cosi, al precon¬ 
gresso provinciale di Chieti, 
Remo Gaspari ha fatto il pie¬ 
no. Nel senso letterate delta 
parola: la lista da lui capeg¬ 
giata (quella di Azione popo¬ 
lare) ha conquistato tutù e 56 
i delegati al precongresso re- 
gìonale che ìe assise provin¬ 


ciali dovevano attribuire. Non 
solo. Perché tanta é stata la 
«tona d’attrazione* di (tespari 
che persino il presidente del 
Consiglio regionale molisano, 
l'andreottiano Nunzio Ruta, è 
passato armi e bagagli (assie¬ 
me a tutti i suoi fedelissimi) 
nelle file del potente ministro 
del Mezzogiorno. Un brutto 
c<ripo per la corrente andreot- 
(lana. Ma del quale si é rifatta 
mettendone a s^no un altro 
a Torino, dove ia CoIdlreiU ha 
trasferito tutti i suoi voti dal 
gruppone di Azione popolare 
a quello del ministro degli 
Esteri. 


Nonostante i ripetuti ^att) 
di solidarietà» (Cava ancora 
l'altro giorno ha ripetuto di es¬ 
sere contrario ad un Andreotti 
messo fuori dalla maggioran¬ 
za congressuale) è stato pro¬ 
prio io scambio di colpi bas¬ 
si» tra neodorotei e andreottia¬ 
ni a caratterizzare la prima 
tornata delle assemblee pro¬ 
vinciali de in vi^ del con¬ 
gresso di febbraio. Hanno vo¬ 
tato i dettati di 25 città (tra 
le quali ftoma, Torino, Paler¬ 
mo, Vicenza, itegusa. Brìndisi, 
Ancona, Como, Catanzaro e 
Matera) eleggendo un nume¬ 
ro di delegati pari 25% del 
totale, il resto ^ile assemblee 
l ter^ nei pressimi due fine 
setdmana, mentre U 4 e il 5 di 
febbraio si svolgeranno I pre¬ 
congressi regionali Ed è in 
quelle assise che sarà possibi¬ 
le valutare la reale forza dette 
diverse conenti. 

Dai fluitati delle prime 2S 
assemblee pfo^rìrìciaii, co¬ 
munque, benché si tratti dì 


dati indicativi solo fino a un 
certo punto, emerge la ten¬ 
denza abbondantemente pio- 
nostteata nelle scorse settima¬ 
ne: il gruppone di Cava, Scotti 
e Forlani si confermerebbe 
(anche se di poco) corrente 
di maggioranza relativa. Azio¬ 
ne popolare ha infatti ottenu¬ 
to il 36%, contro il 34-3S della 
^nistra. Il gmppo che fa capo 
ad Andreotti si è attestato sul 
19-20%. li 6,5% ha ottenute 
Forze nuovè di Donai Caitin, 
quasi D 3 Nuove cronache di 
Fanfani, poco più deiri% i 
«ponuerì» dì Pandolli e Zam- 
irértelti. 

Sui fronte del dibattito pre¬ 
congressuale, invece, do^ i 
discorsi di De Mita (sabato e 
domenica a Vicenza) e di Ca¬ 
va. Scotti e Colombo (dome¬ 
nica a Milano) quello di ieri è 
stato un giorno di pausa nel 
confronto tra te conrenii. Le 
posizioni restano Immoditica- 
le: con De Mita a non voler in 
maggioranza chi intende tira¬ 


re «un colpo di spugna» sul 
rinnovamento (Andreotti), e 
con Cava a predicare «la più 
ampia unità» ed a chiedere a 
De Mita un incontro tra i capi- 
corrente per mettere su binari 
più comprensibili il dibattito 
precongressuate. 

In una intervista a «Il Mes- 
tatuerò», ieri, Andreotti è tor¬ 
nato a ripetere il suo punto di 
vista: il suo candidalo alla se¬ 
greterìa è Forlani, perché «mi 
pare che, netta situazione at¬ 
tuate, sia quello che può dare 
meglio questo senso di rasse¬ 
renamento attorno a noi, di 
contatti buoni un po’ con tut¬ 
ti.. E due anche a De Mila 
una collaborazione importan¬ 
te per il governo». Quanto alla 
intenzione di De Mita di tener¬ 
lo fuori dalla maggioranza. 
Andreotti dice: «L'ho tetto su) 
giornali, perché nessuno me 
l'ha detto. Però ritengo che la 
realtà del nostro partilo non 
ria tale che Idee di questo ge¬ 
nere godano di una ma^io- 
ranza». 


Mazzetta in galera. Sindaco la sorella.^ 



■i TAlMANOVA La De ari¬ 
da tutti e candida Olga Macrt, 
sorella di «Ciccio Mazzetta*, a 
sindaco di Taurianova. Lo ha 
decisa S tfomi (a U gmppo 
consiliare di Taurianova all u- 
nanlmltà. Alta votazione non 
ha partecipato «Ciccio Mazzet¬ 
ta», chiuso - come é noto •« 
ne) supercarcere di Palmi, ac¬ 
cusato di una sfitea di reati 
gravissimi. La Oc nazionale, 
quando è esploso lo scandalo 
4éazsetta«. capolista De a 
Taurianova, dOpo che la vec¬ 
chia magctioianza contro f 
àlacri .età «tata reverelata con 
colpi di pistola e rlcatU, aveva 
tentato con un imbarazzato 
comunicato di scaricarsi te re¬ 
sponsabilità annunciando che 
) fratelli Macrt, cloò Francesco 
ed Olga, erano stati deferiti al 
probMrl Ma per conquistare 
voti lo «cudocroclato da que¬ 


ste parti non va tanto per lì 
sottile. Solo in un secondo 
momento, quando «Mazzetta» 
é finito in manette, piazza del 
Gesù, ancor più imbarazzata, 
ha fatto saprà che per Macrt 
^teva la prassi consolidata 
(ma in Calabria ampiamente 
disattesa) per cui chi va in ga¬ 
lera viene automaticamente 
sospeso dal partUo in attesa di 
accettamenti. Del deferimento 
di Olga cri ai probi viri, in¬ 
vece. non ri è saputo più nul¬ 
la: tetto messo a tacere. Fatto 
è che se non interverranno 
elementi di novità o ripensa¬ 
menti deli'uUima ora, questa 
sere alte 1?, quando si nunirà 
U consiglio egmunate-di Tau» 
rianova con airordine del 
giorno reiezione de| sindaco 
e delia giunta, il clan del Ma- 
cri purità alia riconquista 
deirimpoftante postazione 
municipate. 


Il deferimento di 0)ga Macri 
ai probiviri è collegato alle vi¬ 
cende della lista capeggiata 
da «Mazzetta», al)e elezioni di 
poche settimane fa. La sorella 
di don Ciccio, nella lista vara- 
. ta ufficialmente dalla De figu¬ 
rava al primo posto, mentre il 
boss de si era riseivato il nu¬ 
mero 17. Non perché gli spet¬ 
tasse per ordine alfabetico, 
ma petché U dottor Macrt. per 
motivi scaramantici, e mori 
elenco alfabetico, ha sempre 
conservato 11 17 per sé o per 
un esponente della propria fa¬ 
miglia. Ma alVuìlimo minuto é 
stato deciso un capovolgi¬ 
mento di posti: «Mazzetta» è 
diventato capolista,-'sua aorejk 
te numero 17. Niente di grave 
se ri tiene oonto'che a Taurte- 
nova vi sono sempre stati due 
capìliria. il numero 1 ed 1117. 
Ed iitfatti, nel calcolo delle 

E elerenze, Olga Macrt ha bat¬ 
to, sia pure di poco, lo stes¬ 
so dbn Ciccio. 


Nella mappa del dominio 
dei Macrt su ^uifanova, tra¬ 
sformato in un poientliaimo 
santuario capace di produrre 
tessere per i congrrài De e 
voti di preferenza, la dottores¬ 
sa Olga ha avuto assegnato il 
comune. Ad Ada Macn. inve¬ 
ce, l'altra sorella di don Cic¬ 
cio, é toccato U seggio provin¬ 
ciale che i Macrt oetengono 
ininteiTDttamente per te pio 
pria famiglia da circa 40 anni 
(prima per 20 anni con il pa¬ 
dre, poi con «Mazzetta» per al¬ 
tri Io e poi. in osservanza al 
rinnovamento demltiano, con 
Ada). 

Intanto gli avvocati di Macrt 
hanno presentato per la terza 
volta la fìchtesia degli arresti 
domiciliBri. Per due volte i 
magistrati hanno respinto l'L 
stenza. Nel giorni scorri é sta¬ 
te chtesta una perizia dai le¬ 
gali secondo I quali Maol sa¬ 
rebbe affetto da disturbi car¬ 
diaci. 


Carceri d’oro, scandalo dell’Oltrepò payese, Aliblù: i casi più noti delle 80 inchieste 
che da domani vanno al giudice ordinario come decise il referendum 


«Ma quello è mattoN, avrebbe esclamato il ministro 

r r il Mezzogiorno, Remo Gaspari. «Quello» sarebbe 
senatore Giovanni Azzaretti che, al contrario di 
Gaspari, ammette di essersi adoperato, sollecitanto 
un finanziamento specilico, per le chiese deiroitre- 
pò pavese. Caso Gaspari, carceri d'oro» e decine e^ 
decine di altri provvedimenti in cui sono implicati 
ministri tornano da domani alla magistratura. 


TARÀNTIlil 


■I ROMA. Domani, infatti, 
l'Inquirente si riunirà per smi¬ 
stare gli oltre 60 casi ancora 
rimastT nel cassetto, dopo il 
referendum che ne ha abro- 

t ato i poteri, e dopo la nuova 
costituzionale che è en¬ 
trata in vigore da ieri. Le prati¬ 
che ministeriali saranno rispe¬ 
dite al mittente, in qualche ca¬ 
so in avanzato stato di isttutto- 
ria (parlamentare), in molti 
cosi - come quello di Gaspari 


- senza che siano state 
pure esaminate dai comma- 
sari. Eppure proprio lo scan¬ 
dalo delt'OllreM potrebbe 
tornare piestismro in Parla¬ 
mento, sin dalle prossime set¬ 
timane, La magistratura mila¬ 
nese aveva già svolto la sua 
istruttoria quando, il 9 dicem¬ 
bre scorso, ha inviato a Nilde 
lotti la documentazione sul H- 
nanziamento di 2 miliardi 296 
milioni e SOOmlla lire per «ri¬ 


sanare» 106 chiese dell'Oltre¬ 
pò' pavese a lutto vantaggio 
del locate candidato della Oc. 
Basterà dunque, con una spe¬ 
cie di partita di giro, che l'au¬ 
torità giudiriaria rinvìi subito a 
Roma, queste volta alla giunte 
per te autorizzazioni a proce¬ 
dere di Montecitorio, tutta la 
pratica. Come prevede la nuo¬ 
va legge.Cì sarà un problema: 
insieme al ministro te giunta 
delia Camera dovrà esamina¬ 
re anche le posizioni degli al¬ 
tri, accusali insieme a lui. In 
questo caso, c'é anche in bal¬ 
lo un senatore, Giovanni Az- 
zaretti, te cui Iniziative eletto¬ 
rali hanno dato il «via* ail'ln- 
chiesta giudiziaria. Deciderà 
una Camera anche per l'altra? 
La legge nop ha contemplato 
questi, e altri casi di possibile 
connitto: perciò 1 comunisti 
hanno da tempo chiesto che 
vi siano riunioni fra le due 
giunte per stabilire procedure 
che non siano soggette a slit¬ 


tamenti o rinvìi, così comuni 
nel passalo. 

U dikae éetlXÌUrpò - È 
l'ultimo scandalo atrivato alla 
commissione iV.quirente, «m 
articulo mortis* si potrebbe di¬ 
re. Due tentativi di discuterla, 
giovedì e venerdì scorso, sono 
andati a vuoto per mancanza 
di numero legale, Vi è un mi¬ 
nistro (Remo Gaspari) impli¬ 
cato insieme ad un senatore 
(Giovanni Azzaretti) in una 
storia di finanziamenti indebi¬ 
ti, con relative tenere cltentela- 
ri al parroci della zona e con 
scambio di mlsrive - molto 
compromettenti secondo i 
giudici - tra 11 senatore Azza- 
retti. allora candidato proprio 
nel collegio di Voghera, capi¬ 
tale» deU’Oltrepd e il senatore 
Gaspari; e tra quest’ultimo e 
l'aliora presidente della giunta 
regionaie, Bruno Tabacci. Tut¬ 
ti e tre de. Secondo 
Gaspari e Tabaccl, é Giovanni 


Azzaretti l'unico ad aver briga¬ 
to per ottenere soidi per le 
chiese, «mietendosi» l'iniziati¬ 
va due volte: a maggio '87 per 
il seggio di senatore; ad aprite 
'88 per te polttona di sindaco 
di Voghera. Solo eoa Tìm^ 
degiratti alla giunta per te at 
torizzazioni a procedere di 
Montecjiorìo - e in caso di pa¬ 
rere favorevole - A mlniitro 
Gaspari potrà esporre te sue 
ragioni davanti ai giudice. E. 
con lui, potranno essere con¬ 
frontati suite differenti versioni 
Bruno Tabaccl e Giovanni Az- 
zaretti. 

Le carceri d'oro. - Anche la 
storia di corruzione denuncia¬ 
ta dopo 8 suo arresto - dai- 
l'architelto milanese Bruno De 
Mico che ha teslimonlato al¬ 
l'Inquirente di aver pagato so¬ 
stanziose tangenti ad almeno 
due ministri (Clelìo Darida e 
FVanco Nìcolazzi) tornerà pri¬ 
ma nelle stanze della giustizia 
ordinaria e poi di nuovo a 


Montecitorio. Ma il percorso 
sarà per fòrza di cose più lun¬ 
go. Sulle «carceri d'oro», infat¬ 
ti, inquirente ha concluso la 
sua istruttoria, rinviando gli at¬ 
ti in Parlamento prima della 
scadenza dei suoi poteri. Il 24 
ottobre deH'anno scorso il Iter- 
lamento. a camere riunite, ha 
votato un supplemento d'in¬ 
dagine per Danda e Nicoìbzz). 
Ulteriore complicazione nasce 
dal fatto che l'indagine sulle 
tangenti pagate da De Mico é 
attualmente alla Procura di 
Milano, ma un nuovo spezzo¬ 
ne della stessa irKhiesta è sta¬ 
to aperto anche a Roma, a 
causa del memoriale inviato 
qui da Gabriele Di Palma, se¬ 
gretario dì Nìcolazzi. Di Pal¬ 
ma, fuggito il giorno stesso 
dell'arresto (a Genova) di 
Bruno De Mico, ha scotto di 
aver versalo nelle casse del 
Psdi i 2 miliardi che aveva ri¬ 
cevuto datrimprenditore mila¬ 
nese, a detta di questi destina¬ 


ti invece al ministro socialde-1 
mocratico Nìcolazzi (proprio ' 
la scorsa settimana l'ammini¬ 
stratore del partilo, Guoiati. ha 
negato te circostanza). 

/( ministro che (non) uofa. - E 
Claudio Signonle. sul cui ope¬ 
rato a) ministero dei Traspòrti 
giacciono ben cinque inchie¬ 
ste dell'Inquirente. La più fa¬ 
mosa è forse quella deìl’Ali- 
blù. la compagnia private in- 
cancata dal ministero di svol¬ 
gere servizi aerei di Stato, co¬ 
me l’accompagnare i funzio¬ 
nari da Roma a Milano. Negli 
ultimi tempi, però, airinqui- 
lente sono amvaU moltissimi 
casi nuovi, meno (apparente¬ 
mente) scandalosi, come la 
sequela di denunce > a carico 
di molli diversi ministri - per 
«omissione di atti d'ufticio», 
con conseguenti danni alla sa¬ 
lute e alla vita dì migliaia dì 
cittadini. Sono, ad esempio, te 
denunce sul degrado ambien¬ 
tale, i dissesti klrt^eologici. 


«Ecco come sta una donna nel Pd» 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA «ONDI 


n PRATO. .Sto nel Pel da 
diveni anni e da due figli.. 
Lucia Bagnoli, di Areizo, ol¬ 
ire alla platea di donne e 
uomini del Pel toscano che 
affollano un cinema di Prato 
un esemplo di mllitanza'po- 
litica e di «ptftica. della dii- 
fetenza sess^ U luogo 
della dlflere^’XuSa, cosi 
come molle altre, l'ha sco- 
peno facendo i figli, quando 
la sua militanza è diventala 
dawio faticosa alando 
SQjk) le donne sonomscite a 
non lagnarla fuori, a non far¬ 
li perdere il filo della politi¬ 
ca. 

Wilma Oozzini, teologa, 


ha scoperto invece che la 
differenza sessuale è alterità, 
qualcosa che si vìve sulla 
pelle quando arrivi al punto 
che devi dimostrare non so¬ 
lo e non tanto di essere bra¬ 
va quanto un uomo, ma di 
essere «l’altra che manca». 
Nella Chiesa, dove anche 
l'ultima lettera del Papa sì ri¬ 
chiama ad un modello di 
donna, «madre fisica», o 
«madre spirituale». E nel Pei. 

Quelle di Lucia e di Wil¬ 
ma non sono che due espe¬ 
rienze, due tasselli di un per¬ 
corso di donne da cui ha 
preso vita, in questi ultimi 
anni, un progetto politico 


più vasto. Partito dalli Carta 
delle donne, sperimentato 
nelle relazioni tra donne, af¬ 
fiorato nel lavoro delle par¬ 
lamentari e non ancora ter¬ 
minato. «Il nostro - ha ricor¬ 
dato Livia Turco - è un per¬ 
corso incompiuto, ma non 
per questo te nostra elabcra- 
zione è meno concreta, non 
per questo può essere archi¬ 
viata come astratta o radica- 
leggiante. Noi facciamo poli¬ 
tica, anche se non é quella 
ridotta agii schieramenti di 
potere». A dimostrazione di 
questo, anche dairiniziativa 
di Prato (significativamente 
intitolata «Stare da donne 
nel Pei - il Pei incontra la 
differenza sessuate») sono 


venute concrete proposte 
polìtiche. Dall'idea di una 
legge di iniziativa popolare 
sui tempi e sugli orari dì trita 
alla richiesta atta Regione 
Toscana di organizzare un 
convegno sulla procreazio¬ 
ne e sulla prevenzione. Dal¬ 
la proposta di rispedire al 
mittente la lettera sull’Mds 
del ministro Donat Cattin 
chiedendone le dimissioni 
all'Impegno delle donne co¬ 
muniste per l'affermazione 
dei diritti delle lavoratrici 
della piccoia e media impre¬ 
sa. 

Agli uomini che si sono 
presentati all'appuntamento 
di n’ato, essenzialmene se¬ 
gretari di federazione e sin- 


dact, è capitato dunque di 
dover prendere parte ad una 
discussione politica che non 
lasciava posto a dichiarazio¬ 
ni dì principio. «La differen¬ 
za sessuate 6 diftereirza di 
genere - ha riccmfato Anna 
Annunziata, responsabile to¬ 
scana delle donne comuni¬ 
ste, nella sua relazione - e 
pertanto non può e»ere as- 
sìmllabite a nessun’alira dif¬ 
ferenza. E trasversale ad 
ogni altta diversite e non » 
contrappone alfeguaglian- 
za*. 

Tra gli uomini che più 
hanno acxieUato tt confron¬ 
to. rintellettuale Paolo Cn- 
stofolini. «Il wosiro contributo 
sul tempo - ha detto Crìsto- 


folinl - è veramente belio. E 
convincente e praticabile è 
la vostra proposta di una le¬ 
gislazione in grado di rece¬ 
pire questa istanza. Nel con¬ 
creto, per esempio, la possi¬ 
bilità di uscire e di entrare 
nel mondo del lavoro in 
qualsiasi momento». «Perché 
- si ò chiesta però la respon¬ 
sabile delia commissione 
femminile fiorentina, Marisa 
Nicchi > la battaglia per l'af- 
fermazione dei diritti alla 
Fiat, condotta in prima linea 
dai Pcì e dal suo segretario 
generate, diventa neutra e 
azzera te differenza sessua¬ 
le?». «Perché - le ha fatto 
eco la deputata Anna SeraTi* 
ni - si parla tanto di Europa 


)l tincteGO (M Comune di San Spératt rondo note ehi ildm« 
Mperira llcitszleno privota al aanal daTart. 1 tatt. d) o an. 4 taoBO 
14/1973 aprsiL» lavori di RoaHaaaaleno oantro aporrà w 
p^lvalanto, 1* atratcle • Imporlo o boao dtealo L. 
990.000.000 • Fifwnziamamo mutuo oaaao DD.PP. oon ) fondi 
dal riapvmio poatala. U teiproto intiroaaatt, iaeritto MTA.R.A. o 
all'A.N.C. naite apaeialiattionl otto o duo • par tmporw adaguito 
• che (Kmoatrlno di avar oatguite lavori onatooM omeleoati dalia 
Fidai, dovranno praaantara a quaato Comuna domanda In boMo. 
non vlneolanta par rAmmMaoarient. antro dteel gioml dallo pub- 
bHcazìono dal praaama owlao nai Berte. 

IL SINDACO Adriano Ciati 


17/1/1987 17/I/I98» 

Nel aecondo annlvanarie dalla 
Komparu della compagM 
LUCIA DI MARINO 

i) fratello Gaetano con i auol fami- 
iiarl la ricorda con Inflitta iriitezia 
a quanti ne conobbero la generosi¬ 
tà e gentHana a na co naar v ano In 
cuore la dolce immaoina. Sottoaert- 
ve in SUB memoria 100.000 Hre per 
l'Unità 

Roma, 17 gennaio 1989 

Domenica 1$ gennaio 1989. In pa¬ 
ce con Dìo, con m aiassa e con gH 
altri, è venula a mancare 

lOUNDAZINCONE 
vad. MANU 

Ne danno l'annuncio i flgH Ada ed 
Enrico, la nuora Cristina Sevarint, il 
genero CluMppa Nas^, la itipoti 
ed I parenti tutti. La esequie avran¬ 
no luogo a Roma, egri 17 gennaio 
alle ore U, nella Parroteraa di S. 
Roberto Betlaimino In flam Un- 
^ria. 

Roma, 17 gennaio 1989 


Le aezioni del Pel «Di Vittorte», 
«Longo», «Cramaei» t la Ffd a 
Cannate Milaneaa ai uniaeono al 
dolore della famlgUa per ia aeom- 
parsa del compagno 

CARMENIO nCERNO 
I compagni garbaffotaii na rieori 
dano i lunghi anra di m&ttania a 
attività politica, che lo vldrà fei pri¬ 
ma persona impellalo In dure bat- 
lagtte poHticoiOtial aampre ten¬ 
dale «d princ^ di co ire w a ra a a 
onestà per liti valori tendama n iall 
a citi im comunista non dava mai 
iottiaiai, a oggi di esemplo par noi 
tutti. 

Oarbagnaia. 17 gennaio I9B9 


Nel aaeonte.,.aiinlveiMrio dalla 
acompiiradeU'amito 

SEimONENCim 

Il IMW • R MMb lo iKgnki» 

CORllMIO. 

nmaAlTfoiiMlsItN 

ta R^IL ^ Htfla Muco Dm. 
di. I Ruclll 0 le coioeit, Mimncle 
con inoido datolo le ecompeiee 
delle eoe memme 

GEMMA PARIDI 
In memode delle Mele eotuecrin 
per/'UiM 

Pmm lembn < 00 ), IT «Mela 
im 

I c«iipe|,.l • le cenpime di riM. 
tt-Vwiae. di MM c «tane 
eeprtiioiio le tao eoHdeitiM edd 
taoelMMellACoimMtaeeltt 
euetan^tarlAESdtaMiii» 
die 

CEMMAMREDIREDAEUJ 

MUeno-Rome, IT (Miielo IW> 

n PmMeMe ed II ConeMo di in. 
iRlnlunetaie di .UnltCvecenie. 
pononoleeldiMlllecoiidoilleii. 
nWecem|ieenetaRedeeWRe>le 
dotaoee peidin delle medi* 

GEMMA PAREO) 

Mlleiiodtane, ITwimÉ» IW» 

lag RadaaUI par la mona «illa ma> 
dre 

GEMMA nUtCDI 

Romà 17 gennaio 1989 


UlICl BRUNI 

d ha laseiatl. Maria Cristina a Ivan 
vogliono qui ricordare la rea tona 
corràteaa contro la malattià la 
Mi ganefòsilà la sua vita hicMia 0 


ModaM. ITgannalo 1989 


I oofim^ della aiMom «a Vteo- 
rira ^Mombntio di àtedialln 
esprimono la più aantfre eoiram 
Sm Mia mràia a al laiMliari par 
la aeompana del compagno 

MìCHEUD^AMICO 

I hmerMi si avolgeranno oggi aSt 
ore 10 paitMMte daU'ablla25a di 
vlaCafduoci. U. 

Mombsctin, U gannito 18|8 


. Nel IT aMilveiiaito della morte del¬ 
la compagna 

UHSROSflFRANZONI 
la lamiglia Barreca Uno a SOvana to 
ricorda con Immutato afiitlp. 
Milano, ir gannaio 1989 

Nel 21* annivataBrio dellB acolnpB^ 
aa dal compagno 

GIUEEPPEUURETTO 

I figU io ricordano a aoneacrtveno 
lire 60.000 psrfVeM. 

Udine, 17 getuwlo 1989 


Nel nono annlveraario dall acoin- 
parsa dal compagno 

FRANCESCO VATIEROHl 
(a nodra, la mogUi, 8 (ritolte a la 
aontle lo ricordano con gTMdt a^ 
tetto a compagiti. amtei o cono- 
acanti e in sua memoria aottoaci^ 
vono lire 60.000 per itMUt. 
Canowa. 17 gennaio 1989 


Neirg* e nel ^ annIveiBario daOa 
acomparsB del compagni 
MIRKO CANAVESIO 

SILVIA DEUVICQUA 

lancia, il genero e le nipoti ti rietm 
dano con dolora a Immutate affeb 
to e in loro memoria aotteaertvOno 
lire 50 000 per l'Unità. 

Genova, 17 gennaio 1989 

Nel aecondo anttivatiario drila 
aeompana del conmagno 

NUNZIO TAMMARO 
' la moglie, 1 flglL I gaaeri, to mien e 
I nipoti lo ricordano con amore e 
grande ariette a compagiti. andd e 
a tutti coloro che loatirnaronoe gH 
voUeto bene. In sua memoria lotte' 
acrivono lire 50.000 par l'IMtò. 
Genova, 17 gennNo 1989 


L'U^ vtanl.dttl'Aanetoi^ 
•halte4Jna»^Novam HRielpa al 
dolore dalli compagmlaa RaoaaHI 
par to paidUa delirpja care fliam* 

ma 

GEMMA 

Scmte&miml'UnM, 


rm di MHaiM «iHfma te ptt aanUte 
coodoiHania alte eompagna tea 
par te morte dada sua caia iPMUma 

GEMMA RCDAEUl 


I aod daBa Ooop^ Sotti dal lIMbl di 
MganoatorimofiPteptovtetdog» 
do|iiM^ cMtaiim ta pw » 
popUMM m Fm mwmit. 
CpiMDlEDAEUl'' 

U CMtatata Vta* « TtaM 1») 
dota* conpiiM Mtarla 


GEMMA PARIDI REOAEUl 

Samc&mruCUM. 

I comniiil M'IM» Il MlMMa 
imi dotai) «Ilo cofflpagfM ta « olio 
«Il lanuta- per la poralla dalla 
mamma 

ttMMAMREIN 


La atolone «U Caual» dall'CtoM di 
Mdifioàvtelnaatoa Rodati porte 
ptodHadMlo mommi 
GEMMA MREDI 


I compagni deU'Urikte puMriteitA 
MVlmin partecipano a) dràro « 

laa por te paraMa dalla mommo 
GEMMA 


Nd 28* inntversario della acompa^ 
aadel compagno 

MARCELLO SODI 
la moglie e n figlio Io ricordano con 
aHttto e m sua memoria aotteaml- 
vono lire 20.000 per l'Unità. 
Genova, 17 Rimalo 1989 


Barbare è vicina COR aftette 0 aoti- 
daneià a tea, Maico o ai loro fami- 
ilari. nM dolere par Ja peraiia mUì 


Giovanna, Ronuo, Ambra, Ctoudte 
0 Mattia tolte vicini a Ila te «Mite 
gravo momante per to morto dette 
mamma 

G»IIMARARE0l 
0 aonoactemno por f lAifià 


CiaiMOito Fariui 0 TUana Manfro- 
dini dallliriiito vtoal dalla Fodera' 
dona comuniita m a da n ow. parto- 
dptMto d^ « taaRodoMlTdl- 
rattrlct da «lUititteVacoMa» por to 
scompaiH dalli madre 


0 nati esprifflon I «iNi delplù prat 
fondo cordodlo hvmo effattùite 
una aotteacridona per l'Unità. 
Modena, 17 gennaio 1989 


multirazziale ma nessuno va 
a cercare le migliaia di don¬ 
ne emigrate?». 

Domande a cui il Pei è 
chiamato a rispondere ne) 
suo 18 congresso. Quel «al¬ 
meno 1/3» di donne negli 
organismi dirìgenti e nelle 
Istituzioni è una richiesta di 
fatti. «Sono d'accordo - ha 
detto il segretario toscano 
del Pel. Vannino Chiti Se 
vogliamo essere davvero un 
partito di uomini e di donne 
non possiamo tirarci indie¬ 
tro. Anzi, dobbiamo fare di 
più: propongo che ogni re¬ 
sponsabile femminile ^a 
funzionarìa a tempo pieno e 
che faccia parte di rigore 
della segreterìa». 


Sorella a nipoti di 

ANTONIO PAGANO 
te sua memoria sottoscrivono lire 
225.000 per l'Unità. 

Biella, 17 gennaio 1989 

I compagni della Seiiena Broco- 
seo-Piìeari eterimono il proprio vW 
vo cordoglio alla compagna Adate 
Pedrazzi e ai figli per la morte del 
marito e padre 

CLEMENTE ALBERTI 

In sua memoria sottoscrivono a fa¬ 
vore del nostro giofflale. I funerali 
avranno luogo oggi, alle 15,30, pa^ 
tendo dairabltazTone di vWe C. 
Battisti 28. 

Monza, 17 gennaio 1969 


I eompagiti e te compagnedei Cen¬ 
tro difhSiioim aian^detia FMe- 
nilone Pd di Ri«^ EmllUi, sono 
vicM con Brande ufetto iMe com¬ 
pagna Isa^adaelli daU'Untià Va¬ 
carne di Milano, per te imprawtoi 
e immatura scomparsa dalla cara 
mamma, signora 

GEMMA 

Rag^ Emilia, 17 gennaio 1989 


Nel aatttmo an wN awigto Mia 
aeompana dei compagno 

GIUSEPPE SAVERIO 
SORBENTI 

con rainora e n ilinitiiim» sempre 
lo ricordano altettUQaamenta ia 
maglia, I fliU, H ganeto, la nuore, I 
nipoti e I conutegni dalla aMtena 
«ìogUattlR di nSiallo • offramo in 
aua memoria tire SQ.(I(KI iB'UhM, 
PlolMno.l7|aoMtol989 
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IN ITALIA 


Integrativo 

Trattativa 
riaperta 
al «Corsera» 


È un’indiziato nel «caso Calabresi» 
colui che ha fatto il nome del giornalista 
Il redattore è stato ascoltato ieri 
dal sostituto procuratore Luigi De Ficchy 


MICHELI UlSÀNè 

M MILANO. È una tratlallva 
al veleno quella che al è ria¬ 
perta Ieri al «Corriere della Se¬ 
ra» tra la direzione del quoti¬ 
diano e II Comitato di redazio¬ 
ne. Da una parte, Infatti, c'è la 
compattezza Fiat e dall'altra 
ci sono rappresentanti sinda¬ 
cali messi sotto accusa dagli 
stessi colleghl di scrivania. 
L'assemblea del giornalisti è 
stata chiarissima nel dare loro 
un mandato dichlaralamenle 
a termine: una volta conclusa 
la vertenza bis sull'Integrativo 
si devono tirare da parte « 
permettere l'elezione di un 
nuovo Cdr. Non è un caso che 
Ieri alla trattativa II Cdr sla an¬ 
dato insieme al delegati di set¬ 
tori. «Per un sindacalo serio, 
ragionevole e antagonista», la 
parola d'ordine lanciala da un 
gnippo di giornalisti non 
esprime solo una speranza, 
Sottolinea soprallulto un cli¬ 
ma di sfiducia assoluta verso il 
•potere sindacale» cosi come 
è stato gestito negli ultimi lu¬ 
stri da CTorglo SanlerinI, Il pre¬ 
sidente dell'associazione lom¬ 
barda del giornalisti e grande 
regista di tutte le vertenze sin¬ 
dacali svoltesi nel suo giorna¬ 
le, Il «Corriere», appunto. La 
settimana scorsa, l'accordo 
Integrativo presentato all'as- 
aemblea è stato respinto al 
mittente con solo quattro voti 
a lavate. Ad eùere approva¬ 
la, Invece, è stato uno sclopO- 
10 di tre giorni. Un ko amaro 
per Santerini che Ieri davanti 
alla commissione sindacale 
deU'associazione lombarda 
non ha polpto far altro che au- 
tosconlessaral e ammettere 
che l'assemblea è sovrana 
D'altra patte dopo II primo 
giorno di sciopero gli altri due 
erano stati revocati In extre¬ 
mis solo dopo una nuova la¬ 
cerante assemblea. Nessuna 
iìluaione però: In via Solferiijo 
rullano sempre I tamburi di 

Ì iuetra. Santerinl non aveva In¬ 
atti dichiarato e scritto a più 
riprese che la parola d'ordine 
era «non una lira In meno di 
"Repubblica"»? E cosi giovedì 
r redattori quasi all'unanimità 
> qifàliro solo a Mip'd'Unà 
manciata di asiensloM'^ han- 
no-ilello «no» a unAoetwdo- 
Che avrebbe portalo ad un au¬ 
mento di 300mlla lire a partire 
dall'anno prossimo come ele¬ 
mento distinto della retribu¬ 
zione (senza cioè una succes¬ 
siva riparametrazione Indivi¬ 
duale per qualifica e anziani¬ 
tà, un milione e meuo una 
tantum nel 1991,120 mila lire 
subito In buoni benzina (tas¬ 
sati In quanto Inseriti In busta 
paga) e SQmlla lire di assicura¬ 
zione obbligatoria pagata dal¬ 
l'azienda che Ira tre anni 
avrebbe portalo ad Incassare 
sei milioni e mezzo. L'accor¬ 
do aveva suscitalo forti dubbi 
allo stesso Comitato di reda¬ 
zione sfociati in una catena di 
dimissioni: tre su cinque. Poi 
la levata di scudi: I giornalisti 
di Repubblica hanno Infatti ot¬ 
tenuto un aumento base per II 
redattore ordinario di eSOmila 
lite. Per Santerinl (spendo l 
conti i due Integrativi si equi¬ 
valgono. Ma non ha convinto 
neppure I fedelissimi. 


«Arruolava» br? 
Liguori nega tutto 


Paolo Liguori, il giornalista raggiunto da una comuni¬ 
cazione giudiziaria per banda armata e associazione 
sovversiva, ieri si è incontrato con il sostituto procu¬ 
ratore romano Luigi De Ficchy. il suo «accusatore» è 
un indiziato nell'inchiesta «Calabresi-Lotta continua». 
Avrebbe detto che due anni fa Liguori gli offrì di 
entrare in un’organizzazione eversiva di estrema sini¬ 
stra. Liguori: «E una storia campata in aria». 


MARCO BRANDO 


■i ROMA. È stato un indizia¬ 
to nell’ambito del «caso Cala- 
bresi-Sofri-Marino» a fare, tra 
luglio e agosto dello scorso 
anno, il nome di Paolo Uguo- 
ri, il redattore del Giornale 
raggiunto da una comunica¬ 
zione giudiziaria per associa¬ 
zione sovversiva e banda ar¬ 
mata. Quella persona, proba¬ 
bilmente un imputato in fatti 
di terrorismo, ha sostenuto 
che circa due vini fa il giorna¬ 
lista ia contattò proponendole 
di entrare a far parte di un'or¬ 
ganizzazione eversiva di estre¬ 
ma sinistra. L'inchiesta in cui è 
coinvolto Uguori - come ha 


ammesso egli stesso Ieri, al 
termine deirincontro con il 
sostituto procuratore Luigi De 
Ficchy - non va interpretata 
come una ritorsione a sfondo 
politico volta a «punire* il ruo¬ 
lo che il cronista ha avuto nel¬ 
la campagna giornalistica sul¬ 
la gestione dei fondi destinati 
ail'lrpinia terremotata. Sono 
questi i punti fermi del «caso 
Uguori* emersi a Roma e a 
Milano. Una vicenda che ha 
arroventato ì rapporti tra ma¬ 
gistratura e giornalisti. E, in 
modo vario ma anche con in¬ 
solito tempismo, la classe po¬ 


litica italiana si è schierata a 
favore di questi ultimi. 

L'attenzione ieri mattina era 
puntata sul palazzo di giustizia 
romano, dove Paolo Uguori - 
quarant'anni a giugno, ex mili¬ 
tante di Lotta continua, redat¬ 
tore dal 1977 al 1981 dell'o¬ 
monimo quotidiano e quindi, 
dal 1986, dipendente dei 
Giornale - ha avuto un con¬ 
fronto col pm De Ficchy. É 
stato un primo colloquio, 
chiesto dallo stesso giornali¬ 
sta per conoscere gli indizi a 
suo carico. L'incontro, durato 
circa mezz'ora, si è svolto alla 
presenza dei difensori del 
giornalista, gli avvocati Lucia¬ 
no Revel e Oreste Flammini 
Minuto. Nel corridoio monta¬ 
vano la guardia il vicedirettore 
del C/omo/e Guido Paglia e il 
segretario della Federazione 
della stampa Giuliana Del Bu¬ 
falo. «Ho avuto la conferma - 
ha affermato al termine Uguo- 
rl - che l'indiao a mio carico 
è scaturito dalle dichiarazioni 
fatte da un tale al quale io 


avrei proposto dt entrare a far 
parte di un gruppo eversivo di 
sinistra*. Una storia del lutto 
campata in aria, secondo 11 
giornalista, il quale ha definito 
il sostituto procuratore De 
Ficchy «un galantuomo... 
estraneo a qualsiasi tipo di 
condizionamento» in relazio¬ 
ne a eventuali ritor^ni pepti¬ 
che per le recenti inchieste 
della stampa sul cosiddetto 
•Irpinl^aie». «Oa sono piìi 
tranquillo - ha aggiunto • per¬ 
ché so che tutta questa storia 
è soltanto uno schizzo dt fan¬ 
go. Non posso escludere l'i¬ 
potesi di una vendetta per il 
fatto che ormai da anni lavoro 
nel Giornale di Mcmtaneiti do¬ 
po una lontana esperienza 
nella sinistra extraparlamenta¬ 
re*. 1 suoi avvocati hanno 
chiesto al magistrato un im¬ 
mediato confronto con la per¬ 
sona ancora sconosciuta che 
l'ha chiamato ht causa; inoltre 
chiederanno l'immediata ar¬ 
chiviazione del procedimento 
per a^luta mancanza P indi- 


' " Abbandono di incapace e truffa aggravata 

Sd comuiiicazioni dudìdarìe 
per lo pddiìatrioo m Agrigento 


La magistratura di Agrigento ci vuole vedere chiaro 
e ha emesso sei comunicazioni giudiziarie per il 
direttore dell'ospedale psichiatrico e i due primari, 
eh* devono rispondere del reato di «abbandono di 
iitpaprippa^ per J responsabili delle ditte che aywa- 
rio Ih appalto i servizi di pulifda e lavanderfày Ip 
quesKbicsso il reato contestato è quello della truffa 
aggravata. 

DAL NOSniQ INVWTO 

SAVIRIÒ LODATO 

■■ AGRIGENTO. Sembrano 


meno sihaniti del solito. Han¬ 
no riacquistato un colorito 
che da tempo avevano perdu¬ 
to, Mangiano di più e meglio. 
E si assomigliano tutti con 
queste tute da ginnastica di 
colore verde che ottennero 
tempestivamente all'indoma¬ 
ni della clamorosa denuncia 
dell'«Espresso*. Cosi come ot¬ 
tennero i pigiami, i materassi, 
le lenzuola e le coperte, visto 
che non avevano neanche 
quelle. E una pagina racca¬ 
pricciante e disgustosa quella 
che è stata scritta in questi an¬ 
ni ad Agrigento, lassù ai piedi 
della collina delia vergogna 
dove sorge un vecchio rudere 
chiamato eufemisticamente 
«ospedale psichiatrico». Storia 
di burocrazia, ma non solo. 
Storia di speculazioni di bas¬ 
sissimo profilo, cinismo indi¬ 
viduale oltre che inadempien¬ 


ze istituzionali e collettive. 

Sembra essersene convinto 
Roberto Sajeva, sostituto pro¬ 
curatore di Agrigento, che in¬ 
viando tre comunicazioni giu¬ 
diziarie per «abbandono di 
persone incapaci* ha inten¬ 
zione di recidere un groviglio 
che non poteva essere occul¬ 
tato In eterno dal ricorso ad 
una catena di S. Antonio delle 
responsabilità. Le hanno rice¬ 
vute Gerlando Taibi, direttore 
sanitario dell'o^dale; Ange¬ 
lo Mongiovi e Francesco Bu- 
tera, entrambi primari. Per 
truffa aggravata sono indicati 
Francesco Giglione, Angela 
Marino e un'altra persona, di 
cui non si conosce il nome, 
responsabili delle ditte che 
avevano in appalto Csi fa per 
dire) 1 5er>izi di pulizia e la¬ 
vanderìa. Probabilmente stia¬ 
mo assistendo al preliminari 
di una inchiesta che si annun¬ 


cia ad ampio spettro. Certa¬ 
mente i! magistrato vorrà sta¬ 
bilire fino a che punto il spin- 
eva la «vergogna» addebita¬ 
ne alla Regione e alle struttu¬ 
re sanitarie e dove iniziava 
quella degli>operatori deil'o- 
spedaie. 

' D'altra parte;ri primi effetti 
della denuncia-terremoto 
0'«Espresso* pubblicò foto 
raggelanti del pazienti) aveva 
provocato una reazione a ca¬ 
tena. Il primo a fame le spese 
era stato l'intero comitato di 
gestione della Usi 11 di Agri- 
genio da cui dipendeva ro- 
spedale. Autore dei provvedi¬ 
mento Bernardo Alaimo, so¬ 
cialista, assessore regionale 
alla sanità che, con tre com¬ 
missari, fronle^iò l'emergen¬ 
za. Intanto l'ex prefetto di 
Agrigento,'^'Fl'ancesco Presti, 
affiancato da Gaetano D'An¬ 
toni e da Cesare Lo Brutto, 
ispettori regionali, subentra¬ 
vano alla gestione deH'Unltà 
sanitaria. 

Ma come sì era giunti a quei 
livello di degradazione? 
Quando giomalisu, fotografi e 
operaton televisivi varcarono 
quella soglia, si riltovarono di 
fronte trecento uomini spo^ 
chi; nudi, denutriti. Fognature 
a cielo aperto, fetore indescn- 
vibile. Lo spettacolo desolan¬ 
te di una mensa dove si affol¬ 
lavano i degenti non abituati 
all'uso delie posate. Lastre di 


marmo per consumare un pa¬ 
sto di pessima qualità. Denun¬ 
ciò in quei giorni un medico'. 
•Lo sapevano tutti, le mele 
buone venivano assegnate al¬ 
l'ospedale San Giovanni di 
Dio, quelle bacale prendev» 
no la via deU'ospedale pù- 
chiatrico»^ Una'i delegazione 
del Partito radicale, guidata 
da Franco Corleone e Dome¬ 
nico Modugno, raccolse ele¬ 
menti per una denuncia parla¬ 
mentare. 

I cronisti appresero e riferi¬ 
rono anche storie amare di 
speculazione. Denunciarono 
l esistenza di un i^ccoio ra¬ 
cket delle pensioni e dei sus^- 
dì che ai malati non arrivava¬ 
no mai. «Amici», lontani, «fa¬ 
miliari». «parenti*, con dele¬ 
ghe e procure di ogni tipo, fa¬ 
cevano incetta di quei pochi 
soldi spediti ai trecento sven¬ 
turati. Emerse anche ia pl^a 
rappresentata da molti casi di 
persone che da decenni vivo¬ 
no rinchiusi ià dentro andte 
se potrebbero benissimo vive¬ 
re fuori: si seppe che erano gli 
stessi familian che 9 liberava¬ 
no cosi elegantemente di un 
congiunto-zavorra. 1 primi atti 
disposti dal magistrato sono 
in qualche modo atti dovuti, 
non equivalgono ad una anti¬ 
cipazione di condanna, ma è 
fuor di dubbio che alio psi¬ 
chiatrico dì soprusi e violenze 
ne vennero commessi parec¬ 
chi. 


Di recente al centro della polemica su Roma 

n professor Lui^ Firpo 
grave a Torino per un ictus 


W professore Luigi Firpo, deputato repubblicano, è 
stato colpito da emorragia cerebrale, Il noto uomo 
di cultura torinese da) tardo pomeriggio di dome¬ 
nica è ricoverato, «in sorveglianza intensiva», nel 
reparto rianimazione deU'ospedale «Molinette». Ie¬ 
ri sono accorse all’ospedale numerose personalità 
dei mondo della politica e della cultura, tra cui l’ex 
sindaco dì Torino Diego Novelli. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M TORINO. Viva apprensio¬ 
ne, nel mondo politico e cul¬ 
turale, per le condizioni del 
professor Luigi Firpo, ricove¬ 
rato d’urgenza all’ospedale 
•Molinette» nella tarda serata 
di domenica scorsa. Il parla¬ 
mentare repubblicano, che ha 
compiuto da poco 74 anni, è 
stato colpito da emorragia ce- 
rebrale. Nel pomeriggio di ieri 
il professor Firpo è stato tra¬ 
sferito dal reparto di rianima¬ 
zione diretto dal professor 
Maritano al servizio di riani¬ 
mazione dell'istituto di neuro¬ 
chirurgia dove il professor Vi¬ 
ctor Aldo Fasano lo ha sotto¬ 
posto ad un intervento di «de¬ 


compressione», come ha spie¬ 
gato in serata l'anestesista 
dottor Rotando, per limitare 
gii effetti dell'emorragia cere¬ 
brale. Le condizioni del mala¬ 
to sono gravi, ma non si tratta 
di una situazione irreversibile 
Il professor Firpo si trova in 
una condizione che l medici 
definiscono dì «coma vigile» 
La prognosi, naturalmente, è 
riservatissima. 

Tra I primi ad accorrere In 
ospedale per avere sue noti¬ 
zie, l'ex sindaco di Torino Die¬ 
go Novelli, legato da tempo 
da profonda amicizia con Lui- 

g i Firpo, e ii segretario del Pn 
liorgio La Malfa. Tuttavia, su 


precisa disposizione dei me¬ 
dici curanti, almeno per ora il 
parlamentare (è stato eletto 
deputato nei 1987), non può 
ricevere visite, neppure quelle 
dei parenti più stretti, tra cui la 
moglie. «Si tratta di una misu¬ 
ra precauzionale - ha precisa¬ 
lo il prof Marnano - che serve 
a creare una indispensabile 
barriera protettiva nei con¬ 
fronti del paziente». I primi 
sintomi del grave malore si 
erano verificati nel pomerìg¬ 
gio di domenica scorsa, nel¬ 
l'abitazione de) noto uomo di 
cultura torinese; un forte do¬ 
lore alla testa che successiva¬ 
mente, attenuandosi, si era 
tramutato in uno stalo di tor¬ 
pore preoccupante. Subito vi¬ 
sitato dal cardiologo prof. 
Brusca e dal prof. Bergamini. 
Luigi Firpo era stato immedia¬ 
tamente trasportato alle «Mo- 
linette» nel reparto «medicina 
d'urgenza» del prof. Garetto. 
Poi, con l'aggravarsi delle sue 
condizioni, il paziente era sta¬ 
to trasferito m rianimazione. 
Le sue condizioni erano state 
giudicate «assai critiche», an¬ 
che se il paziente ha sempre 


respirato autonomamente, ri¬ 
spondendo ai vari stimoli e al¬ 
ternando stali di coscienza 
con momenti di sonno pro¬ 
fondo. Difficile, m casi del ge¬ 
nere, azzardare previsioni. 
Come ha infatti precisato una 
dottoressa dell'équipe del 
prof. Maritano, «in patologie 
di questo tipo si possono ve- 
nficare sia improvvisi peggio¬ 
ramenti che miglioramenti, 
per cui occorre essere pronti 
ad ogni evenienza». 

Comunque, nel tardo po¬ 
meriggio di ieri, un comunica¬ 
to medico firmalo dal neuro¬ 
logo Ludovico Bergamini, dai 
cardiologo Antonino Brusca e 
dal nanimatore Mario Marita¬ 
no, paria di «sorveglianza in¬ 
tensiva, con obnubilamento 
del sensono per emorragia 
cerebrale sinistra da crisi iper- 
tensivai). Gravi quindi, ma non 
disperate te condizioni di Lui¬ 
gi Firpo, per decenni docente 
di Storia delie dottrine politi¬ 
che presso l'Università di Tori¬ 
no e membro dei Conslsiio di 
amministrazione della Rai, fi¬ 
no alla sua eiezione a deputa¬ 
to nelle liste dei partito repub¬ 
blicano. Uomo di cultura di 



Luigi Firpo 


estesa lama > aveva (ondato 
la rivista «li pensiero politico» 
' Firpo era stato recentemen¬ 
te al centro di un'accesa pole¬ 
mica, per essersi opposto alia 
concessione di duecento mi¬ 
liardi per li restauro dei monu¬ 
menti archeologici di Roma 
Net suo veemente «j'accuse» 
contro i «mali» della capitale, 
('onorevole repubblicano, tra 
l’altro famoso stonco de) Ri¬ 
nascimento, si era duramente 
scontrato con i( sindaco cwi- 
toiino Pietro Giubiio, che Fir¬ 
po, in una intervista nlasciata 
li 5 dicembre scorso al nostro 
giornale, aveva in pratica tac¬ 
cialo di incompetenza. 

aN.E 





zi e per l'infondatezza dell'ac¬ 
cusa. Nei prossimi giorni, una 
volta esaminato un rapporto 
dei carabinieri consegnato so- 
lo ieri, il pm procederà al vero 
e proprio interrogatorio di Li* 
guorì. 

Questi gli elementi emersi a 
Roma. Durante la giornata da¬ 
gli ambienti giudiziari milanesi 
sono giunte le altre notizie 
che hanno contribuito ad in¬ 
quadrare la vicenda. I magi¬ 
strati di Milano, valutato che 
le rivelazioni delTindiziato 
ascoltato nelCambito del caso 
«Calabresi-Lotta continua» 
non erano connesse con l’o¬ 
micidio del commissario di 
polizia 0 con altri avvenimenti 
di loro competenza, all'inizio 
di ottobre trasmisero gii atti a 
Roma, competente - a quanto 
sembra * per le ipotesi di ac¬ 
cusa relative a un reato asso¬ 
ciativo. 

Intanto a livello pubblico e 
politico il «caso Uguori» con¬ 
tinua a tenere banco, anche 
perché l’ombra di eventuali 


connessioni con r«lrpiniaga- 
te», malgrado le smentite, in¬ 
combe ancora. Ieri si sono 
moltiplicate le prese di posi¬ 
zione; dal Pei (è intervenuto II 
responsabile del settore edi¬ 
toria Piero De Chiara) alla Vo¬ 
ce repubblicana, dsà leader 
del Movimento popolare Ro 
berlo Formigoni a) parìamen- 
tare socialista Andrea Buffoni, 
^ Msi, a Dp, ai radicali (che in 
un'interrogazione pariamen- 
tare chiedono lumi a proposi¬ 
to di intercettazioni telefoni¬ 
che e pei^amenti ai danni di 
giornalisti che si sono occupa¬ 
ti de) dopo-terremoto in Cem- 
pania). 1\itli chiedono che 
venga fatta aJ più presto dùa- 
rezza. 

In particolare è diffusa una 
domanda: se il nome di Uguo 
ri circola negli ambienti giudi¬ 
ziari romani dallo soono set¬ 
tembre perché la comunica¬ 
zione giudiziaria è partita prò 
prio dopo la campagna gior¬ 
nalistica suirirpinia e su De 
Mila? Soltanto una coinciden¬ 
za? 


Sangue cancerogeno 
llTar diiede 
più documentazioni 


■i ROMA. Il ministro Donai 
Cattin ha dieci giorni di tempo 
per presentare al Tribunale 
amministrativo del Lazio il pa¬ 
rere del Consiglio superiore 
della Sanità, in base al quale il 
ministro emanò ii decreto che 
aùtoririà là raécolta e la' con¬ 
servazione di sangue ed emo 
derivati per trasfusione in sac¬ 
chette di Pvc. (jo ha deciso 
ieri il Ihr del Lazio, dinanzi al 
quale pende il ricorso dei de¬ 
putati de) gruppo verde, delle 
associazioni ambientaliste e 
dei consumatori, che hanno 
denunciato la possibilità che il 
sangue conservalo nel Pvc sia 
cangerogeno. H decreto con¬ 
testalo - rìsale al 29 agosto 
scorso - ha praticamente libe¬ 
ralizzato la raccolta, sulla ba¬ 
se che la tossicità de) Pvc non 
è stata sufficientemente dimo¬ 
strala e soprattutto su) parere, 
che ora il far vuole conoscere 
e che rìsale aH'aprile dell’S?, 
die avrebbe dato il supporto 
scientifico alla decisione. Co¬ 
nosciuto il contenuto di que¬ 
sto parere, i giudici ammini¬ 
strativi di primo grado si pio* 
nunceranno, il 13 febbraio, 
sull’istanza con la quale verdi 
e ambientalisti sollecitano la 


sospensione del decreto, in 
attesa che lo stesso Ttf decida 
sul ricorso con il quale viene 
chiesto rannullamenlo del 
decreto mifiisterfaile» 

. ricono 

chiedono dwtomi Invigore U 
precedente ' décietpf minide- 
ilale che limitava a un inani¬ 
mo di 72 ore la conservazione 
nelle sacche di Pvc. Secondo 
verdi e ambientalisti, il mate¬ 
riale con cui sono fabbricati i 
contenitori .utilizza sostanze 
pericolose, come I ftalati, 
contenuti nei TaJidomIde, il 
farmaco che provocò 1 casi 
dei bimbi nati focomelid. E 
secondo analisi di laboratorio 
i contenitori, a contatto col 
sangue, liberano molecole d) 
plastificante ftalato che tende 
a passare in soluzione rapida¬ 
mente. Nel costituirsi in ^udì- 
zio dinanzi a) Tar, il ministero 
della Sanità ha invece indslito 
sui pencoli che corrono i ma¬ 
lati, per la reperibilità del san¬ 
gue. qualora il decreto fosse 
so^eso. Da un prospetto del 
ministero risulta ^ solo 
neU'SS, le trasfusioni di san- 
gl» eseguite sono state due 
milioni, quasi tutte da conteni¬ 
tori in Pvc. 



Pi22a «ipsdc 
in Italy» 

Non c’è 
garanzia 


La pizza, simbolo deU'ltalia gastronomica, non è adeguata- 
mente tutelata e garantita nelle sue componenti. In assen¬ 
za di una legge che specifichi - come avviene invece 
altrove - cos'ìs e come dovrebbe essere. I parlamenuui del 
gruppo verde alla Camera, raccogliendo le tamenteie e le 
proteste di alcune associazioni dei consumatori, per il 
«marie in Italy» ed hanno rivolto una interrogazione al 
ministro per il commercio. I deputati Boato, Bassi e Salvol< 
di osservano che «si usa polvere di formaggio al posto 
della mozzaretta, salsette di poco costo ai posto dei pomo- 
dori, pasta tra^arente cosi si cuoce prima e si specula su 
tutto ciò che viene aggiunto sopra la pizza». 

Il parroco della chiesa Don 
Orione, Salvatore Catone, 
ha esposto su) sagrato un 
grande manifesto erte invita 
^ ffedeli a diffidare dalle pra¬ 
tiche di «maghi e fattuc¬ 
chiere». «Non spendete mi¬ 
lioni - si legge nel messag¬ 
gio > le fatture non esistono 
così come non esistono i magni», il parroco ieri, durante 
l'omelia domenicale, ha svolto questi concetti, ricordando 
che i lumi della r^ione e la fede devono sconsigliare il 
ricorso a presunte forze soprannaturali rivendicate da pe^ 
sone capaci soltanto dì speculare sull'ignoranza, l'inculhi- 
ra, le paure delia gente. Il parroco, dai puiplto, ha anche 
esibito una «fattura»: cioè un cuscino sul quale erano stati 
appuntati spilli e lucertole morte. «Per questo stupido ci¬ 
melio - ha detto il parroco *- una nostra sorella di questo 
quartiere ha pagato cinque milioni. Era disperata perché 11 
suo negozio non aveva più clienti e sui suoi problemi 
economici un “mago" ha 5i4>uto estorcere tanto denaro». 

Il Vaticano sta vendendo al¬ 
lo Stato italiano villa Schifa- 
noia, un importante edificio 
di 5.170 mq net cuore di un 
parco ail'itatiana di 23.000 
mq a Firenze. Iljprezzo con¬ 
cordato è di 4 miliardi e 
150 milioni e r«atfare» é 
stato concluso, ma non an- 


Manifesto 
del parroco 
contro maghi 
e fattucchiere 


Il Vaticano 

«vende» 

villa 

Schifanoia 


cora sottoscritto, grazie alia mediazione dello studiò 
■Grande Stivens» che cura, tra l'altro, gli interessi della 
Fiat. Il perché della vendita è chiaro: il vaticano ha bisó¬ 
gno di soldi per far fronte a) consistente deficit nei suol 
bilanci (vicino ai 75 miliardi nel consuntivo per i) 1987) e 
l'obolo di San Pietro non basta a coprirlo. A far discutere, 
e probabilmente a suscitare polemiche, anche all'interno 
della Chiesa, è il prezzo pattuito, pari a 800.000 lire al ma 
senza considerare i quasi due ettari e mezzo di parco. «E 
una svendita», si dice alla curia di Firenze. 


La nuova 
segreteria 
generale 
del Sunia 


Il Consiglio nazionale del 
Sunia, il maggiore sindaca¬ 
lo degli inquilini con circa 
ISOmua iscrìtti ed una pre¬ 
senza su tutto il territorio 
nazionale, eletto al V con¬ 
gresso, ha proceduto all'e¬ 
iezione della segreteria ee- 
nerale dei Sunia che riitìta 
composta da Quinblio Depiedi, segretario generale e Ro¬ 
mano Fabrizianl. segreiano generale aggiunto, (^ntillo 

ni Settanta 

_r___--J della (Camera 

dei lavoro di Perugia e successivamente della CgiI regiona¬ 
le delTUmbiia; quindi per dieci anni ha lavoratori Mia PIU- 
Cgil con l’incarico di segretario nazionale e da) 1986 è 
stato vicepresidente dell’Etli nazionale. Romano Fabrizia- 
ni. socialista, proviene dalla Filiea nazionale dove per lun¬ 
ghi anni ha lavorato al dipartimento sindacale. - 


Esalazioni 
Tar respinge 
Il ricórso 
Alfa-lancia 


Il Tar della Lombardia ha 
respinto un ricorso presen¬ 
talo dairAlfa-Lancia, con¬ 
tro l'ordinanza del sindaco 
di Arese che imponeva al¬ 
l’azienda di aospendeira,le 
esalazioni di fumi ritenuti 
•pericolosi» e nel conlem- 
po ha accolto il ricorso, in 
senso contrario, d^ comitato arcano per la tutela dell’ain- 
biente. A dare notizia delle due ordinanze de) ìribunala 
amministrativo lombardo è stato lo stesso comitato che ha 
espresso, in una nota diffusa alla stampa, «soddisfazione 
per questa decisione che tutela, in modo concreto ed 
immediato, l’ambiente e la salute pubblica». H ricoito 
preentato dall'Alfa-Lancia si riferiva elt’ordinanza dei sin¬ 
daco di Arese de) 30 giugno '88, di «cessazione delle 
esalazioni maleodoranti provenienti da impianti della ri¬ 
corrente» poi revocala i) 20 luglio. 

Rosolino Aruta. di 75 anni, 
ex fontaniere dell’ente ac¬ 
quedotti siciliani, vedovo, é 
stato arrestalo dalla squa¬ 
dra mobile su mandato di 
cattura dell'ufficio isirudo- 
ne del IVibunrde dì Cititania- 
setta per violenza carnale 

-- continuata nei confronti dì 

una giovane di 21 anni, minorata psichica. I fatti avvennero 
tra il febbraio e il luglio delio scorso anno a Caltani^ta 
dove ii pensionalo abita nel quartiere «Angeli»; la ragazza 
è una sua vicina di casa. Furono i familiari della giovane ad 
accorgersi delle violenze ed a presentare la denuncia alla 
polizia. 


Violentava 
una giovane 
minorata: 
arrestato 


QHISEPPE VITTORI 


Cuore batte ed è già notizia 


tm ROMA. Sei pagine color 
penicillina, aperte oa una ma¬ 
croscopica caricatura di Ro¬ 
miti, però accanto a un Fran¬ 
co Fortini che, più sottile che 
mai, spiega che cos’è, per lui, 
«comuniSmo»; dentro una 
Ginzburg che parla della mor¬ 
te, accanto a uno scatenato 
scritto del commendator Sala¬ 
mi. Ecco «Cuore». Settimanale 
al numero uno, anno primo, 
che arriva dentro l'Unita a tre 
mesi e tredici giorni dai suici¬ 
dio di «Tango». La parola, per 
cominciare, al suo ideatore. 
Serra, ti sembra che «Cuore» 
parli già la lingua che tu vuoi? 
«Una cosa è sicura; spiazza il 
lettore. L'idea era di rubare al¬ 
la satira un po' di spàzio per 
argomenti seri, per quella pa¬ 
rentela segreta che corre fra 
quello che fa rìdere e ia dram¬ 
maticità. Se abbiamo sconvol¬ 
to l'aspettativa rituale dei no- 
stn lelton, considero lo scopo 
raggiunto. Il complimento più 
gradito? Quello di chi mi ha 
detto; “Dai, confessa, quei 
Fortini lì era uno dei tuoi fai- 
si...''». Corre, però, questa do¬ 
manda; con questo nome car¬ 
nale, ma soave, «Cuore» sarà 
aniiortodosso com'è stato 
«Tango»? «"Tango" era un 
giornale nato ne) momento dì 
crisi profonda dei Pei e delia 
sinistra. L'autoflagellarsi, l'au- 
tolronia. erano armi perfette 
in quel momento. La situazio¬ 


Ore 17 di tùnedi 16 gennaio: nella redazione di «Cuo¬ 
re», dentro il palazzo dell’Unità di Milano, un brindisi. 
D'obblìgo, per gli auguri al neonato. A parte questa 
ebbrezza da battesimo, «Cuore» piace? Michele Ser¬ 
ra, direttore del nuovo settimanale gratuito del lune¬ 
di, aspetta «il riscontro delle edicole». Professionalità 
oblige. Però ha la scrivania carica di telegrammi. E i 
«lettori che contano» già si pronunciano. 


MARIA SERENA PAUERI 


ne in cui nasce “Cuore" è di¬ 
versa E anzitutto un giornale 
d'opposizione, ergo deve at¬ 
taccare il potere. Purtroppo 
Occhetto di potere ne ha po¬ 
co. non è nella hit-parade dì 
chi comanda. Più logico dedi¬ 
care li pnmo numero ad 
Agnelli e Romiti. Ecco, se fos¬ 
se uscito una settimana fa i let¬ 
tori avrebbero trovato un at¬ 
tacco al c^ogruppo pei alla 
Camera, Zanghen. perché 
non ha chiesto Te dimissioni di 
Donai Cattin. Spregiudicati? 
Per piacere, si. Per dovere, 
no. Ma non abbiale timore* il 
caso, se sarà necessario, lo fa¬ 
remo scoppiare». 

Prima cne l'anomalia, ia 
novità s'imponga, come vuole 
la redazione di questo setti¬ 
manale, sarà fisiologico scon¬ 
tare ì raffronti col primogeni¬ 
to. Che fu capace di scatenare 
terremoti. «Sono stato il diret¬ 


tore dell'Unità che ha appog¬ 
giato i'idea di "Tango", conti¬ 
nua a piacermi l'idea dì inseri¬ 
re nei giornale un'altra cosa - 
osserva Emanuele Macatuso 
Se oggi tenessi a battesimo 
"Cuore ' valuterei il nome di 
Serra come una garanzìa per 
la possibilità di acquisire nuo¬ 
vi lettori. E gli direi: in piena 
libertà, naturalmente, dimen¬ 
tica il più possibile il prece¬ 
dente. Sennò non verrà fuori 
niente. Sviluppa quell'idea 
che ancora è un po’ troppo in 


nuce». 

«Cuore», ieri mattina, ha al¬ 
lietato il risveglio di Ugo Stille, 
«Caro Serra. la lettura del tuo 
settimanale è stata un vero 
piacere. Congratulazioni e au- 
gun. E, come è li caso di dire, 
in aito i cuori», ha telegrafato 
il direttore dei Corriere della 
sera. «Tango», quasi ogni lu¬ 
nedì, avvelenava invece i ri¬ 


svegli di Craxi. Antonio Chi- 
relli, direttore dell'Aoonàf?. 
adesso ci dice: «Questo zetih 
manale nuovo è più disteso, 
più piacevole, sereno. Più ric¬ 
co sul piano culturale con col- 
laboratori come Poti o Fortini. 
Mi piace che non abbia Miù 
quei furore ideologico del pri¬ 
mo. Mi piace la rubrica di ^ 
golature dai giornali, però 
quei titolo "E chi se ne fre¬ 
ga a un vecchio signore 
come me sembra uividea 
squadristica». Come valutare 1 
complimenti che arrivano 
dali'Auanri.? Vero chic quello 
dei repubblicani che. sulla Vó¬ 
ce, scrìvono: «Non chiediamo 
ai responsabili di “Cuore" (U 
non prestarci troppa attenzio¬ 
ne, perché è ruolo che lascia¬ 
mo volentieri a chi vede do¬ 
vunque complotti rù propri 
danni». Ovvero i socialisti, Ul¬ 
timo commento, quello di U1ÌÌ 
Gruber: la campagna promo¬ 
zionale per «Cuore» l'na alli¬ 
neata a socialisti come Ferra¬ 
ra e Craxi, «quelli che per 
Cuore non senveranno meì». 
Ma visto che la conduttrice 
del Tg2 è piuttosto una «grue- 
nen», per questo foglio verde 
scriverebbe? «No. perché 8 
mio lavoro di energie me ne 
richiede già troppe. Ma ^ 
questo spazio che sì lispre al¬ 
la satira. Ridere, e dì politica 
soprattutto, oggi è cc«fdifficl- 
le», risponde. 
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IN ITALIA 


M^istrati 

«Il governo 
deve fare 
di più» 


Summit a Palermo con Cava e Vassalli 
«Sotto osservazione» appalti e contributi 
e le tecniche del riciclaggio 
«Difficoltà» nel lavoro deU'alto commissario 


.. __ ..laaìs_ 

italiana toma a riunirsi a Roma 
In assemblea generale Oa data 
fissata è il 27 gennaio) per fa* 
re il punto della situazione 
giustizia alla luce delie iniziati¬ 
ve governative seguite agii Im¬ 
pegni assunti da De Mita e 
Vassalli neli'ultimo scorcio 
delio scorso anno. 

Un documento varato dai 
Comitato direttivo centrale 
dell'Associazione nazionale 
magistrati prende atto che il 
governo «ha rinunciato alia 


re ulteriori oneri Comuni In 
tema di mutui per l'edilizia 

S liudiziaria». 'Rittavia, viene 
atto rilevare, «manca ancora 
un piano organico a livello na¬ 
zionale». 

L'Associazione, prosegue il 
documento, «prende atto che 
il ministro vassalli ha prean- 
nunclato la presentazione a 
fliomi di un decreto legge per 
rassunzione di un cospicuo 
numero di assistenti gludizian 
e dattilografi». L'esigenza che 
tale personale «sia prioritaria¬ 
mente destinato ai primi 
Adempimenti per la costitu¬ 
zione dell'ufficio del giudice»; 
la necessità di una rapida di¬ 
scussione de) progetto di ri¬ 
forme urgenti per il preannun* 
ciato Odi sul giudice di pace. 


Nel mirino di Sica 
le banche della mafia 


Megasummit a Palermo, in Prefettura, airindomani 
delrintervento di Achilie Occhetto airinaugurazio- 
ne deiranno giudiziario. 1 ministri Vassalli e Cava, 
l'Alto Commissario Sica, insieme alle autorità della 
regione, ai vertici delle tre armi, a sindaci e ammi¬ 
nistratori siciliani, fanno il punto sulla situazione 
dell'ordine pubblico. Nei pomeriggio, il secondo 
round per assumere decisioni operative. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


B PALERMO. Sica guarda 
lontano. Indaga sulla mafia 
dal volto nuovo, quella meno 
conosciuta, e che non fa noti¬ 
zia almeno per II momento. 
Sicuramente indaga su una 
mafia che non si identifica pe¬ 
dissequamente con le cosche 
deireroina. anche se una se¬ 
parazione netta fra i due tron¬ 
coni criminali rischia di essere 


pretestuosa. Lui non lo dice, 
avendo scelto fin dal ^omo 
del suo Insediamento aTaler- 
mo di scoprirsi il minimo indi¬ 
spensabile. Una consegna dei 
silenzio alla quale si è saputo 
attenere anche di fronte agli 
assalti più Impetuosi dei croni¬ 
sti. Ma piccoli segnali, una fra¬ 
se qua e là, possono essere 
utili per ricostruire a grandi li¬ 


nee la cornice nella quale 
sembra inserirsi la sua attività 
di Alto commissano. 

Durante il vertice a porte 
chiuse ieri mattina Sica ha 
tracciato un primo bilancio 
premettendo che l'organizza¬ 
zione di un'intelligence che si 
nspetti sta incontrando alcu¬ 
ne difficoltà, anche se lo spiri¬ 
to di collaborazione dimostra¬ 
to da magistrati e investigatori 
è alto. Poi, Sica ha esposto le 
sue priorità. Ha avuto incontri 
con i dirìgenti delia Banca d'I¬ 
talia. Una strada che tentaro¬ 
no di battere, ma senza suc¬ 
cesso, il capo della squadra 
mobile di Palermo Bons Giu¬ 
liano e il procuratore capo di 
Palermo Gaetano Costa, en¬ 
trambi assassinali, nel '79 e 
nell'80. in discussone con i 
vertici baiicvi li problema spi¬ 
noso di un possibile inquina¬ 


mento dei sistema creditizio. 
Sica ha informato i parteci¬ 
panti al vertice di aver dispo¬ 
sto ispeSonI alia Usi 17 di Ge¬ 
la. li grosso centro della pro¬ 
vincia ni^na dove - come 
ha rilevato in Prefettura il sin¬ 
daco Ottavio U^di - soltanto 
neli‘88 si sono registrati 33 
omicidi e 50 tentati omicidi. 
In questa zona, sotto il rifletto¬ 
re di &ca. anche la greppia 
dei contributi in agricoltura. 

Ma l'Alto commissario vuo¬ 
le penetrare in profondità an¬ 
che nel labirinto delie ammi¬ 
nistrazioni pubbliche, perciò 
si è rivolto all'assessore regio¬ 
nale degli enti tocaii. Sica de¬ 
nuncia resistenza di una rete 
di cooperative giovanili che 
pur a\«ndo sede a) Nord, sa¬ 
rebbero in realtà gestite da 
imprenditori slciit»u. Sta dise¬ 
gnando la mappa degli appalti 



per la realizzazione di opere 
pubbliche i cui lavori da anni 
non giungono a termine. 

Più legate ad aigomenti del¬ 
le cronache di questi mesi le 
dichiarazioni dei ministri Vas¬ 
salli e Cava. Entrambi sono 
apparsi comunque reticenti 
suua questione dei pool anti¬ 
mafia e sul nschio di una loro 
possibile smobilitazione. Ca¬ 
va: «Chiedetelo a Vassalli». E 
Vassalli: «In questo argomen¬ 
to non voglio entrare, non è 
compito del ministero, non è 
materia della mia giurisdizio¬ 
ne». Il ministro delia Giustizia 
ha invece chiarito che il nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
le non rappresenterà una 
strenna per i capimafia. In 
America • ha osservato - do¬ 
ve da tempo vige un sistema 
penale molto simile a quello 
che entrerà in vigore anche in 



Domenico 8)ca 


ftalia «si celebrano processi 
con grande successo nella lot¬ 
ta contro la mafia». Il ministro 
della Giustizia ha precisato 
che il nuovo codice è sfato 
voluto da tutte le forze parla¬ 
mentari e che ci saranno tre 
anni di tempo necessari per la 
sua sperimentazione. Annun¬ 
ciala la nomina di un Altro 
pretore a Gela. Annunciate 
modifiche imminenti alla leg¬ 
ge Rognoni-La Torre. Il mim- 
stro degli Interni Cava ha ma¬ 
nifestato invece la volontà di 
«frantumare il segreto banca- 
rio», vero e proprio santuario 
che consente alle cosche di 
sviluppare traffici illeciti. Il mi¬ 
nistro degli Interni ha infine 
sottolineab l'importanza di 
una lotta senza quartiere al 
traffico d^li stupeiacenti che 
lui ritiene essere ancora la 
principale forma di accumula¬ 
zione di Cosa Nostra. OSI. 


’Ndran^eta 

Cassazione: 
riesaminare 
16 arresti 

H ROMA. La legittimità di 
16 mandati di cattura emessi 
dalla magistratura di Reggio 
Calabria per associazione 
per delii^uere di stampo 
mafioso, in coincidenza con 
il deposito delia sentenza-or¬ 
dinanza relativa aH'inchiesta 
sulla .guerra di mafia., il 25 
giugno scorso, dovrà essere 
riesaminata dal tribunale del¬ 
la libertà di Reggio Calabria. 

E questa la decisione della 
prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, che ha 
accolto il ricorso degli impu¬ 
tati contro la conferma dei 
provvedimenti restrittivi de¬ 
cisa dallo stesso tribunale 
della libertà il 6 luglio scor¬ 
sa. 

Saranno nuovamente esa¬ 
minate dai giudici del c^- 
luogo calabrese le posizioni 
di Giuseppe, Rocco e Mar¬ 
cello Barbaro, di Diego Po¬ 
to, Wilmen Caretta, Pa^uale 
Biiardi, Giovanni Imerti, Bru¬ 
no Saraceno, Bruno Fraaa- 
pane. Natale e Pasquale Su¬ 
da, Carmelo Camimti, Anto¬ 
nio Becera, Filippo ed foifa- 
nia De Carlo e Giovanni Ihla- 
mo. 


Commerdante 

Per omonimia 
con mafioso 
non lavora 

■1 MESSINA. Per quattro an¬ 
ni non ha potuto svolgere al¬ 
cuna attività commerciale 
perchà al terminale della pre- 
telhira di Messina risultava de¬ 
nuncialo per associazione 
maliosa. Solo adesso si è ac¬ 
certato che era un caso di 
omonimia. La disavventura di 
Giuseppe Buemi, 40 anni, di 
Novara di Sicilia, cominciò 
nel 1984, quando chiese e ot¬ 
tenne un contributo regionale 
di SO milioni per lavori di mi¬ 
glioramento fondiario. GII fu 
chiesto di sottoscrivere una 
dichiarazione di responsabili- 
là (cioà di non essere un ma¬ 
lioso). Nello stesso periodo 
un omonimo fu denunzialo 
dalla procura di Busto Arslzlo 
per associazione maliosa, 

La dichiarazione venne rite¬ 
nuta falsa, Buemi tu denunzia¬ 
to per truffa pluriaggravata c 
falso e rinviato a giudìzio. Sol¬ 
tanto In quesll giorni, davanti 
ai giudici della seconda sezio¬ 
ne del tribunale, è stato sco¬ 
perto l'errore del terminale 
della preleituta (nome e co¬ 
gnome erano ugwl, ma la da¬ 
ta di nascita no). L'omonimo 
di Busto Aislzlo nel Iratlempo 
è stato assolto dalla magistra¬ 
tura di Milano dall'imputazio¬ 
ne contestatagli. 


A Moena si discute 
C’è turismo 
senza scempi? 

DAL nostro inviato 

MICHILf SARTORI 


■i TRENTO. «Il turismo, se 
incontrollato, può diventare 
un cancro del territorio. Ma 
ormai puntiamo sulla qualità, 
non sulia quantità», assicura 
Riccardo Chlarani, responsa¬ 
bile marketing dell'azienda di 
promozione turistica dei IVen- 
fino. «Il turismo è già un can¬ 
cro delle Dolomiti, e attorno 
ruotano troppi interessi per¬ 
ché sia possibile tornare in¬ 
dietro», ribatte pessimista 
Francesco Bonzaga, presi¬ 
dente provinciale del Wwf. 
3ono i due poli estremi (ma 
non è'che ne affiorino di inter- 
me^O del dibatuto. organizza¬ 
to alla festa dell'Unità sulla 
neve Ih corso a Moena, giusto 
sotto le più note cime dolomi¬ 
tiche. Pubblico che applaude 
chi condanna il troppo turi¬ 
smo; pubblico, d’altra parte, 
chp affolla la cittadina proprio 

E razie alle strutture turistiche, 
e contraddizioni sono evi¬ 
denti. In IVentino ci sono 3Si 
impianti di risalita con una 

K a oraria di quasi 300ml- 
ttor), 280 chilometri di 
piste. Ventitré milioni le pre¬ 
senze turistiche dell'anno 
scorso, in una provincia di 
neanche mezzo milione di 
abitanti. È tanto, è troppo? Per 
1 programmi dell’ente pubbli¬ 
co, no. Dice Chiarani; «in pas¬ 
sato ci sono stati spazi per tu¬ 
rismo d'assalto, fatto di ce¬ 
mentificazione più che di na¬ 
tura, Ma l'impatto ambientale 
non è cosi drammatico e 
adesso stiamo correggendo il 
Uro, anche perché le esigenze 
del mercato sono mutate. La 
gente chiede vacanze diverse, 
ambienti naturali, paesaggi in¬ 
tegri, centn minori non intasa¬ 
ti. E questi aspetti stiamo valo¬ 
rizzando». 

'Rjtto sta, naturalmente, a 
fidarsi, a sperare ad esempio 
che le valli ancora intatte, una 
volta «valorizzate»,'non fac¬ 
ciano la fine delle altre L'im¬ 
patto del turismo di massa 
può essere positivo - econo¬ 
mia ricca, inversione dello 


spopolamento montano - ma 
anche devastante In tanti sen¬ 
si, non solo per disboscamen- 
tl, seconde case, supervisbiii- 
tà 0 inquinamenti. Racconta 
una ragazza del posto, Danie¬ 
la: «Nei venti chilometri della 
Val di Fassa ci sono ottomila 
residenti e quarantamila posti 
letto. Io personalmente ho in¬ 
contrato frotte di turisti portati 
dalla Danimarca con voli 
charter; giuro, non sapevano 
neanche dove si trovavano». 
Chlarani ripete che «ormai 1 
modelli di sviluppo tipo rivièra 
romagnola sono impraticabi¬ 
li», Ma la testimonianza, nel 
suo piccolo, più dura, è quella 
di Alessandro Gogna, di 
Mountain Wildemess, che 
parla della Marinolada, l'uni¬ 
co grande ghiacciaio delle Al¬ 
pi orientali. Sapete, ad esem¬ 
pio, cosa Comporta lo sci esti¬ 
vo? «Ogni sciatore produce 
circa 2QD litri di acqua inqui¬ 
nata al giorno, accelerando II 
ritiro del ghiaccialo». La zona, 
infatti, deve essere battuta da 
gatti delle nevi, la neve viene 
spruzzata sulle piste addizio¬ 
nata chimicamente e sottratta 
al ghiaccio che rimane olio 
scoperto. Ancora sulla Mar- 
moiada, Gogna descrive la 
«operazione pulizia» fatta per 
due mesi quest'estate da 25 
alpinisti volontari, Ad ogni sta¬ 
zione della funivia, sono state 
trovate discariche degne di 
una città; «Dalla cima in giù, la 
parete sud é coperta da uno 
strato di gasolio e liquidi oleo¬ 
si per un tratto alto 900 metri 
e largo 15. Sotto la seconda 
stazione un vallone è coperto, 
per' tre chilometri quadrati, 
dai residui dei materiali dì co¬ 
struzione. In un canalone sot¬ 
to la prima stazione ci sono 
tonnellate di nfiuli, dalie car¬ 
riole ai materassi, fino alle rivi¬ 
ste pomografiche». Non sì sal¬ 
va neanche il ghiacciaio dove, 
per consentire lo sci, i crepac¬ 
ci naturali pare vengano nem- 
piti di polietilene espanso, fat¬ 
ti saltare con la dinamite e in¬ 
fine livellati. 



Alla Camera le interrogazioni sulla fabbrica di Cengio 
Pei condanna operato del governo e prepotenza Montedison 

L’Acna autorizzata ad inquinare 


Potrà mai essere «ripulita» la lavorazione all'Acna 
di Cengio? Il ministro Ruffolo non l'ha detto ieri 
sera a Montecitorio, quando ha risposto alle inter¬ 
rogazioni presentate sull'argomento da varie forze 

R ilitiche, tra cui il Pei (primo firmatario ZanghenO. 

el suo intervento, Ruffolo non è riuscito a pro¬ 
nunciare parole tranquillizzanti sul futuro. Anzi. Ha 
detto che «il sentiero, se esiste, è angusto». 


OUIDO DEU.‘AaUILA 


MI RUMA. Uaula dì Monte¬ 
citorio è tornata ad occuparsi 
delFlnquinainento delia Val 
Bormida da parte dell'Acna. a 
sei mesi di distanza'dalla pri¬ 
ma discussione de) luglio 
’icorso. Inevit^te il bUancio 
dell’attMtà del governo in 
«presto periodo, durante il 
quale il ministero deli’Am* 
biente avrebbe dovuto • sulla 
base >iia mozione unitaria 
appio.«ita ia volta scorsa • ac¬ 
certare l'esistenza di emissio¬ 
ni tcosiche, verificare te con¬ 
dizioni di sicurezza degli im¬ 
pianti. contFOiiare la quantità 


e qualità delle acque mflue. In 
realtà però la fabbrica dei ve¬ 
leni non solo è stata autorizza¬ 
la a riaprire i battenti U 19 set¬ 
tembre, ma non è stata rlmos-. 
sa o anche solo individuata 
neanche una delle'cause in¬ 
quinanti. Questo..,antefatto 
non potevR dunque non pesa¬ 
re nella discussione parla¬ 
mentare di ieri sera, nel corso 
della quale sono intervenuti 
per II Pel il vìcepresidenle vi¬ 
cario del gruppo, Adalberto 
Minuccl, per i verdi Laura Ci¬ 
ma, per Democrazia proleta¬ 
ria Gianni Tamino, per la De 


Renzo Patria e Baghlno per il 
Msl. 

All’elenco delle inadem- 

R lenze, Giorgio Ruffolo non 
a saputo contnpporre nean¬ 
che un credibile piano d'lnte^ 
vento per il futuro. Non ha po¬ 
tuto dare certezze alle popo¬ 
lazioni Interessate e anzi ha 
mantenuto vivi interrogativi 
gravi ed allannanU» li ministro 
non ha saputo sciogliere il no¬ 
do fondamentale. Non ha sa¬ 
puto dire, cioè, se è ineluttabi¬ 
le o meno che i'Acna Inquini. 
Anzi, a questo proposito, ha 
affermalo che il sentiero, se 
pure esiste, è certamente mol¬ 
to angusto. 

L'ambiguità e la òonlraddit- 
lorieià dell’atteggiamento 
dell’esecutivo sono sfate ri¬ 
marcate nel suo Intervento da 
Minucci. «In sostanza - ha os¬ 
servato • è stata concessa una 


provi a ridurre, non già ad eli¬ 
minare, I danni ch'essa provo¬ 
ca alla gente e al territorio di 
un'area cosi vasta, rinviando 
da più di tre anni la valutazio¬ 


ne degli effetti comitiessìvi». 
Tbtto ciò, ha continuato il vi¬ 
cepresidente vicario de) grup¬ 
po comunista, «non è acwta* 
bile». U Val Bormida «ikmi 
può essere sede di ulterióri 
esperimenti: il degrado rag¬ 
giunto e la storia di sofferenza 
che ha alle spalle non lo con¬ 
sentono più». Da qui Minuccl 
ha fatto discendere la netta 
condanna del comunisti «per 
l'operato del governo e per la 
prepotenza della Montedison 
nel continuare ad abusare 
deU'amblente e delia comuni¬ 
tà della Val Bormida». 

In questi mesi ha assunto il 
sapore di una beffa per le po- 
polaaionl del posto 11 plano di 
risanamento che il go^mo ha 
affidato a un centro studi de¬ 
monizzato dairAnsaldo. Tutti 
gli interventi si sono ridotti a 
mere misure di incentivo fi¬ 
nanziario e non già a progetti 
di effettivo recupero deUwn- 
biente ormai degradato. Di¬ 
ciannove »ndaci della valle si 
sono dimessi dal loro incarico 
per protesta di fronte all’ine^ 
zia del governo. Domani una 
delegazione della zona partirà 


alla volta di Strasburgo dove 
sarà ricevuta dal presidente 
del Parlamento europi. FU I) 
Pel a promuovere a suo tem¬ 
po te firme in calce a una peti- 
Itone popolare (su cui succes¬ 
sivamente al sono impegnale 
tutte te amministrazioni noA 
del posto) che chiedeva Un- 
lervento comunitario perl’Ac- 
na. Più precisamente ^ chie¬ 
deva una commissione tecni¬ 
ca di veiiiica dello stato delle 
cose, cioè del grado di inqui¬ 
namento raggiunto, della poa- 
•ibilità di Conversione delle 
produzioni e dei cicli produtti¬ 
vi. 

^ Il Parlamento mollo pioba- 
Ulmenle tornerà ad occupaial 
della delicata questione una 
terza volta. Il gmppo vérde ha 
deciso infatti al irastormire in 
mozione la propria Interpel¬ 
lanza il che dovrebbe dar luo¬ 
go a un nuovo dibattilo lul^a^ 
gomento. Già oggi, comun¬ 
que. l’asiemblea ai Monteci¬ 
torio affronterà un'altra rile¬ 
vantissima questione di carat¬ 
tere ambientale: si voteranno 
te mozioni sullo scandalo dei- 
l'acqua all’atrazlna. 


Siccità 

Ora il fuoco 
distrugge 
i boschi 

■■ ROMA. Numerosi incen¬ 
di sono scoppiati sulle monta¬ 
gne. Nel Trentino ne sono sta¬ 
ti contati oltre trenta nelle ulti¬ 
me settimane. Persino la cima 
della Paganella non ne é rima¬ 
sta immune. Per 48 ore i vigili 
del fuoco sono stati impegnati 
domenica e ieri sul monte 
Quarnan, a Gemona, nel Friu¬ 
li, dove il fronte del fuoco ha 
r^giunto ì dieci chilometri. Si 
ritiene, però, che l'origine 
dell'incendio sia doloso. Tesi 
avvalorata dal fatto che agenti 
e vigili hanno individuato due 


distinti focolai. Ma é certo che 
la siccità persistente sia re- 
^nsabile di molti degli in¬ 
cendi verificatisi in questi 
giorni. La regione più dura¬ 
mente colpita è la Sardegna. 
1\itta risola é stata dichiarata 
zona colpita da eccezionale 
calamità naturale. Molto be¬ 
stiame viene macellato anzi¬ 
tempo e la resa del latte ovino 
e bovino si sta nducendo. 
Agricoltura in crisi, dunque, 
un po' ovunque, ma la preoc- 
cu|»zlone magglore^rìguarda 
la prospettiva delle riserve 
idriche per i prossimi mesi e 
per l’estate. A Roma ancora 
non c'è emergenza, ma ì ro¬ 
mani guardano con preoccu¬ 
pazione al Tevere it cui livello 
si abbassa sempre di più. Ec¬ 
co come appariva ieri il fiume, 
altezza dell'antico Ponte Pala¬ 
tino. ovvero Ponte Rotto, co¬ 
me io chiamano i romani, l'ac- 
ua è scesa tanto da scopnre ì 
etrìtl del fondo. 


E il paesaggio va allo sbaraglio 


OniANDO 

■i BOLOGNA. Mi'improwi- 
so neiia spoglia navata dell'ex 
chiesa di San Giorgio in Pog¬ 
giale il popolo degli ambienta- 
iisti è ammutoloiilo. In silen¬ 
zio anche pariamentari e am¬ 
ministratori loc^. Chiama oa 
difendere U suo ministero ed il 
governo tutto dall'accusa di 
paesaggio allo sbaraglio’ ed 
in particolare di assenteismo 
rispetto all'applicazione delia 
legge Galasso 0* è31 dei 
1985 per la tutela delle zone 
di pahicoiare Interesse am¬ 
bientale) Ruffolo ha lanciato I 
suoi ^lurì verso la capitale: 
«Allo sbaraglio U paesaggio 
t'ha mandato U governo nella 
sua collegialità», afferma con 


decisione e si capisce che lui 
ia parte del capro espiatorio 
non intende davvero farla. È 
avvenuto al convegno orga¬ 
nizzato a Bologna da Italia 
Nostra. «Cosa volete che pos¬ 
sa fare il povero ministro al- 
l'Ambiente se manca un qua¬ 
dro di riferimento nazionale» 
si giustifica sconsolato. E an¬ 
cora: «L’ambiente muore, co¬ 
me muore di fame il servo di 
tre padroni», parafrasi amara 
che vede le competenze sul 
territorio spartite tra tre mini¬ 
steri. Oltre ai suo, quello ai La¬ 
vori pubblici e quello ai Beni 
ambientali e culturali. E se ne 
va minacciando. 0 si fa un mi¬ 
nistero del lerrilono, si formi¬ 


no cioè, almeno simtture se¬ 
rie di coordinamento e allora 
bene, ma luì a questo gioco 
dello sfascio non ci sta più. Ed 
ecco il papà della legge, il re- 
wbbllcano GiuseppeXMasso. 

lui, nella fase di applica¬ 
zione della legge 431 il mini¬ 
stero per ) Beni ambientali e 
culturali è stato del tutto as¬ 
sente. A Bologna, però. Il mi¬ 
nistro Bono Pa^no non c’è. E 
la bordala galassina si perde 
nel fondo della rtavata. Il fron¬ 
te delia difesa è in frantumi. 
Ma arriva Enrico Ferri. Lo ac¬ 
coglie uno striscione di ben¬ 
venuto O'erri sei peggio di Ni- 
colazzQ di un gruppo di am¬ 
bientalisti. Gii vlen fatto dono 
d’un mattone con nastro ver¬ 
de, ma lui non lo usa per ce¬ 


mentare la falla aperta nella 
difesa del governo. Come po¬ 
trebbe farlo d’altronde, lui, il 
ministro dei condono perma¬ 
nente, deil'abusivismo prossi¬ 
mo futuro? 

E le Regioni? Cerano an¬ 
che loro ieri nelle vesti di ac¬ 
cusati. E alla fine colpevoli so¬ 
no ^)parse pure loro. Ma con 
un bel mucchio di attenuanti « 
qualche assoluzione. Chiama¬ 
te dalla legge ad approntare 
piani paesistici entro il 1986, 
pochissime hanno rispettato 
la scadenza, poche si son date 
da fare, tutte le altre si son 
dichiarate fuori. Jene la pro¬ 
vincia autonoma dì IVento e 
rÀbruzzo (tre piani diversi in 
tre zone significative che però 
non coprono l’intero territo¬ 


rio regionate); strumenti urba¬ 
nistici e territoriali hanno 
adottato, ma non ancora ap¬ 
provato, Veneto. Marche, Ba¬ 
silicata e Liguria. Per Italia No¬ 
stra hanno almeno preso sul 
serio l'impegno nemonte, U- 
zlo, Campania (che ha un mini 
piano approvato, ma solo per 
la zona amalfitana). Poi c'è 
l'Emilia-Romagna con un pia¬ 
no imponente, già da tempo 
definito, sottoposto al un vero 
e proprio dibattito popolare 
ed ora in discussione in consi- 

S lio regionale. Infine gli ina- 
empienti, Sicilia e Sardegna 
tra gii altri. Ed è proprio nelle 
isole che, per Italia Nostta, 
stanno avvenendo in questi 
giorni alcuni tra i più gra^ at¬ 
tacchi alla salvaguardia del 
temtorio. 


Montecitorio 

Procedimento 
disciplinare 
a dottoressa? 


A Catania derattizzazione nei quartieri del centro storico 
dopo l’assalto al bambini e ai vigili del fuoco di grossi roditori 


Contro i topi anche ^ idranti 


■i ROMA. Procedimento di¬ 
sciplinare per Cristiana De) 
Melle, il medico della Camera 
dei deputati e conduttrice di 
una trasmissione In televisio¬ 
ne, dopo le rivelazioni sulle 
malattie degli uomini politici 
da lei visitati e curati? Sembra 
proprio di si. «Decideremo nqL 
prossimi giorni», ha detto ir 
prof, Marcello Negri, unerdei 
ire commissari che attualmen¬ 
te reggono l’Ordine dei medi¬ 
ci di Roma. Danilo Poggiolinì, 
presidente deli'Ordine dei 
medici di Torino e vicepresi¬ 
dente della Federazione na¬ 
zionale degli ordini, ha detto- 
•Ho conosciuto la collega Del 
Melle e ho avuto modo di ap¬ 
prezzarne la senetà e la cor¬ 
rettezza, stento a credere che 
abbia detto le cose che le si 
atfributecono« 


Ci sono volute alcune ore prima che i vìgili del 
fuoco riuscissero a scongiurare il pericolo. Si è 
dovuto ricorrere persino all’uso degli idranti. Alla 
fine, due dei grossi topi che domenica mattina 
hanno seminato il panico tra gli abitanti di via 
Guzzetta, nel vecchio centro storico di Catania, 
^ono stati uccisi. Gli altri, cinque o sei, sono riusciti 
a nascondersi. 


NINNI ANDRIOLO 


■i CATANIA Da ieri mattina 
una squadra di operai dei Co¬ 
mune è al lavoro fra le abita¬ 
zioni fatiscenti del quartiere 
del «Cappuccini», per una de¬ 
rattizzazione a tappeto. Una 
misura indispensabile che 


giunge, però, in ritardo rispet¬ 
to alle continue segnalazioni 
degli abitanti delia zona: la 
stessa dove ii 4 luglio scorso 
Carmela Marletta, una neona¬ 
ta di 25 giorni, venne sfigurala 
dai morsi di un grosso topo 


che, mentre la bimba dormi¬ 
va, era nuscito a salire fin den¬ 
tro ia sua culla. A pochi mesi 
di distanza da quella tristissi¬ 
ma storia, domenica mattina 
alcuni bambini, mentre gioca¬ 
vano in un cortile, sono stati 
assaliti dai roditori che sono 
penetrati fin dentro l'abitazio¬ 
ne di una di loro, Amalia Man¬ 
no. È la madre che, tra le tacn- 
mine, racconta la stona. «Ho 
visto la bambina correre inse¬ 
guita da un topo grosso quasi 
come un gatto. Non aveva ai- 
cuna paura e si buttava addos¬ 
so ad Amelia. Non so come 
siamo nuscite a scappare fuori 
di casa, lasciandolo dentro. 
L'unica cosa da fare era quella 
di chiamare i pompieri, e così 


abbiamo fatto». 

, Per nulla intimoriti dairarri- 
vo dei vigili del fuoco, i topi 
hanno addìnttura cercato di 
assalirli. Solo con t'uso dì po¬ 
tenti getti d’acqua, alia fine, è 
stato possibile disperdere i ro¬ 
ditori. 

Una vicenda sconcertante, 
quella dì domenica. In essa si 
racchiudono alcuni dei dram¬ 
mi di Catania. Le condizioni di 
emarginazione in cui sono co¬ 
strette a vìvere migliaia di fa¬ 
miglie per l'assenza di abita¬ 
zioni adeguate: perle pessime 
condizioni tgienico-sanitarie 
di inten quartieri, dove i bam¬ 
bini sono costretti a giocare 
tra macene e cumuli di im¬ 


mondizia; per la disoccupa¬ 
zione che impedisce a motti 
capifamigiia di affittare, nel¬ 
l’attesa di una casa popolare 
che non amva mai, una dimo¬ 
ra degna di essere chiamata 
tale I] padre di Amelia Marino 
è disoccupalo da anni, cosi 
come lo è. tuttora, ii padre di 
Carmela Mariella, sui cui volto 
continuano ad essere visibili i 
segni delia tnstissima vicenda 
del 4 luglio scorso. 

1) problema de) risanamen¬ 
to dei quartieri popolari del 
centro storico di Catania, per 
migliorare la vivibilità e per 
dare occupazione, è all'ordi¬ 
ne de) giorno di una città che 
vede emergere uno dopo l'al- 
Irò i nsultat) di anni di disam- 


mtnistrazione e di immobili¬ 
smo. Sono enormi i |m>blemi 
che la nuova amministratone 
comunale deve risolvere. «Oc¬ 
corre imicedere ad una derat¬ 
tizzazione a t^>peto dei quar¬ 
tieri degradati - dice il profes¬ 
sor Marcello La Greca, ordi¬ 
nario di biologia animale all'u¬ 
niversità di Catania. La descri¬ 
zione degli animali che dome¬ 
nica scorsa sono stati visti, fa¬ 
rebbe pensai anche a nutrie 
che possono essere finite da 
qualche altevamento che è 
possibile sia stato installato In 
una zona in cui, però, le con¬ 
dizioni igienico-saniarìe sono 
assai precarie, ai limiti della 
civiltà». 
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IN Italia 


Montecitoiio 

Oggi 

raudizione 
dei piloti 


M ROMA. Oggi pomeriggio, 
a Montecitorio, la commissio¬ 
ne bicameraie di indagine sul¬ 
la sicurezza del volo ascolterà 
il capo di Stato maggiore dei- 
^Aeronautica, generale Fran¬ 
co Pisano, e i rappresentanti 
delie associazioni dei piloti di 
linea, Anpac e Appi. Le recen¬ 
ti denunce dì «incontri ravvici¬ 
nati» fra aerei di linea - in spe¬ 
cie quelli deli’Atl, che opera¬ 
no in gran parte sulle rotte 
meridionali - e aerei militari 
sul cielo del Tirreno hanno 
contribuito a far crescere ulte¬ 
riormente Vallarme in tema di 
aviazione commerciale. lipre- 
sidente della commissione 
Trasporti di Montecitorio, An¬ 
tonio Testa, ha dichiarato ieri: 
«0 le denùnce dei piloti sono 
fantasie, oppure i responsabili 
di Civila^a tentano di occulta¬ 
re 0 ridimensionare la gravità 
dei fatti. In ogni caso, fa que¬ 
stione è di ordine generale e 
su di essa devono rispondere i 
ministri dei TVuporti e delia 
Difesa», ai quali Testa ha rivol¬ 
to un'interrogazione. 

Un'interpellanza suirargo- 
mento è stala formulata anche 
da cinque senatori delia Sini¬ 
stra indipendente e del‘Pei 
onori. Onorato, Arfè, Macis e 
Pinna). Chiedono fra l'altro 
che siano individuati «i reparti 
militari e gli ufficiali responsa¬ 
bili delle esercitazioni», e che 
siano mossi «1 passi necessari» 
in seno alia Nato. 



Gli «incontri» con aerei militari 


Nella cartina in alto, la zona in cui si sono verificati gli 
«incontri da brivido» fra aerei di linea e caccia militari: il 
volo Bm 1080 Milano-Palermo è stato intercettato da un 
caccia Phantom; i voli Bm 113 Palermo-Roma e Bm 1073 
Catania-Roma si sono trovati nel mezzo di esercitazioni; il 
volo Bm 248 Milano-Catania è stato «sfiorato» a prua da un 
caccia. 


Nuove denunce dei piloti di linea 

Quattro «incontri da brivido» 
sul cielo del Tirreno 
tra aerei civili e militari 

«Intercettati da 


Ieri, vigiUa deiraudizione dei pilori in Pariamento 
sulla sicurezza nei cieli, quattro equipaggi dell'Àtì 
hanno Ossuto una giornata di trincea: un aereo dì 
lìnea è stato intercettato da un caccia Phantom; 
altri due sono stati circondati da velivoli militari; un 
quarto è stato «sfiorato» a prua da un aereo scono¬ 
sciuto. L’Aiitaiia e Civilavia: «Nessun pericolo». 1 
piloti; «11 cielo del Tirreno non è più sicuro». 


VITTORIO RAQOME 


■■ROMA. Sui Tirreno Si vota 
a rìschio. Aerei militari attra¬ 
versano le rotte dei velivoli di 
lìnea, li «circondano», si^eser- 
citano ad intercettarli. E una 
catena di episodi che i piloti, 
appena rimesso ^ede a terra, 
si affrettano a denunciare alle 
compagnie e a Civilavia, la di¬ 
rezione generale deil’aviazio- 
ne civile. Soltanto ieri, le se¬ 
gnalazioni sono state quattro, 
una più clamorosa deH'altra. 

L'episodio più grave riguar¬ 
da il volo Ati Bm 1080 Miiano- 
Palermo, un Md 80 partito da 


Linate alle 12,40 con 120 pas¬ 
seggeri a bordo, li comandan¬ 
te e Massimo Bovinelii, il pri¬ 
mo ufficiale Rc^rto Testino. 
Atte 13.4S lasegnaiazione dai 
controllo radar di Ciampino; 
•Intensa attività intorno a voi, 
tracce sconosciute. Non sap¬ 
piamo dirvi a che quota». Die¬ 
ci minuti dopo, quando l'ae¬ 
reo è sul punto G^o deH’ae- 
rovia civile Bravo 32, a un 
centinaio di chilometri da Pa¬ 
lermo e a 33mila piedi di quo¬ 
ta, la voce dell'operatore di 
Ciampino si fa risentire, r sta¬ 
volta incrinata dall'emozione: 
«Bm 1080. Bm IC^, vedo un 


bersaglio sconosciuto che vi 
^ avvicina a Mach due, a ore 
2». Fuon dal gergo aeronauti¬ 
co, vuol dire che un velivolo 
non identificato è in arrivo a 
velocità doppia del suono, 
sulla destra dell'aereo di li¬ 
nea. «Era un Phantom F-4 - 
racconta Testino al telefono 
Ha compiuto una classica 
manovra di intercettazione. Si 
è accostalo In coda a un mi¬ 
glio di distanza, ha attraversa¬ 
to l'aerovia ed è sparito». Cac¬ 
ete americano, tedesco, ingle¬ 
se ? «Non ho visto le insegne, 
anche se ero seduto a destra, 
nella posizione più favorevo¬ 
le. Mi è sembrato che non 
avesse missili sotto le ali...». 

li secondo «incontro» ha 
coinvolto ieri mattina, intorno 
alle 9,30, due voli deH'Ati. il 
Bm 113 Palermo-Roma e il 
Bm 1073 Catania-Roma, pilo¬ 
tati rispettivamente dai co¬ 
mandanti Luigi Biuno e Anto¬ 
nio Gesuald). Nel contatto 
con Dampìno, Bruno, che 
rocede dentro l'aerovia Am- 
ra 13 a nord di Palermo, ri- 


«Volare così non è sicuro» 

L’MD 80 Milano-Palermo 
«puntato» da un caccia 
a 100 km dalla Sicilia 

un Phantom» 


ceve rormai consueto avviso 
di traffici sconosciuti tutl'in- 
tomo. Gesualdi interviene e 
chiede se per il suo volo valga 
la stessa informazione (m quel 
momento si trova neH’aerovia 
Whisky 75, a nord di Reggio 
Calabria). Ciampino risponde 
affermativamente. Prosegue 
la conversazione a tre. I due 
piloti vogliono dati più precisi 
sul traffico sconosciuto: «Non 
riusciamo a "separarvi”», è la 
stupefacente risposta del con¬ 
trollo aereo. «Significa - spie¬ 
gherà successivamente Ce- 
suaidi - che gli aerei che ave¬ 
vamo intorno non avevano in¬ 
serito le apparecchiature di 
bordo che consentono al ra¬ 
dar di identificarli e determi¬ 
narne ia quota, la velocità e la 
rotta». Gli equipaggi ù appic¬ 
cicano ai finestrini; non si può 
far altro che proseguire a vi¬ 
sta. Bnino e Geswùai, per evi¬ 
tare ogni rischio, chiedono di 
cambiare rotta. Nuovo dinie¬ 
go di Ciampino, ancor più stu¬ 
pefacente del primo: «Mi di¬ 
spiace, non si può, né verso 
Ciliari né verso Brindisi. Tùt- 


te le aerovie de) Tirreno sono 
interessate da tracce scono¬ 
sciute». Dell'ultimo episodio è 
invece protagonista l'Md 80 di 
un altro volo Atl, il Bm 248 
Milano-Catania: il comandan¬ 
te Velotti si sente comunicare 
da Ciampino che «una traccia 
sconosciuta» gli ha attraversa¬ 
to la rotta a prua, 3 miglia più 
avanti di dove si trova l'aereo 
di linea. 

A botta calda, il caposala 
del controllo radar di Ciampi- 
no, Mario Grasselli, non può 
che confermare le denunce; 
«Esprimo solidarietà ai piloti 
che lanciano queste grida 
d'allarme - dichiara Ad 
onor del vero, le esercitazioni 
c’erano state notificate con 
un avviso ai naviganti (Nolam, 
ndr). Si tratta però di segnala¬ 
zioni abbastanza generiche, 
che spesso non vengono ri¬ 
spettate». Per dirla tutta, ia ve- 
ntà, il notam Alfa 0112, che i 
piloti hanno ricevuto Ieri, più 
generico di cosi non potrebbe 
essere: parla solo di esercita¬ 
zioni «ad ovest di Catanzaro 


Caraffa». E certamente non 
prevede che aerei di linea 
vengano «puntati» come vi^ 
tuali nemici, né che te aerovie 
civiii - suprema zona ili du¬ 
rezza dei trasporti di linea - 
siano bucherellate a piaci¬ 
mento d^ caccia dei nostri al¬ 
leati. 

Più che cauto, invece, il 
commento del comandante 
Sebastiano lembo, che dirige 
la Navigazione aerea di O^la’ 
via: «Probabilmente gii animi 
dei piloti sono esasperati. CUi 
avìogetri militari sono Miositi 
da personale preparanisìmo. 
ben consapevole delie ^gen- 
ze del tragico civile. E poi le 
operazioni che compiono si 
svolgono sempre sotto il con¬ 
trollo dei centri operativi, do¬ 
tati di potenti radar». «Stimo U 
comandante Lembo - replica 
Gesualdi • ma come fa a dire 
che il controllo radar è in gra¬ 
do di garantire la iricuiezu 
quando Ciampino non sa 
nemmeno dirci chi abbiamo 
intorno? In vent’anni di lavoro 
non ho mai visto cose simili: 
in questi giorni non c'è sicu¬ 
rezza per chi vota sul Tirreno». 


Sesto processo per il delitto Occorsio . " T'". 


La Cassazione annulla 
Tergastok) a Signori 


Per ia seconda Volta la Cassazione ha annullato la 
condanna airergastolo di Paolo Signorelli, «ideolo¬ 
go» dell'eversione nera, per romicidio del giudice 
Occorsio. La suprema corte ha disposto che la posi¬ 
zione deH'insegnante, indicato come il mandante del 
delitto, sìa riesaminata daila corte d'Assise d'appelio 
di Bologna. Signorelli era condannato dai magistrati 
fiorentini nelì'S?. Quindi, tutto da rifare. 


ROMA. La prima sezione 
penale delia Cassazione le as- 
^luzioni con formula piena 
decretate per un .altro giuppo 
dl'imputati dàlia Corte d'assi¬ 
se d'appello dl/lrenze. il 16 
ottobre del 1987, rigettando il 
ricorso del procuratore gene¬ 
rale della stessa città toscana. 
SI tratta di Giorgio Cozi, Mau¬ 
ro Meli. Giuseppe Pugliese e 
Alessandra e Saverio Sparanì. 
I supremi giudici hanno riget¬ 
tato Infine II ricorso contro 
i’auQluzione per ìnsuflicienza 
di prove decisa dai giudici dì 
merito nei confronti di Clau¬ 
dia Papa e del «pentito» Ser- 
glqCaiore. 

E la seconda volta, dunque, 
che la Cassazione annulla la 
condanna all'ergastolo per 11 


professor Paolo Signorelli. 
che è stato difeso dagl) avvo¬ 
cati Giovanni Aricò e Adriano 
Cerquetti. Nella precedente 
.odcasidne. il 9 febbraio del 
, 19fl7. i supremi giudici ordi¬ 
narono la celebrazione di un 
nuovo processo anche per gli 
altri Imputali che ora sono sta¬ 
ti assolti delinitivamente e che 
In un precedente processo 
erano stati condannati a pene 
varianti tra i 23 e 17 anni e sei 
mesi di carcere. 

Il giudice Vittorio Occorùo, 
impegnato in inchieste sul ter¬ 
rorismo nero, venne assassi¬ 
nato ad un «commando» Il 10 
luglio del 1976 mentre, In au¬ 
to, stava andando al palazzo 
di giustizia di Roma. 

La lunga «storia» del pro¬ 


cesso Occorsio ebbe, un pro¬ 
logo negli anni Immediata¬ 
mente successivi al delitto al¬ 
lorché Il noto terrorista di de¬ 
stra Pierluigi Concutelll venne 
definitivamente condannato 
all'ergastoio ed il suo compli¬ 
ce Gianfranco Ferro a 24 anni 
di reclusione perché ricono¬ 
sciuti esecutori materiali del- 
l'omicidio. Il caso tuttavia non 
si chiuse a seguito dette inda¬ 
gini che vennero riprese per 
individuare i mandanti ed ì 
partecipanti e che portarono 
surba'nco degli imputati alcu¬ 
ni del più noti esponehtl'del^' 
l'estremismo di destra. Fu co¬ 
si che il 21 marzo dell’85 ia 
prima Corte di assise di Firen¬ 
ze dove già si era svolto il 
primo processo nei due gradì 
di giudizio - condannò all'er¬ 
gastolo Paolo Signorelli. Cle¬ 
mente Grazian), Elio Massa¬ 
grande, Stefano Delle Ghiaie e 
Giuseppe Pugliese e inflìsse 
pesanti pene, comprese tra i 
23 ed i 7 anni di reclusione, ad 
altre otto persone. La situazio¬ 
ne venne notevolmente mo¬ 
dificata in appello allorché 
con la sentenza del 12 marzo 
1986 in piedi solo l'ergastolo 



'' à 

Paolo Sionorollt 


a Signorelli, vennero assolti 
per insufficienza dì prove del¬ 
le Chiaie« Oraziani e te altre 
pene furono lit parte ridotte. 
Ad azzerare i verdetti di meri¬ 
to cl pensò (a Corte di Cassa¬ 
zione Il 9 febbraio dell'S? con 
un generale annullamento 
della sentenza d'appello per 
mancanza o difetto di motiva¬ 
zione ed il rinvio degli atti ad 
altra sezione della Corte d'as¬ 
sise d'appelio dì Firenze per 
una nuova valutazione delle 
singole posizioni. Il 16 ottobre 
dello stesso anno quest'uffi¬ 
cio di pronunciò assolvendo 
tutti gli imputati pur con diver¬ 
se formule e confermando In¬ 
vece Vargastolo a Signorelli. 


In aula la strage di Pizzo Coppetta dove morirono 7 operai 
Furono mandati a lavorare nonostante il pericolo 


Primo processo per la ValteOìna 


Prende il wa oggi, davanti al Tribunale di Sondrio, 
il processo per la morte dei sette operai sepolti il 
28 luglio '87 dalla frana dei Pizzo Coppetto in alta 
Valtellina. Sul banco degli imputati, con il sindaco 
di Valdisotto, i titolari delle tre aziende dalle quali 
le vittime dipendevano. Dovranno rispondere di 
omicidio colposo plurimo, disastro colposo e di 
cooperazione colposa. 


AMOELO FACCINETTO 


■i SONDSIO. lia i lanH lutti 
che colpirono ia Valtellina 
nell'estate deir87. quella dei 
settre opertù fu la nrorte plù-^ 
auurda, Umberto Compagno¬ 
ni, Lorenzlno Giacomelli, Gui¬ 
do Facen, Lorenzo Parravici- 
ni, Norberto De Monti, Giu¬ 
seppe Uimina e Rino Merazzl 
• tutti di Bormio * restano se¬ 
polti sotto i 40 milioni di metri 
cubi della frana del Pizzo 
Coppetto mentre erano ai la¬ 
voro nei pressi di Sant'Anto¬ 
nio Morìgnone, nel cuore di 
quella che da giorni era stata 
indicata come zona proibita. 
Cerano arrivati da pochi mi¬ 
nuti a bordo di due autocarri 
con ^cuni coUeghi. bittl <U- 


pendenti dalle imprese edili di 
Bormio «Antpnioli», «Cantoni» 
e «Contortola», quando, alle 7 
e 22« li apatenò il finimonido.' 

I setté operai si trovavano 
in una località in cui, da alcuni 
giorni, erano in corso i lavori 
per ia realizzazione di una pi¬ 
sta provvisoria che garantisse 
• anche in vista del Ferrago¬ 
sto imminente-1 collegamen- 
fi tra Bormio e il fondovatle 
sconvolti doiraliuvione del 18 
luglio. Erano stati autorizzati a 
recarsi ai lavoro nonostante la 
zona fosse stata evacuata > 
con ordinanza dello stesso 
sindaco di Valdisotto - già il 
24 luglio per rimminente peri¬ 
colo di caduta di una frana se¬ 


gnalato dal servizio geologico 
della Regione Lombardia. 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze raccolte all'epoca dei 
fatti e secondo quanto si legge 
ne) capo di imputazione, l’in¬ 
tenzione era che gli operai 
proseguissero, pome il giorno 
precedente, nelle opere di ri¬ 
pristino. l titolari delle impre¬ 
se si sono però sempre difesi 
sostenendo che i toro dipen¬ 
denti si trovavano nella zona 
solo momentaneamente e so¬ 
lo pef repuperara .la ruspa e gli 
altri' mbc^iharl - di cantiere 
abbandonati 1 dopp l’evacua¬ 
zione. Fatto è che erano li, 
sotto la-frana al momento del 
distacco. E con le sette vittime 
furono coinvolti altn lavorato¬ 
ri, in tutto sei, rimasti feriti. 

Ma perché quegli operai 
erano stali autorizzati a recarsi 
in una zona in cui era stato 
vietalo l’accesso? Chi ordinò 
loro di andare? Chi li autoriz¬ 
zò? Sono questi gli interrogati¬ 
vi cui dovrà dare risposta U 
proce^. 

Sul banco degli imputati 
compariranno il sindaco di 
Valdisotto (comune di 


Sant'Antonio Morignone era 
frazione) Ottavio Scaramelli- 
ni, socialista, e i titolari delle 
tre Imprese bormine Oliviero 
e Giuseppe Confoitola, i fra¬ 
telli Alfredo ed Emilio Anto- 
nioii e Fernando Cantoni. Do¬ 
po un’inchiesta durata quìndi¬ 
ci mesi sono stati rinviati a giu¬ 
dizio dalia Procura della Re¬ 
pubblica del capoliogo valtel- 
iinese per i reali di omicidio 
colposo plurimo, disastro col¬ 
poso e per cooperazione col¬ 
posa. 

secondo l’accusali sindaco 
di Valdisotto, d’accordo'con 
gli altri imputati, avrebbe ìm- 
pnjdentemente derogato alle 
precise disposizioni contenu¬ 
te nelle ordinanze precedenti 
consentendo l'accesso alle 
(razioni evacuate «ai soli auto¬ 
mezzi operanti per i) comune 
di Valdisotto, agli operatori 
degli automezzi delie ditte im¬ 
pegnali nei lavori di sistema¬ 
zione dell’alveo dell’Adda e 
della statale 38 per il loro re¬ 
cupero, ed ai meza militari». 
Ancor più circostanziata l’ac¬ 
cusa per glìimprenditori ì qua- 
U avrebbero anche mandalo a 


lavorare gli operai in zona a 
rischio «nonostante il segnala¬ 
to gravissimo pericolo». 

s stato invece asserito hi 
istruttoria II dottor Michele 
Presbitero, responsabile del 
servizio geolouco della le¬ 
gione Lombardia, la settimi 
persona a suo tempo ragglun- 
ta da comunicazione giudiito- 
ria per li disastro di SwlaM- 
to. A Presbitero si imputava di 
non aver fatto sgombrare, con 

8 11 abitati di Sant'Antoirio • 
lorignone, anche la zona di 
Aquilone. Nelle case della 
contrada ritenuta iricura, quel 
28 luglio, trovarono la morte 
altre 21 persone. Le abitazioni 
si sbriciolarono sotto l’onda 
d'urto provocata dalla frana 
ma secondo gli inquirenti. Mi¬ 
la base delle perizie geologi¬ 
che acquisite, non era preve¬ 
dibile un evento di quelle di¬ 
mensioni. 

Al processo partecipa, ^ 
pure indirettamente. l'Inca di 
Sondrio. Non potento costi¬ 
tuirsi parte elviie, fi pgtiotiato 
della egli ha offerto assbtensa 
legale ai famigliari delle vltli- 
me con gli avvocati Olivati e 
Merùti. 


» 





Genova 
L’ufficiale 
assassinato 
da un marò 


Sentenza del pretore 

Il medico può non curare 
se la Usi non gli dà 
gli strumenti essenziali 


m GENOVA. Brutale delitto 
in ambiente omosessuale l'al¬ 
tra notte alla Spezia: un ulti- 
ciale della Manna mercantile 
è stato accoltellato a morte 
nella sua abitazione, nel cen¬ 
tro storico della città; ieri, con 
l'accusa di averlo assassinato, 
è stato fermalo un ventenne, 
marò di leva, che avrebbe già 
confessato. 

La vittima è il cinquantu- 
nenne Giacomo Brìgiiano, na¬ 
tivo di Lerici. residente da 
quattro anni alla Spezia in via 
Nino Bixio, imbarcata come 
marconista sulla portacontai- 
ner «Jolly Smeraldo» della 
compagnia di navigazione 
«Messina», Ad ucciderlo sa¬ 
rebbe stato Antonio Morrone, 
di 20 anni, nato a Girò Marina, 
marinaio da dieci mesi, in for¬ 
za sulla corvetta «Sfinge» della 
Marina militare. 

Il delitto risate alla mezza¬ 
notte di domenica; Brìgiiano 
era rincasato dopo cena e do¬ 
po alcune ore i vicini avevano 
sentito un grande trambusto 
provenire dal suo apparta¬ 
mento: preoccupati avevano 
data l’allarme ma la porta 
dell'alloggia era sbarrata e la 
polizia era potuta entrare solo 
granzie all'Intervento dei vigili 
del fuoco. 11 presunta assassi¬ 
no sì è gettato da solo nelle 
mani degli Inquirenti, presen¬ 
tandosi ieri matt pa In banca a 
cambiare 60 dollari che risul¬ 
tavano spariti dalle tasche del 
Brìgiiano. Fermata e interro¬ 
gato avrebbe confessato, so¬ 
stenendo che a scatenare la 
sua furia omicida era stata la 
pretesa del marconista di so- 
domlzzarlo, mentre egli si era 
accordato per giocare un ruo¬ 
lo attivo nel rapporto con 
l'occasionale partner. 


H ROMA. Se-noncisonogli 
strumenti adeguati il medico 
della Usi può nmandare indie¬ 
tro 1 suoi pazienti. La singolare 
regola è stata stabilita da) pre¬ 
tore romano Federico EÌalc- 
strieri, a conclusione di un'ag¬ 
guerrita vertenza tra un denti¬ 
sta e la Usi Rm/I dove il medi¬ 
co prestava servizio. Risulta¬ 
to? La Usi SI è decisa a compe¬ 
rare tutte le attrezzature ne¬ 
cessarie. La causa del denti¬ 
sta, professor Mano Rosape- 
pe, è stata patrocinata dai le¬ 
gali del Codacons. l'associa¬ 
zione che tutela l'ambiente, 
gli utenti e i consumatori, e 
del Tribunale del malato, che 
hanno sostenuto il diritto as¬ 
soluto del sanitario di dare as¬ 
sistenza in modo completo e 
sicuro per l'Incolumità del pa¬ 
zienti. , 

Ma cosa ha fatto il profes¬ 
sor Rosapepe per tirarsi ad¬ 
dosso le ire della Usi? Senza 
apparato radiografico, con 
una sterilizzazione insufficien¬ 
te, con gli specchietti da den¬ 
tista e altri apparecchi de) tut¬ 
ta inadeguati, il professor Ma¬ 
rio Rosapepe ha chiesto alla 
struttura sanitaria di acquista¬ 
re l'attrezzatura indispensabi¬ 
le per non mettere a nschio la 
salute dei pazienti e non 
esporli a probabili infezioni. Il 
silenzio della Usi rispetto alle 
richieste de) dentista, hanno 
costretto II professore a ri¬ 
mandare indietro i suoi pa¬ 
zienti. non avendo neanche 
gli strumenti per interventi 
semplici come l'estrazione di 
un dente. «Mentre altri medici 


avrebbero scelta senza indu¬ 
gio di indirizzare la gente in 
studi privati, attrezzali e co¬ 
stosi ' affermano i legali del 
Codacons - il professor Rosa- 
pepe non ha mai accettato di 
fare una cosa simile e ha ini¬ 
zialo a battagliare con la Usi». 

Ma la Usi io ha sospeso dal 
servizio, rifiutandogli lo sti¬ 
pendio. Il dentista ha fatto ri¬ 
corso al pretore, assistito da¬ 
gli avvocati Carlo Rienzi e Ga¬ 
vina Sulas. Dopo l'ordine alla 
struttura sanitana di corri¬ 
spondere IO milioni al profes¬ 
sor Rosapepe, emesso il 4 giu¬ 
gno scorso, il giudice ha ora 
depositato la motivazione del¬ 
la sentenza favorevole al den¬ 
tista. «Mentre la legge obbliga 
i presìdi sanitari a dotarsi degli 
strumenti essenziali, e ta stmt- 
lurasanitana a assicurare pre¬ 
venzione e cura degli aventi 
diritto, quali ne siano cause, 
fenomenologia e durata, si as¬ 
siste invece ad un grave ina¬ 
dempimento della Usi» affer¬ 
ma la sentenza. 

«Sono enormi le possibili 
conseguenze di questa deci¬ 
sione - afferma il professor 
Flavio Manien, presidente 
deH’associazione per i dintti 
dei malato •. Se tutti i medici 
agissero come il dentista della 
Usi Rm/1, sì potrebbe ottene¬ 
re un grande miglioramento 
delle strutture sanitarie pub¬ 
bliche». Infatti, oltre alio sti¬ 
pendio, il professor Rosapepe 
ha anche ottenuto che la sua 
Usi comprasse la strumenta¬ 
zione necessana all'ambula- 
torio dentistico. 


Per la salma del «boia di Treblinka» 

Sotto indiiesta console tedesco 
«colpevole» di antìnadsmo 


Sotto inchiesta il console generale della Rft a Mila¬ 
no per avere chiesto che la salma del «boia di 
Treblinka» venga rimossa dal cimitero militare te¬ 
desco di Costermano. Un ispettore di Bonn è giun¬ 
to a Milano e ha conclusa la visita con rimproveri 
offensivi per il console. A fianco del console si è 
schierata la Spdr, nella persona del vicepresidente 
del Bundestang, Heinz Westphal. 


IBIO PAOLUCCI 


Noemi è morta 
Non è stato trovato 
un altro fegato 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 


VANNI MASALA 


H MILANO. Ma è una colpa 
in Germania, o anche a Mila¬ 
no se si è il rappresentante uf¬ 
ficiale di quel paese, essere 
antinazisti e pretendere che le 
leggi, non del 1933 ma quelle 
della Repubblica federale, sia¬ 
no osservate da tutti e, dun¬ 
que, anche dal governo di 
Bonn? 

La vicenda del console ge¬ 
nerale a Milano della Rlt, 
Manfred Steinkhuler, che pro¬ 
prio ieri è stata autorevolmen¬ 
te sollevala dal vicepresidente 
del Bundestag Heinz We¬ 
stphal (Spd), porterebbe a n- 
tenere che, quantomeno, non 
esiste una nsposta chiara a 
queirinterrogatlvo negli am¬ 
bienti governativi tedeschi. 

Il console Steinkhuler, co¬ 
me si ricorderà, messo al cor¬ 
rente che nel cimitero militare 
germanico di Costermano 
(sponda veronese del lago di 
Garda) era stato clandestina¬ 
mente e Illegalmente sepolto 
il criminale dì guerra Christian 
Wirth. uno dei peggiori rotta¬ 
mi delle Ss. correttamente 


passato alla storia come il 
«boia di Teblinka», aveva etùe- 
sto al proprio ministero, quel¬ 
lo degli Esteri, la nmozione 
della salma, ia ciù presenza 
recava offesa ai sentimenti an¬ 
tifascisti degii italiani, nonché 
alla memona del caduti tede¬ 
sche. 

Dopo la denuncia del con¬ 
sole, si seppe che in quel cimi¬ 
tero erano sepolti altn due cri¬ 
minali di guerra. Fraiu Rei- 
chieUner e Gottfned Schwaiz 
La notizia suscitò lo sdegno e 
la protesta di partiti e associa¬ 
zioni antifasciste italiane. I se¬ 
natori Boldrinl e Spello e i de¬ 
putati Polì e Paimien si rivol¬ 
sero al ministn degli Esten e 
della Difesa, Andreotti e Za- 
none, per chiedere «se non si 
intenda intervenire presso le 
competenti autorità gennanl- 
che per esìgere la traslazione 
di Wirth... onde evitare che ta 
pietà per i caduti possa con¬ 
fondersi con la necessaria 
esecrazione per un cnminale, 
macchiatosi di orrendi delit¬ 


ti». Ebbene, che cosa è suc¬ 
cesso? Da parte del ministri 
italiani, nessuna risposta. Le 
interrogazioni sono del 17 no¬ 
vembre e avrebbero dovuto 
ricevere una risposta a) massi¬ 
mo dopo 20 giorni, secondo 
regolamento. Invece, silenzio. 
1 parlamentari hanno solleci¬ 
tato, ma ancora nessuno si è 
fatto vivo. «È una vergogna», è 
stata il commento del presi¬ 
dente detl’Anpi. Amgo Boi- 
drìni. 

Da parie di Bonn, la reazio¬ 
ne è stata addinttura scanda¬ 
losa. Alt’imbarazzalo silenzio 
dei pnmi mesi è seguita infatti 
una ispezione a Milano del 
doli. Walter Gokenflos, che ri¬ 
veste il rando di ambasciato¬ 
re, decisa dal ministero degli 
Esteri di Bonn. Una ispezione, 
che ha avuto carattere censo¬ 
rio e che 51 è conclusa con 
giudizi di nmprovero, nlenuti 
offensivi dal console Stem- 
khuler. 

In un primo lungo collo¬ 
quio di due ore circa, il conso¬ 
le, ha ricordalo posizioni go¬ 
vernative di evidente tolleran¬ 
za nei confronti del passato 
regime nazista. Uispettore 
avrebbe espresso nspetlo per 
tali posizioni, ma avrebbe, in¬ 
credibilmente, chiesto al con¬ 
sole di rìspeilare, a sua volta, 
valutazioni opposte. 

Richiesto se poteva atten¬ 
dersi altri midi di comporta¬ 
mento da parte deirispettore, 
il console ha così nsposta; 


«Lo conoscevo come uomo 
aperto e disponibile. Invece 
mi è apparso addirittura assu¬ 
mere toni polizieschi, dando¬ 
mi rimpressione di essere 
trattalo come un imputalo sot¬ 
to accusa». Sotto accusa per 
aver ricordato che quel corpo 
sepolto a Costermano appar¬ 
teneva al «boia di Treblinka», 
il massacratore di centinaia e 
centinaia di irùgiiaia di ebrei e 
dì antifascisti nelle camere a 
gas della Polonia e di Trieste, 
nella risiera di San Sabba. 

Per fortuna numerosi gior¬ 
nali tedeschi gli hanno espres¬ 
so solidarietà, scrivendo artì¬ 
coli di consenso alta sua posi¬ 
zione. dal Tageszeitung al 
Frankfurter Rundschau, da) 
Kolner Stadtanzei^r allo 
Siultgarter Zetiung. Ma il so¬ 
stegno più autorevole gli è 
giunto ieri dal partito social- 
democratico, nella persona 
del vicepresidente della Bun¬ 
destag. In una dichiarazione 
ufficiale, egli ha detto che il 
console generale di Milano si 
è comportato bene. Ha ag¬ 
giunto di condividerne l’atteg¬ 
giamento, facendolo proprio. 
Ha affermato che il console 
non merita il nmprovero che 
gli è stato rivolto dal suo mini¬ 
stero, con ta richiesta che il 
ministero medesimo annulli 1) 
nmprovero. Spenamo ora che 
il governo italiano non sia da 
meno e che rompa il vergo¬ 
gnoso silenzio finora mante¬ 
nuto su questa inquietante vi¬ 
cenda. 


B BOLOGNA. A nulla sono 
serviti una serie di disperati 
appelli rivolti ai più importanti 
centri d’Europa. Senza e^to 
anche l’interessamento del- 
i'Eurotrasplant, organizzazio¬ 
ne francese che cura la rac¬ 
colta di organi da trapianta- 
re.Fatalmente, ne) primo po¬ 
meriggio di domenica, il pro¬ 
fessor Giuseppe Gozzetti, di¬ 
rettore deila Seconda clinica 
chirurgica dell'ospedale San- 
t’Orsola di Bologna ha dovuto 
constatare che non vi erano 
più speranze di salvare ia vita 
a Noemi Carminati. 

La giovane donna, le cui 
condizioni avevano sensibiliz¬ 
zato particolarmente il mon¬ 
do scientifico e l’opinione 
pubblica, la notte dei nove 
gennaio scorso era stata ope¬ 
rata poiché colpita da un'epa¬ 
tite fulminante, al sesto mese 
di gravidanza. Bergamasca di 
ventidue anni, Noemi Carmi¬ 
nati era stata trasportata a Bo¬ 
logna in gravissime condizio¬ 
ni, a causa di un blocco del- 
Tattivltà dei fegato ed un con¬ 
seguente coma epatico. Ini¬ 
ziava, cosi, la prima odissea 
alla ricerca di un organo da 
trapiantare, che le veniva da 
una sua coetanea di Cagliari in 
coma irreversibile per inci¬ 
dente stradale. 

i) donatore era compatibi¬ 
le, j medici dell'équipe diretta 


da) professor Antoitino Caival- 
larì erano pronti: ma le condi¬ 
zioni meteorologiche tende¬ 
vano impossibile un ttuporto 
immediato. Un volo militare 
riusciva ad atterrare a Falco¬ 
nara, da cui partivano le am¬ 
bulanze dirette a Boic^na. 
Quattordici ore d'intervento, 
dalia mezzanotte alle 15,30, 
per salvare la vita alia madre, 
ma il feto non ce la faceva a 
sopravvivere. 

Noemi Carminati parve ri¬ 
prendersi, ma gìovedi scorzo 
venne segnalata una leinte- 
zione epatica, con conse¬ 
guente necrosi del fegato im¬ 
piantato. Non è la prima volta 
che capila, il professor Goz¬ 
zetti parla di altri casi analo¬ 
ghi , risoltisi dopo vm succes^- 
vo trapianto. 

Ma questa volta il dramma¬ 
tico Sos non ha esito, all’ospe¬ 
dale non giunge nessuna se¬ 
gnalazione. «Sarebbe bastato 
anche un fegato di donatore 
non compatibile», afferma 
Gozzetti, «avremmo tentato 
ugualmente somministrando 
forti dosi di farmaci anti-riget¬ 
to». Ma a ogni momento che 
passava la situazione si faceva 
sempre più disperata. Assistita 
dal marito e dalla sorella, che 
con lei attendevano un ^uto 
nella camera del Sant’Orsola, 
la giovane Noemi si è spenta 
nella mattinata di ieri. □ VM 
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Rapimento a Bruxelles 

Chi ha sequestrato 
Tex primo ministro? 

Dubbi sulla pista politica 

Che cosa si nasconde dietro la misteriosa sparizio¬ 
ne di Paul Vanden Boeynants, ex primo ministro 
democristiano e chiacchieratissimo protagonista 
della vita politica belga? Due rivendicazioni, che la 
polizia dice di prendere sul serio, awalorebbero la 
tesi del sequestro e al ministero degli Interni è 
Stato istituito un centro di crisi. Ma c'è chi dubita 
molto della pista politica. 

_ DAL NOSTBO CORBISPONDENTB _ 

PAOLO SOLDINI 


NEL Mondo 


La «Harris» ha costruito Dopo le accuse aU’Europa 
il sofisticato «cervello» ora Reagan è pronto 
Coinvolta anche la Ausidet a permettere i commerci 
del gruppo Montedison? con la Libia di Gheddafi 

«Made in Usa» il computer 
dell’impianto chimico di Rabta 


m BRUXELLES. Vd.B. - tutti 
In Belgio lo chiamano cosi - 
torna a lar parlare di sé. Suo 
malgrado, stavolta, c'é da 
credere. Ex presidente del 
partito democristiano, al 
tempo In cui de liamminghi e 
de valloni ancora riuscivano 
a convivere nello stesso parti¬ 
to, selle volle ministro e due 
volle capo del governa, pro- 
lagonlta di una clamorosa vi¬ 
cenda giudiziaria per certi 
rallaruccl» mandati a segno 
con la sua atilvilé commer¬ 
ciale e poi come presidente 
della lederazione nazionale 
dei macellai 01 Irlbunale che¬ 
la ha condananlo nelI'SS gli 
ha attribuito una attitudine al¬ 
la (rode fiscale «viscerale e 
Inveterata»), presidente della 
Fiera e consigliere comunale 
di Btuxeiles, Paul Vanden 
Boe^ants è scomparso mi¬ 
steriosamente sabato sera, 
tra II garage, dopo aver rego¬ 
larmente posteggiato la sua 
Mercedes, e la porta di casa. 
Accanto all'auto sono stati ri¬ 
trovati alcuni oggetti perso¬ 
nali, una scalpa, la pipa e un 
apparecchio acustico, come 
se cl fosse stala una collulla- 
slone, della quale, però, nes¬ 
suno avrebbe sentito nulla 
nel grande stabile di avenue 
Franklin Roosevelt li. In cui 
si trova II suo appartamento. 

SI tratta di un sequestro po¬ 
litico? Ca pollila, li tribunale 
di Bruxelles e il ministero de¬ 
gli Interni sembrano prende¬ 
rà molto sul serio questa Ipo- 

a ll. Non fosse che perché 
w rtvendicailoni, una al 


centralino del quotidiano «Le 
Soir» e una alla radio belga, 
sono giunte tra sabato sera e 
domenica pomerìggio quan¬ 
do la notizia della sparizione 
delFuomo politico non era 
ancora stata diffusa. Le stesse 
rivendicazioni, però, appaio¬ 
no un po' singolari: la prima è 
stala falla a nome di un grup¬ 
po «cedd... socialista rivolu¬ 
zionario» del quale non esiste 
traccia negli archivi dell'antl- 
terrorismo; quanto alla se¬ 
conda, le Iniziali della altret¬ 
tanto sconosciuta organizza¬ 
zione delle «brigate socialiste 
rivoluzionarle» corrispondo¬ 
no, stranamente, a quelle del 
corpo della gendarmeria che 
si occupa particolarmente 
del casi di terrorismo, il Bsr, 
appunto. 

A sollevare qualche dub¬ 
bio, inoltre, c'è il fatto che 
finora non sarebbe stala 
avanzala alcuna richiesta di 
riscatto, né fornita alcuna 
mondazione «politica» del ra¬ 
pimento. La sparizione di 
Vd.B., comunque, ha solleva¬ 
lo un notevole scalpore. Il 
personaggio è molto cono¬ 
sciuto, anche se non altret¬ 
tanto stimato. In Belgio e spe¬ 
cialmente a Bruxelles dove, a 
dispetto del suoi tempestosi 
rapporti con la giustizia, ave¬ 
va cercalo, aheora l'hanno 
scorso, di farsi eleggere bor¬ 
gomastro, forte di un bel pac¬ 
chetto di preferenze raccolte 
nella lista del democristiani 
francofoni. Solo la rivolta ne- 

§ 11 altri partili e l'Intervento 
el gabinetto reale avevano 
Impedito l'elezione. 


Lo scandalo delle forniture facili a Gheddafi si ri¬ 
volta contro gli Usa. Si viene a sapere che il com¬ 
puter di Rabta è «made in America». E che Washin¬ 
gton si appresta ad abolire il divieto alle compa¬ 
gnie americane a far affari con la Libia. Da le 
aziende europee «sospettate» c'è la Ausidet (grup¬ 
po Montedison). Ma la Farnesina smentisce che 
per Rabta abbiano collaborato imprese italiane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO OINZBERO 


B NEW YORK Dopo tanto 
gndare contro il lassismo eu* 
ropeo verso la fabbrica chimi" 
ca di Gheddafi, le accuse a 
Bonn e ad altre capitali di 
«chiudere un occhioB verso 
forniture che possono con¬ 
sentire alla Libia di produrre 
armi chimiche. l'America vie¬ 
ne a sapere che gii equipag¬ 
giamenti tecnologicamente 
più importanti erano «made in 
Usa». Il sofisticato computer 
che rappresenta il ucervello» 
della fabbrica chimica incri¬ 
minata è prodotto da una 
grande impresa elettronica 
statunitense, la Harris, specia¬ 
lizzata in strumentazioni per 
aerei e satelliti e fornitrice pri¬ 
vilegiata del Pentagono. E 
contemporaneamente si vie¬ 
ne a sapere che. nello stesso 
momento in cui se la prende 
con gli europei invitandoli a 
non Tare affari con la Libia, 
Washington si appresta a to¬ 
gliere Il divieto di cooperaiio- 
ne, che era in vigore sin dalia 
crisi del 1986, alle compagnie 
petrolifere americane. 

La prima notizia viene rive¬ 
lata dal settimanale tedesco 
«Slem». La parte più impo^ 
tante e preziosa della fabbri* 
ca, il computer, è stato fornito 
alla bavarese Imhausen Che- 


mie dalla ditta americana Har¬ 
ris. Non è chiaro se gli ameri¬ 
cani sapessero della destina¬ 
zione dei computer. Era stato 
commissionato, pare, come 
destinato ad un grosso com¬ 
plesso di fertilizzanti a Hong 
Kong. Dopo Timbarazzo del 
governo di Bonn, che in un 
primo momento aveva negato 
e poi ha risconosciuto la par¬ 
tecipazione di imprese tede¬ 
sche al progetto di fabbrica 
chimica di Gheddafi, la rivela¬ 
zione suona un po' come 
•vendetta» nei confronti di 
Washington. E comunque 
conferma che, quando si trat¬ 
ta di far affari e trarre profilli, 
a compratore non si guarda in 
bocca, anzi in Borsa, sia che si 
tratti di azienda tedesca che 
di azienda americana. 

La seconda notizia è antici¬ 
pata dal «New York Times». 
Sarebbe lo stesso Reagan, in 
una delie decisioni all'ultimis¬ 
simo minuto delta sua ammi¬ 
nistrazione, di quelle che suo* 
nano grosso favore a Bush ed 
evitano che passi a lui la pata¬ 
ta bollente, ad annullare il di¬ 
vieto alle grandi compagnie 
petrolifere americane d| fare 
affari con la Ubia di Gheddafi. 
La Conoco, la Marathon Oli e 
l'Amerada Hess, il cosiddetto 


•gruppo Oasis» che ha fatto 
profitti sui petrolio iibico per 
decenni, scalpitavano da tem¬ 
po per riprendere una coope- 
razione interrotta nel 1986 e 
per i toro bilanci frutluosisd- 
ma. Altri due giganti petrolife¬ 
ri, la Occidental Petroleum e 
la W.R. Grace & Compuiy. 
spingono a toro volta con t'ar¬ 
gomento che, se (are affari 
con Gheddafi viene permesso 
alle loro concorrenti, non si 
capisce perché debba essere 
negato a toro. 

L'argomentazione in base 
alla quale si intende ripensare 
l'embargo non va per U sottile; 
le comp«^nte dicono, e l'am¬ 
ministrazione Reagan condivi¬ 
de, che neit'interrompere la 
cooperazione ci hs^no omes¬ 
so più di quanto ci abbia ri¬ 


messo la Libia. E si aggiunge, 
per sostenere la tesi che l'em¬ 
bargo ha fatto un favore a 
Gheddafi, che mentre prima 
la Ubia aveva diritto ai 51% 
del petrolio estratto, ora di¬ 
spone dell’intera produzione 
e dell'intero ncavaio. «Reagan 
vuole risolvere il problema 
prima di lasciare la Casa Bian¬ 
ca - dicono funzionari del- 
l'amministrazione al giornale 
newyorchese • perché c'è la 
sensazione che sia più facile 
farlo prima del cambio della 
guardia». In altre parole, per 
Reagan è una decisione meno 
Imbarazzante di quanto sareb¬ 
be per Bush, i cui legami con 
l'industria petrolifera sono 
una sorta di cordone ombeli¬ 
cale, e che vuole certamente 


aiutare i suoi vecchi amici, 
senza però pagarne il prezzo 
di fronte all'opinione pubbli¬ 
ca. 

Tra le aziende accusate sul¬ 
la stampa Usa - chiaramente 
in base a «veline» da Washm- 

f [ton - di aver contnbuito alla 
abbrìca chimica di Rabta, ce 
n'è anche una ilaiiana: la Ausi¬ 
det, del gruppo MontetÙson. 
Viene «sospettata» in base al 
fatto che già neir84 era stata 
colta con le mani nel sacco 
mentre forniva, passando per 
l'Olanda, fosfati (composto 
per fertilizzanti, ma anche per 
gas tossico airirak in guerra 
con l’Iran. Ma un comunicato 
della Farnesina di ieri smenti¬ 
va che aziejide italiane fosse¬ 
ro implicate in forniture tùia 
fabbrica dì Rabta. 


«Un'industria statale tedesca 
ha progettato la fabbrica di Gheddafi» 


H OONN. I piani per la co¬ 
struzione dello stabilimento 
chimico di Rabta sono stati 
preparati da un'industria stata¬ 
le tedesca. La rivelazitnie airi* 
va da «Stem» e sta rendendo 
più ^re le polemiche sugli 
•aiuti» delia Germania federa¬ 
le a Gheddafi. Il grippo pub¬ 
blico «Saizgitter». dipendente 
dal ministero delle finanze, 
avrebbe venduto alia «Irnhau- 
aen Chemie». l'azienda già ri- 
rau in ballo dai servizi segreti 
americani. 1 progetti per li 
complesso libico. Ufficial¬ 
mente t piani delia «Salzgitier» 
riguanlavano tubature ed elet¬ 
tronica per uno stabilimento 
I di prodotti farmaceutici a 
I Hong Kong. Ma secondo lo 


«Stem» è solo una copertura. 
La «Imhausen» ha utilizzato il 
progetto, pagandolo sette mi¬ 
lioni di marchi (più di cinque 
miliardi di lire), per la presun¬ 
ta fabbrica di armi chimiche 
delta Libia. 

Il gruppo «Salzgitter» ha 38 
mila dipendenti e un fatturato 
annuo di 7.500 miliardi di lire. 
Dopo le mezze ammissioni e 
le smentite del giorni scorsi, la 
nuova rivelazione ha creato 
molto imbarazzo nel governo 
di Bonn. Gerhard Stoltenberg, 
ministro delle finanze, ha n- 
conosciuto che II grup^ pub¬ 
blico. ha preparato i progetti 
per Hong Kong. Ha cercato 
però dt sminuire la portata del 
coinvolgimento: «Le Informa¬ 


zioni vanno prese con la ne¬ 
cessaria cautela - ha detto - 
le conoscenze finora disponi¬ 
bili non confermano in nessun 
modo che imprese tedesche 
si siano macchiate di qualche 
reato». Stoltenberg ha anche 
respinto le accuse contro il 
governo tedesco per i ritardi 
nelle indagini. «L'ispeltorato 
doganale aveva aperto un'in¬ 
chiesta nell'agosto scorso. Gli 
Indizi erano però molto vaghi 
tanto da non rendere possibi¬ 
le un'azione giudiziaria. Per¬ 
ciò i servizi segreti chiesero al¬ 
la polizia doganale di sospen¬ 
dere i controlli sulle eqrorta- 
zioni, in modo da non mettere 
in allarme le imprese Implice¬ 
te». 


Aiuti Usa alla Jugoslavia 

Un giornale jàvefe:' 

«Tito resse cón i dollari 
mandati da Washington» 


La visita del primo ministro iraniano, numerose le contestazioni 


De unta è Musavi due ore insieiiie 
Sì è parlato di politica e di affini 


«■BELGRADO. Dalla rottura 
con Stalin pel 1948 fino al 
1965. gli $Wi Uniti passarono 
alla Jugoslavia aiuti civili e mi¬ 
litari per un totale di 36 miliar¬ 
di di dòllari (46.800 miliardi di 
lire al cambio attuale) e solo 
gruie ad essi rlUKÌ a soprav¬ 
vivere il regime di Tito. Lo af¬ 
ferma in un'intervista pubbli¬ 
cata da «Politika Ekspress», 
uno dei quotidiani più letti di 
Belgrado, Emilia Adamov, 
esperta di diritto internaziona¬ 
le e Inteiretluate di grande 
spicco nell'attuale società iu- 
Mslava. 

•Durante quegli anni circa il 
60% delia nostra bilancia del 
pagamenti veniva pagala dagli 
Stali Uniti. Se non fosse stato 
per questi aiuti, il nostro regi¬ 
me non sarebbe riuscito a so¬ 
pravvivere», dice la Adamov, 
affrontando con una chiarez¬ 
za senza precedenti In pubbli¬ 
co un argomento che per de¬ 
cenni ha costituito un tabù, 
essendo imbarwante per Ti¬ 
to ammettere di dovere tanto 
ajFassistenza della maggiore 
potenza capitalista, lanTo più 
data la sua posizione di leader 


del paesi non impegnati, «Ma 
è Importante osservare che gli 
Stati Uniti non sfruttarono mal 
la situazione per 1 loro scopi 
politici». 

Secondo la Adamov, gli 
aiuti americani furono desti¬ 
nati per IS miliardi di dollari 
ati'economia nazionale e per 
gli altri 21 miliardi alle forse 
armate, Prima dei 1946, la Ju¬ 
goslavia nceveva aiuti sia mili- 
fari che economici dai paesi 
socialisti dell'Est europeo, e 
soprattudo da Morca, ma Sta¬ 
lin li interruppe quando Tto 
tagliò i ponti con il Cremlino 
per .difendere la neutrelUà del 
paese. 

Le cifre reali degli aiuti 
americani finora venivano 
considerate una specie di se¬ 
greto dì Stalo e la stampa si 
guardava bene dall'awentu- 
rarsl in questo argomento. An¬ 
che l'ambasciata americana a 
Belgrado ha sempre rifiutato 
di {Orlarne. Dopo la morte di 
Tito avvenuta nel 1980, l'argo¬ 
mento è venuto a galla in di¬ 
verse occasioni, ma «Politika 
Espress» è il primo giornale 
che ne scrive In termini cosi 
espliciti. 


Il primo ministro iraniano MIr Hosscin Musavi è a 
Roma per una visita di due giorni, che ha suscitato 
anche proteste e contestazioni. Antvalo reti mattina, 
Musavi ha avuto subito un colloquio con De Mita e 
Andreotti (Seguito da una colazione) e nel pomerig¬ 
gio è stalo ricevuto dal presidente Cossiga. Stamani 
vedrà di nuovo il ministro degli Esteri e sarà ricevuto 
in Vaticano da Giovanni Paolo il, per poi ripartire. 


QIANCARLO LANNUTTI 


H ROMA Nei colloqui di ie¬ 
ri con De Mita e Andreotti si è 
parlato di politica, ma si é par¬ 
lato molto anche di economia 
e di affari. La visita di Musavi è 
infatti una vìsita a due facce: 
da un lato è la prima in Italia 
di un primo ministro della Re¬ 
pubblica islamica dell’Iran e 
la prima in un paese occiden¬ 
tale dopo la tregua nel conflit¬ 
to con rirak, ed ha dunque 
portato a discutere di guerra 
del Golfo, di Medio Oriente e 
di Afghanistan; dall'altro si 
collega all'impegno deU'ltalia 


- ribadito ieri dal presidente 
del Consiglio - a conuU>uire 
alla ricostruzione della eco¬ 
nomia iraniana devastata dal¬ 
la guerra. L'inte''*'.s5e econo¬ 
mico italiano verso l’Iran non 
è del resto cosa nuova: il no¬ 
stro paese è il terzo partner 
commerciale di Teheran (do¬ 
po il Giappone e la Germania 
federale) e l'Iran è il seconda 
fornitore dì petrolio deli'Ualia 
(dopo la Ubia), come ha sot¬ 
tolineato ieri in un suo com¬ 
mento radio Teheran. Gli ha 
fatto eco lo stesso Oe Mita af¬ 


fermando (nel brindisi pro¬ 
nunciato alla colazione in 
onore di MusavO che «le eco¬ 
nomie dei nastri due paesi so¬ 
no in larga parte complemen¬ 
tari e si possono t^indl awld- 
narc ulteriormente*. 

Il premier iraniano, accom¬ 
pagnato da una folta delega¬ 
zione, ò arrivato a ^mpino a 
bordo di un Boeing 707 del¬ 
l'aviazione militare di Teheran 
alle 10.40; era ad accoglierlo 
dl'aeroporto li sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Manzoiinl. A 
bordo di elicotteri militari, 
scortati da ahri due elicotteri 
dei carabinieri, Musavi si è »i- 
bito trasferito a Villa Porla 
Pamphìii, dove k> attendeva¬ 
no De Mita e Andreotti. L'in< 
contro è durato circa due ore 
e si è poi prolungato da un 
lato nella colazione offerta dai 
presidente del Cots^Iìo e 
dall'altro nel lavoro «tecnico» 
portato avanti dalle due dele¬ 
gazioni rrel pomeriggio, men¬ 
tre Musavi andava da Cossiga. 


Fra i temi politici toccati, 
oltre al Medio Oriente (per il 
quale è stata riaffermala la 
ten nota posizione italiana) e 
alle prosf^ttive del cessale il 
fuoco ne) Golfo, hanno acqui¬ 
stato rilievo quelli delle armi 
chimiche O'Ran ne è stalo vit¬ 
tima durante la guerra e ne 
detiene a sua volta e De Mila 
ha ribadito che l'Italia è per il 
•bando totale») e dell'Afgha¬ 
nistan. A questo riguardo va 
ricordato che proprio dome¬ 
nica, cioè poche ore prima 
dell'airivo di Musavi, An- 
dreolti si era Incontrato con 
Tex-re afghano Zahir Scià, in 
esilio a Roma. Non risulta che 
nel corso dei colloqui sia stato 
fatto riferimento alla situazio¬ 
ne Interna iraniana. 

Numerose, si è detto, le 
proteste. Per il Centro di infor¬ 
mazione degli intellettuali e 
artisti progressisti in Italia Io 
scultore Reza Olia, in una let¬ 
tera a De Mita, ha espresso 
■ferma protesta per eventuali 


L’esercito continua a sparare 


Due ucdsi nei territori 
Axaffit in Finlandia 


I nazivideo allarmano Bonn 


HI GERUSALEMME. La tragi¬ 
ca catena di sangue palestine¬ 
se si allunga di giorno in gior¬ 
no: ancora due giovani uccisi 
nei territori occupati, portan¬ 
do cosi a sei il numero delle 
vittime dall'Inizio, venerdì se¬ 
ra. del week-end ebraico. Un 
ragazzo di 17 anni è stalo uc¬ 
ciso e uno di 13 anni ferito a 
Hebron. in Clsglordania; la 
vittima è stata colpita da un 
proiettile al petto. A Tel Aviv è 
morto in mattinata un altro 
1 Tenne che era stato ferito 
domenica nel campo profughi 
di Khan Yunis, nella striscia di 
Gaza. Domenica c'erano stati 
nel territori due morti e alme¬ 
no quindici feriti» E altri due 
palestinesi eraqp Hi uccisi 
s^ato. I soldfii ^ hanno 
ofrerto il fuoco anche nel 
campo profughi di Deheishe 
presso Betlemme. A Hebron 
dopo la uccisione di ieri matti¬ 
na è stato indetto uno sciope¬ 


ro generale di protesta di tre 
giorni, con inizio Immediato. 

Almeno due delle vittime 
degii ultimi giorni sono state 
uccise dai proiettile di gomma 
di nuovo tipo adottali di re¬ 
cente (in aggiunta ai prece¬ 
denti proiettili di gomma e di 
plastici e che dovrebbero in 
teoria stordire senza uccide¬ 
re. Tali proiettili si sono nvela- 
ti invece particolarmente mi¬ 
cidiali; io dimostra anche il 
caso di un altro 1 Tenne rico¬ 
verato dU'ospedale Makassed 
di Genisalemme, dove i sani¬ 
tari hanno constatato che il 
proiettile, penetrato nel capo 
del ragazzo, «si spinge sempre 
più in profondità nei cervello 
della vittima» ad ogni tentati¬ 
vo di estrarlo. 

Alla catena di sangue pro¬ 
vocata dagli interventi del mi¬ 
litari la «intifada» risponde po¬ 


tenziando la sua struttura or¬ 
ganizzativa, la leadership 
clandestina sta infatti dando 
vita a «comitati regionali» che 
coordino neiie vane zone l'at¬ 
tività dei «comitali piopolari» 
attivi in tutte )e località dei ter- 
riton. 

Sul terreno politico, i'Olp 
continua a portare avanti la 
sua offensiva dì pace: Yasser 
Arafat è da ieri a Helsinki, do¬ 
ve è stato accolto airaeropor- 
to dal ministro degli Esten Ka- 
levi Sorsa e dove sarà ricevuto 
oggi dal primo ministro Hol- 
keri e dal presidente della Re¬ 
pubblica Koivisto. A Londra il 
viceministro degli Esteri Wil¬ 
liam Waldgrave, reduce dal¬ 
l’incontro di Tlinisi con Ara¬ 
fat, ha dichiarato che Israele 
ha perso l'appoggio «istintivo» 
di cui godeva In Europa occi¬ 
dentale a causa del modo In 
cui si sta comportando contro 
la popolazione di Cisgiorda- 
nia e Gaza 


H BONN E ora chi vuole 
dimenticare il fardello storico 
del nazismo è alle prese con 
questa nuova e insidiosa sfida. 
Rudolf Stefen, direttore del 
Bps, l'ufficio federale per l'i¬ 
spezione del matenale perico¬ 
loso per i giovani, è allarmalo: 
■I neonazlsU sanno che per 
sopravvivere devono recupe¬ 
rare la simpatia di tanti giova¬ 
ni e la cercano così Le nuove 
generazioni rischiano di as¬ 
sorbire le Idee del terzo 
Reich È un fenomeno triste, 
grave e imbarazzante». Il go¬ 
verno. tuttavia, può fare poco 
per impedire la diffusione dei 
video. I «giochi» circolano, sia 
con la posta elettronica che 
con la copiatura dei dischi per 
computer. Per fortuna parreb¬ 
be che questi «nazi-video» 
non siano nusciti a fare nuovi 
' adepti. E dei resto i sondaggi 
I di opinione lo confermano', la 
I stragrande maggioranza dei 
: vecchi e dei giovani nella Rfg 
detesta il nazismo Ma resta il 


Volete, sia pure In modo simulato, umiliare o, meglio, 
uccidere ebrei, turchi «altri stranieri»? Non vi resta 
che farvi mandare dalla Germania, dove circolano In 
abbondanza, videogiochi «nazi». Che dichiarano vin¬ 
citore chi sceglie la strategia migliore per la gloria del 
terzo Reich e di Hitler. Insomma ì vecchi e agghiac¬ 
cianti slogan delie Slurmtruppen tornano a dilagare 
con la complicità deità moderna tecnoiogia 


fatto che non si riesce a trova¬ 
re chi produce e diffonde la 
«merce». Il Bps ha individuato 
oltre venti vldet^lochl e II ha 
dichiarati (uon legge. Adesso, 
affiancalo dai servìzi segreti e 
dalle autorità scofastiche, sta 
indagando a fondo ma per il 
momento, come si è detto, 
con pochi risultati. I dischi, a 
quanto si è appurato, passano 
di mano In mano tra i compa¬ 
gni di classe e chi vuole ne fa 
copie a Iosa. Qualcuno nella 
sua «casella postale elettroni* 
ca» ha ricevuto tl tml-«>ftwa- 
re, trasmesso anonimamente 
È stato calcolato che un trenta 
per cento delle famiglie tede¬ 


sche con ragazzi da dieci anni 
in su possiede almeno un «ho- 
me-computer». Nelle grandi 
città, poi, la cifra supera t) 50 
per cento. E basta un telefono 
con adattatore e ogni compu¬ 
ter può trasmettere e ricevere 
posta elettronica. Ecco i tìtoli 
di alcuni di questi ■giochi»: Ri¬ 
puliamo la Germania. Test an¬ 
titurco, I) nazista. Quest'ulti¬ 
mo pone al giocatore 21 quiz 
a risposta multipla per misura¬ 
re l'ardore politico. Come gii 
idtri video (a appante sul tele- 
. schermo svastiche e altri sim¬ 
boli hitleriani e fa uscire dal¬ 
l’altoparlante gli Inni del terzo 



L'iiwontn tra Occlwtto a Ollvir Tmlw 


Incontro Ocdietto-Tambo 

«Sanzioni contro F*retoria 
per liquidare 
il sistema deirapartheid» 


H «Nelson Mandela è an¬ 
cora prigioniero e occorre 
premere per la sua liberazio¬ 
ne». La lotta contro l'apar¬ 
theid é stata al centro dell'ln- 
contro tra il segretario del Fcl, 
Achille Occhetto, e il presi¬ 
dente dell'Atrican national 
congress, Oliver Tambo. II 
leader del movimento di libe¬ 
razione sudafricano è in Italia 
per una breve visita: incontre* 
rà esponenti del governo, del 
partiti e dei sindacati. 

Tambo ha portato ad Oc- 
cheiio il ringratiamento di 
Nelson Mandela per la solida¬ 
rietà ricevuta In occasione del 
suo settantesimo complean¬ 
no. «In Italia esiste un'ampia 
solidarietà tra le fona politi¬ 
che e sociali nella condanna 
deirapartheid e nella campa¬ 
gna per liberare Mandela ha 


affermato Achille Occhetto *•. 
Purtroppo non cl sono stati 
fatti concreti sul terreno delle 
sanzioni contro il regime su* 
dafricano; la posizione della 
Cee e del governo italiano è 
più arretrata persino di quella 
statunìtehse. Noi insisteremo 
con forza perché camM il più 
presto». 

NeH'incontro - cui hsinRO 
Mrteclpato attche Antonio 
Rubbi, Massimo MicuecI e Di¬ 
na Forti per II Pel, e Dhlamini, 
Phomdong e Safa per {'Ano - 
si è parlato anche dei risuita|tl 
positivi dei negoziiAl per l'av¬ 
vio deirindipendcnsi delle 
Namibia, «E però decisive, per 
consolidare la pece e le regio¬ 
ni della giustizia » hanno di¬ 
chiarato le due delegaelonl - 
la lotta per l'Isolamenio e la 
iiquldacione del sistema del* 
l'apartheid». 


accordi diplomatici ed econo¬ 
mici con il regime dittatoriale 
di Khomeinì» e ha chiesto al 
presidente del Consiglio di 
■protestare in prima persona 
(con Musavi*) per la feroce re¬ 
pressione in atto in Iran». Una 
richiesta in tal senso é venuta 
anche da) ^ppo parlamenta¬ 
re dei Verdi, mentre «stupore» 
per la visita di Musavi è stalo 
espresso dall’on. Margherita 
Boniver, responsabile intema¬ 
zionale de) P», la quale si au¬ 
gura che «le ragioni di merca¬ 
to non prevalgono sulla ne¬ 
cessità di condannare i tortu¬ 
ratori». 

A De Mita hanno Inoltre 
scritto Hosseìn Naghdi per U 
Consiglio nazionale della red- 
stenza iraniana, la Lega per ì 
diritti e la liberazione dei po¬ 
poli, la Lega intemazionale 
per i diritti umani in Iran. Una 
manifestazione contro la visi¬ 
ta dì Musavi d è svolta ieri 
mattina davanti a Palazzo Chi- 
Ri- 


Reich. Alla risposta scelta da) 
giocatore segue il commento 
del software. Uno dei quiz di¬ 
ce: «Un amico ti chiama spor¬ 
co ebreo. Come reagisci?» Ec¬ 
co le posdbili risposte: lo per¬ 
dono, io ammazzo, faccio fìn¬ 
ta di niente. Seguono i com- 
menlt rispettivi: sei un vero 
traditore del popolo, è una so¬ 
luzione molto tedesca, sei un 
ebreo vigliacco di fogna. Un 
altro gioco consiste nel man¬ 
dare gli ebrei ad Auschwitz e 
gli slavi a Maidanek: due dei 
famigerati campi di sterminio 
nazisti durante la seconda 
guerra mondiale. Un altro an¬ 
cora va dritto, diciamo, alto 
scopo e consiste neU'umìlia- 
re, o uccidere «ebrei, turchi e 
altri stranieri». 

A quali conclusioni sono ar- 
nvati sociologi e psicologi? 
Chi fa questi giochini col com¬ 
puter standosene In casa? SI 
tratta dì giovani complessati, 
insicurì, degli strali sociali più 
in difficoltà. 


Conferenza nazionale del Pel 

AgrO'Industria dal Menogiorne: 
la proposte dai comunisti 

Solorno, libalo 21 gonnilo ia >8 
Sala oM Munìeipio 

Rrogramma dtl favori 

**Mondo agricole $ latituilenl a eonfrtnto" 

ere 9.30 Apertura <M lavori 

Euganlo Donita, aa^ario ragionala Pel OaHa 
Campania 

Saluto di Vineanze Giordano, oindaeo di Salimo 
ora 9.40 Rtlaziona Introduttivo dì 

Morello Stafaninf. rasponaabHa nazlonala Com- 
mtatione Agraria Pel 
ora 10.10 Interventi di: 

Giuaappa Avallo, presidente nKìonale Confeoltl- 
veteri 

Angolo Lana, lattarla nacìonalt FW-CglI 
Arcangela Lablanea, preeìdente nazianata Caldi- 
ratti 

Gaaulne Multdda. asNseora AgriaeHuMi R agioni 
Svdagna 

Marta OHvarla, aiaeeegra A^ioaltura Ripiana 
labrla 

Stafana VUOtlnar. prealdanta nazlonala Canfagrh 
coltura 

Marta Zigaratla, praetdenta nazianata Anea/Laga 
ora 12.30 Conclueioni di Giulio Quarclni, 

reeponeabile Commissiona Industria Pel 

"Manoglorno od Europe*' 
ara 16,00 Tavola rotonda 

Apertura dai lavori 

Vineanaw Da Luea. sagratarlo Pederazlont Pel $a- 


Luigt Girardln, prfsidenta Sma 
Calogara Manntno, mìnlstia per t’Agrtaollura 
Enzo Mattina, parlamontara auropoo Ni 
Mareallo Stefanini, rasponaablla nazlonala Com- 
miesiona Agraria Pel 

Unfranoo Turai, praeldanta nazlonala Ioga Coo¬ 
perativa 

Fauata Vlgavanl, eagratario eonfedsrala CgU 
Coordina; 

Giacomo Schettini, rasponsebita Commisaiona 
Meridionale Pel 



Partito Cemunlaia ttallano 
Commiuiane Agrerte 


Segreterie deNs ConISrents: 

DIrailQna Pel • CommleilQne Agraria, tei. 06/67111 
PederNiana Pd Salame, tei. 086/224866 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Marno 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 





















Afghanistan 
Il re Zahen 
«Non parlo 
con Kabul» 


m PARlOl. Il re delVAfgha- 
nlstaPt in esilio a Roma, re¬ 
spinge ogni ipotesi di parteci¬ 
pazione a un governo di tran- 
sizìorte 0 di coalizione con 
coloro che sono responsabili 
dell’intervento sovietico nel 
miO' paese*. Secondo Zaher 
Chab ■! partiti comunisti af¬ 
ghani dovrebbero essere sciol¬ 
ti», anche se il futuro Afghani¬ 
stan dovrà «rlprenderè relazio¬ 
ni di buon vicinato con tutti i 
paesi confinanti, compresa 
l'Unione Sovietica». Intervista¬ 
lo da «Le Monde* il sovrano si 
dichiàra anche contrario a 
qualsiaai forma di caccia alle 
streghe» dopo la partenza de¬ 
finitiva delle truppe sovietiche, 
pur ribadendo di rappresenta¬ 
re la sola soluzione poljticd 
accettabile per i sovietici, in 
quanto fornita di una legittimi¬ 
tà e anche per aver dato sotto 
il vecchio regime tutte le ga¬ 
ranzie di non airmeamenlo e 
di rispetto degli interessi del- 
l'Urss, Richiesto di una valuta-, 
zione del recente incontro 
con l'inviato di Gorbaclov, re 
Zaher ha apprezzato «le posi¬ 
zioni che sono le mie. confor¬ 
mi al volere del popolo afgha¬ 
no». Che cosa risponde ai mu- 
iahedin di Peshawar che dico¬ 
no che rUrss, ricorrendo al re, 
cerca -semplicemente di' divi¬ 
dere la resistenza? «Sono rea¬ 
zioni di gruppuscoli che pos- 
sono'dire qualsiasi cosa. vi¬ 
sita di Vqrontsqv si inseriva 
nel quadro di contatti che i 
sovietici avevano deciso di av¬ 
viare con gli afghani. È tutto, 
la mia patta e sempre aperta 
a tutti coloro che pren^no 
Iniziative per risolvere il cpn- 
llitto». Dunque anche al gover¬ 
no di KabulT^No, Non è un 
governo legale né legittimo, 
mi sarebbe impossibile rice¬ 
verlo*. 


NEL MONDO 


Un’altra giornata di tensione 
Per il secondo giorno consecutivo 
la polizia è intervenuta 
duramente contro i manifestanti 


Jiri Hajek racconta all’Unità 
il suo fermo in un commissariato 
Proteste dal governo di Bonn 
e forti critiche da Vienna 


Praga, il centro resta «vietato» 


Una giovane donna manganellata, violenti getti 
d'acqua contro una folla inerme, la metropolitana 
che «salta» il centro di Praga: le violenze della poli¬ 
zia sono continuale ieri, riteriscono testimoni ocu¬ 
lari, per impedire che sotto la statua equestre di 
Venceslao venissero posti fiori laddove il giovane 
Palach s'immolò 20 anni fa per protestare contro il 
soffocamento della «Primavera» del 1968. 


LUCIANO 

H I rappresentami del di¬ 
versi movimenti cMIi che do- 
menica non erano nusciti a 
mettere i fiorì in piazza Ven¬ 
ceslao, nel posto dove Jan Pa¬ 
lach si era dato fuoco 11 16 
gennaio 1969. hanno ritentalo 
ieri, ma di nuovo il levo gesto 
pietoso è stato impedito dalla 
polizia, intervenuta con furgo¬ 
ni blindati e Idranti. Secondo 
agenzie di stampa occidentali 
e testimonianze oculari gli in¬ 
terventi polizieschi sono stati, 
se possibile, conirassegantt da 
maggiore durezza e brutalità. 
Non si hanno notizie certe sul 
rilascio di tutte le persone fer¬ 
mate domenica e ieri sera 
non iti sapeva ancora se erano 
stati operati altri fermi. 

Intanto > t'accaduto non ha 
mancalo di avere echi anche 
sui piano intemazionale. Il mi¬ 
nistero degli Esteri di Bonn, 
dopo il suo ambasciatore a 
Praga, ha protestato ufficial¬ 
mente per i cnaltrattamenti di 
cui sono siati oggetto 1 giorna¬ 
listi della prima rete televisiva 
della Repubblica federale. Il 


ANTONITTI 

presidente delta commissione 
esten del parlamento austrìa¬ 
co ha detmito «brutale» il 
comportamento della polizia 
cecoslovacca e ha aggiunto 
che lo stesso rappresenta 
•una brutta musica di accom¬ 
pagnamento per la conclusio¬ 
ne della Csce a Vienna». 

Tra i fermati di domenica; 
Ladislav Lis, vicepresidente 
deila Federazione mondiale 
per i diritti umani, ring. Rudolf 
Battasele, un oppositore che 
ha scontalo nonpochi anni di 
carcere, la scrittrice Èva Kan- 
lurkovà e Jiasrt Hàiek, mini¬ 
stro degli esteri nel '68 e oggi 
presidente del Comitato ceco- 
slovacco Helsinki ed esponen¬ 
te di Charta 77. Per telefono 
ho chiesto ad Hà)ek di dirmi 
del suo fermo, dei motivi che 
secondo lui sono alla base del 
comportamento della polizia 
e delle autorità cecoslovac¬ 
che, delie possibili prospetti¬ 
ve. 

«io stavo camminando nel 
centro - mi dice -> quando so¬ 
no stato fermato dai soliti po¬ 



tè cariche di domenica a piana Vencesi») 


liziotti che mi fanno da "ange¬ 
li custodi" e consegnato ad al¬ 
tri che mi hanno portato in un 
vicino commissariato. LI ho vi¬ 
sto uno dei pcMtavoce di Char¬ 
ta per quest'anno. Hradflek, e 
Il teologo Maly. Sono stato ri¬ 
lasciato dopo sei ore di un 
inutile inierrc^atorio. Ai poli¬ 
ziotti ho fatto osservare che 
proprio quella mattina i rap¬ 
presentanti cecoslovacchi 
avevano firmato a Vienna un 
solenne e impestante docu¬ 
mento sul dintU umani. Non 


hanno avuto la più piccola 
reazione. Credo che quella tir- 
ma non sia stato un atto pro¬ 
prio spontaneo». 

«Cosa perseguono I membri 
del gruppo dirigente installato 
al potere da Breznev? Di so¬ 
stenere a parole 0 nuovo che • 
vi é neli'Urss. ma di non cam¬ 
biare nulla o quasi nel nostro 
pa^» Il mese scorso, il segre¬ 
tario de! partito aveva promes» 
so più libertà di movimento 
per i giornalisti stranieri, in 
un'intervista a un giornale te¬ 


desco occidentale, ma i gior¬ 
nali cecoslovacchi non {'han¬ 
no ripubblicata, come avviene 
normalmente. Hanno deciso 
la cctttituzione di un comitato 
per I diritti umani, le libertà ci¬ 
vili, ma il provvedimento non 
è operativo, lo ho incontralo il 
suo presidente desiganto. che 
conosco come una brava per¬ 
sona. Forse, se comincerà a 
funzionare, potremo instaura¬ 
te un dialogo, quanto meno 
noi ci sforzeremo in questo 
senso. Di questo ha bisogno 


la nostra società: di dialogo, 
di collaborazione tra i diversi 
groppi e rappresentanze della 
popolaziofìe». 

•Invece, avendo presente 
quanto sta accadendo biso¬ 
gna concludere che altro, ben 
diverso è l'obiettivo dei rap¬ 
presentati del potere: mante¬ 
nere in piedi a c^i costo il 
meccviismo frenante di ogni 
cambiamento del clima politi¬ 
co e migliorale il funziona¬ 
mento del sistema economi¬ 
co. Sembrano non aver impa¬ 
rato nulla né dalle nostre pas¬ 
sale esperienze né da quelle 
di altri paesi, dove invece han¬ 
no capito che nessuna riforma 
economica può venire attuata 
ed essere efficace senza ade¬ 
guati mutameirti in campo po¬ 
litico. Ciò che detta il cofflpo^ 
lamento del groppo al potere 
è il timore di "perdere il con¬ 
trollo della situazione", cioè ì) 
potere che ricevettero 20 anni 
fa dai cani armati sovietici. 
Per questo definiscono "antl- 
socialista", "antistatale" tutto 
dò che non è organizzato da 
foro 0 da loro controllato». 

«Ma bisogna dire - ha con¬ 
cluso Hàiek • che il colpo In- 
ferto alla sensibilità dei cittadi¬ 
ni cecoslovacchi domenica e 
lunedì è di quelli che non si 
dimenticano. Accresce la ver¬ 
gogna di chi scatena la re¬ 
pressione e fa violenza sugli 
inermi che vogliono paclflca- 
mente manifestare i km senti¬ 
menti». 


Pi'aga 

Se ne andrà 
una divisione 
sovietica 

i * » i 

■V. PRAGA. Il ritiro di una 
delle divisioni sovietiche di 
stanza in Cecoslovacchia reo- 
miricerà presto», Lo ha dichia¬ 
rato Ieri a Pràaa l'ambasciaKh 
re sovietico, Viktor Lomakin. 
In i|.n Incontro con giornalisti, 
Lorpakln ha affermato che «é 
In fase di preparazione» il ca¬ 
lendario del ritiro. Egli ha an¬ 
che, detto che l'operazione 


Il decimo plenum affronta il nodo Solidamosc 

Janizelsld parla di pluralismo 
ma il Poup non ha ancora scelto 


Le due anime del Partito comunista polacco 
(Poup) si manifestano al decimo plenum del Co¬ 
mitato ^entrale attorno a questioni decisive per il 
futuro'del paese: pluralismo, legalizzazione di So¬ 
lidamosc, piena libertà d’azione per le forze d'op¬ 
posizione. A un discorso «aperturista» di Jaruzeiski 
seguono interventi di stampo conseivatore. Oggi il 
dibattito prosegue. 


vietichp dai pa^ del Patto di 
Varèavla, Lomakin ha risposto 
che esso dipenderà «dalla po¬ 
sizióne del paesi della Nato e 
dalia atiuazlope htiemaziona- 
le». 

Nel dicembre scorso, il «Ru¬ 
de Pravo», a proposito della 
decisione unilaterale sovietica 
di ritirare SOOmlla soldati e ar¬ 
mamenti convenzionali dal- 
l'Etifopa centrale, aveva scrìt¬ 
to che, in questo ambilo, dalla 
Cecoslovacchia «dovrebbe es¬ 
sere ritirala una divisione di 
carri armati». 

Lomakin, ha anche confe^ 
maio che continua il ritiro del¬ 
le troppe sovietiche dall'Af- 
ghanistan. 


■i VARSAVIA. Una relazio¬ 
ne introduttiva da parte del 
generale Woiciech Jaruzeiski 
nella quale trovavano confer¬ 
ma, seppure in forma proden- 
I le e vaga, le attese della vigi- 
j Ila; te attese cioè che il Comi- 
I tato centrale dei Poup si ac- 
' cingesse a compiere un passo 
avanti decisivo veno il plurali¬ 
smo sindacale e politico in 
Polonia. Poi però prendeva la 
parola l'ideologo del Poup 
Manan Orzechowskl, e la cau¬ 
tela diventava ambiguità, 
mentre in altri interventi aiKo- 
ra emergeva una vera e pro¬ 
pria osliTltà a ogni apertura. 1) 
'plenum che doveva sancire la 
storica svolta polacca, 11 si alla 


legalizzazione di Solidamosc 
e alla piena libertà d’azione 
per le forze di opposizione, 
mostrava Invece fin dalle sue 
prime battute che ali’interqo 
del Poup te resistenze al cam¬ 
biamento sono ancora fortissi¬ 
me. Oggi forse dalla seconda 
giornata di lavori l'onenta- 
mento del partito potrà uscire 
delineato in maniera più pre¬ 
cisa. Ma ieri l'impressione era 
quella di uno scontro aperto 
tra due tendenze contrappo¬ 
ste. 

•Noi • ha detto Jaruzeiski 
nella relazione introduttiva ai 
lavori del plenum - indichere¬ 
mo le linee direttive della no¬ 
stra democrazia, che com- 


prenderanno alcune sblùzfoni 
pluralistiche. Lo scopo priori- 
tario'è la rKosiniziqne radica¬ 
le e irrevocabile della vita so¬ 
ciale all intemo del modello 
socialista in modo che cl sia 
posto in essa per tutti i cittadi¬ 
ni che riconoscano la superio¬ 
rità degli interessi comuni del¬ 
lo Stato e i'ineversibilità delle 
basi del sistema». Kkisa si 
aspetta il partito? Cosa sì 
aspetta la società?» • sì do 
mandava Jaruzelsìd «Si 
aspetta l'accordo di tutte le 
fonte costruttive della nazione, 
finalizzato alte rifonne e al rin- 
novamentoii. «La rìconcilìazio 
ne é una grande occasione 
per la Polonia» insisteva il pri¬ 
mo segretario del Poup, ^e. 
entrando net mento del rap¬ 
porti tra partito e opposizione, 
«^giur^eva: «Andiamo verso 
soUizionl nuove, consapevoli 
dei perìcoli possibili, ma nella 
speranza che 'arche altri ab¬ 
biano tratto le giuste conclu¬ 
sioni dagli avvenimenti degli 
anni scorsi». 11 numero uno 
polacco ricordava che ii parb- 


to vuole pluralismo, anche se 
esso non dovrà essere conflit¬ 
tuale, distruttivo, anarchizzan- 
te». 

Di diverso tenore l'Interven¬ 
to di mA figura di primo pla¬ 
no come Marìan Orzechowski, 
ideologo dei partilo, membro 
della s^reterìa e dell'ufficio 
politico, il Cc. annunciava; 
dovrà votare due diverse rìso- 
fuzioni. Una riguarderà temi 
di carattere generale. L'altra 
contorà non meglio definite 
«proposte» sul modo in cui af¬ 
frontare il nodo del pluralismo 
sindacale. Orzechowski fa¬ 
sciava però intendere che non 
d ai può aspettare risultati de¬ 
finiti a breve termine sulla 
questione del pluralismo. 
ma bisognerà trovare «garan¬ 
zie istituzionali politiche e le¬ 
gali», in quanto la minaccia di 
traslormare^dì nuovo te azien¬ 
de «in arene di lotta politica» é 
ancora «troppo reale». La 
maggioranza dei partito, ha 
aggiunto Orzecfrawski, é an¬ 
cora favorevole «a uh solo sin¬ 
dacato nelle aziende». «Sono 



Il generale Wt^cech Janizelskl 


unfversali - ha proseguilo l’i- 
deotego dei Poup - te preoc¬ 
cupazioni che la rinuncia alle 
limitazioni imposte dalle leg¬ 
ge sui sindacati non conduca 
alla ripetizione di quanto av¬ 
venne nel 198) trasformando 
le aziende in sedi dì scontro 

pOlìtKO». 

Insomma, stando a One* 
chowski, è meglio andarci 
piano, non farsi troppe illusio¬ 
ni che j cambiamenti siano 
oramai dietro l'angolo. Quan¬ 
to egli esprimesse opinioni 
personali, o riflettesse valuta- 
zioni prevalenti (a suo dire) 
nel partito, non è chiaro. Tut¬ 
tavia altri successivi interventi 
portavano colpi piuttosto duri 


al castello delle aperture piu- 
relisUche adombrate nel di¬ 
scorso di Jaruzeiski. Il leader 
del sindacato ufficiaìe Alfred 
Miodowicz chiedeva II rinvio 
di og^ decbione sul phwali- 
smo sindacale alla conferenza 
ideologica del partito del me¬ 
se prossimo. E Manfred Coiy- 
woda: «Motti membri del parti¬ 
lo nutrono dubbi sui successo 
del dialogo». 

li plenum dovrebbe termi¬ 
nare stasera. Non è escluso 
che molti fautori del dialogo 
abbiano taciuto ieri, preferen¬ 
do che i conservatori scopris¬ 
sero le loro carte, e riservan¬ 
dosi di sceitdere in campo 
quest’oggi. 


Contro l’aborto 
l’ultima bordata 
di Reagan 



Per la seconda volta ne) ^ro dì tre giorni, ii presidente degli 
Stali Uniti (nella foto) ha preso chiaramente posizione 
contro l aborto e ha detto che l'America «non sarà un paese 
del tutto civile imo a quando i'interruzione volontaria della 
maternità non sarà stata messa fuorilegge». In una intervista 
televisiva andata in onda rattro ieri, Reagan ha detto che la 
Costituzione degli Stati Uniti ■protegge la vita, e l’aborto è 
un alto contro fatata.» 

Usa» dlZAtO Ci sono stati molti più morti 

Il linatéA Stille autostrade ameikane 

dove il limite maislmodlw- 
di VClOCitA focità è stato atimentaip dà 

PIA iiirÌil*iiH 55 a 65 miglia all'ora. Se- 

riu inaoeilD condo un rapporto utHciale, 

durante il 1M7 trentotto dei 
cinquanta Stati americani 
hanno portato il limite massimo di velocità a 65 miglia (104 
chilometri) ed hanno subito pagato un maggior tributo di 
sangue: il numero di nuMti sulle strade exttauibane è cre¬ 
sciuto del 19 percento rispetto agli i^ti die non hanno al¬ 
zato il limite. 

AfollSniSbllf Sei razzi lanciai Ieri contro 

mmI cii un quartiere di Kabul hanno 

?“Lir provocato quattro morti e 

QUmUtl inOltl noreferiti,fraiquaiicisono 

donne e bambini. Quello di 
ieri è il primo attacco contro 
la capitele dal 27 dicembre >» 
acresQ. Mentre le autorità to 
hanno attribuito ai guerriglieri mujahedin, tonti diplomati¬ 
che occidentali avanzano Tipotesi che sia stato messo a se¬ 
gno da elementi intransigenti deìl'eseicito governativo che 
vogliono premere su Mosca affinché ritardi il ritiro delle 
truppe soirietiche. 

Al Parlamento Lancio di sedie, miciofeni 

HI Tahiaii infranti, docunMMi straccia. 

Ul INIwan U. della camera 

scoppia una rissa aita dei Padamemo di Tal- 

ftra l deiHrtaW **"• Ji!!!; 

iim s HS|niiau „„ pagello di lene sul 

Densbnanwnto del denutali 
pio antlani, hanno dato 
luogo ad un vtvacistimo acamoia di veduto tra I deputoU 
della manloraiua e quelli dell'opposlilone, La rissa • 
scoppiata quando un deputalo deU'oppotialone ha occu¬ 
palo il podio del ptosMento e ha lancialo una filippica con. 
un quest'uUInn, che intondeve chtudem la seduta. I depu¬ 
tati del partilo di gowan» hanno cernalo di strappare il mV 
cnlono al contestatore, ma questi» stato spalleggiato da 
altri pariamentari e nell'aula eono oomlnclale a volan le 
sedie. 


Afghanistan, 
raaisuKwul 
Quattro morti 


Al Parlamento 
di Taiwan 
sàrppia una rissa 
fraldeputati 


Contributo del CglL CIsI e U» deiremilla 
«IniiacNH MT Romagna hanno venato un 

muww eonulbuto di mlUa doHart 

Chico Mendes aita «n.. b cannale unica 
dei bvontoit brastibni. 
queb primo appoggio par 
una aerte di Mdallve volle a 
acopriielmandanllagllai- 
aassini di Chico Menda, aindeealiau ed ecologiab btasllb. 
no. Impegnato conno b dianuaioae delta loiab ameno- 
nicaeindihsadegli india e dei neinguerea. (gli asnuttori 

del caucciù). Chico Menda e atato assassinato il 22 dicem¬ 
bre scarso a Xapurt ed era psesMlenla del sindaca» del b* 
voratort nirell di quelb dtb e membao delta diieiione na- 
eionale della -Cut., wo Impegno ecologtsb em,stato - 
premiato dall'Onu neU’ani» moMble pa l’arohleMe. C» 
me responsablg dell'aaaaartiiio sono stali indicali alcuni la- 
lilondisii (lazenderei). 

Nuova Nonosunto le nattalive In 

S liuntota milble llto-sirta- 

■OTIMIto g qggn, 

I COmOattimenti nuna di Hesholbh. nel 

a Rmtmt quaitiert meridionali di Bel- 

■ Dtoiiiit rat te due Iasioni sciite si so- 

no di numo conlrenlaM te- 
ri. poco prima dell'a)ba. U 
bilancio dello sconlio U di due moni e cinque terid. Non ri 
segnalano aconlil nel Ubano meridionate, dove una negua 
e annata in vigore ieri, quando la Grece iosa ha ilmoaao 
venti cadawri in decomposiiione di penone mone nel 
cnienU combattimenti del gignil accusi 


Per un disguido tecnico dovuto al rodaggio del nueno sisto- 
ma editoriale nel testo e nel titolo dell'inlemnto À Vaeliv 
Bnbec di ieri in seconda pagina « uscito atoipiato II cogno¬ 
me di Sihrinvsliy (enonSmikovsltaaycom'ereacritto). 

Ci scusiamo con i lettori e con l'autore.deU'anicola 


. A Vienna 35 paesi di Est e Ovest Anche nell’SS il raccolto è stato molto inferiore alle previsioni 

A ytiìi COlìVCnziOlldli* ^ perestrojka alle prese con i problemi della modernizzazione in agricoltura 

a marzo nuovo negoziato Mlaime in Uiss: <(Anno nero per il grano» 


■i VIENNA Sono comin¬ 
ciate ieri sera, con un fastoso 
ricevimento offerto dal bor^ 
mastro della capitale austrìa¬ 
ca. le cerimonie per la chiusu¬ 
ra ufficiale dei lavori della 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
(Csce). La seduta conclusiva 
della Conferenza, a cui parte¬ 
cipano 35 paesi (lutti gli euro¬ 
pei tranne l'Albania, più gli 
Stati Uniti e il Canada), é pre¬ 
vista per questa mattina. 

Alla conclusione dei lavori 
di Vienna ha contribuito in 
maniera decisiva il nuovo cli¬ 
ma determinatosi nell'ultimo 
anno nella situazione intema¬ 
zionale, in particolare II positi¬ 
vo andamento delle trattative 
sul disarmo. Uno dei punti più 
importanti del documento fi¬ 
nale. sottoscritto dal 35 gover¬ 
ni, comporta infatti il mandalo 
per nuovi negoziati sugli ar¬ 
mamenti convenzionali «dal- 
rAtlantico agli Urali», che ini¬ 
zieranno ai primi di marzo a 
Vienna. Con l'Inizio del nuovo 
negoziato, ai chiuderà l’incon- 
eludente conferenza che si 
trascinava da quindici anni 


nella capitale austrìaca, la co¬ 
siddetta Mbfr (Conferenza per 
la riduzione mutuale e bilan¬ 
ciala delle forae convenzionali 
in Europa). La nuova confe¬ 
renza che prenderà il via a 
maizo potrebbe, grazie ai 
nuovi rapporti che si sono de¬ 
terminati tra Usa ed Urss, e al¬ 
le decisioni unilaterali in ma¬ 
teria di disarmo convenziona¬ 
le assunte recentemente da 
Mosca, riuscire ad ottenere la 
stabilità convenzionale a più 
bassi livelli, 

Ma ciò che ha sbloccalo 
l'Impasse della conferenza di 
Vienna é stata la decisione 
americana di accettare la pro¬ 
posta sovietica di tenere a Mo¬ 
sca la conferenza sui diritti 
umani nel 1991. L’assenso di 
Reagan é venuto a sancire l'e¬ 
splicito nconoscimento di 
Washington dei passi avanti 
compiuti dalì'Urss negli ultimi 
tempi in materia, appunto, di 
diritti umani, La conferenza di 
Mosca sarà preceduta da altn 
due incontn della Csce sullo 
stesso tema, a Parigi dai 30 
maggio al 23 giugno di que¬ 
st'anno, e a Copenaghen dal 
5 al 29 giugno del 1990. Con¬ 


cluderà il ciclo, appunto, t'as- 
sise di Mosca, dal 10 settem¬ 
bre al 4 ottobre dei 1991. Il 
lungo processo della Csce, 
aperto ad Helsinki con la fir¬ 
ma dell'atto finale nel 1975, si 
concluderà nella capitate fin¬ 
landese nella pnmavera del 
1992. 

Giungendo a Vienna per la 
sua ultima missione come se¬ 
gretario di Stato americano, 
George Shuilz ha voluto met¬ 
tere l'accento propno sui pas¬ 
si avanti compiuti dalì’Urss e 
dai paesi dell'Europa dell'Est 
nel campo dei dintti umani. 
•Quando fu firmato l'accordo 
di Helsinki - ha detto - la di¬ 
plomazia era in anticipo n- 
spetto alla realtà. Gradual¬ 
mente, la realtà è stata modifi¬ 
cata, portandosi verso ciò che 
CI eravamo proposti come 
scopo. C'è ancora molta stra¬ 
da da percorrere, ma almeno 
ora abbiamo un processo m 
moNlmento». Shuitz ha negato 
che nella nuova amministra¬ 
zione ci siano state opposizio¬ 
ni alla decisione di accettare 
che la conferenza sui diritti 
umani si tenesse a Mosca. 


Un altro passaggio nero per Teconomia deli’Urss. 
Anche nel 1988 ii raccolto del grano è stato insu^- 
cìente: 195 milioni di tonnellate, H risultato pectore 
negli ultimi tre anni. 1 dati fomiti dal vicepresidente 
del «Gosplan», il comitato statale per la pianificazio¬ 
ne. Accordi già presi con gli Usa e altri paesi per 
l'importazione. Un economista: «Il 1989 sarà un an¬ 
no di malattia. La convalescenza solo alla fine». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SIRQI 


S MOSCA Quando vener¬ 
dì scorso Gorbaclov, davanti 
ai responsabili agrìcoli de) 
paese, chiamati a rapporto 
nella sede del Comitato cen¬ 
trale, ripetè ancora una volta 
che il problema «essenziale é 
quello alimentare», già proba¬ 
bilmente conosceva le cifre 
di un'altra annata nera: quel¬ 
la del raccolto del grano, len 
quelle cifre sono state rese 
pubbliche dal vicepresidente 
del «Gosplan», Slepan Sitari- 
ian. E sono amare. Nel 1988 
il raccolto del grano è stato di 
195 milioni di tonnellate, i) li¬ 


vello più basso negli ultimi 
tre anni (neli’86 fu poco più 
di 210 milioni, nelf'é? di 21) 
milioni e SOOmiia tonnella¬ 
te). Secondo il G(»pian, l'o¬ 
biettivo per ii 1988 avrebbe 
dovuto essere dì 235 milioni 
di tonnellate. Sitarìian non ha 
spiegato, al giornalisti che in¬ 
sistentemente glielo hanno 
chiesto, le ragioni dì un ri»j)- 
tato cosi scarso ma » è ac¬ 
contentato di comunicare 
che neU'attuaie piano quin¬ 
quennale il raccolto dei |Mìmi 
tre anni viaggia ad una media 
di 203 milioni di tonnellate. 


Che il raccolto fosse anda¬ 
to male si era intuito già da 
qualche mese. In novembre 
l’Urss ha chiesto agli Stati 
Uniti di garantire un minimo 
annuo di nove milioni di ton¬ 
nellate per i prossimi due an¬ 
ni Ma negli ambienti com¬ 
merciali londinesi - secondo 
l'agenzia «Reuter» - si è certi 
cìre già quest'anno Mosca ha 
fatto ordinazioni per una cifra 
superiore. Gorbaciov, che si 
appresta a tenere il plenum 
agncolo ne) prossimo mese 
di marzo, in piena campagna 
elettorale per il rinnovo del 
Parlamento, ha detto che U 
problema «va risolto nelle 
nuove condizioni della pere¬ 
strojka». che bisogna prende¬ 
re In sena considerazione «gli 
interessi del lavoratori della 
terra». In effetti la legge per 
l'affitto è stata varata. Ma non 
fa passi avanti. Proprio recen¬ 
temente il noto commentato- 
re Alexandr Bovin ha scritto: 
•Ai contadini da un lato sì ga¬ 
rantisce piena libertà, dall'al¬ 
tro lì si soffoca con la buro¬ 


crazìa e si calpestano i ger¬ 
mogli di un rinascente spirito 
agricolo». 

La notizia del cattivo rac¬ 
colto arriva in giorni dì parti¬ 
colare attenzione dei massi¬ 
mi vertici dello Stato e de) 
partito per la grave «tuazione 
finaziarìa ed economica. La 
riunione del consiglio dei mi- 
nistn di sabato scorso è stata, 
in questo senso, illuminante. 
A cominciare dalla rivelazio¬ 
ne che I'Utss ha speso rvegli 
ultimi tre anni 50 miliardi di 
dollari per acquistare prodotti 
alimentari all’estero. A quan¬ 
to pare, il grano verrà chiesto 
anche ai paesi della Comuni¬ 
tà Europea, al Canada e al- 
l’A^entina. 

La pnma volta che l'Urss 
ha importato grano dagli Stati 
Uniti è stato nel 1963, sotto 
Krusciov: furono 3 milioni e 
lOOmila tonnellate. Commen¬ 
ta l'esperto agricolo Jurij Cer- 
nicenko: «Krusciov voleva 
mantenere in vita il sistema 
coatto in agricoltura ma cosi 


ha procrastinato l’agonia per 
un quarto di secolo». In quel¬ 
l’anno la producono fu di 
107 milioni: «Una tr^iatura 
da anni prerivoluzionari». Sot¬ 
to Stalin, in verità, non si im¬ 
portava. Anzi, accadeva l'op¬ 
posto. Nel 193) si mandaro¬ 
no all'esteio oltre cinque mi¬ 
lioni di tonneliate (l’anno 
successivo un milione e 800 
mila tonnellate) con il risulte- 
to. però, che «^ privò del mi¬ 
nimo indispensabile quako- 
sa come dieci milioni di per^ 
sone». 

Con l’avvento di Breznev 
arrivò l'originale situazione di 
un simultaneo import-expoit 
di grano. Se ne ritiravano set¬ 
te mlUoni di tonnellate e se 
ne vendevano altrettanti. E di¬ 
re che nel 1973, per esempio, 
il raccolto fu ricchissimo, ol¬ 
tre 222 milioni di tonnellate. 
Fljrono i giorni «del trionfo, si 
sentirono ì tuoni della vitto¬ 
ria». Ma t’Urss continuò a im¬ 
portare, specie il frumento 
che, tra l'altro, era stato pro¬ 


dotto per ben )09 miUoni. 
due volte più del necessario. 
Perchè uno spreco cosi delit¬ 
tuoso? Cemicenko attribuisce 
tutto alla mania di grandezza 
di Breznev il quale «applican¬ 
do l’invenzione di l^scfov. 
trasformò il grano in strumen¬ 
to dd [ntqirìo culto». 

E adesso? Gorbaciov ha ri¬ 
petuto che «l'eredità del pas¬ 
sato è pesante» ma le possibi¬ 
lità per «alfontanaisi dall'orlo 
del precipizio» ci sona La 
•via deila perestrolka è la più 
giuste, l'unica». Non saià af¬ 
fatto facile. La bilancia com¬ 
merciale segnala una forbice 
preoccupante: le importazio¬ 
ni crescono del 6,5 per cento, 
le esportazioni «oliano del 
due per cento. L'economista 
Mikhail Votelkov, capo sezio¬ 
ne dell'istltuio di economia 
dell'accademia delle scienze, 
è sicuro: «Il 1989 sarà un an¬ 
no molto difficile. Sarà un an¬ 
no di crisi, di malattia. Alla fi¬ 
ne comincerà la convale- 
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Leuere e Opinioni 


I diritti di chi lavora 
e le nuove regole 
della contrattazione 


MARIO SAI* 


0 una telice coincidenza che ai riprenda a dlsculere 
' inaieme dei diritti dei looorùtori e delle nuoire 
ngole siiidacali, come ci hanno propoato in due 
impoDanli articoli au iVnità Bruno 'mntin e An- 
Ionio Baasollno. 

In quealo decennio la rivoluzione iniormatica 
non aolo hamodlllcato L'organizzazione produtti¬ 
va, ma ha pesto anche le condizioni per discipli¬ 
nare au ba^ diveiae i rapporti collettivi di lavoro. 

Con ciò anche per le Imprese si è aperta una 
fase di «incertezza strategica», che è stata argina¬ 
la ricercando direllamenle II consenso dei grappi 
risireltl di lavoratori più interni ai processi di in¬ 
novazione e Imponendo agli altri Inlensllicazione 
del lavoro, Impoverlmeniq professionale, compe¬ 
tizione Individuale, discriminazioni. 

Grazie anche al coraggio di Walter Molinaro 
tutto questo oggi è discussione di massa non solo 
all'Alla di Arese, ma nel paese. 

Rimane ancora poco affrontato (e non a caso é 
la Fiat a richiamarlo stnimentalmenle) il latto che 
talora II sindacalo ha accettalo d| stare al gioco, 
facendo dei diritti dhi lavoratori una «variabile 
dipendente» dalle esigenze produttive. Abbiamo 
avuto cosi situazioni 1n cui grappi più o meno 
significativi di lavoratori hanno Inteso II sindacalo 
come controparte e con esso hanno rotto. 

Nella dllllcolli crescente per il sindacalismo 
confederale di rappresenlate gli Inleiessi del la¬ 
voro dipendente; di averne II consenso: di gover¬ 
narne Il conflitto stanno le cause di londo della 
fine della unità federativa e i rischi permanenti di 
deperimento della democrazia e di istituzionaliz¬ 
zazione del sindacalo. 

Contributo importante a Invertire queste ten¬ 
denze à l'abbandono della loimula della maggfor 
rappnsdiitatiuità e l'approntamento - ecco la 
zvofM - di una legislazione di sostegno che, ri- 
confermando II pnnciplb costituzionale della li¬ 
bertà, della pluralità e della democraliclia dell'or- 
ganlzzazlope sindacale, affronti due questioni tra 
loto fortemente connesse; la tutela del dltiitl uni- 
verèali e di democrazia del laratatori e il soste¬ 
gno all'azione unitaria atlla eotiliatiazione, 

La questione da cui partire à alleila dell'Iniziati¬ 
va sindacale e conlratluale nel luoghi di lavoro. 

Antonio Bassalino ha già Indicato le condizioni 

genendl: reslcnaione dei dirilll siiidacali alle im- 

preze ffliiioif; la loro omoganelliaziane Ira setto¬ 

ri privali e pubblico Impilo; l'àuribuzlpne di un 
minimo di diritti ad ogni coalizione di lavoratori 
comunque si costituisca. 

Va cniarllo Mnza equivoci, però, che gli orga¬ 
nismi unitari a livello aziendale sono i soggetti 
unici di contrallazlone (esciudelido ogni imiere 

negoziale alle rappresenlaitze sindacali azlenda- 

S e che essi sono costituiti per iniziativa diretta 
li lavoratori e non solo dal sindacati. Agli orga- 
tiiSml unitari aziendali la legge deve indicare con¬ 
dizioni organizzative minime, ma certe (quonim, 
periodo di durata, rappresentatività) ed attribuire 
ampidltittlsiitdacalialonl poteri di contrattazio¬ 
ne; non pub fame, però, obbligatoriamente la 
strailura di base dei sindacati. 

Proprio par questo mi preoccupa la proposta 
(avanzala recentemente dai professori Carinci e 
MariuccI In un documento della Consulta giuridi¬ 
ca della CgiI, per altro mollo ricco e stimolante) 
di Isliiulie nei luoghi di lavoro i totulgll lindaca- 
ti. Vi si oppongono non solo questioni di princi¬ 
pio (anche la norma cosilluzlonale considera l'In¬ 
tervento sul fslloii organizzativi, economici e so¬ 
ciali della produzione come diritto del 
ht/oralorQ, ma anche falli concretamente legali 
alla nuova struttura delle aziende, dove il model¬ 
lo Informatico di organizzazione ha Imposto un 
aumento ed una difluslone capillare di figure ge¬ 
rarchiche di controllo e di «Inlerfaccla», 


er tutto questo è bene evitare un ritorno al model¬ 
lo delle commissioni interne (campagne elettora¬ 
li su liste sindacali separate per eleggere una rap¬ 
presentanza sindacale centrale) e mantenere II 
modello del consigli dei delegati. 

Al sindacali, in modo autonoma, va lasciato II 
compito di promuoverli e riconoscerli, anche 
perche II numero del delegali riconosciuti deve 
coslitube Onàleme al numero delle deleghe di 
iKrizIone e alla diffusione oganlzzathra), elemen¬ 
to per accertare la loro rappresentarivila. SI tratta, 
invece, di escludere da questi cnteri i consensi 
alellora|l raccolti dai alnrlacali nelle elezioni del 
consigli di amministrazione nel pubblico impiego 
e sopraltullo di evitare di estendere questa prati¬ 
ca, non solo wreh* il geredeo cr ilerio pollrico- 
elettorale (e lo dimostra la recente applicazione 
dell'accordo intercompartimenlale) tende ad an¬ 
nullate tulli gli altri, ma soprattutto perché la rap- 
presentatlvlla che va accertata non può essere 
riferita ad altro che alla contrallazlone collettiva. 
In un quadro di definizione di regole di divisione 
in caso di contrasto su materie contrattuali. 

Anche qui si tratta di fare scelte nettai falla 
salva l'autonoma determinazione del mandato a 
contrattare, se non c'è unità devono valere le 
regole della proporzionalità e deila maggioranza, 
salvo II ricorsa al referendum (sempre se richie¬ 
sto da una quota signillcallya di lavoratori o da 
una organizzazione sindacale rappresentativa). 
Infatti solo ai lavoratori deve rimanere un potere 
di decisione In ultima istanza. Va escluso, pertan¬ 
to, in caso di contrasto, il ricorso all'arbitrato di 
un terzo (sia un'agenzia come ptospettano alcuni 
o un Cnel riformalo e decentrato come sostengo¬ 
no altri). , .... 

In questo modo mi paiono poste le condizioni 
per una regolamentazione della efficacia della 
contrattazione collelliva -jwsitive indicazioni so¬ 
no avanzale anche dalla Consulta giuridica della 
CgiI • e del suo rapporto con l'azione sindacale 
unitaria. Comunque una norma deve porre un 
vincolo unitario esplicito quando si tratta di con¬ 
trattare In deroga o ad integrazione di leggi. Le 
esperienze, anche recenti, relative al contralti di 
formazione-lavoro; a quelli a termine; alla parità 
uomo-donna cl indicano come permettere accor¬ 
di separati significhi sempre un netto peggiora¬ 
mento nella tutela dei lavoratori. 

Condivido la posizione di chi ritiene non ne¬ 
cessario porre a premessa di questa legislazione 
di sostegno la riloima dell'art. 39 della Costituzio¬ 
ne, che pure va falla come indicala da Antonio 
Bmoiino. 

Non votiel, infatti, che. dati I tempi lunghi della 
revisione costituzionale, nel sindacato crescesse 
la spinta ad affrontare le questioni al tavolo di 
proulme Irattatlve sulle nuove relazioni industria¬ 
li, quasi che non si trattasse di diruti di tutti i 
lavoratori e quasi che la contrattazione collettiva 
non dovesse cauielarsi dal rischio - come ammo¬ 
nisce Brano Tl-entln - di aprire spazi per una loro 
requisizione a vantaggio di nstrette oligarchie, 
fossero anche di tipo »ndacate. 

«segretario «gioitale Cgll Lombardia 


« E) stata inventata una congerie 
di istanze per la parità, che hanno 
fatto usare la legge “903” dai luoghi di lavoro 
per portarla nell’alto mare dei convegni..»» 


Donna è bdlo, alla Fiat no 


wm Cara Unità, slamo un gruppo di 
iavoratrìcì e lavoratori della F<at En¬ 
gineering di Torino e, dopo aver ietto 
gii interventi nella rubrica «Leggi e 
contraili» sulla legge di pariti, scri¬ 
viamo per svolgere qualche riflessio¬ 
ne e comunicare una nostra espe¬ 
rienza. 

U legge 903 sul trattamento di pa* 
ritàè in vigore ormai de 10 anni. Essa 
ha sicuramente procurato alcuni be¬ 
nefici previdenziali ad un cerio nu¬ 
mero al lavoratrici (e ai loro vedovi). 
Resta invece ancora lontana la con¬ 
creta affermazionenei luoghi di lavo¬ 
ro di quella parità che la legge 903 
doveva finalmente attuare. 

Le sortite di Morilllaro conferma¬ 
no tutta t'airetratezza ed ostilità pa¬ 
dronale in materia; ma noi: donne, 
sindacati, partiti di sinistra, possiamo 
chiamarci fuori? Per dare magari (ut- 
la la colpa ai padroni, e poi alla crisi, 
alla disoccupazione, ristnitturazione 
etc.? Non sarebbe serio né onesto. 
Se non altro perché all'interno della 
forza lavoro occuMia la quota fem¬ 
minile. sla pure di poco, aumenta, e 
al suo interno alcune donne comin¬ 
ciano a ricoprire mansioni ed incari¬ 


chi tradizionalmente maschili, anche 
ad alto livello. 

A quale prezzo abbiano ottenuto U 
lavoro o la promozione molte sareb¬ 
bero anche disposte a dirlo, se fe vo¬ 
lessimo ascoltare... magari solo per 
scoprire come si fanno certi concorsi 
pubblici oppure quali livelli di dispo¬ 
nibilità e professionalità siano rldtie- 
sti nelle imprese private alle sole 
donne. 

Ma la cultura che ha prodotto la 
legge 903 è ancora poco consoiidata 
nella sinistra; di qui, ad esempio, la 
rinuncia ad investirne l'Istituzione 
Giustizia, che pure è uno dei cardini 
delio Stato democratico. 

Dopo i primi fervori, infatti, emuli 
consapevoli o meno dello statista In¬ 
glese che suggeriva; «Se non woi ri¬ 
solvere un problema Istituisci una 
commissione», hanno inventato o 
accettato una congerie di istanze per 
la parità costituite da sole donne, 
che hanno fatto uscire la iegge 903 
dal luoghi di lavoro ^r portarla nel¬ 
l'alto mare del convegni, seminari 
etc. 

Né poteva essere altrimenti: l'ap¬ 
partenenza al sesso femminile è un 


potenziale per II cambiamento che 
rimane inespresso e infruttuoso se 
non si accompagna a una presa di 
coscienza della propria e comune 
condizione di donna. Prev^gono al¬ 
lora logiche di partilo o di schiera¬ 
mento, ie stesse che hanno presiedu¬ 
to alia nomina nelle varie istanze per 
la parità: unitarie se restano net vago, 
ma lacerate e quindi paralizzale non 
appena investite dalla concretezza 
dei problemi. 

Queste riflessioni nascono da una 
nostra eperienza. Presso la nostra 
azienda, dove pure le qualifiche sono 
medio-alte e li livello minimo è 11 V, 
salvo die per gli assunti con contrat¬ 
to di formazione, il S7% delle donne 
è appunto al V livello, ed il 2%% al VI 
livello. 1 coileghi maschi invece sono 
inquadrati per il 61% come VII qua¬ 
dri, funzionari e managers, e il 31% al 
VI e VII livello. 

Ogni commento appare superfluo. 

Nei settembre scorso abbiamo de¬ 
nunciato questa ^tuazione alla Com¬ 
missione regionale per le pari oppor¬ 
tunità, e quest’uitima nel mese di ot¬ 
tobre cl ha cortesemente acritlo che 
stava decidendo ^alcune iniziative 


da intraprendere per realizzare ie 
pari opportunità nel vostro posto di 
lavoro». 

Da allora, tuttavia, nulla è succes¬ 
so, ed anzi da informazioni raccolte 
sembra che nulla possa decidersi. E 
cosi quelle che dovevano essere in¬ 
terlocutrici solidali ed attive rbehia* 
no di trasfonnaral in un altro ostaco¬ 
lo per le lavoratrici che si battono per 
la pantà. È già accaduto ad organi¬ 
smi analoghi; Commissioni regionali 
per l’impiego contro le quali manife¬ 
stano i disoccupati. 

Se questo esempio dovesse far 
scuoia, i Mdroni avrebbero di che 
essere soddisfatti: il loro ruolo e re¬ 
sponsabilità sfumano sullo sfondo di 
uno scontro che si giocherebbe tra 
organismi istituzionali ed una sola 
parte sociale. 

Diventa urgente allora verificare 
l'attività di esalile, Commissioni, 
Consigliere di parità, per contrastare 
orientamenti fuorvianti o per accor¬ 
gerci che i problemi delia parità (ed 
altri) non a risolvono con ie Com- 
misaioni. 

Leitera firmata 

da 36 lavoratrici e lavoratori 
della Rat Engineering. Torino 


«Ma nessuno 
si augurerebbe 
di doverlo 
occupare...» 


■■Cali eompoBiil, vobIIo 
asprlmera II mio Ione dissen¬ 
so all'lpotasl di un esarallo 
prafeasional*. 

Cotlici» quem ocetslanc 
par prapom U mio «modallo 
traniiloilo. di omicKo; Il daR. 
nlUvo non osiaM parcM in un 
mondo Idaal* non ci sono 
caaiciil. 

L'Ideale aonbbe un eaeid- 
Mloitiaaiinalncepacitàdllcn- 
ahu e deboUiiimo lo capneilà 
d'attacco. 

Li mia proposta quindi è 
^la di un aardlo di popolo 
$ modello è quello «mi») 
In cui vi alano molle eiml di 
tipo Individuele, Insomnw 
moltlaslinl potendoli aoMeli. e 
pochlaaUne grandi mnl supen 
tecnoloilche, Quealo eserci¬ 
ta, 0 meglio questo Paese, 
non potrebbe aggredire nes¬ 
suno; ma nessuno vorrebbe 
augurani di doverlo occupa¬ 
re. 

Paolo PeaM. Padova 


«Perché non 
cominciamo 
a riformare 
dalle caserme?» 


M Signor direttore, l'edito¬ 
riale di Alberto Asor Rosa ap¬ 
parso suir^/ifrddel 2 gennaio 
dà titolo «// troglodiueo "co¬ 
mando unico" dell’Ina. Fomi¬ 
ti», parla del citma illiberale 
che sì sta creando alta Fiat, ai 
cui cancelli » diritti di cittadi¬ 
nanza si arrestano» e al cui 
interno «fe ngoie vengono 
dettate dai padrone». Se in 
tutte le industrie si dovesse ve¬ 
rificare ciò che avviene oggi 
alla Rat. «lo Stato sarà preda 


di una miriade di feudatari 
incontTollabih». Un allarme 
giusto, questo di Asor Rosa; 
un invito opportuno a fare re¬ 
sistenza poiché «fa libertà che 
si nega agli operai e ai tecnici 
della Fiat e deWAlfa Romeo, 
è unaMbertà che sarà negata 
prima 0 poi a tutti noi». 

Non so se Asor Rosa cono¬ 
sce la realtà delle Pone arma¬ 
te, come si lavora dentro cer¬ 
te istituzioni chiuse! Se si po¬ 
tessero sostituire, nell'edito¬ 
riale in questione, dia parola 
Fiat le pttole FF.AA., si avreb¬ 
be U fotografia di un rapporto 
di lavoro «trogloditico» che 
però dura da un secolo e mez¬ 
zo e di cui pochissimi intellei- 
tuall 11 sono interessati. Il 
mondo é una caserma, si sen¬ 
te dire, e pél caso in esame il 
detto popolare sembra veto. 
Ma allora perchè non comin¬ 
ciamo dalle caseitnè a rifor¬ 
mare questo mondo? 

Non ao quanto sta noto che 
1 militari henno propri rappre¬ 
sentanti eletti a scrutinio se¬ 
greto che durano in carica 
due anni con il compito di tu¬ 
tela degli interessi economici 
e di lavoro del personale. Eb¬ 
bene, questi malcapitati da 
dieci anni chiedono al gover¬ 
ni, alle commissioni difesa, 
agli stati maggiori il ruolo ne¬ 
goziale, cioè la possibilità di 
partecipare alle trattative In 
materia di trattamento econo¬ 
mico, del benessere e dello 
^viluppo della persona in ge¬ 
nerale. L'ultimo diniego è «I 
20 dicembre scorso. 

E difficile per la maggior 
parte dei militari razionalizza¬ 
re un tale reiterato diniego al 
dialogo serio ed impegnativo. 
Esso non solo mortifica i mili- 
tui ma offende il senso della 
libertà e della democrazia che 
ogni cittadino di una società 
Ubera ha acquisito da due se¬ 
coli a questa parte. A meno 
che non si ritenga rischioso 
dare voce alla massa dei non 
organizzati, concedere più li¬ 
bertà, che potrebbe collidere 
con l'ordine astratto; oppure 
si teme il costituirsi di una so- 
clailtà non inquadrabile nel 
tradizionale sistema di alteri¬ 
tà. 

Parafrasando le parole di 
Asor Rosa si potrebbe dire: 
«La libertà che sì nega agli 
operai e ai tecnici della Fiat è 
già stata negala ai militari e 


CHE TEMPO FA 




presto verrà negata anche ad 
altri», tt nt»tro mondo sarà 
peggiore se vtw male non so¬ 
lo l'operaio Futi, ma qualsiasi 
predatore d'opera, non im¬ 
porta se in tuta biu o In divisa. 

Mkbele Oatfodo. 

Scalaci Firenze) 


Il pericolo 
maggiore è 
Il pfocesso di 
spersonalizzazione 


■i Caro direttore, a proposi¬ 
to di quanto avete pubblicato 
sull'Alfa Lancia di Milano, ri¬ 
cordo che quando ancora la¬ 
voravo in fabbrica (e mi occu¬ 
pavo di sindacato), parlando 
con un Erìgente delVazìenda 
un giorno dissi: «Non vi basta 


che l'operaio faccia il suo do¬ 
vere con le^nsabilltà ed or¬ 
goglio, ne volete anche l'ani¬ 
ma»; cioè svuotare «l'uomo» 
della propria personalità. 

E a volte riròcono, eccome, 
rendendo l'essere umano 
un'entità Insignificante nella 
società, per poi buttarlo fuori 
dalla fabbrica come un rotta¬ 
me, e sovente smarrito nella 
nuova situazione: non ha più 
la protezione dei suoi superio¬ 
ri; si sente infine quello che è 
realmente... 

In verità, se contiamo tutti 
gli incidenti mortali e non sul 
lavoro di questi ultimi tempi 
(spesso impuniti) e II silenzio 
o il mezzo silenzio che attor¬ 
no all'uomo «operaio» sta cre¬ 
scendo, s\ ha l’impressione 
che ii mortdo del lavoro sfug¬ 
ga. magari in parte, agli o^ani 
preposti dei sindacato ed an¬ 
che ai partiti politici deputali 
ai mondo del lavoro. E il perì¬ 
colo maggiore, secondo me. 
non è tanto l'indebolimento 
del salario (che pur ha tanta 


importanza) ma ii processo di 
spersonalizzatone che in 
questa società jwerrde sempre 
jriù campo. 

Edaaoodo Boni. Ieri (Ancona) 


Notizia 
completa 
e notizia 
dimezzata 


M Caro direttore, al Tg 1 del¬ 
le ore 13.30 del 5 gennaio 
19S9 è stato trasmesso un ser¬ 
vizio del giornalista Paolo Bo- 
retta, riferito alla grave vicen¬ 
da delio scontro aereo Usa- 
Libia nel Golfo delia Site. 

Nella parte conclusiva 
servìzio II Borella riferiva che 
l'efleltiva pericolosa capacità 
di produrre armi chimiche da 


IL TEMPO IN ITMJA: H centro di bassa pressione che in quNti giorni si è formato suil*Africa 
nord-occidantale tende ad estendersi verso H Mediterraneo e l'Iielia, appartando un convoglia- 
mento di aria calda ad umida cha scorre el di sopra di quelle più fredde etezionante in 
prossimità del suolo. Per tata motivo sulla fascia occidentale delle nostra penisola è da 
attendersi una graduale intensificazione delle nuvolosità. Questo aspetto della eituazione 

. meteorologica rappresenta ancora un fatto episodico in quanto non è in grado di mutare 
sostanzialmente le strutture meteorologica che suH’aree mediterranea e sulla nostra penisola 
é ancora costituita dalia presenze di alta preseione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni delie lascia tirrenica cemrale • sulla Sardegna, sul Golfo Ligure 
e successivamente su Piemonte e parte delle Lombardia, graduate intensificazione della 
nuvolosità con possibilità di qualche debole pioggia a carattere temporaneo. La nebbie 
rmtagr^a suUa mamae padana, sempre molto fitta ed anche lungo la faroia adriatica. Pravalan- 
za di oelo serene sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: calmi, con n>oto ondoso in aumento i bacini meridionali. 

DOMANI: estensione della nuvolosità a tutta la regioni dell’Italia aattantrionale a dall'Italia 
centrala con possibilità di deboli piogge sparse a carattere temporaneo. Con l'aumento della 
nuvolosità si avrà una temporanea diminuziona della nebbia in pianura. Cielo aearaamente 
nuvoloso o sereno sulle regioni meridioneli. 

GIOVEDÌ E venerdì: a meno che non intervengano fatti nuovi e per II momento non prevedibi¬ 
li, l'assetto meteorologico sull'Italia tornerà nuovamente ad orientarsi varso ii cielo sgombro 
da nubi e l’Intensificazione delle nebbia sulle pianura del nord e in minor misura su quelle del 
centro e lungo i litorali. 
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NEVE MAREWDSSO 


parte della Libia era confer¬ 
mata olti^ che dairinghilter- 
ra... Manche da un generale 
sovietico». 

Il fatto sarebbe stato privo 
di particolare significato se 
non avessi già ascoltato in 
precedenza tale notizia, tra¬ 
smessa dal Gr 1 delle ore 
12.30; in quella edizione la 
notizia proseguiva, e tale Ge¬ 
nerale infatti concludeva rite¬ 
nendo che la quantità di armi 
chimiche che la Ubia potrebt 
be produrre sarebbe insuffi¬ 
ciente per creare una reale 
preoccupazione agli Usa e ad 
altri. Priva di questa parte con¬ 
clusiva, la notizia avrebbe in¬ 
dotto l’ascoltatore a ritenere 
che lutto il mondo (sovietici 
compresi*) giustificherebbe le 
ripetute azioni anti-iibiche 
messe in atto dagli Usa. 

Con questo non voglio as¬ 
solutamente affermare che 
Gheddafi sia «uno stinco di 
santo», ma gli ascoltatori han¬ 
no comunque il diritto di for¬ 
marsi un'opinione attraverso 
notizie complete ed obiettive 
e non invece «dimezzate». 

Claudio MpoUtl. 

Bronzolo (Bolzano) 


La contentezza 
Iniziale 

5 *è trasfonnata 
in rabbia... 


MCaio direttore, mi s'era 
gonfiato il cuore per ia con¬ 
tentezza quando la televisione 
ha comunicato che 13 milioni 
circa (su un totale di 25 milio¬ 
ni) di contribuenti possessori 
della propria abitazione, a 
partire dal 1989 non dovran¬ 
no più compilare il modello 
740 per la denuncia dei reddi¬ 
ti, ma presentare solo il mo¬ 
dello 101 consentendo, in 
questo modo, ali'ammlnlstra- 
sione di dedicarsi meglio al 
controllo di dichiarazioni più 
complesse. 

Ma leggendo sull'f/n/rd del 
30 dicembre «Fisco; tutto quel 
che è ben sapere del modello 
101», la contentezza litiziale 
s'è trasformata In rabbia 
quando ho appreso che la 
suddetta disposizione ritar¬ 
da solo i lavoratori dipendenti 
e non anche I molti milioni di 
pensionati che, a mio avviso, 
dovrebbero averé' Ip prece¬ 
denza Bssolula: ' 

L’esclusone del pènsionati 
da tale sacrosanta decisione 
ha deii’incredibile. 

AUredeUfoguu. 

Cauolnovo (pM^a) 


«È possibile 
solo in maniera 
collettiva 
e organizzata» 


MCara Unità, la campagna 
di tesseramento al Pei è sem¬ 
pre un grande evento. Non 
vorrei sembrare retorico e ri¬ 
petitivo ma è interessante sot¬ 
tolineare l'importanza di que¬ 
sto momento per ia vita del 
nostro partito e per ognuno di 
noi: scegliere significa infanti 
essere solidamente convìnti 
che solo in maniera collettiva 
e (^anizzata è pos^blle mo¬ 
dificare lo stalo di cose esi¬ 
stente. 

Comunque in questi ultimi 
tempi alcune cose hanno pre¬ 
so a muoversi nelL direzione 
auspicata; lo stesso dibattito 
avviato in preparazione del 
prossimo Congresso è infatti 
affrontato con coraggio e 
grande apertura, con nuove 
tematiche che offrono un ter¬ 


reno di confronto democrati¬ 
co non formale. Per questo ri¬ 
tengo che, anche quest’anno, 
dare conferma della tessera 
sia un atto di coscienza essen¬ 
ziale per imprimere più slan¬ 
cio alia nostra ricerca politica. 
Abbiamo un grande, invidiabi¬ 
le patrimonio ideale, morale e 
politico collettivo da far frutta¬ 
re, sia come singoli militanti 
comunisti sia come organizza¬ 
zione nel suo complesso. 

Sono anche certissimo che 
ai nostri congressi verranno 
molti cittadini, nostri simpatiz¬ 
zanti e non, a discutere in mo¬ 
do collettivo le ragioni del no¬ 
stro essere. 

Amando PeMItt. Roma 


Ringraziamo 
qu^letfort 
tra I molti dm 
d hanno scritto 


MCI è Impossibila ospllaie 
tulle le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tutta^ Oasi- 
curare ai lettori che ci oèrivo- 
no e i cui acrItU non vengono 
' pubblicaU, che la loro colla¬ 
borazione è di grande uUlllà 
per il giornale, R quale leni 
conto sia del suggeiinwnU aia 
delle osservazioni crltidw. 
Oggi, Ira gli aliti, lingtaziania' 
Giuseppe Marcato, Padova; 
Michele Ippollia, DeRCèto; 
Enrico Cavallo, Aali; Ruggero 
thR, Roma; Giovanni Boslo, 
Srmma Lombardo; GugMpio 
e Giannina Mosento, Vigliano 
Biellese; Italo Bandiera, Bolo¬ 
gna; Pietro Fiore, Roma; Ceti- 
dio Saltarelli, Fano; Corrado 
Cordiglieri, Bologna; Ugo Pia¬ 
centini, Berlipo: Eugenio An 
ntboldl, Ravenna; Michele Di 
Lemla, CinlieRo Balsamo; Gi- 
seldo Moilcaiti, Roma («A 
proposito dei/a emdidalm 
ali» Ore appoggiala dai M; 
Ponneiia noni un uomopoii- 
lico; é un a/iossalora deila po¬ 
ètica e della democraaimy 
Italo Bandiera, Bologna (,A 
proporlo delia meraiiglia di 
molti pompagnl pendìi II M 
ha appoggialo la proposta di 
nominare Pannella ha i Com¬ 
missari della Cee, vomei dire 
che ai pud atttcarlo su hJtlo 
ma si devo liconoscem che, 
cooKjeuropalaha i ea 0 pm 
stalo Un iominlo amrtanrì; 
EMra De Vincenzo, Potaci 
(.De Mita conosce Igmdpnf 
Ueml del giawmi mlKicit In 
serulcio di htua, del sulpUI e 
dellemortlamenuieperéser- 
c/rozioni «ite non ftmno nian- 
re o cAe vedere con Aiiure Wc- 
nicheèeiiicileF,). 

Gianltanco Spagnolo, Bra¬ 
sano del Grappa (.Combat- 
tendo la cornicione, conlsol- 
di risparmiati, si potrebbero 
togliere tasse sul generi di 
primo necessiti. m 0 tre al 
corromper dare a tulli gg Ila- 
banlrX Bèniomino CoKazao, 
Gallarate (.Doue et porleiA io 
spontaneismo? Per ore - od 
esempio - d sta portando 
verso l’esercito di proilessio- 
nisii...»); I# segreteria della 
sezione Pei dìeiasio Adamo- 
li», Genova (.VtMIIamosegna- 
larechelesecionebataccollo 
pro-Armerds la somma di 
1.500.000 lire versata ai (3>n- 
solato locale degVrssi). 


Scrtrete tettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera ciré In cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non li^ 
male o «siate o con lirma illeggi¬ 
bile 0 che recano la aola Indica¬ 
zione .un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viali anche ad altri giornali. La 
redazione sì riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 


TEMPERA'TURE IN ITAUA: 


Bolztno 

-6 

12 

L’Aquila 

-3 


Verona 

-1 

1 

Roma Urbe 

-2 

15 

Tneste 

3 

4 

Roma Fiumicino 

-1 

'14 

Venezia 

-1 

1 

Campobasso 

3 

15 

Milano 

0 

1 

Bari 

0 

9 

Tonno 

-6 

7 

Napoli 

1 

15 

Cuneo 

4 

11 

Potenza 

—T 

■i5 

Genova 

9 

14 

S. Maria Leuca 

9 

13 

Bologna 

-1 

2 

fregato Ciriabrta 

4" 

15 

Firenze 

1 

5 

Messina 

11 

15 

Pisa 

1 

8 

Palermo 

7 

14 

Ancona 

2 

4 

Catania 

1 

Ì7 

Perugia 

0 

10 

Alghero 

3“ 

15 

Pescara 

2 

6 

Cagliari 

1 

ia 


TEMPERATURE AU'EgTERD: 


Amsterdam 

4 

IO 

Londra 

1Ó 

TT 

Atene 

4 

15 

Madrid 

0 

14 

Berlino 

9 

10 

Mosca 

0 

i 

Bruxelles 

3 

11 

New York 

2 

9 

Copenaghen 

8 

10 

Parigi 

0 

11 

Ginevra 

“2 

9 

Stoccolma 

4 


HelsinKi 

0 

6 

Varsavia 

4 

"'6 

Lisbona 

9 

15 

Vienna 

3 

10 




rUnlUk il 

Martedì 

17 gennaio 1989 
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+ 1,92 
Ind^ 
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(+33 dal 
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Lira 

Un buon 
recupeiro 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ancora 
in forte 
ascesa 
(in Italia 
1359,70 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Ieri sdoperi e nebbia hanno provocato 
una paralisi quasi totale 
Si sono fermati piloti e uomini radar 
L’80% dei voli è stato soppresso 


Il 19 nuovo blocco dei controllori di volo 
Il 24 sarà la volta di hostess e steward 
La Cgil chiede un confronto a De Mita: 
«Affrontare subito l’emergenza trasporti» 


Aerei, un hme^ nero: e non è finita 


È stato un lunedi nero per il trasporto aereo. Agli 
scioperi dei piloti e dei controllori di volo si è ag¬ 
giunta la nebbia che ha provocato la chiusura di 
tutti‘gli aeroporti del Nord ad eccezione di quello di 
Genova. Gii altri scali non hanno funzionato per le 
agitazioni sindacali. Gli uomini radar della Lieta 
hanno annunciato un nuovo blocco per giovedì 19. 
Fino al 20, scioperi di 2 ore al giorno dei piloti. 


■i ROMA. Scioperi e neb¬ 
bia. Un'accopplaia infernale. 
Ouelio di ieri è siatoun lunedi 
nero per migliaia di viaggiato¬ 
ri, U'Alitalia e l'Ati hanno can¬ 
cellato r80% dei voli normal¬ 
mente effettuati. Il solo aero¬ 
porto del Nord che ha funzio¬ 
nato e alato quello di Genova. 
Per il resto; sono stati realizza¬ 
ti soltanto poco più di cin¬ 
quanta collegametui con le 
Isole. EI) bilancio delle conse¬ 
guenze provocate dalle pessi¬ 
me condizioni cllmaticne e 
dallo sciopero del controllori 
di Volo della lega autonoma. 
Ucla, terminato ieri sera alle 
Sciopeioche ai t aggiunto 
a quello del piloii svoltosi nel¬ 
la mattinala. La situazione og¬ 


gi migliorerà. Ma i viaggiatori 
dovranno fare lo stesso 1 conti 
cùn faltro sciopero di due 
ore. dalle 7,30 alle 9.30. pro¬ 
clamato dal piloti dell'Anpac 
e dell'AppI le cui agltazkmi 
gic^lim termineranno il 2Ò 
gennaio (A fianco put^lichia- 
mo l'elenco dei voli cancellati 
domani). Ma i controllori di 
volo delta Lieta, che protesta¬ 
no contro il contratto siglato 
nel mesi scorsi («inadeguatl 
rlconoacimentl professionaH e 
mancanza di risposte alle esi¬ 
genze di rinnovamento del si¬ 
stema di oaisteriia al volo»), 
dopodomani, giovedì 19, tor- 
rieranno sul piede di guerra 
con un nuovo blocco dalle 7 


alle 21. Al tempo stesso, però, 
la Lieta ha deciso di revocare 
{‘agitazione decisa per il 23. 
Una decisione motivata dal¬ 
l'apprezzamento da parte del¬ 
l'organizzazione delle iniziati¬ 
ve prese dal ministro Santuz 
per il migioramento del siste¬ 
ma di assistenza al volo. Ini¬ 
ziative che U ministro ha an¬ 
nunciate già da vari giorni. E 
allora perché la Lieta non ha 
deciso di revocare anche lo 
sciopero del 19? Ieri sera, in 
una nota, il ministro dei tra¬ 
sporti ha auspicato che quan¬ 
to prima si arrivi ad un accor¬ 
do tra la Lcia e l'Anav, Ta- 
zienda di assistenza al volo, 
che possa scongiurare questo 
nuovo blocco. Santuz ha an¬ 
che montato l'Anav a «verifica¬ 
re fino al limite i margini per¬ 
corribili della trattativa*. 

Intanto, la situazione del 
trasporto aereo è destinata ad 
aggravarsi a causa della ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto degli assistenti di volo 
scaduto da oltre un anno in¬ 
sieme a quello dei plioU. Do¬ 
mani riprenderà la trattativa 
airintersind tra Alltalia e sin¬ 


dacati. E già nuovi scioperi di 
questa categoria sono all'oriz¬ 
zonte. Ieri, net corso di una 
conferenza stampa, il coordi¬ 
namento degli assistenti di vo¬ 
lo, l'organizzazione di base 
che raccoglie una sessantina 
di aderenti e che non si rico¬ 
nosce nei sindacati confede¬ 
rali né in quello autonomo, 
Anpav, anche se le sue posi¬ 
zioni sono abbastanza vicine 
a quelle della ^1. ha confer¬ 
malo ragitazione di 24 ore 
dalle 6 del 24 gennaio che era 
stata annunciata nei giorni 
scorsi. Tutela della salute; ri¬ 
duzione dell'orario: aumento 
salariale che rivaluti i due mi¬ 
lioni netti attuali, comprensivi 
delle indennità; rifiuto dell'In¬ 
troduzione di ulteriori qualifi¬ 
che che di fatto crea confu¬ 
sione neiroiganìzzazione del 
lavoro»; queste te richieste 
principali del coordinamento 
che non ha mancato di espri¬ 
mere Critiche ai sindacati «li 
recente contratto integrativo - 
sostiene il coordinamento - é 
stato ^lato senza alcuna 
consultazione del lavoratori*. 


Ieri si è svolta una lunga riu¬ 
nione tra le s^reterie ttella 
Flit Cgil e delta C^l Ne è 
emerso un giudizio di strema 
preoccupazione sulla <testrut- 
turazione alla quale é giunto 
rinteFO settore dei trasporti. La 
Cgil e la Fiit pertanto chiedo¬ 


no con la massima urgenza la 
ripresa del confronto unitario 
con la presidenza del Consi¬ 
glio. Una richiesta di Ìncoi)lro 
con il governo viene anche 
dalla CisI e dalla Fit, la rispeiU- 
va federazione dì cate^ria, 
che chiedono anche la costi¬ 


tuzione di una sorta di autori¬ 
tà pubblica super partes che 
governi il settore. Il segretario 
eenerale della Uiltraspoiti, 
Giancarlo Aiazzi, toma, dal 
canto suo, a Invocare un inter¬ 
vento di mediazione del mini¬ 
stro Formica nella trattativa 
dei piloti. DRSa. 


QUESTI 1 VOLI SOSPESI 0001 


PARTEN2C 


VOU NAZIONALI 
PABTEWtt 


La lui^ stagione del conflitto 
per tre confesÉti «impc^siiili» ; 


dsRoffla 

ptfMilino 

MrMilino 

Pte/MUno 

pvVsMria 

p«V«ona 

INrTriMM 

P^Torifio 

MrBolem 

pffCailu 

IMT Citargli 

{MrCstarw 

pvPikrtno 

pwfdirn» 

pvNapoi 

pir^imrtiT. 

SmSmo 

gVgQfflI 

pirRoffls 

psr Borni 

(NT Roma 

pwRomi 

parFIranza 

pmM 

(MrCatmw 

^Napdi 

Sa VÌA 
p«R«na 
(NT Roma 


A2 857 
AZ070 
AZU20 
A2 084 
M09B 
A2 078 
A21166 
A2 300 
A2 240 
AZ232 
BM 106 
BM 246 
BM1170 
BM 166 
BM109B 
BM 36B 

BM ir 

BM91L 
BM 371 

AZ0B9 
AZ096 
A2 049 
A2 0B1 
A2071 
BM 962 
BM1182 
6M 248 
BM1E2 


ora 09,30 
ore 09.00 
«re 09.16 
ore 10.ÓQ 
ora 12.30 
ora 09.26 
aa 08.00 
ore 09.35 
ore 09.30 
ore 09.00 
ore 09.20 
ore 08>50 
ore 10.00 
onM.20 
ore 11.30 
ora 09.66 
are 09.06 
ora 09.00 
SaM.05 

ore 08.60 
ora 09.16 
ore 10.06 
ore 10.36 
ora 11.16 
ore 09,10 
ore 09.36 
ore 10.40 
ora 10.46 


Varaaa. 

'«ini'' 


AZt76 ore08.S5 
AZfU9 ore 11.20 


AZtfBI ore09.45 


daTriaata 
per Roma 
òaSeleBita 
pvRoma 

MfAWWO 

da TorMe 
per Roma 
2«Caal.m 
da Piratua 
per Milano 
^Napoli ' 

daNapoi 
parMflmo 
pvRoma 
p« Pranza 
da Cagliari 
per Roma 
par Torino 
SAMwre 
perBotogni 
daGàwUa 
per Roma 
per Roma 
par Milano 
da Palarmo 
par Roma 
par Rome 
da Raggio C, 
par Roma 
^ Milano 
da Lamaiia T. 
par Milano 
Sa Bari 
par Roma 
p«M4ano 


AZ301 ore 11.30 

« 233 ere 10.46 
1134 ore 12.36 

AZ227 ere 08.56 
fiM1166 ora 12.26 

BM963 ore 07.16 
BM ISO ore 11.06 

BM 145 ora 09.46 
BM 137 «re 09.26 
BM 179 «re 13.20 

BM 108 ore 11.10 
BM 093 «re 10.20 

BM113S ora 10.46 

BM 189 ere 10.60 
BM 247 ore 12.00 
BM 239 ore 10.25 

6M119 ora 09.30 
BM 167 ore 11.16 

BM337 era 11.45 
6M319 ora 08.40 

BM 923 ore 11.05 

BM 377 ore 10.45 
BM.B7 ore 11.60 


VOU INTERNAZIONALI 
PARTENZE_• 


da Roma 

par Gmayra AZ 410 ore 09.56 

^BnnaHaa AZ274 ore09.10 

pai Vienna AZ 256 ora Ó|. 10 

parAmstmfam AZ 370 ora 10.06 

^ TroMli AZ BBO ore 10.10 


par Amaiardan 
par Lampa 
parMaòìd 
parBvcaHona 

da AmatarA 

pvRoma 

pwfiMino 

da Landra 
par Manto 
daBruiallaa 
preRoma 

da VlanfM 
par Roma 

daSmavra 
par Roma 


AZ372 ore 08.66 
AZ466 ora 09.06 
AZ 362 ora 09.20 
AZ 368 ora 09.30 


AZ371 ora 13.20 
AZ 377 ora 11.30 

AZ 459 ora 10.66 
AZ 275 ore 12.00 

AZ 257 ora 11.40 

AZ411 ore 11.05 


par Milano A21356 ore 12.20 

daBareaNona 

p« Milano AZ369 ore 11.65 

daTriael 

tm Ronre AZ Bài ora 13.0$ 


AltolU: una storia di contratti «impossibili». Trasci¬ 
nati per mesi e mesi e siglati solo dopo estenuan- 
It mediazioni niinisteriali, si sono trasformati per 
la contpagnia di bandiera nell'occasione per im¬ 
porre àd un governo largamente inadempiente ri¬ 
catti volti a ottenete agevolazioni. Il sindacato, da 
troppo tempo inascoltato, ha chiesto che i con¬ 
tratti siano accorpati in un unico ateo di tempo. 


PAOUMCCHI 


Si ROMA «Piuttosto non si 
volerà per mesi, ma ai piloti 
non posso dare quello che vo¬ 
gliono*. Piglio risoluto, tono ir¬ 
revocabile, Umberto Nordio, 
, in qucirintervista riloKlata a 
«Mlaer* all'lnisio dell'estate 
scorsa, non sapevà ancora 
che da II a qualche settimana 
^ il suo vecchio sogno di diven¬ 
tare un «RomUI <n State» si sa¬ 
rebbe Intrarvte sugli scogli di 
quel vero e proprio disastro in 
<)ui stava precipitando il tra¬ 
sporto aereo. Nordio era tedu- 
'' ce da citeA sei mesi di paralisi 
degli aeroporti tanto era dura¬ 
ta la tormentata trattativa per 
U rinnovo del contratte degli 
aeroportuali che fu bocciato 
da quel referendum in cui i la¬ 


voratori dissero di no innanzi¬ 
tutto a lui, monaKi assoluto 
dell'Alitai». TPtto preso a far 
quadrar bilanci (e occorre 
oargU atte d\e nel prinri tempi 
della sua gestione risanò la 
compagnia di bandiera) sen¬ 
za però guardare nemmeno 
un po' al futuro, tentare alme¬ 
no di sbirciare sugli orizzonti 
del fatidico '92, al quale l'Ali- 
lalla si presenta con una flotta 
di poco più di un centinaio dì 
velivoii, di capire le ragioni 
del mondo del lavoro che 
cambiavano, ie esigenze rap¬ 
presentate da quelle schiere 
di operai, di impiegati, di 
check-in dalla professionalità 
tutta parilcQlaie, non assimila¬ 


bile a quella di altre categorie. 
Una professionalità che assu¬ 
me aspetti ancor più specifici 
e delicati nel caso dei piloti e 
degii assistenti di volo. *01- 
mentìcanze» che costarono a 
Nordio la poltrona se non al¬ 
tro per gli effetti disastrosi che 
provocarono. Prodi, il presi¬ 
dente deil'frì (maggiore azio¬ 
nista della compagnia dì ban¬ 
diera), fu pratlcamenle co» 
stretto a far fuori quello scc^ 
modo presidente. 


Il peso 

deU’era Nordio 


Ma i tanti nodi irrisolti sono 
venuti subito al pettine. L'era 
Nordio pesa come un maci¬ 
gno sulla nuova gestione di 
Cario Verri, il manager targato 
Zanussi, che, fresco di nomi¬ 
na. nel settembre scorso con¬ 
vocò i sindacati confederali e 
autonomi per proporre di ero¬ 
gare subito ai piloti e agli assi¬ 
stenti di volo (le due categorìe 
il cui contratto scade nell'au¬ 


tunno '67 praticamente insie¬ 
me a quello degli aeroportua¬ 
li) un anticipo dell'incremen¬ 
to contrattuale. Un gesto «di¬ 
stensivo» che rimase però ben 
presto una nota isolata. C cost 
da II a qualche mese Pierluigi 
Ferrerò, capo del personale 
Alitai», uomo dell'era Nordio ' 
rimasto al suo posto, a trattati¬ 
va praticamente iniziata non 
esitò a parlare di proposte ulti¬ 
mative delVAlitaUa per ì piloti: 
issiamo dare il 35% dello 
stipendio, non escludo .poi 
che ci possa essere una me¬ 
diazione iplnisteriale». 

Lo stilè è dunque rimasto il 
solito: traccheggiare per mesi, 
rendere piuttosto ìngovemabi- 
11 gli aeroporti e la vita imlxis- 
sibile a migliaia di italiani, ma 
non cèdere o r loglio tentare 
di avvicinarsi alle richieste dei 
dipendenti senza prima aver 
intrapreso una sorta dì braccio 
di ferro con il potere politico 
per spillargli qualche agevola¬ 
zione in cambio appunto del 
contratto in questione. All'e¬ 
poca delta vertenza del dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti sì 
disse che l'Alitai» cercava «fa¬ 
vori» per il pagamento delie 


tariffe di terminale ali'Anav, 
l’azienda di assistenza al vc^, 
con la quale sembrava essere 
aiKora debitrice di un centi¬ 
naio dì milìatdi. Ftirono mai 
pagati quei soldi? Recente¬ 
mente la'compagnia di ban¬ 
diera con la manovra eccmo- 
mica ha ottenute uno travio 
dell'lva sui balletti d^ 18 al 
9%. L'Alilalia é stata co^ rialli¬ 
neata alle altre compagnie eu¬ 
ropee. Ma quakuno maligna 
che questo é anche il prezzo 
che il potere politico ha paga¬ 
to airAlitalia in cambio di 
queirestenuante contratto de¬ 
gli aeroportuali. Ora già sì par¬ 
la di ur» nuova mediazione di 
Formica per i piloti. £, del re¬ 
sto, persino i contratti integra¬ 
tivi dell'Alitaila in que^l anni 
sono stati siglati ai mmistero 
del Lavoro. È dunque attiraver- 
so questa sorta dì dt^pio ri¬ 
catto (sugli utenti e su un go¬ 
verno che io consente) che in 
Italia si deve continuare a tare 
politica nel trasporto aereo? Il 
ministro Santuz, anche se a di¬ 
re il vero un po' debolmente, 
recentemente, facendosi por¬ 
tavoce di una richiesta da 
troppo tempo Inutilmente fat¬ 


ta dal dndacato, ha detto che 
f'Alitalia deve accorpare in un 
unico arco di tempo i contratti 
dei propri dipendenti, per evi¬ 
tare queste lunghe stagioni di 
conflitto. 


Un anno 
di attese 


Ma, intanto, la situazione ri¬ 
schia ogni gìomo di più di di¬ 
ventare ingovernabile. Assi¬ 
stenti di volo e piloti bussano 
da oltre un anno alte porte. E 
la frammentazione sindacale 
che in queste categorìe ha orì¬ 
gini storiche e peculiari, le rigi¬ 
dità a volte eccessive di qual¬ 
che associazione autonoma, 
che spesso estende fino al 
massimo il proprio potere di 
condizionamento contrattua¬ 
le. rendono tutto ancora più 
difficile. La Cis), ad esempio, 
ha presentalo una sua autono¬ 
ma piattaforma per i circa 
4000 assistenti di voto. Abba¬ 
stanza simili quelle della Cgil, 
che è il sindacalo maggiorìla- 


rìo con un migliaio circa di 
iscritti, della Uil e del sindaca¬ 
lo autonomo Anpav. Chiedo¬ 
no un aumento medio mensi¬ 
le comprensivo di tutto di cir¬ 
ca 600.000 tire, di cui un au¬ 
mento consistente è previsto 
per la paga base: «Le retribu¬ 
zioni sono troppo legate alta 
produttività. Sè non voliamo 
magari perché in ferie o in 
malattia le paghe sono troppo 
basse». 

La trattativa per il contratto 
dei circa 200 piloti italiani é da 
settimane inleirotta. Le posi¬ 
zioni sono assai distanti: prati¬ 
camente il raddoppio dello 
stipendio, attualmente intorno 
ai 3 milioni circa per un primo 
uHkìale con 15 anni di anzia¬ 
nità. chiedono le due associa¬ 
zioni autonome Anpac e Appi 
largamente maggioritarie nella 
categoria; il 35% di aumento 
viene offerto dalTazienda. La 
C^n ribadisce la necessità di 
aumenti legati alla produttività 
e. del resto, i piloti più volle 
hanno denuncialo che rispet¬ 
to ai loro colleghì europei fan¬ 
no troppo poche ore di volo. 
Ma come impiegarli di più vi¬ 
sto che gli aerei sono troppo 
pochi? 


Denuncia di Libertini (Pei): situazione gravissima su flotta, piloti, sicurezza 

Le afre che il governo nasconde 


WALTM PONDI 


■1 ROMA 11 caos nel quale 
é precipitato II trasporto aereo 
é li frutto di una lunga serie di 
inadempienze e impreviden¬ 
ze, della mancanza di una se¬ 
ria politica di programmazio¬ 
ne In un settore ^taie per il 
paese. È dunque giunto «il 
momento per li governo di di¬ 
re finalmente tutta la verità al 
paese sulla crisi dei trasporto 
aereo, abbandonando reti¬ 
cenze. mascheramenti, travi¬ 
samenti». Lo afferma il senato¬ 
re Lucio Ubertini, responsabi¬ 
le del Pei dei settore, che met¬ 
te sotto accusa la gestione dis¬ 
sennala del sistema dei colle¬ 
gamenti aerei e chiede che it 
governo si presenti in aula al 
Senato per un confronto 
esplicito a tutto campo». 

Il rischio di trovarsi In una 
situazione di profondo degra¬ 
do e di paralisi é lutt'altro che 
remoto. I dati sono li a confer¬ 
mario. Innanzitutto l’Italia é il 
solo paese nel quale la gestio¬ 


ne dello spazio aereo è in 
condominio fra controllo civi¬ 
le e controllo militare (peral¬ 
tro con strutture in gran parte 
obsolete), con gravi conse¬ 
guenze sulla stessa sicurezza 
dei voli, come è emerso dram¬ 
maticamente in questi giorni 
con la vicenda dell'aereo Ca- 
gliari’Roma che si 6 trovato 
improvvisamente nei bei mez¬ 
zo di una esercitazione di cac¬ 
cia. Manca una autorità supe¬ 
riore che garantisca standard 
di sicurezza e l'inefficienza 
complessiva del sistema mette 
quotidianamente di fronte al¬ 
l'alternativa tra una «erosione 
dei margini di sicurezza o la 
congestione». B mentre m tut¬ 
to il mondo Taviazione si av¬ 
via ad essere diretta dai satel¬ 
liti governali dai computer, l'I¬ 
talia non ha neppure una co¬ 
pertura radar compieta. 

La potenzialità della circo¬ 
lazione nello spazio aereo ita¬ 
liano, denuncia Libertini, vie¬ 


ne cosi artificialmenie ndotia 
a meno di un terzo di quella 
pc^ibile in condizioni struttu¬ 
rali adeguate Le due aerovie 
che nell'estate scorsa sono 
siate ottenute dai militan non 
hanno rappresentato che una 
boccata d'ossigeno. Il fatto é. 
annota il dingente comunista, 
che «se non si passa al con¬ 
trollo, integrato, civlle-mihiare 
(gestione di fatto tutta civile 
con i militari che sorvegliano 
e gestiscono l'emergenza) e 
se non si attua un poderoso 
rinnovamento tecnologico, 
andremo assai presto ad una 
impraticabilità del cielo». 

Altro punto dolente è rap¬ 
presentato dagli aeroporti. La 
crescila vertiginosa del traffico 
- già oggi li livello è quello 
che era stato ipotizzato per il 
1995 - Si scontra con un siste¬ 
ma di scali che andava bene 
si e no dieci anni fa. L'arretra¬ 
tezza degli aeroporti è desti¬ 
nata ad accentuarsi, mentre 
{'ammodernamento dei termi¬ 


nal di Milano e Roma procede 
a passo di lumaca. «E sono 
dieci anni che il governo si n- 
fiuta di presentare il piano dei 
trasporti, nonostante l'obbligo 
fosse sancito per legge» nleva 
ancora Ubertini. 

E che dire della nostra 
compagnia di bandiera? La 
■cura dimagrante» imposta 
dalla gestione Nordio, ha fatto 
si che l'Alitalia sconta oggi 
una grave carenza di velivoli, 
piloti, personale specialistico. 
Le cifre sono del tutto elo¬ 
quenti: la flotta Alltalia do¬ 
vrebbe contare su almeno 150 
aerei (molti dei quali con ol¬ 
tre 200 posti), rispetto ai 110 
di cui dispone attualmente; 
servirebbero urgentemente 
non meno di 350 piloti. Se¬ 
condo Libertini soltanto per la 
flotta sono necessan tremila 
miliardi di investimenti- è diffi¬ 
cile che l'MUalia possa farcela 
da sola per cui <é necessario 
istituire un adeguato fondo di 
dotazione^ 

Ma non é pensabile che 


una simile operazione di ri¬ 
strutturazione e sviluppo pos¬ 
sa avvenire in un quadro di 
rapporti sindacali assoluta- 
mente disastroso come quello 
attuate. «Paghiamo duramente 
- afferma Lucio Ubertini - an¬ 
ni di una assurda politica di 
relazioni industnali. che ha 
cercato di umiliare ì sindacati 
confederali, di far marcire i 
nnnovi contraiuiali. di colpire 
d) volta m volta questa o quel¬ 
la categorìa». In questo modo 
sono state alimentate le spmte 
corporative e il fattore lavoro, 
determinante in una attività 
come quella del trasporto ae¬ 
reo, è divenuto largamente in¬ 
governabile Al punto che vie¬ 
ne da chiedersi perché i piloti 
Italiani emigrano all'estero e 
perché per l’Alitalia é perfino 
difficile reclutare piloti nell’A¬ 
viazione militare Dunque, 
conclude Ubertini. senza un 
«radicale mutamento di politi¬ 
che la cirsi SI accentuerà ed 
entreremo neli’Europa del *92 
in condiztom pietose». 


COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA 


PROVINCIA DI FOGGIA 


il sindaco 

ai sensi e per gli effetti del disposto di cui 
sirarticolo 16 della legge regionale n. S6 del 
31 maggio 1980, nonché della vigente legisla¬ 
zione urbanistica, 

rende noto 

che sono depositati presso la Segreteria comu¬ 
nale, per trenta giorni consecutivi a partire dalla 
date di pubblicazione del presente manifesto, 
gli elaborati del Piano per insediamenti produt¬ 
tivi di tipo turistico adottato in variante alle 
previsioni del vigente Piano di fabbricazione e 
in conformità al Piano regolatore generale adot¬ 
tato da questo Consiglio comunale con atto n. 
189 del 14 novembre 1987. 

Chiunque può prenderne visione, e può nel suc¬ 
cessivi trenta giorni proporre osservazioni a tu¬ 
tela del pubblico interesse. 

Dalla residenza municipale. 

IL SINDACO dott. Salvatore L. Monaco 



L’Egitto 
rincara 
il preso 
del petrolio 


L’ Egitto ha applicato un aumento di 1,25 dollari a barUe 
dei vari tipi di petrolio che produce, valevole per la secon¬ 
da quindicina di febbraio. Lo ha annunciato il vicepresi¬ 
dente dell'Ufficio petrolifero, precisando che le nuove qtx>> 
tazioni variano da un masrimo di 14,75 dollari a barile per 
il «Suez leggero» che è la qualità migliore ad un minimo di 
12,45 dollari per il «Ras Ghareb». All’inizio dell'anno i prezzi 
erano stati aumentati di 75 cents per le prime due settima¬ 
ne del mese di gennaio. 


Proclamato 
lo sciopero 
al valico 
del Brennero 


Uno sciopero degli addetti 
alle dogane del Brennero, di 
Fortezza e di Bolzuio é sta» 
to proclamato per il 18.19 e 
20 gennaio per una verten* 
za sul canone di affitto degli 
alloRgi di servizio, Secondo 
quantocomunicaladiresio- 
ne della dogana, l'agitazione potrebbe causare limitazioni 
al traffico commerciale hra l'Italia e l’Austria Nessuna limi¬ 
tazione, invece, per il transito delle autovetture e per I vei¬ 
coli commerciali che trasportano merci deperibili. 


Manfredonia 
si ferma 
per protesta 
contro TEnichem 


Negozi, scuote, uffici ed 
esercizi pubblici sono rima* 
sti chiusi ieri a Manfredon» 
per uno scic^ro proclama¬ 
to dal «Comitato di lotta 
contro l’E^ichem», che chie¬ 
de la chlireura deUo stablU- 
mento chimico alla periferia 
della città. In una manifestazione in piazza hanno parlato 11 
sindaco della città, il preridente del comitato di tolte e 1 
rappresentanti dette varie categorie profesrionall che han» 
no aderito alia protesta. 


Sei titoli 
italiani 
trattati alla 
Borsa di Londra 


Sei titoli guida Italiani • Be- 
netlon. Ferfln. Fiat, Oenerali. 
Ollvetu e Stet - wno da oggi 
direttamente trattati aulla 
piazza di Londra atliaveiw 
il sistema di quotailoni elei. 
Ironico della City. Secondo 
gli analisti l’esleniione di 
questo sistema elettronico cU contrattazione dovielite lavo- 
ririe l'interesse degli investitori nei coniionli deiritalla. GUI 
ieri la piazza di Londra ha reagito abbastanza poslUvamen. 
te alla noriiS anche se non vi sono siati grandi movlnientt 
nei confronti dei sei titoli italiani. 


Produiione 
conoluiita 
tra Toyota 
e Volkswagen 


La Volkswagen e te Toyota 
hanno iniziato a fabbricare 
assieme un furgone da una 
tonneltete. Se tre produmn- 
no, in una fabbrica preiBD 
Hannoverv 7500 erempterii 
Quest'anno. Per l’anno Moa- 
simo è previsto il raddoppio 
I della produ zione che pauerà-a 15.00D unità. I furgoni md« 
dotti saranno messi In-vendita dalle attuali reti di dlstribu- 
zionedlentrambefecase.^'^ ' 


Franda: disagi 

f >er sdoperi 
n Borsa 
e banche 


La tensione sindacale In 
Francia tocca ora anche il 
comparto economlco-flnan- 
ziario. I sindacati dei lavora¬ 
tori bancari hanno indettò 
per oggi uno sciopeio di 24 
ore che potrebbe dar luogo 
a disagi e al rallenteroento 
delle normali attività delle banche. La proteste è stete cau¬ 
sata dai bassi livelli retributivi della categoria. Lo scioperò 
dei bancari franerei potrebbe anche provocare alte Boruì 
di Parigi la mancata apertura dei mercato azionarto e d) 
quello dei contratti a termine. 


Ancora 
licenziamenti 
alla «Qty» 
di Londra 


La liste delle «vittime» della 
City dì Londra si è ulterio^ 
mente allunga» con Fan- 
nuncio del ritiro deite bai^ 
di investimenti Pfenwebber 
Intemationai dal mercato 
obblisazionaiio e il cemse- 
guente licenziamento di 22 
persone. L'estrema competitivi» dei mercato londinese, 
accompagnata da un calo del volume delle transazioni, ha 
costretto negli ultimi mesi molti grossi nomi della Qty a 
massicci licenziamenti. Fino ad oggi ii numero delle «vitti¬ 
me» viene valuteto attorno ai 1500, ma è probattile che 
debba salire in modo constistente nei prosami meri. 


MIUNO INRfOm 


Comune di Guidonia Montecelio 

PROVINCIA DI ROMA SETTORE URBANISTICA < 


DaposHo medlfiM ZonimikMW II P.P.A. 
Zona C4 «Vmw «l'ora» 

IL SINDACO 

•I sensi s per gli effetti delle L.R. 28-7-1978, n* SS; 

RENDE NOTO 

che gli etti Tecnici e Ammlnietretlvì delle modlflce ells 
Zonizzezione del II P.P.A. Zone C4 P.D.L. «Vene d'era», 
sdotteto con Deliberszions Consiliere n* 85 del 
15-7-1988, esecutive e ternrilna di legge, «eranno dapo- 
sitetl a Ubera visione del pubblico par 30 giorni conseoi- 
tivi s far tempo dal I6-I-I989 presso l'ufficio P.R.G. 
dalle ore 8,00 ells ore 12,00. 

Le eventuali Osservazioni da parte dagli Enti o privati 
cittadini, ai senti dall'ert. 7 della L.R. 28-7-1978 iP SS 
dovranno essere presentata dal 16-1-1889 ai 
14-2-1989 compreso. 

La Osservazioni dovranno essere redatta In triplice 
copiadicuiunasu competente carta bollata c preaentete 
si Protocollo Generale del Comune. 

Gli oventuelì grafici presentati a corredo delle Ouarvs- 
zioni dovranno essere prodotti anch'essi in triplice copia 
di cui una bollata. , 

Il prsssnte avviso saré pubblicato all'Albo del Comu¬ 
ne, su due quotidiani a nel luoghi pubblici. ì 

Dalla Residenza Municipale, 16 gennaio 1989 ! 

ILSINCACO L'ASSESSORE AWURSANISnCA ’ 

GiovHibntista Lombardozz) Filippo Owfsrie I 


l’Unità 

Martedì 
17 gennaio 1989 




















Economia e lavoro 


Il dollairo a 1360 lire 

Il marco arretra ancora 
ma prepara una dura 
reazione alzando i tassi 


I telefoni finiranno alllri? 
Superstet, ancora tutto in aria 


Una confeirma dall’Istat 
Più care le merd 
airingrosso 
Carciofi alle stelle 


■1 ROMA. La Banca d'Italia 
ha acquisto marchi tedeschi a 
volontà mantenendo il cam* 
bio a 733 lire, in una giornata 
che ha visto il dollaro salire 
senza incontrare ostacoli. La 
soglia di 1,83 marchi per doh 
laro è stata largamente supe¬ 
rata: la chiusura t stala a 1,8S. 
il (alto che la Bundesbank ab¬ 
bia rinunciato a fermare l’a¬ 
scesa del dollaro - gii acquisti 
di sostegno sono stati simboli¬ 
ci • è riflesso solo in parte dal 
cambio, attorno alle 1360 lire, 
il potenziale di rialzo dei dol¬ 
laro $ ancora più alto ma non 
si esprime interamente perché 
resta l'incertezza circa le rea¬ 
zioni dei tedeschi. 

Secondo gli operatori delta 
borsa di Francoforte è possibi¬ 
le un rialzo dei tassi d'interes¬ 
se. (i minisUo delle Finanze 
Gerhard Stoltenberg ha lan¬ 
cialo la settimana scorsa da 
Washington un invinto a non 
innescare rialzi d'interesse a 
catena. Gli ambienti finanziari 
francofodesi interpretano ora 
l'appello in questmo modo; se 
la Riserva Federale degli Stati 
Uniti rialza ancora i tassi, la 
Bundesbank sarà <oslretta> a 
fare lo stesso. La borsa di 
Francofotte ha subito ieri un 


ribasso dello 0.70%. 

Nel senso di un altro giro 
nella stretta monetaria si muo¬ 
vono le «previsioni» rese note 
dal governo di Bonn. 1 prezzi 
saliberebbero quest'anno del 
2,5% anziché del 2%. 1 tede¬ 
schi ne danno la colpa agli 
scambi intemazjonai. Il marco 
debole «importa inflazione» e 
contrasta con la posizione di 
forza della Germania nelle 
esportazioni morxliBlì. Insom- 
ma. l'astensione delia Bunde¬ 
sbank sul mercato prelude¬ 
rebbe a reazioni più dure. 

I) governo di Bonn prevede 
un disavanzo dì bilancio In ri¬ 
duzione ma pur sempre a 35 
miliardi di marchi. Stoltenberg 
lamenta, nel presentarlo, gli 
oneri delia disoccupazione 
prolungala di oltre due milioni 
di lavoratori. Come in altri 
paesi i disoccupati creaono 
oneri indiretti per la finanza - 
spese saniia^e. fondi di previ¬ 
denza - perché non versano 
contributi pur mantenendo 
una patte dei diritti. Stoiten- 
berg ha quincti annunciato re¬ 
strizioni ulteriori delia spesa 
sociale: anche nella ricca Ger¬ 
mania i poveri saranno più 
poveri. 


Oggi il ministro delle Poste Mamm! incontra Cgil, 
CisI e Uii. Presenterà loro un progetto di scorporo 
dal ministero dell’azienda dei telefoni di Stato e di 
riorganizzazione dell’amministrazione postale. Ma 
sulla questione c'è già polemica: i sindacati hanno 
proclamato uno sciopero di 24 ore per fine mese. 
Continuano i ritardi sulla Superstet e mancano an> 
cora notizie ufficiali sui partner estero di Itaitei. 


OILDOCAM^UATO 


W ROMA. Settimana deci¬ 
siva per le telecomunicazioni? 
Forse. Dubitare è d'obbligo vi¬ 
sto che dopo mesi di stasi l'u¬ 
nica cosa sicura sinora sono 
stati i nnvii. Comunque, oggi 
potrebbe finalmente esserci 
qualche novità, almeno par¬ 
ziale. In cantiere c'è infatti un 
vertice tra il ministro delle Po¬ 
ste, MammI, quello delle Par¬ 
tecipazioni statali, Fyacanzani, 
ed ì rappresentanti di Cgil, Cisl 
e Uil. La riunione dovrà servi¬ 
re a spianare la strada ai de¬ 
creto di passaggio deH’Asst, 
l'Azienda dei telefoni di Stato, 
dal ministero delle Poste alle 
Partecipazioni statali. Mammi 
ha annunciato che Io presen¬ 
terà al Consiglio dei ministri 
venerdì prossimo. Se manterrà 


la parola si tratterà dopo tanto 
parlare dei primo, parziale, 
tassello di riorganizzazione 
del settore delle telecomuni¬ 
cazioni. Mammi intenderebbe 
buttare sut tavolo del confron¬ 
to sindacale un paio di decre¬ 
ti. Il primo prevede appunto il 
passalo dell'Asst (14.000 
dipendenti) e delle telecomu¬ 
nicazioni postali (4.000 lavo¬ 
ratori) nell'orbita Iri. La cosa 
più p^abile è che vengano 
assorbiti dalia Stet, la finanzia¬ 
ria che sovraintende al siste¬ 
ma delle telecomunicazioni 
pubbliche. Ma si è affacciata 
anche ripotesi dì una fase 
transitoria con la costituzione 
di una apposita Spa con pro¬ 
tagonista Tiri in attesa di una 
collocazione definitiva. Si trat¬ 




terebbe di una soluzione pa¬ 
sticciata in un momento in 
cui, al crmtrario, si pone il 
problema della unificazione 
di lutto il sistema. 

Fonte di polemica, in parti¬ 
colare col sindacato, è anche 
l'altro capitolo che Mammi ha 
fissato nella sua agenda: la ri¬ 
forma dei ministero delie Po¬ 
ste e di bancoposta. L'idea è 
di scorporare i servìzi dalla re¬ 
sponsabilità diretta del mini¬ 
stero per alfidariì ad una strut¬ 
tura ad hoc. in pratica, alla se¬ 
de poìitico-istltuzionaie rimar¬ 
rebbero soltanto i poteri di in¬ 
dirizzo. programmazione e 
controllo. Ma chi dovrà occu¬ 
paci di gestire i servizi? Per 
Mammi dovrebbe essere un'a¬ 
zienda pubblica sul tipo di 
quel che erano le ferrovie pri¬ 
ma delia riforma. Un modo, in 
pratica, di non togliere al mi¬ 
nistero carte di intervento di¬ 
retto sulla gettone. Ma il dis¬ 
senso dei sindacati su tale 
questione é netto. A loro pare¬ 
re il pa^ di sburocratìzzazio- 
ne del servìzio dovrebbe esse¬ 
re più netto, di servizio va affi¬ 
dato ad un Ente pubblico eco¬ 
nomico -> sostiene Salvatore 
Bonadonna, segretario nazio¬ 


nale dei postelegrafonici Cgil 
- È la sola strada per rendere 
veramente efficiente il siste¬ 
ma. Altrimenti si continuerà a 
fare i conti con tutte le pastoie 
burocratiche ed amministrati¬ 
ve che oggi rendono impossi¬ 
bile offrire ai cittadini un serri- 
zio moderno ed efficiente». 
Per sostenere la loro protesta i 
postelegrafonici di Cgil e Cisl 
(la Uil sì è dissociata) hanno 
già proclamalo uno sciopero 
di 24 ore il 31 dicembre. 

La risttutturazione dei servi¬ 
zi postali e Io scorporo dei- 
l’Asst sono comunque soltan¬ 
to il primo passaggio della 
riorganizzazione del sistema 
delie partecipazioni statali. Il 
boccone grosso è costituito 
dalia razionalizzazione delle 
forze in campo con il concen¬ 
tramento attorno alia Stet del¬ 
le funzioni attualmente affida¬ 
te ad una pletora di società: 
oltre alia stessa Stet, Sip. hai- 
cable. Telespazio e Assi. Ma 
anche qui si scontano i ritardi 
del goràmo e le polemiche 
interne alla maggioranza. Sul- 
l'unificazione In teoria sono 
tutti d'accordo. Ma all'atto 
pratico non riesce ad avere at¬ 
tuazione la delibera con cui il 


24 marzo dello scorso anno il 
Cipì decise la riorganizzazio¬ 
ne delle telecomunicazioni. 
Anche qui ci si è arenati sulle 
società che dovranno gestire il 
settore. Un'unica finanziaria, 
la «Superstet» appunto? 0, co¬ 
me da qualche patte si propo¬ 
ne, si scorporerà l'industrìa dì 
produzione dalla gestione dei 
servizi dì comunicazione dan¬ 
do vita anche ad una «Super- 
sip»? 1 vantaggi di questa se¬ 
conda ipotesi sono evidenti: 
la moltiplicazione deile pol¬ 
trone da spartire nei consigli 
di amministrazione. 

Infine, un ultimo capitolo 
degli eterni rin\ii riguarda il 
partner straniero deU'ltaltel. 
Semtea ormai certa l’opzione 
per l'americana At&t, ma uffi¬ 
cialmente nessuno dice nulla 
e ancora Ieri Fracanzani ha ri¬ 
petuto che «la scelta deve an¬ 
cora essere latta». Il risultato è 
un'ulteriore perdita di credibi¬ 
lità sul mercati intemazionali. 
•Chiediamo una scelta rapida 
- dice Giorgio Cremaschi, se¬ 
gretario generale Flom - che 
tenga conto di tre criteri; l'au¬ 
tonomia delle aziende, i livelli 
di acquisizione tecnologica, la 
ricaduta sugli stabilimenti me¬ 
ridionali». 


ROMA.La siccità sta già fa¬ 
cendo sentire le sue^rìper- 
cussioni sui prezzi. I primi a 
risentirne sono i prodotti or¬ 
tofrutticoli I prezzi dei car¬ 
ciofi in questi giorni stanno 
salendo alle stelle. A parere 
dei prof. Francesco Mona¬ 
stra deU’Istituto sperimenta¬ 
le per la frutticoltura di Ro¬ 
ma, i prodotti ortofrutticoli 
sono destinati ad aumenta¬ 
re ancora. Per quanto ri¬ 
guarda i carciofi la produ¬ 
zione delle zone tipiche co¬ 
me Ceiveteri e Ladispoli è 
ormai compromessa. Le pri¬ 
mizie che normalmente 
spuntavano prezzi al consu¬ 
mo di 1500-2000 lire a capo 
potranno arrivare entro bre¬ 
ve tempo a toccare le 5- 
€000 lire per un solo carcio¬ 
fo. Frattanto i rilevamenti 
compiuti dairistat hanno 
messo in luce che è conti¬ 
nuata nel mese di novem¬ 
bre la crescita dei prezzi al- 
l’ingrosso i quali conserva¬ 
no una dinamica annua su¬ 
periore a quella dei prezzi 
al consumo. Secondo i dati 
resi noti dall'Istat i prezzi al¬ 
l'ingresso hanno registrato 


nel corso del mese di no¬ 
vembre un aumento dello 
0,9% rispetto al precedènte 
mese di ottobre e del S,S% 
rispetto al novembie del 
1987. 

Tra ì gnippi mereeologicl 
gli aumenti principali si so¬ 
no avuti per i tabajcchi lavo¬ 
rati (oltre il 10 %), per i mo¬ 
bili e per .le carni (reache. (n 
aumento anche i prezzi alla 
produzione praticati dalle 
imprese industriali. Là pro¬ 
duzione e la distribuzione 
del gas metano hanno fatto 
registrare un aumento del 
5,9%: in rialzo anche i mine¬ 
rai) e 1 metalli fehosi i non 
ferrosi e le miochine per uf¬ 
ficio, menile una Hcw fles¬ 
sione viene icglsirata per II 
gas naturale. 

L'analisi del tasso tenden¬ 
ziale secondo la destinazio¬ 
ne economica tìei prodotti 
mostra che l'indice dei beni 
finali di consumo è aumen¬ 
tato dei 5,4%: quello del be¬ 
ni finali di Investimento dèi 
4,8% Q quello dei beni lnSe^ 
medi e delle materie ausUla- 
rìede)5.7% 


iORSADIMl^NO 

tm MILANO. Piazza Affari ha inaugu- lungo sottovalutale dagli operatori le II volume degli affari è stato comunque 
rato Ieri il nuovo ciclo di febbraio con azioni di risparmio sarebbero tornate superiore a quello di venerdì, quando i) 
scambi consistenti e prezzi al massimi alla ribalata in relazione a nuove prò- controvalore dei titoii trattati aveva già 
dell’anno. L'indice Mib ha Infatti regri- spettjve per il loro ruolo sul mercato. È fupemio • 30 \ miliardi. Fra 1 litoll guida 
stato un Incremento che sfiora il 2% però ancora presto - affermano gli piu consistenti mto stati 

Ctl.98) portandosi a quota 1032 operatori-parlare di un effettivo riior- haSnó wSo 

c+w» wrinlilo <lelì’.|nno) U alo,- no di denaro In Plaa» AHari. Il con,- S vìdnord 
naia i Mala dominala dal moli di ri- pleiamenlo delle scadenze lecnlche e .. ,..,1 ,j(| 35 ^ m progresso anche 
sparmlo con olio rlnrdi per eccesso di probabili speculazioni possono infatti |« che hanrid registrato un prò- 
rialto che hanno coinvolto anche due aver fallo lievitare II listino, determi- gresso dHril,3IXper le risparmio e 



rUnltà 

I ^ Martedì 
Xfcrf 17 gennaio 1989 
















































































































































































































































































































































































































































ECONOMIA E Lavoro 


Un contropiano dei sindacati 
A Genova un comitato di donne 
Livorno: protesta del sindaco 

Prandinì inaste 
a privatizzale: 
porti bloccati 

Da stamane la metà dei portuali italiani, non 
meno di cìnquemiia lavoratori inseriti nelle 
compagnie, possono essere cacciati dal posto 
di lavoro. Qualsiasi imprenditore, magari armo- 
landò emigrati di colore pagati poche lire e 
mandati allo sbaraglio, può sostituirsi alle com¬ 
pagnie cui per legge compete la riserva del la¬ 
voro in banchina. 


PAOLO SALITTI 


01 GENOVA Questo vero e 
proprio licenziarnento coltettu 
VD è stato deciso dal ministro 
delia Marina mercantile Gio* 
vanni Prandini. il suo decreto, 
contro il quale s’erano mobili¬ 
tati 1 lavoratori ed i sindacati, 
è stato pubblicato ieri sulla 
•Gazzetta Ufficiale» ed è ope- 
rar^te anche se emanato in 
spregio alle più elementari 
norme de) dlntto perché una 

a e, qua) é il codice della 
gazione che sancisce ap¬ 
punto la riserva di lavoro può 
essere sbngato solo da un'al¬ 
tra legge, discussa ed appro¬ 
vata in Parlamento e non da 
un atto amministrativo come é 
appunto un decreto ministe¬ 
riale. 

U risposta dei portuali non 
s'é fatta attendere: il coordina¬ 
mento ha deciso di formare 
oggi per 24 ore tutti i porti ita¬ 
liani. Mercoledì e giovedì si la¬ 
vorerà solo un turno su ire. 
Venerdì nuovo blocco totale, 
sabato un turno, domenica 
fermi e lunedì un turno. Men¬ 
tre usciva II decreto i sindacati 
stavano tenendo una confe¬ 
renza stampa alla Fllt-Cgll di 
Roma, grano presenti Dona¬ 
tella Turtura, Gianni Fusco 
Cist, Claudio Ferrari UH e 
Franco Degnano. Ai giomalisU 
è stato Illustrato un dettagliato 
controplano dei sindacati per 
la riforma dei porti In cui ven- 

e affrontate tutte le que- 
I In. gioco dall'organlna- 
jdone del lavoro agli organici 
allìutarlffe. in particolare i sin* 
r4aoati propongono cKe al 
» MfM discutere l'4ngresao.deÌ 
..privati, ma solo in organismi 
T'dl coordinamento: chiedono 
>uta garanzia di lavoro continua* 
to' nelle 24 ore, compresi 1 
giorni festivi; chiedono organi¬ 
ci inlegrati dagli «occasionali* 
ed una maggiore flessibilità 
nell'uso della manodopera, 
FVopongono inoltre raccorpa« 
mento delie compagnie piò 
deboli con quelle più forti, la 
formulazione di una tabella di 
tariffe nazionali e la mobilità 
'deila manodopera nell'arco 
delia durata dell'Intero turno 
d) lavoro. «Siamo disponibili 
alla riforma ma solo attraverso 
una trattativa» hanno detto i 
sindacati. Nei bel mezzo del 
dibattilo un greppo di delegati 
portuali genovesi, però, ha 
portato la notizia che Prandini 
' aveva pubblicato il decreto e 
Kelto la guerra ad oltranza. 
La questione investe adesso 
direttamente le confederazio¬ 
ni. 

Nel frattempo la situazione 
al fa sempre più tesa in tutti i 
porti italiani A La Spezia la 
polizia è comparsa con ca¬ 
mionette in banchina e moto¬ 
scafi In mare, chiamala dal 
gestori privati dei termina). Il 
sindaco di Livorno. Roberto 


Benvenuti, ha inviato ai suoi 
colleghi delle città portuali 
una lettera per costituire un 
coordinamento contro le ini¬ 
ziative di Prandini, Ed ora, ac¬ 
canto ai portuali, sono scese 
anche te donne. A Genova 
hanno organizzato un loro co¬ 
mitato nazionale che si è riu¬ 
nito per la pnma volta ieri. 

«La lotta dei poftuali è una 
battaglia per la dignità del la¬ 
voro, riguarda lutti anche noi 
donne e vt^lìamo farla pesa¬ 
re*. Lo ha ricordato Ieri Paola 
Anfossi. una donna di Livorno 
inieivenendo ad una assem¬ 
blea affollata e davvero Insoli¬ 
ta di oltre duecento donne co¬ 
stituitesi in comitato per la di¬ 
fesa del porti* e riunite nella 
sala della chiamata a San Be¬ 
nigno. 

Ad accoglere le donne con 
un gran mazzo di fiorì é stalo 
il «padrone di casa», il console 
delia compagnia Paride Salini 
ringraziando dicendo, con 
semplicllà, che quella era la 
loro casa e ricordando che i 
portuali sono (ermamente de¬ 
cisi a battersi per quella che 
ritengono una causa di giusti¬ 
zia e di progresso. 

Moltissimi gli Interventi, 
fSono convinta ha detto 
Grazia - che quello che fa 
una donna nessun uomo è 
capace a farlo, neppure un si¬ 
gnor ministro e lo dimostrere¬ 
mo*. Rita, presentatasi come 
■moglie della matricoU 8163* 
ha testimoniato sui pericoli di 
un ritpmo .ailo sfrùttathento 
..più bestiale dei, lavoratori 
quandd.i portuali fossero cac¬ 
ciati dalle banchine e privati 
di quei diritti che li (anno uo¬ 
mini e nmv bestie da soma. 
Una anziana signora, molto 
commossa s'6 limitata a dire 
«sono mamma di due portuali 
e sorella di un terzo. Mia co¬ 
gnata è rimasta soia con una 
bimba di 18 mesi perché suo 
marito è morto sul lavoro. Se 
ci sarà una manifestazione in 
piazza ci sarò anch'io*. 

«È una Iniziativa senza pre¬ 
cedenti • ha commentato Tea 
Benedetti, corisigliere comu¬ 
nale Pei, una donna assai no¬ 
ta in città, per essere stata la 
guida della lunga e vittoriosa 
(otta delle lavoratrici tessili 
della Pettinatura Biella. È an¬ 
che un fatto che commuove - 
ha aggiunto jea >- perché la 
dice lunga sulla civiltà dei la¬ 
voratori portuali. E lo posso 
ben dire io, che. nel 1974, ve¬ 
nivo qui alla chiamata a rac¬ 
cogliere sottosenzioni in soldi 
e viveri per garantire alle ope¬ 
rate della mia fabbrica la pos¬ 
sibilità di lottare per sedici 
mesi. Senza quella sotidanetà 
non ce l'avremmo fatta. Il mi¬ 
nimo che possiamo fare ades¬ 
so é di schierarci ai loro fian¬ 
co». 


Il ministro ha convocato 
per questo pomeriggio 
i segretari di Cgil, Cisl, Uil 
Romiti e Pininfarina 


La conclusione delFinda^ne: 
vi saranno risvolti giudiziari? 
Come ricostruire adesso 
corrette relazioni industriali? 


Fiat, consulto da Fimnica 


I segretari generali delle confederazioni sindacali 
prima, i vertici Fìat e Confindustria subito dopo sono 
oggi a colloquio col ministro Formica, che giovedì 
riferirà alla Camera. Sciopero intanto a Pomigliano 
di 200 lavoratori della verniciatura, cui si voleva im¬ 
pedire il colloquio con gli ispettori del lavora. Se 
dalle indagini emergeranno fatti penalmente rilevan¬ 
ti le denunce alla magistratura saranno automatiche. 


•WANO maw RIVA 


■1 MILANO . Passato il pri¬ 
mo momento, quello della de¬ 
nuncia all'opinione pubblica 
e del clamore politico sul ca¬ 
so fnat*. ora l'attenzione sì 
sposta sulle strade, politiche- 
sindacali, amministrative piut¬ 
tosto che giudiziarie, che la vi¬ 
cenda è destinata a percorre¬ 
re nel tempo. Molto si capirà 
del duplice incontro in pro¬ 
gramma per oggi pomeriggio 
al ministero del Lavoro. For¬ 
mica, che ormai dai suoi 
ispettori ha ricevuto i primi 
elementi di valutazione, rice¬ 
verà alte 17 i segretan generali 
delle tre confederazioni, Tren- 
tin. Marini e Benvenuto, e su¬ 
bito dopo, alle 18,1 vertici Fiat 
e Confindustna. nelle persone 
di Cesare Romiti e Sergio Pi- 
ninfarìna. 

Colloqui tutti politici, più 
che ulteriori supplementi d'in¬ 
dagine. a giudicare dai tempi 
ristretti e soprattutto dagli in¬ 
terlocutori, visto che finora, 
per lo meno da parte del sin¬ 
dacato, la vicenda concreta 
delle violazioni è stata seguila 


dalle organizzazioni di cate¬ 
goria Fiom, Firn e Uilm. L'ipo¬ 
tesi è confermata da dichiara¬ 
zioni provenienti dal ministero 
stesso, secondo te quali l'in¬ 
tervento seguirà due strade di¬ 
stinte: una. appunto, quella 
detrinteressamento politico, 
riservato personalmente al mi¬ 
nistro, che per l'appunto gio¬ 
vedì riferirà alla commissione 
Lavoro della Camera; l'altra, 
quella deil'ìter amministrativo, 
attraverso l'azione autonoma 
degli ispettori. 

Su entrambi i friani restano 
diverse questioni da capire: 
Formica considera compiuto 
U suo dovere con i rapporti in 
Partamelo o pensa di svilup¬ 
pare uri suo ruolo di media¬ 
zione in una trattativa, da più 
parti ventilata, per la ricostru¬ 
zione delle relùloni sindacali 
in Fìat? E dal canto loro, gli 
ispettori, manterranno l'inda¬ 
gine su un piano strettamente 
amministrativo o passeranno 
atti e notizie in lon possesso 
alla magistratura? Tutto dipen¬ 
de dalla rilevanza penale dei 


matenali racaslti: nel caso 
questa ci sia, gli ispettori, che 
svolgono anche la hinzione di 
ufficiali di polizia giudiziaria, 
sarebbero obbligati a proce¬ 
dere pena. Tomissione di atti 
d’ufficio. Sulla eventualità del¬ 
l'apertura di una trattativa con 
la Fiat per il rilancio dette rea¬ 
zioni sindacali in fabt»ica re¬ 
sta comunque ferma la posi- 
tkme del sindacato per cui 
nulla potrebbe nascere senza 
un segnale di distensione da 
parte deirazienda. 

Intanto £ tutt'ahro che chiu¬ 
so il fronte della raccolta delie 
denunce nelle fabbriche: a 
Pomigliano d'Aico, che con 
Arese è una delie tonti più ge¬ 
nerose di Infcmnazioni suite 
violazioni e te prepotenze del¬ 
la Fiat, ieri alte quattro del po¬ 
meriggio i 200 lavoratori della 
verniciatura hanno dovuto ri¬ 
correre alio sciopero, e ai 
blocco delia produzione, con¬ 
tro l'ennesima prevaricazione 
delia direzione; agli operai del 
reparto, con ia giustificazione 
delle esigenze produttive, è 
stato vietato di recarsi a d^ 
porre preMO gii ispettori an¬ 
che sir^iarmente. Nonostan¬ 
te che, proprio per evitare 
danni all'azienda, queÀt ulti¬ 
mi si fossero recati, per gli in- 
tem^atori, in un locate atti¬ 
guo al reparto. 

Da notare che stavolta la 
violazione (le audizioni degli 
ispettori <tel Lavoro sono ga¬ 
rantite dalla teg^) è stata im¬ 
mediatamente f^istrata dai 
funzionari Interessati. 


Riunione fiume della segreteria nazionale della Fiom 
Vano tentativo di sanare i contrasti sulla vertenza 

Bolaffi: non segno più h Fiat 


Guido Bolaffi, il segKiarib della Fiom incaricato di' 
seguire il settore auto, si à dimesso ieri sera a se¬ 
guito di una riunione della segreteria dedicata al¬ 
la conduzione della vicenda Fiat. Sotto accusa, da 
una parte della Fiom, per l'approccio tiepido du¬ 
rante la vertenza estiva e per atteggiamenti .per¬ 
sonalistici», Bolaffi non ha accolto la proposta di 
gestione coilegiale. 


•TWANORIOHIRIVA 


wm MILANO . La pentola 
della Fiom borbottava minac¬ 
ciosamente da mesi. È scop¬ 
piata proprio adesso, nel pte- 
no del confronto strategico 
con la FIaL nel mezzo di 
un'offensiva favole^iata e at¬ 
tesa per dieci anni. 

A mente è servito un soffer¬ 
tissimo comunicato della se¬ 
greterìa nazionale, che a metà 
pomeriggio cercava di smenti¬ 
re le voci di commissaria¬ 
mento* anticipate dalle agen¬ 
zie e di rinviare almeno for¬ 
malmente resploslone del 
conflitto. Guido Bolaffi non ha 
accettato la mediazione che 
tendeva a rinviare la decisione 
definitiva e che proponeva, 
nel frattempo, una conferma 
della sua responsabilità, solo 
accompagnata da una più at¬ 


tenta partecipazione olle scel¬ 
te da parte della segreteria nel 
suo complesso, e del due se¬ 
gretari generali Alroidi e Cer- 
feda in particòlare. 

A chiedere un provvedi¬ 
mento più netto, ia gestione 
diretta dei settore auto in ca¬ 
po ai due spretali generali, 
erano stati, già settimana scor¬ 
sa, diversi dliùtenti, a nome 
peraltro delle vàrie compo¬ 
nenti, da quella socialista alla 
cosiddetta terza componente. 
Ma te crìtiche venivano anche, 
e forse le più dure, da parte 
comunista. All'ultimo Alroidi e 
la segreterìa hanno tentato di 
ricomporre, proprio net nome 
della «delicàtezza del momen¬ 
to*. ma Bolaffi ha lasciato la 
riunione e poco dopo ha 
emesso il comunicato di di- 


rrffiisskmi dall’incarico. 

Le difficoltà e te incom¬ 
prensioni erano cominciate 
ben prima dell'esptealone uffi¬ 
ciale del contrasto durante l'e¬ 
state, quando ia detegaztone 
Fiom fece ritirare Bolaffi al 
momento della firma delt'ac- 
codo con la Fìat In realtà sin 
dalla dbcusslone interna sulla 
plattMovma da presentare alte 
Fiat la Fiom arevi accumulato 
tensioni tta chi voleva rivendi¬ 
cazioni più «pesanti* e chi pri- 
vìl^ava te tenuta con Firn e 
Uilm, assai tiepide nel chiede¬ 
re. Tensioni tra piemontesi e 
siabìiimenti tradizionali delia 
Fiat da una parte e muovi arri¬ 
vati* come gli alfisti, e in gene¬ 
rale ia Fiom lombarda dall'al¬ 
tra. Anche qui sì contrappone¬ 
vano rivendicaztoni diverse: la 
mensa b^a o i carichi di la¬ 
voro?, ma soprattuttol melodi: 
contrattazione centralizzata o 
confronto negli stalnlimentP 
Dunque Bolaffi si era, fin dal 
principio, mosso su una ian..» 
di raso», stretto tra differenze 
oggettive e di linea nella 
Fiom, in duro contrasto co- 
munt^e con te spìnte che gli 
venivano dalle altre confede¬ 
razioni. Aveva deciso di 
legiare due elementi che con¬ 
siderava centrali: te rivendica' 


«ioni anptMHnRÓdester mé es¬ 
senziali. delle fM)briche tori¬ 
nesi. h il’ dialogo con Firn e 
Uiìm, Da qui te difficoltà estre¬ 
ma della sua posizione nel 
momento in cui, posta di fron¬ 
te all'abbandono della pialla- 
fonna confederale e airulli- 
matum di accettare la contro¬ 
proposta secca delta Fiat, su¬ 
bito sposata da Firn e Uitm, la 
Fiom aveva detto no. Bolaffi, 
pur eseguendo te decisione, 
era stelo criticato per essersi 
^mio troppo avanti, e troppo 
da solo. 

La cosa era rimbalzala sulle 
pagine dei gtomali, e persino 
dail’allora segretano generate 
della Cgil Azzinalo erano ve¬ 
nute delle osservazioni. Il tutto 
si è riflesso subito dopo nel 
rovente dibattito sulla crisi 
della Cgil, questa volta con 
Bolaffi a chiedere, dalle pagi¬ 
ne dei giornali, il congie^ 
anticipato della confederazio¬ 
ne e il rinnovamento della se¬ 
greterìa. In tutta la vicenda 
Fiat comunque Bolaffi non 
aveva mai rinunciato a soste¬ 
nere pubblicamente il suo 
punto di vista personale, criti¬ 
cando nella Fiom atteggia¬ 
menti che giudicava conserva¬ 
tori e arretrati, ottenendo an¬ 
che appoggio e consensi nella 


componente socialista. Che 
però ieri, per bocca dell'ag- 
gìunto Rom Cerfeda. si è 
espressa criticàmente nei suoi 
confronti. 

Da ultimo. I'bccum affiora 
da una dichiarazione del se- 
oretarip Fiom Cremaschi, a 
Bolaffi si è imputato un ecces¬ 
sivo ritardo della Fiom nazio¬ 
nale nella vicenda della de¬ 
mocrazia negli stabilimenti 
Fiat. 

Che accadrà ora? Apprese 
te dimissioni la s^reteria na¬ 
zionale della Fiom ha reagito 
con un comunicato dove si 
paria di «errore del compagno 
Dolaffi*. e gli si chiede comun¬ 
que di Testare in sepetma. 
•Lo ritengo un errore appunto 
- ha commentato poi aIrUni- 
là il segretario generate Avol- 
di - quindi chiederò a tutti, a 
cominciare da Bòteffi, una 
modifica degli atteggiainenti 
che hanno portato all'eiTOre. 
Lavorerò per il ritiro delle sue 
dimissioni dali'incarico, e mi 
muoverò per chiedere all’inte¬ 
ra segreterìa di respingerle. 
Non sono una scelta giusta, i 
nostri multanti, in questo mo¬ 
mento, di fronte alla FiaL non 
comprenderebbero gesti non 
unitari al nostro interno*. Dun¬ 
que un’ultima speranza di ri¬ 
cucitura. 


Nuove denunce a Cassino 

«Cosi d si ammala 
nella febbrica-robot» 
n Pd dagli operai 


Hanno varcato i cancelli del fabbricone di Cassino 
attesi dalFintero consiglio di fabbrica. Per più di due 
ore, nei cuore deH'«ultramodemo» stabilimento Fiat, 
parlamentari e dirì^nti comunisti, con Bassolìno, 
hanno ascoltato storie amare di discriminazioni ami* 
sindacali, soprusi e ricatti. «Al dossier sul '‘caso” Fiat 
si aggiungono -ha detto Bassolino - altri due capitoli; 
i ricatti alle donne e ai giovani neoassunti». 

DAL NOSTRO iNVtATO 


B CASSINO. L'incontro è 
avvenuto nella saletta sinda¬ 
cate. Dentro il ^ioielk» Fiat di 
Cassino, nel cuore dello stabi¬ 
limento superautomalizzato 
dove un anno (à mori sdhiac- 
ciato da una pressa Antonio 
note, operaio addetto atte 
manutenzione. Ad accc^liere 
te delegazione dei Bei, guidata 
da Antonio Bassolino, c'era il 
consiglio di fabbrica al com¬ 
pleto. Per ascoltare te r^kmi 
deUa batta^ in cono, per di¬ 
re che anche I 

I, nei capannoni computeriz¬ 
zati dello stabilimento model¬ 
lo, i diritti dei lavoratori sono 
quotidianamente calpestati. 

•Ho subito sopnisi come la¬ 
voratrice e come detegata 
Fiom, voglio raccertarvi te 
mia odissea». Angelina Ubur- 
di. snocciote te sua storia, gli 
anni duri alte Fìat di Cassino, 
nella quale »ttrò nel '79 come 
operate addetta alte cabina 
delia vemtetetura. Gii acidi 
sprigionali dalla sostanze che 
maneggia quotidianamente la 
intossicano, si ammala e per¬ 
de il passaggio di qualifica. 
Passa alte «igillatura* a con¬ 
tatto con altri materiali nocivi. 
Tra i veteni passa la sua prima 
gravidanza. La seconda inve¬ 
ce te traa c one ella «lastro-ler- 
ratura», airassembisggio dei 
pezzi che foimano te scocca, 
tra continui malori, svenimenti 
e minacce d'aborto. Rteone 
alte gravidanza a rischio. Poi 
rientra, dopo il parto e rivìve 
l’angoscia del periodo di allat¬ 
tamento: l'azienda le chiede 
inùsteniemente di rimmetere 
alle due ore di entrata postici¬ 
pata. Comincia lo stillicidio 
delle pressioni per larie deci¬ 
dere l'autoHcenztemento in 
camlrio di IndehiIvL «Voleva¬ 
no esagerarmi, poco dopo 
mi amnialU, fui assUteta dalle 
visite fiscalL Disd che avrei 
sporto 

denuncia, loro mi cambiaro¬ 
no ancora una volia di posto. 
Mi ammalai di nuovo, fui rico¬ 
verata per un mese al Foriani- 
ni*. 

Le storie si accavallano, tes¬ 
sono te trama inquietante di 
una fabbrica «moderna» che 
non esHa a fare propri stru¬ 
menti da primo Novecento. 
•Anche qui a Cassino c’é re- 
presriwie •> ha detto Pietro Di 
Cario, operaio Rat dal 1973 •>, 
neil'ultima settimana, da 
quando £ scoppiato il 'caso' 
Krolinaro, gli operai non fan¬ 
no che awicinaisi alla bache¬ 
ca per teiere i ritagli dì gion 
nati. Ma per non essere 'sco¬ 
perti' dal capi mettono un col¬ 
lega a tenere d'occhio la si¬ 
tuazione. DI Cario racconta di 
pennesri individuali retribuiti 
concesri» soto in cambio di 
una di^nlbilità a lavorare il 
sabato o la domenica; di «dif¬ 
fide* ricevute mentre parlava 
al megafono in occasione di 
uno sciopeio. di «ore di mul¬ 
ta* (lavorate e non ntribuite) 
per gH attivisti sindacali sor¬ 


presi a megafonare. 

«I giovani, più di mille, as¬ 
sunti con il contratto di forma¬ 
zione lavoro, non hanno nes¬ 
sun diritto. Per km - racconta 
Loreto Di Cario » il ricatto è 
una realtà quotidiana». 

Su mille, nessuno è iscritto al 
sindacato, anzi, dicono i dele¬ 
gati Fiom, Il primo impatto 
con la fabbrica e i capi è pro¬ 
prio il coniglio* di stare alte 
la^a dai sindacalisti. Arrivano 
a fare turni massaiuantl, an¬ 
che di 50, 54 ore settimanali, 
spesso sono Inintemtttamente 
applicati nei turni di rxAte. 
completamente assoggettati 
con l'arma del contratto a ter^ 
mine che potrebbe non essere 
più rinnovato, «loro non 
parlano, come altri tevcmtorì 

- ha detto Alfredo Cocoroc- 
chlo. Fiom - hanno paura, 
perché si deve sapere che qui 
a Cassino te Rat ha più potere 
che nella stessa Torino. Un 
esempio? Nella Usi FR 10, fi 
99% dei medici fanno virile fi¬ 
scali per conto Rat e non c'£ 
nemmeno un medico del la¬ 
voro». Il «l'accuse» è Intermi¬ 
nabile: delegati sindacali che 
dopo 10 anni di lavoro fuumo 
ancora il secondo tivelib pro¬ 
fessionale, «indeskleraU» 
esi:lusl dai coni di aggiorna¬ 
mento professionale i^anlz- 
zati dall’azienda, comprese 
tutte le donne, 

■rinchiusi» in un ca^iannone e 
lavorare con un solo altro 
operaio, come è aocaduto a 
Silvio Antonelli, ex deputato 
comunista, sindaco di San 
Donalo Val di Cornino. Oppu¬ 
re confinati» nel reparti ^et¬ 
to come U capaiutone Aqui¬ 
no. Nel dossier presentato dal 
sui diritti dolati alle Ftet di 
Cassino, c'è un capitolo intero 
dedicalo ai reparto tgemeilo* 
delle «Upa» torin^. Il 70% del 
dipendenti è invalido, il resto 
è fatto di operai indesIderaU e 
sindacalizzati. «Per quanto ci 
riguarda il lavoro sindacale da 
recuperare - ha detto Laurea- 
zia della Uilm - £ quello delia 
contrattazione suIlWaitlttè- 
zione del lavmo, o^i cornple- 
Vamente in mano alla l^t». 

•C’è un legame inscindibile 

- ha detto Ctonio BasMriino 
> tra diritti dei lavoratori e 
controllo dell'oiganizzazione 
del lavoio La Rat deve aprire 
un tavolo delle trattative, serve 
un sistema di regole bilaterali 
tra azienda e sindacato. An¬ 
che perché se te contrattazio¬ 
ne non avviene sull'oigmilzza- 
zione del lavoro che contrat¬ 
tazione può essere? E quale 
modello di sindacato ri ott»- 
rebbe? Io credo subalterno. 
Noi non chiediamo ai lavora¬ 
tori di essere eroici, ma abbia¬ 
mo il dovere di creare delle 
condizioni, che consentano ai 
lavoratori di ribellarsi, perché 1 
diritti sono inalienàbili». Ieri 
intanto gli ispettori del mini¬ 
stero del Lavoro hanno prose¬ 
guito le toro virile anche nello 
stabilimento dì Cassino. 
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Gennaio. La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti 126.PandaeUiio offrono un risparmio fino al 35% sull’ammontare de¬ 
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) U ri¬ 
sparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? Avrete in più il sujper- 
bollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

^ sàMvi su tutte le 126, Pàntia e Uno disponibili per pronta consegna « non cunvutabile con altre iniziative in corso. E' valida sino ai 
• JlFIvmlllMKm 31/1/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 16/1/89. Ber le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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L’insulina 
Iniettata 
sema aghi 
e siringhe 


Basta iniezioni per l diabetici necessitanti di somministra¬ 
zione giomaliera di insulina? Una sc^gezione cui sono co¬ 
stretti in Francia ISOmiia persone e che delimita l’aitività 
rappresentante una schiavitù A Nizza l'ingegnere elettroni¬ 
co Uno Oalto ha realizzato un iniettore automatico di insu¬ 
lina che elimina aghi e siringhe una specie di aerosol *t 
sufficiente puntate l'apparecchio sulla pelle, in qualsiasi 
parte del corpo, in quanto passa la barriera cutanea» ha di¬ 
chiarato i prototipi sono già stati realizzati daH'Anvar 
(agenzia nazionale valonzzazkmi ricerche) e si afferma 
che trattasi di un apparecchio assolutamente Indolore, che 
il paziente può gestire personalmente, ovviamente osser¬ 
vando le dosi di {«esenzione medica Jl costo é però eleva¬ 
lo Smlla franchi, |>an a up milione 200mila lire italiane cir¬ 
ca Con tutto nspeilo dovuto al suo realizzatore, i risultati 
attendono ancora una verifica e una conferma 

Apprendimento: Le differenze di apprendi- 

semnre iriù rimili mento taUue «ai «ndo. 

«cniprv |ziu Minili ^ scomparire Due ncer- 
ttOfflini C donne cauìci americane hanno 

scoperto che negli ultimi 
vent’anni é prr^pessivamen* 
te diminuita la differenza ri- 
scontrablle tra i maschi, 
dnidizionalmenle» più dotati per te scienze, e le femmine 
più portate per le lettere Marcia Un. delfUniversità di Ber- 
kek^ in California, e Janet Hide, deirUniversità del Wiscon¬ 
sin, hanno utilizzato la cosiddetta meta-analisi per esami- 
I nare centinaia di diversi test m uso nelle scuole fìn dagli an- 
! ni Sessanta le differenze fra i multati dei maschi e delle 
femmine sia nelle lettere che nelle sciepze, sono «Sminuite 
del due terzi negli ultimi vent'anni L’unica eccezione è il 
Sai. un test matematico - che però utilizza molle analogie 
con il mondo sportivo > in cui continuano ad eccellete 1 
maschi Una ricerca effettuata da Jaqueliynne Eccies del¬ 
l'Università del Colorado, che ha esaminato 4mila bambini 
e 2mila genitori dei Michigan, proverebbe invece che geni¬ 
tori e insegnanti continuano a credere a queste differenze 
U padre ola madre un maaclrio bravo in matemattea par¬ 
lano sempre del «talento scientifico* del figlio, menile nei 
caso di una bambina si tende a lodare la sua costanza nel¬ 
lo studio* IM conseguenza i maschi tendono a diventare 
più sicuri delle propne capacità scientifiche di quanto k> 
ijano le loro coetanee 

Negli Usa Tra 1 «colletti bianchi* figura- 

CÌfitlh jlM-Mri «Q In primo luogo i priori di 
Wimw ««.CMI aereo, che eKiclUno la 

all anno prote«K>ne pili pericoloM, 

•ili iMmm deceal ni lOOmila. 

aui imrWiV Es.lK)nowguiUdallatlorini' 

flri.S). dai capi vendila 
' (12.3), dal geologi (9.5), 

dagli ingegneri agionoml (9), dai collaudatoli di veicoli 
(8.3) dal lirici (7,6) e dagli teperiori di lavori pubbUcl 
(7,6) Prie categorie wno riàpanniate dagli IncIdenU mor¬ 
tali; gli imbalaamatori e I bibliotecari, aecondo quealo aiu¬ 
tilo, Una pane non tiaacurablle di queail deceari riguanla le 
donne Non peiché occupino pori! di lavora peiìiralori In 
ae ateial, ma perche coatitulacono delle prede pie iaclll. in 
particolaie per gli icasalnatori, nel ceno, ad eaemplo, che 
esae lavorino di none in drogherie o apaocl <11 bevande. Se¬ 
condo uno riudio dell'lriltuto ralla ricuivau del lavora, R- 
lalivo alla morte. In un anno, di 7mlla Iqvoratqrl, 163 don¬ 
ili,' iti Un totale di 35Q decedute, inno ritte uc^, Un 
qiÙuW dqlle vritlmg »qo.rageazl di eU Inlenoie al'tS anni, 
aecondo certi «udì La marmanaa di una adeguau leglria- 
lIORe del lavoro, e materiale coainillo o acquWato aenu 
badare alla alcureua, spiegano queste dire. 



Mccica 

Nuovi 

flmmiainenti 
per II Sud 


Il polenilamento delle atti¬ 
vila di ricerca scienlilica e 
tecnologica nel Sud, dridso 
« mano'88 con la stipula di 
un'apposita convenalone tra II Consiglio nazionale delle ri- 
etiche e il ministero pei l'Intervento stnoidlnaiki nel Mez¬ 
zogiorno. è un processo ormai avviato. Il plano complessi¬ 
vo avib una durala di 6 anni e prevede une spesa globale di 
74D millaidì, 5)8 del quali a carico deirintetvenlo straonll- 
natio e 222 a carico del bilancio del Cnr A distanza di ano 
meri dalla stipula dell'acconlo, secondo le inlotmazloni 
dlllUse oggi dal Consiglio nazionale delle riceiche, sono 
siali giri erogali 17 miliardi e mezzo per l'acquisto di nuove 
SitumenlazIonI aclenllliche, destinate al potervziainento dei 
64 Istituti del Cnr gii operanti al Sud. Sono state assunte an¬ 
che 200 uniti, Hi riceicalon, peisonale tecnico e ImplegaU 
bmmlnlslrallvt 


OAmilUAMKUCCI 


Scienza e Tecnologia 


Alta definiàon^ nella guerra 
te Europa e Giappone 
^insinuano i militari Usa 


Televiàone da satellite 
l’eia nuova comincia con Aste 
(^e teanetteià da febbraio 


■i Nel paese delia dengu- 
ftifion per antonomasia, gli 
Stati Uniti, la radio ha rischiato 
senamente di diventare - una 
settantina d'anni fa - un mo¬ 
nopolio statale affidato In ge¬ 
stione alla Manna militare In 
effetti, farma navale statuni¬ 
tense aveva quache carta non 
setondaria da giocare duran* 
te il conflitto mondiale essa 
aveva dato un impulso straor¬ 
dinario allo sviluppo dell elet¬ 
tronica e della comunicazione 
wtrekss, senza fili, la radio si 
rivelò strumento essenziale 
per contfolbre il nemico, 
coordinaié te proprie flotte 
sparse per 1 mari, annunciò a) 
mondo intero la nascila di una 
nuova ftotenza planetaria La 
sorte della radio si sviluppò in 
modo diverso da quello auspi¬ 
cato dalia US Nauy, ma il 
rapporto tra riceica militare e 
svilup {)0 dei sistemi di comu¬ 
nicazione è nmasto una co¬ 
stante Non dovrà stupire, 
dunque, se qualcosa del gene¬ 
re accadrà anche la pros¬ 
sima nuo/uzione lefeiusfuo, do¬ 
po quella del colore la tv ad 
alta definizione, il cui sviluppo 
è inscindibilmente legate alla 
costruzione di un sistema sa¬ 
tellitare a diffusione diretta, 
vale a dire, U segnale tv tra¬ 
smesso dal satellite e captato 
(Urettomente dal televisore, 
mediante una antenna para¬ 
bolica di modeste dimensioni 
(65-90 cm di diametro) e di 
prezzo decrescente (fra qon 
molto rimpianto non dovreb¬ 
be costare {riù di un milione) 
La notizia delt'umo è, infat¬ 
ti, questa, nella lunga e fogo- 
rame guerra di posizione tra 
Giappone ed Europa - sino ad 
ora dlstiattamente seguita da¬ 
gli Usa - per il predominio 
nell’Ingente busénm rappre¬ 
sentato dall'alta definitone, 


Per il momento nessun rischio di collisione 

Mistaioso asteidde 
a awidna alla Tarta 


■■ Un misterioso asteroi- 
<(e, scoperto per caso il 4 
gennaio scorso da alcuni 
aslionomi irancest, si muove 
nello spazio relativamente 
vicino alla Tetra e la sua or¬ 
bila i sullo stesso plano di 
quella del nostro pianeta Lo 
ha alleimato Jean-Louis 
Heudier, astronomo all os¬ 
servatorio di Calem-Caussois 
(Alpi Marittime) 

L'asteroide, denominato 
•1989 Ac> dal suol raoprilon, 
8 passato II 2SWi8mbre 
scoiso a 15 mlMRl chilo¬ 
metri dalia 7mK ossia 40 
volle la distanza tra Terra- 
Luna (380600 chilometri), 
ma nel 2013 esso sì awìcine- 
r8 lino a poche distanze lu¬ 
nari dalla Tetra 
•La sua scoperta è avve¬ 
nuta per caso - ha detto 
Heiriiler - mentre eravamo 
Impegfthli a lotografare i sa- 


lethti esterni di Giove e la 
sua pariicolarUa è che, a dif¬ 
ferenza della tienlina di 
asteroidi conosciuti che in¬ 
crociano l'orbita della Terra, 
Il "1989 Ac" ha un orbita 
sullo stesso piano di quella 
dei pianeti del sistema sola¬ 
re* 

•Un altro elemento di on- 
ginalità - prosegue l'astro¬ 
nomo francese - è che l'a¬ 
steroide sembra avere una 
velocita di oiblta (3,5 anni) 
influenzata da Giove “1989 
Ac" ha un diametro di alcu¬ 
ne centinaia di metri forse 
due chilometri, e non è visi¬ 
bile ad occhio nudo, È ab¬ 
bastanza vicino a noi peiché 
un incontro con la Terra sia 
statisticamente possibile - 
ha detto ancora Heudier - 
ma non vi 8 alcun pericolo 
reale, perché il nschio di 
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tennio la tv diretta da satellite 
comporta altre sfide {Kr 1 Eu¬ 
ropa e spalanca altn, miliarda¬ 
ri mercati ])lo sfruttamento 
del potenziale pubblicitano 
che l'Europa ha ancora in ser¬ 
bo e lo sviluppo di un mercato 
multinazionale dello spot 
2)la crescente fame di pro¬ 
grammi, per alimentare le de¬ 
cine e decine di canali tv che 
SI renderanno dis{)onibili con 
la rete di satellifi a diffusione 
diretta che comlnaano ad or¬ 
bitare sulla nostra testa e per 
effetto della interconnessione 
tra satellitt ereti cablate di dif¬ 
fusione terrestre II solo As/ra, 
satellite a diffusione diretta ap¬ 
partenente a un consorzio pri¬ 
vato e collocato in orbita l'I I 
dicembre scorso, dispone di 
16 canali, dei quali 10 già affit¬ 
tati Vediamo qual è la situa¬ 
zione sul Unire del 1989 per 
quel che nguarda satelliti e al¬ 
ta definizione 

SATEUiTl- Nove satelliti - 
delle generazioni Intelsat. Eu- 
telsat, Telecom e Gonzont 
(sovietico) - consentono, at¬ 
traverso le reti cablate (cavi 
coassiali) e grandi parabole 
riceventi, di captare nel baci¬ 
no europeo aH'lncìica 40 ca 


Super Tv, 
entra in gara 
il Pentagono 


Nel rapporto costante Ira ricerca milita¬ 
te americana e sviluppo dei sistemi di 
comunicazione sla pervenficarsi un gi¬ 
ro di vite, a favore dei militari, l’alta de¬ 
finizione infatti inteiessa enormemente 
li Pent^ono. E peicid si può facilmente 
ipotizzare un grosso cambiamento nel¬ 
la guetra per la televisione perfetta, una 


partita fino ad ora giocala soprattutto 
da Europa e Giappone, per l’ingresso m 
scena degli Stati Uniti. Ora le industne 
amencane saranno stimolale a mettere 
a punto, alla svelta, uno standard di tv 
ad alta definizione per i militan. E per 
la Tv diretta da satellite, l'Europa man 
ca di programmi e politiche unitane. 


ver, è aH’avanguardia nella 
produzione di questi sofisticati 
congegni) e i televisori L'a¬ 
nello mancante è propno l'ul¬ 
timo Perché il segnale ad alta 
definizione giunga sul video 
domestico cosi come è stato 
npreso e veicolato dal satelli¬ 
te, ci vt^liono televisori 
tutto diversi da quelli in 
commercio E cioè televisori 
da parete, a achermo'’pÌatto e 
di dimensioni all’incuca dop¬ 
pie di quelle attuali, con un si¬ 
stema di autoiltuminazkme a 
cristalli liquidi, che eviti l'in¬ 
gombro del tubo catodico Al 
televisore a schermo piatto 
stanno lavorando da anni i 
giappponeti della Sony e gU 
olandesi della Fliilips. Bi^ 
gnerà vedere gli effetti df un 
eventuale ingresso in qampp 
delle industrie Usa òhe saran¬ 
no messe alla frusta dal Penta¬ 
gono Del resto, non vi è dub* 
bio il meicato dei televisori 
costituisce la polpa deH’affare 
o/ta definizione Uno studio re¬ 
cente della Bis Mackmtosh già 


go si è ntenuto, ad esempio, 
che 1 satelliti a diffusione diret¬ 
ta foss^ principalmerite fina- 
lizzau ali'arricchimenlo dèi 
canali di diffusione, rorepen- 
do la rigida hmitat^za did tra¬ 
dizionali sistemi di difhisiooe 
mediante reti terrestri A lungo 
Tindustria eiettionica europea, 
in ritardo rispetto ai giappone¬ 
si nella messa a punto di uno 
standard ad alta definizione e 
con 1 magazzini pieni di telet4- 
soil ffodizionaff, ha puntato su 
tappe intermedie di miglìom- 
mento del segnale Uno scos¬ 
sone io sì è avuto quando c| si 
é resi conto di un palo di cin 
costanze 1) non è affatto in* 
fondata la tesi sostenuta lem* 
pre dalla Rai, secondo ì» ^a- 
te la tv a dilfurione diretta da 
Ntellite rappresenta un iitve- 
sUmento tecnologicanwnte 
obbligalo ma che può avere 
un ricasco commerciale se of¬ 
fre aH’utenza non soltanto la 
moltiplicazione dei canali ma 
un plus costituito proprio da 


ha fatto irruzione il Pentago¬ 
no li quale ritiene che la tv ad 
alta definizkme. le cui imma¬ 
gini offrono un nitore e una 
percezione dei partlCQlaii dì 
gran lunga superène a quelli 
attuali, abbia una importanza 
vitale a fini mllitan, di qui la 
decisione di investire m questa 
ricerca mUiaidl di dollari. Un 
interesse Usa per l'alta defini¬ 
zione era emerso quaktie me¬ 
se fa, quasi in contenreonnea 
con l’annuncio che rUni in¬ 
tendeva proseguire nella mes- 
u a punto di un proprio sun- 
dard Ma ('ingresso m campo 
del Pentagono cambia radi¬ 
calmente le coordinate dèlia 
partita le industrie Usa saran¬ 
no stUnolate a mettere a pun¬ 
to, alla svelta, uno standard di 
tv ad alla defmlzHme per i mi¬ 
litali, che potranno sliuttare 
commercialmente, quasi cer¬ 
tamente scalzando l'Europa 
dal ruolo di antagonista del 
Giappone 

ftraltro, se l'alta definizione 
costituirà la fetta più grossa 
dei business del praèsimo ven- 



nali tv Sì calcola che a metà 
degli anni 90) sull'Insieme di 
questi satelliti) saranno dispo¬ 
nibili circa 1S0-200 canali tv 
Nello stesso penodo, i satelliti 
a diffusione diretta dovrebbe¬ 
ro rendere dÌ8{ronibi|l almeno 
altn 130-MQ canali tv. Non so¬ 
no pochi coloro che invitano 
alla prudenza circa l'attendibi- 
lltà di tali previsioni o che si 
chiedono quand^anche si svi¬ 
luppassero impetuosamente 
la pay-tv e le ty traspecializ- 
zate che cosa ée nè farà mai il 
vecchio continente di 309 ca¬ 
nali televisivi? 

Tuttavìa, con la messa in or¬ 
bita di Astra > chè dovrebbe 
cominciare a trasmettere a 
febbraio - si può dire davvero 
che solo ora l'era della tv di¬ 
retta da satellite è cominciata 
dei satelliti che hanno prece¬ 


duto Astra, li tedesco TV'Sat si 
é immediatamente guastato e 
l’operatività del francese Tdfl 
è condizionata dalle deetsiom 
del governo francese to ordine 
airasegttazione del cinque 
canali -disponibili) Ma la vera 
inci^mta è crntitulta dal fatto 
che J'Europa slenta a darsi 
una politica unitana anche nei 
campo della televisione, dai 
satelliti al programmi Nelvuo- 
to provocato dai centrarti tra i 
governi europei, si Irìsinuano 
agevolmente te iniziative co¬ 
me quella del consorzio che 
gestisce Astra la Ses. Société 


dea satelliles, che ha tra i suoi 
azionisti te maggion banche 
lussemburghesi e la Société 
Générate de Belgique, con 
Etienne D’Avignon a presie¬ 
derne il comitato esecuiivo La 
vocazione meramente com¬ 
merciale di questi consorzi 
pnvati nschia di affievolire ul¬ 
teriormente la capacità del 
vecchio continente di difende¬ 
re Je sue culture autonome e 
di sviluppare una capacità ef¬ 
fettivamente concorrenziale 
con gli Usa nella offerta di 
programmi 

TV AD ALTA DEHNIZIONE- 
La tv ad alta definizione com¬ 


porta il totale nnnovamento 
del ciclo integrate ripiesa-tra- 
smissione-ncezkme 1 set da 
npresa elettronici sono da 
tempo disponibili e largamen¬ 
te utilizzati anche nel cinema 
Di fatto lo sono anche i salelli- 
U a diffusione diretta, unico 
mezzo per veicolare un segna¬ 
te che, essendo denso di dati, 
ha bisogno di una autostrada 
(una banda larga) per cam¬ 
minare e giungere pulito e 
senza dispersioni agli apparati 
domestici di ricezione le an¬ 
tenne paraboliche (m Italia 
un'azienda lombarda, la Ro- 


prevede la vendita di 10 milio¬ 
ni di apparecchi ad alta defini¬ 
zione entro li Duemila, 1 rm- 
lione nel solo Giappone, entro 
U 199S. Per avere un'toea di 
quanto valga questo ttusmess 
bastano due cifre I)nell995, 
quando si prevede che )a tv ad 
alla definizione possa essere 
commercializzata, ci saranno 
al mondo circa t mibaido di 
televisori^ 2) Il solo mneato 
mondiale dei circuiti integrau 
per apparecchi tv supera già i 
30 miliardi di dollan £ eviden¬ 
te che chi nuscisse a imporre 
un suo standard di tv ad alla 
definizione dominerebbe il 
meicato dei televìson. In ven- 
tà. I Europa ha sottovalutato a 
lungo il problema dell’alta de¬ 
finizione e ha pagato il ''ontra- 
sto tra strategie diverse A tun- 


una superiore qualità delle im¬ 
magini. 2) che chi già posate- 
de questa tecnologia non può 
essere bloccato j^ù di tanto 
con misure proteziqnlstMie. 
Di qui la naxita, in sede Ore, 
di un progetto per l’alto defini¬ 
zione nell’ambito dei pro¬ 
gramma Eureka Resta irrisolto 
il probema dell'approdo «Ila 
tv ad atta definizione'^ 
saggio duetto^ Un pa^iggio 
graduale, che avrebbe 11 van¬ 
tarlo di bruttare tecnologie 
intermedie, anc(«a comme^ 
cialmente non esauste, ma 
con lo svantaggio di obbligare 
l'utenza a cambiare più volte il 
televisore nel giro di akunt an¬ 
ni? Da una parte il Pentagono, 
daH’altra Artra e i suol fratelli 
costringeranno l Europa a sce¬ 
gliere. se non vorrà perdere 
anche questo autobus stellare. 


E se arriva Teifetto serra dei poveri? 


collizione è praticamente 
nulla» 

Cmunque {>er il mondo 
scientifico l'mteiesse per la 
nuova scoperta è grande 
•La nostra ifjotesi è stala su¬ 
bito confermata dagli amen- 
cani - ha aggiunto l'astrono¬ 
mo francese - poi da altn 
osseivaton, anche perché 
un cretto di questo ^nete, 
che viaggia a volte di con¬ 
serva con la Terra, é un otti¬ 
mo candidato per una 
esplorazione con una son¬ 
da Ci si deve ricordare - ha 
conduso Heudier che m 
occasione della formazione 
del strtema solare (4,7 mi- 
lìanfi di anni fa), gii asteroi¬ 
di hanno avuto un com{>or- 
tamenio particolare, ed è 
probabile che la loro com¬ 
posizione |x>ssa insegnarci 
qualcosa sulla formazione 
del nostro mondo* 


Non siamo sicun né del quando né del come. Ma 
possiamo ormai essere certfche accadrà: i fanti 
scenari che gli specialisti dì tutto il mondo stanno 
preparando non ammettono dubbu L'efletto serra, 
le piogge àcide e la distruzione del buco d'ozono 
provocheranno un mutamento climatico planeta¬ 
rio Il primo dovuto all'attività deH'uomo. Ma sui 
che fare si profila uno scontro Nord-Sud 

DAL NOSTRO INVIATO 

nOMIOMSSOU 


■I TORINO Nei 1981 a Pe¬ 
chino li 4% delle famiglie pos¬ 
sedeva un fngonféro Nel 1987 
solo li 35% delie famiglie pe¬ 
chinesi non aveva un Ingorife- 
ro Questo eiettrodomestico 
irermette di conservare i cibi, 
in prospettiva quindi diminui¬ 
sce lo spreco e evita alcune 
malattie dell apparato gastro¬ 
intestinale Ma nlascia nell'at¬ 
mosfera I micidiali cloroftuo- 
rocarburl responsabili della 
distruzione della coltre d'ozo¬ 
no che protegge il pianeta E 
consuma energia elettnca che 
in Cina viene prodotta bru¬ 
ciando carbone Cioè nla- 
sciando neli’atmosfera inqui 
nanti acidi e anìdnde carboni- 
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ca I primi distruggeranno le 
foreste dell'emisfero nord, la 
seconda sta provocando l'ef¬ 
fetto serra 

Ma chi terrà estratto a sorte 
per dire a un miliardo di cine¬ 
si «Voi non potete ccmiprare 
più fngonfen*’ Questo é uno 
dei nodi con cui si stanno mi¬ 
surando da ter! a Termo Wici 
economisti chimici, esperti di 
sistemi complessi, politici 
Trecento persone di una quin¬ 
dicina di paesi Invitati daiia 
Fondazione San Paolo di Ton¬ 
no a discutere su «Attnosfera 
clima e uomo» 

f modelli che si sono con 
frontati (m dalle prime ore del 
convegno non sono uniroci 


Cé chi prevede aumenti stre¬ 
pitosi di temperatura chi inve¬ 
ce SI tiene su previsioni più 
moderate 0 chi, come Wil¬ 
liam Sligliani deirislituto liasa 
di Vienna, sostiene che il 
cocktail di piogge acide ed ef¬ 
fetto serra porterà ad un 
drammatico inquinamento 
delle acque potabili (oggi li¬ 
mitato da un precano equili¬ 
brio di umidità nei suoli) e al 
la salmazione di grandi aree 
oggi destinale all'agncoltura 
come quelle del bacino del 
Po, del Rodano, dell'Ebro e 
del Tago 11 sale potrebbe 
spazzare via ogni attività agn- 
cola da quelle terre 

A chi credere? «Dobbiamo 
abituarci a vivere nell incertez¬ 
za* ha sostenuto Giancarlo 
Pinchera, responsabile per I E- 
nea degli studi sull impianto 
ambientale Ma questa incer¬ 
tezza non lascia dubbi sul lat¬ 
to che qualcosa accadrà al 
clima globale del pianeta e 
per la pnma volta sarà 1 uomo 
a provocare un mutamento di 
questa portata Che fare, allo¬ 
ra’ 

Da questo convegno uscirà 


un altro manifesto-appelto de¬ 
gli scienziati (come già è ac¬ 
caduto in occasioni simili a 
Ginevra e Ambuigo) per cor¬ 
reggere i| degrado ambienta¬ 
le I grandi imputati sono gli 
sprechi energetici, i moton 
che bruciano male 1 combu¬ 
stibili le industne che buttano 
via calore e liquami, le produ¬ 
zioni non indispensabili Ma 
sul come coireggere gh erron 
non tutti sono d accordo Er¬ 
nest von Weizsaeker direttore 
deiristitulo europeo per le po¬ 
litiche ambientai) ha detto 
secco o ài costruisce un nuo¬ 
vo reattore nucleare ogni due 
giorni e mezzo, ma questo è 
impossìbile, o si spinge per il 
massimo di efficienza energe¬ 
tica magan mettendo una tas¬ 
sa SUI consumi energetici 
Però ha notato il presiden¬ 
te dell'Enea Umberto Colom¬ 
bo «laa nostra posizione di 
paesi industnalmente avanzaU 
tende a darci un'impressione 
più ntassata di quella che 
avremmo se vedessimo il qua¬ 
dro con la visuale di un paese 
povero» Già un paese pove¬ 
ro Oggi hanno il 70% delTani- 
dnde carbonica nell aria la 


buttano Stati Uruti, Europa 
orientale e oocìdentato «Ma 
che volete che facciamo, noi 
poveri abbiamo solo il 
delle responsabilità», ha detto 
ai giornalisti k> studioso india¬ 
no Rashmu Mayur 

Già, oggi ha il 30% Ma se 
domani un accordo mondiale 
imponesse effictenza energeti¬ 
ca e limitazione delle emissio¬ 
ni di anidride carbonica a tut- 
b, come reagirebbero i paesi 
in via di sviluppo? Un gruppo 
specializzato in studi energeti¬ 
ci intemazionali, con sede al 
Lawrence Berkel^ Labore- 
tory, in California, sostiene 
che nel 2030 mentre i paesi 
occidentali e quelli del Patto 
di Vaisavia manterranno so¬ 
stanzialmente 1 livelli attuali di 
emissioni, i paesi m via di svi¬ 
luppo le moUipltcheranno al¬ 
meno per due Perché? 

«Sarà la conseguenza del- 
Taumento della popolazione, 
dei crescenti fenomeni di ur¬ 
banizzazione e dello sviluppo 
delle strutture e dei setrizi» 
spiega Andrea Itetoff. un ita¬ 
liano che lavora nel gruppo 
californiano E non saranno 


strutture efflcienU to Ganeral 
Electric vende in Venezuela 
frìgorifen a due ante, gigante¬ 
schi, più grandi e spre^ di 
quelli delle famiglie staUinl- 
tensì 

«Ma l altro grande nodo sa¬ 
rà la distruzione delle foreste 
per trovar 

e nuove tene o fare immense 
opere cmli», sostiene Ketoff E 
anche qui c è un trucco dei 
ncchi te Banca nondteie ad 
esempio, per dare soldi al 
Brasile - che li vuote per com¬ 
prare ene^ia - chiede pn^t- 
U per nuove dighe in Amazzo- 
nia Se chiedesse, invece, pro¬ 
getti per l'efficienza energeti¬ 
ca delle mdustne e dei mezzi 
di trasporto, metterebbe in 
moto un business non indiffe¬ 
rente con m più li vantaggio di 
non scaldare tt pianeta 

Ecco fatto II problema del- 
l'effetto serra non è più solo 
scientifico, ma poliuro e fi¬ 
nanziano Qualcuno dice, un 
nuovo banco di prova per il 
condominio poiiteo Usa-Urss. 
Ma altri nelle ^rìferte delle 
megalopoli del Terzo mondo 
potrebbero pensare qual è 
1 ecologia dei poven’ 
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Mense 

Dal giudice 
Malerba 
e Bernardo 

B Spuntano i primi nomi, 
dall Inchiesta sulle mense Sco¬ 
lastiche aperta dalla magistra¬ 
tura Ieri è stata la volta del¬ 
l'assessore al commercio, Il 
democristiano Corrado Ber¬ 
nardo, e del suo predecesaO- 
re, il socialista Salvatore Ma¬ 
lerba Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Giancarlo 
Armati, ha iniatll emesso nel 
loro confronti due comunlCa- 
ilonl giudisiatie nel quadro 
dell inchiesta sulla releiione 
Scolastica a Roma Per en¬ 
trambi si Ipotlzsa il reato di 
peculato, da mettete In rela¬ 
zione con la carica di presi¬ 
dente dell'Ente comunale di 
consumo, che rientra tra le 
competenze e i ruoli dell as¬ 
sessore al commercio 

Armati fu emessd anche 
una quindicina di avvisi di rea¬ 
le, nel confronti di funzionari 
comunali e di alcuni dei titola¬ 
ri delle ditte che ottennam 
l'appallo per la fornitura delle 
derrate alimentari desllnahs 
alle mense scolaslichei ITail 
reali coniailati, quello di pe¬ 
culato e di interesse privato in 
alti d'ullicio 

Come si ricorderà, sono 
trenta le comunicazioni giudi¬ 
ziarie emanale dal magistrato, 
nell'ambito dell'inchiesta che 
ha preso le mos^ da una de¬ 
nuncia presentata nel mesp d| 
ottobre da diversi ienllori Fb- 
rono segnalale allora inegpla- 
riia, illeciti e Interessi cresciuti 
all ombra del sistema di reie¬ 
zione scolastica, anche a dan¬ 
no della corretta alimentazio¬ 
ne dei bambini Sulla quesUd- 
ne delle mense, Annatl ascol¬ 
terà oggi II sindaco Pietro Glu- 


Da domani concessionari e lavoratori 
bloccheranno tutte le attività 
Sotto accusa i cantieri del metrò: 

«Ci tolgono le aree di carico e scarico» 


Sdopero dell’insalata 
Mercati generali chiusi 


Mercati generali in rivolta Concessionari e lavora- 
ton bloccheranno da domani tutte le attività I ne¬ 
gozianti potranno rifornirsi di frutta, verdura e pe¬ 
sce soio nei magazzini pnvati Motivo della prote¬ 
sta, i cantieri della Roma-Lido e della linea B del 
metrò che - temono gli operaton • rischiano di 
strangolare i Mercati «mangiandosi» le aree di can- 
co e scanco delle merci 


>IETRO S'TRAMBA-BADIALE 


m Frutta, verdura e pesce 
scarseggeranno nei prossimi 
giorni a Roma Le organizza 
zioni di tutte je categorìe che 
operano all'Interno .dei Mer¬ 
cati generali e di quello ittico 
dì via Ostiense hanno deciso 
di bloccare tutte i« attività a 
partire da domanV Giovedì, 
poi. operatori del mercato 
facchini e dettaglianti manife- 
stefanno in Campidoglio Mo¬ 
tivo deiragitazione^ decisa ieri 
mittina nel corso di un'as¬ 
semblea convocata dal «Co¬ 
mitato di difesa dei Mercati 
generali», la riduzione delle 
aree di carico e scanco delle 
merci per fare spazio ai can¬ 
tieri per (a ricostruzione della 
linea B del metrò e della Ro- 
ma'Udo, che provocherebbe 
una pesante riduzione dell at¬ 


tività e conseguentemente 
gravi rìschi per l'occupazione 
La scintilla deila protesta è 
stata provocata dalla contèm 
poranea apertura, ieri mattina, 
di due cantieri uno del Comu¬ 
ne per t abbattimento della 
rampa del ponte (mai costrui¬ 
to) sulla ferrosa per realizzare 
una nuova area di parcheggio 
tra I Mercati generali e gii Uffi¬ 
ci dellà prefettura, l'altro del- 
l'Enel (Mr la poM di alcuni 
cavi lungo la via Ostiense. 

Il vero problema, però è un 
altro Gli operatori temono 
che questo sia solo un assag 
gio di ciò che succederà 
quando verranno realizzate le 
nuove corsie preferenziali hin- 

» o via Ostiense per consentire 
passaggio degli autobus so¬ 
stitutivi della rem>via Ronia- 


Lido. il cui capolinea verrà ar 
retrato per almeno tre anni al 
la stazione Magliana per con¬ 
sentire 1 lavori di ncostruzione 
del tratto fino alla Piramide 
«Nessuno - dicono ^la Flit- 
CgH - è contrario ai lavon Ma 
avevamo concordato tanno 
scorso, con 1 allora assessore 
al Traffico Massimo Palombi, 
la contemporanea reallzzazio 
ne di una protezione per le 
aree di carico e scanco delle 
merci, vitali per I attività dei 
Mercati generali» 
Sostanzialmente d accordo 
con 1 motivi dell agitazione è 
l'assessore al Commercio. 
Corrado Bernardo «Ho man¬ 
dato Subito un fonogramma - 
afferma > agli assessori al 
TìMRco t al Tecnologico per¬ 
ché f lavóri siano bloccati Im¬ 
mediatamente I Mercati sono 
già massacrati, sono vecchi e 
insufficienti tanto che 11 Co¬ 
mune ha^ié deciso di trasferi¬ 
re al Centro carni il mercato 
ittico Non si possono apnre 
cantieri cosi aìrimprowiso I 
lavori vanno fatti, certo, ma in 
modo organizzato, e solo - 
come concordato con le ri¬ 
partizioni interessate - dopo 
aUer realizzato lancilo di 
seorrlmiento intorno ai Merca¬ 


ti» 

«Certo che faremo l'anelto 
- ribatte raaseasom ai Traffi¬ 
co. Gabncie MOfl -, e subito 
dopo l'abbMimento delia 
rampa, proprio come concor¬ 
dato In una aerle di incontri 
Intantoabbiamo già realizzato 
t parchi per 1 lavoraton dei 
Mercati a S. Paolo Ma in que¬ 
sta città - aggiunge irritato - le 
corporazioni sono forti, e tro¬ 
vano sempre qualche protet¬ 
tore» «I parcheggi - replica la 
Filt-Cgii - d sono, è vero, ma 
sono scomodlisimi E non c'è 
un adeguato servizio di bus 
navetta durante la notte» 

Non tutti, comunque, sono 
d'accordo con l’iniziati^ del 
«Comlwo di difesa dei Mer¬ 
cati generali» Uftt cooperati¬ 
va di faedtini. la «Lmer»», d è 
già dissodata. Anche un'asso- 
ciaziotM di concessionari ha 
deciso di non aderire Critica, 
pur aderendo alla protesta, 
l'Anva, l'asaodazlone ambu 
tanti delia Confesercenti «Q 
turba - dIeeB aepoudo, Mo¬ 
desto Coiaiacono • che si in 
terrompa dall'oggi ai domani 
un aefdzfo d consumatori 
Non slamo contrari aito ado¬ 
pero. ma sarebbe opportuno 
avvisare per tempol dttadifti» 



i Marcati Generali 


I commerdanti 
aprono la «guerra 
da fijrgoni» 


M Segnali di guerra dal 
centro storico L lancia 1 li¬ 
mone commercianti, che 
preannuncia iniziative copiro i 
provvedimenti antitraffico en¬ 
trati m vigore len Gli aggettivi 
si sprecano «Fascia blu» e 
nuovi settori a Monti sono «m- 
conceplbtii, assurdi, inutili» 
perché a) commercianti del 
centro «non è consentito l'uso 
del mezzo privato», mentre tai 
residenti continuano a nla- 
sctarsi permessi» L Unione se 
la prenda anche con la nuova 
disciplina dei carico e scarico 
delie merci II Comune-si leg¬ 
ge in un comunicato - è accu¬ 
sato di «governare a colpi di 
divieto con diktat dell ultima 
ora la cui ratio (seppure esi¬ 
ste) è del tutto oscura» 

Da Ieri, nel centro storico e 
In alcune strade di periferia ad 
alta densità commerciale i ca¬ 


mion di portala superiore a 3S 
quintali possono fermarsi solo 
dalle 20 alle S. mentre ai fur¬ 
goni di portata Interiore sono 
concesse due ore in più, dalle 
Balle IO Su questa nuova no^ 
ma, prevista da un’ordinanza 
dei sindaco dello scorso 15 
dicembre, c'è cmminque dà 
registrare un piccolo «^lo» 
che la dice lunga sul gr^ di 
confusione che regna in Cam¬ 
pidoglio Ieri i vigili urbani 
non hanno fatto nemmeno 
una multa perché l’assessore 
al IVaffico non aveva provve¬ 
duto a far avere copia dell'or¬ 
dinanza né al comando né ^ 
l'assessore alla Polizia urbana. 
Ma anche quando l'oidinanza 
arriverà, sarà ben difAelle (ar 
il^iettare la miewa normativa, 
la sola sanzione pievlaka par k 
trasgressori è un Wmenoa di 
1^00 lire 



Bus ecologico 
anttfumo 
Ma è Solo 
sperimentale 


L’aspetto è quello solito Un normalissimo autobus dell'A- 
tac, con tanto di gente assiepata dentro come nella migliore 
tradizione del trasporto pubblico romano La differenza, però, 
c è 

li mezzo in questione mimetizzato tra i tanti delia linea 81, è 
fornito di un dispositivo «per t abbattimento della fumosità», 
come recita la scnita sulla fiancata Ingomma ha una sorta di 
filtro che limita la fuonuscita di fumi inquinanti lasciandoci un 
po più di aria da respirare L autobus antinquinamento che si 
può già incontrare per le vìe delia capitate è ancora ^nmeh 
tale ed é frutto di una convenzione tra il ministero dei trasporti, 
I Atac e I fveco 


^^ncDno gli abitanti di Montagne Rocciose 



1 ^^ 




eCoomne 

«B» 


Hanno vinto i residenti II Tar ha bloccato i lavori 
per la costruzione del nuovo percorso della metro 
«B». Sotto via delle Montagne rocciose il cantiere è 
ormai pbiuso da più di un anno e non si intrawedo- 
no vie d'uscita. La metropolitana dovrebbe essere 
pronta ^r il giugno del '90, ma a questo punto, 
nonostante l'ottimismo dell'assessore Mori, sem¬ 
bra mólto dilficile rispettare la scadenza. 


MAUtUllO «oiitOnA 


M Punto e a capo Per il 
rrtetro «B» e la deviazione sot¬ 
to via delle Montagne roccio- 
•è M tòma a) punto di parten¬ 
za Il Tar del Lazio, infatti, ha 
accolto l’enrtulmo ricorso 
prèsentato dagli abitanti della 
zona In pratica è stato boc 
ciato il provvedimento della 
Regione che permetteva la 
realizzazione dell opera e 
cioè 1 approvazione della va¬ 
riante urbanistica che rendeva 
possibile il cambiamento di 
tr^itto della metropolitana 
In attesa di un nuovo provve¬ 
dimento regionale è stata an¬ 
che sospesa la pratica comu¬ 


nale per gU esprofMf del terre¬ 
no 

Ora i lavori, (anni da oltre 
un anno, seno destinati a n- 
manere bloccai Ano a quan¬ 
do la Regione non approverà 
la nuova variante La linea 
Eur-Temùtti dcNrebbe essr e 
conclusa entro ti giugno dei 
90 In coincidenza ermi cam¬ 
pionati mondia]i di calcio, ma 
a questo punto chissà se la 
scadenu potrà essere riat¬ 
tata. Anche perchè i licorii ri¬ 
schiano di sovrapponi ai li¬ 
cori L'avvocato VHtorìo 
ZammiL legale degli abitanti 


di via delle Montagne roccio- 
•e, ha già latto sapere che è 
pronto a dare di nuovo batta¬ 
gli» se la decisione del Tar sa¬ 
rà scavalcata da un nuovo 
provvedimento della Regione 
Una stona infinita 11 proget¬ 
to ongmario del Comune si di¬ 
staccava, poco dal tracciato 
attuale ma aveva il difetto, se¬ 
condo alcurti, d\ passare prò- 
jmo sotto la villa di Arnoldo 
FortanI Poi il Comune aveva 
cambiato il progetto, perchè i 
lavon per la seconda galleria 
avrebbéro crealo dei proble¬ 
mi di staticità alla collina 
Inoltre, U secondo pn^tto, 
quello di via delle Montai 
Rocciose, sarebbe costato di 
meno Ma gii abitanti della zo¬ 
na ai sentirono presi in giro Si 
sono nuniti In comitato e da 
allora è battaglia legale Un 
primo ricorso al Tar, presiedu¬ 
to allora come oggi dal relato¬ 
re Filareto D Agostino, diede 
ragione al comitato ma una 
successiva sentenza del Con¬ 
siglio di Stato invalidò la sen¬ 


tenza dei giudici amminlstfati- 
V) Nuovo ricorso ak Tir e, do¬ 
po un anno, si è anlvati alla 
sentenza di ieri Aquestopun- 
to le Binde da percorrere per 
ultimare la linea «B> sembra¬ 
no veramente tutte bloccale, 
anche se l’assessore al trafH- 
co, Gabriele Mori, si mostre 
ottimista «È un provvedimen¬ 
to che non mi preoccupa. Ab¬ 
biamo una data da rispettare e 
penso che per il giu^ *90 i 
lavori saranno finiti Noi per 
ricominciare a lavorare aso¬ 
liamo soltanto che la Regione 
approvi deRnilivamente la 
nuova vananle urbanistica. 
Quello che è preoccupante, 
invece, è la fom corporativa 
di alcuni centri dhpotere La 
realizzazione delie «grandi 
opere» incontra ogni volta 
ostacoli più (orti m queste 
condizioni diventa difRaie 
operare» Insomma, i vincitori 
(li comitato degli abitanti del¬ 
le Montagne rocciose) e gli 
sconfitti 01 Comune), sono 
tutti e due ottunisti Comefiro- 
rà’ 



Si ridimensiona 
ia 

fesdablu 


Da ieri ia fascia blu si è ristretta 11 traffico (nella ((rio) ha 
invaso nuovamente via Nazionale, piazza Venezia, via del 
Qitirinale. làa del Serpenti e hi altre strade intorno al mini¬ 
steri della Difesa e d^ll Interni Rimangono invece sbarra¬ 
te via Veneto, nella parte bassa, piazza e via Barberini, via 
del IVaforo E stata confermata la chiusura anche di via 
Arenula, via dei Fori Imperlati, della zona del Pantheon e 
del iridente Oggi la Cgil-zona centro, insieme ai vigili 
urbani e ai vigili del fuoco, alle associazioni ambientaliste 
e per la tutela del diritti del cittadino, lanceranno una serie 
di iniziative per mantenere la chiusura del centro alle auto 
e lo sviluppo dei buporti pubblici 


Non è riuscito a fare la curi 
va, la sua auto si è schianta¬ 
ta contro il bus «S37» del- 
l’Atac, aH'altezza della Dear 
Film, sulla via Nomentana 
Il conducente della «Fiat 
131», Gianluca Ricottone, 
19 anni, residente in via Ca¬ 
praia a Montesacro, è mor- 
scontro frontale è awe- 
encoloso cuivone della 

_fentana fortunatamente 

sema passeggeri La «Fiat 131» gli è piombata addosso a 
tutta velocitar 


SoMitro frontale 
auto contro bus 
Un morto 
sulla Nomentana 


Da domani 
si discute 
della Centrale 
dei latte 


Inizia domani e proseguirà 
dopodomani la conferenza 
di produzione dell* Centra* 
le del latte Lo hanno an¬ 
nunciato alla stampa las* 
a^m al servizi tecnologi¬ 
ci Alberto Quunna e II 


presidente della Centrale. 
Amtamarla Fontana «SI do¬ 


vranno approfondire i problemi dello sviluppo e delforga- 
niziazfonadell'aiieiida«haaf(ermaloQuac|ranB Glllanno 
però eco le dure critiche dei comunisti «C una farsa - ha 
altermato II Pel - Menile va avanti II processo di privalizia- 
slone strisciante» 


La CIsI apara sulla Pisana 
13mlla aTiniUarai di bilan¬ 
cio per l'S9 una dira di lut¬ 
to rispetto, eppure II futuro 
della Regione, secondo U 
tindacafo, è hifi'Mtro che 
roseo «L'ineapacltà di pio- 


La CIsI spara 
sulla Regione 
«Il futuro 

non è roseo» meo «L'incapacità di pio- 

giaramaie e laicanaaiwn- 
Bone airortnonfo del'92, 
annofo cui cadmnno la hontlen euiqpee, lendeno aem- 
pieblù precaria la tundone della Ragione, Cosi Luciano 
DI nwaniM, aame^ gane^ della CM rcgonale, ha 
giudicalo H nioto oella Plaana nel pnoiama economico 
oelLaslo «Sono RSSmllaldlaoccupeli'una dlm che Impe- 
dlacealli Regione di decollale - ha alformalo DI Platranio- 
nlo • Aumentano a dlimlniia I residui passivi e diminuisce 
la capacità di inteivenlo e piogeilazione» 

sssss 

„ ^ . zat. Johnrw lo Ungalo. 

sulla tomba Giiwppe Mróum 

«Il Talàm "* ollenulo una bieve 

01 zaini Ileana pw palar vlaitaie la 

rombalaauadonna. Zal- 

moriie lena laccare dbo e cte à sepoltà'nS clmUe^* 
Passoscuro LaragazafulacompagnadlOhiieppeMasd- 
nl nella sua ultima «scorribanda» conclusali con due morii 
e con l'anello dello «zingaro», dopo una notte Infern di 
«cteda all uomo». 


Congresso De 
Vince Sbardelia 
al secondo posto 
Azione popolare 


Inizia 

n maquillage 
al casale 
del Casilino 23 


Vittorio SbardellB ha vinto, 
come nelle previsioni, ìl 
congresso del!» De roma¬ 
na l«a sua corrente, an- 
dreottiana, ha totaliziato il 
32% dei voti, anche se con 
demone ^quella de) 
leader M Movimento gio¬ 
vanile Fabio Pètroni ^ 
.Jare, che fa parte del «Grande 
briani ha ottenuto il 27X 


Avrà un nuovo look il caM- 
ÌeGaribàldlaiCasUÌno23 II 
tnaqirillage sta per Iniziare e 
sarà finito entro la primave¬ 
ra prossima lì casde diven¬ 
terà cc«I la sede permanen¬ 
te di un circolo culturale 
Lo ha annunciato I assesso¬ 
re alla cultura della Provìn* 


, ^ re alia cultura del» Provin¬ 

cia, Renzo Carella, che ha consegnato i lavori di restouro 
al» ditta che ha vinto Tappalto 


STEFANO FOLACCHI 


Documento del ministero Ppss 

Santarelli annuncia: 

«A noi le grandi opere» 


Appaltato il servizio mense a «La Cascina» 

Ultimo colpo di roda di 
Un fqipatto da 15 miliar di per d 


Omicidio a piazzale Clodio 

Identificato Tassassino 

dello spacciatore 

Non voleva pagare la droga 


STEFANO 

■1 Autostrade e ferrovìe, 
turismo e inquinamento, de¬ 
puratori e telecomunicazlonj 
Giulio Santarelli, sottosegreta¬ 
rio alle parteelpazioni statali e 
•uomo forte» del Psi laziale, 
ha ieri plesentoto un lungo 
elenco dì opere sulle quali sT è 
Affrettato a mettere <11 cappel¬ 
lo» del suo ministero, il quale 
agirebbe con i soldi di «Roma 
Capitale», Società Autostrade 
e Arias E' la conclusione di 
un protocollo d'intesa firmato 
nel gennaio 'S7 II comitoto 
che ha preparato II documen¬ 
to era composto, oltre Che da 
Santarelli che lo presiedeva, 
dai sindaco di Roma e dai pre 
sidente della Regione, dal rap 
presentanti delle Provincie, 
dei sindacati e delle aziende 
pubbliche e ha lavorato di'd- 
so In quattro gruppi, ognuno 


>1 MICHELE 

con uno specifico campo 
d intervento 

Per le infrastrutture si pre 
vede il completamento delta 
cintura ferroviaria romana e 
nodi di interscambio Inoltre, 
il recupero delle linee ferro¬ 
viarie del) area metropolitana 
e linee di metrò leggero litui 
to per una somma che si aggi 
ra Intorno ai 1200 miliardi E 
poi tanto cemento come 
quello per la bretella autostra 
dale occidentale A12 A2 Poi 
sono previsti opere di tutela 
ambientale di smaltimento 
dei rifiuti di riattivazione dei 
depuratori 0 62 dell Amene 
sono tutti fuori funzione) Per 
i sistemi audiovisivi si parla di 
•Lazio cablato» e di polo na 
zionale dell audio visivo Noi 
chiediamo che il consiglio re 
gionale discuta al piu presto la 


nostra mozione e che il presi 
dente bandi non firmi niente» 
Durissimo in questi proget 
ti il giudizio dei comunisti 
Una delie contestazioni piu 
forti nguarda il progetto di 
bretella sulla A12 À2 «Chi lo 
ha deciso che bisogna fare la 
bretella^ SantarellP» dicono 
al gruppo regionale dei Pci 
Polemico è anche il presiden 
te del consiglio della Pisana, il 
de Bruno Lazzaro «Mi pare 
evidente che a decidere deve 
essere il consiglio e nessun al¬ 
tro - dice -■ E di questa stona 
non se ne è mai discusso Ci 
sono competenze specifiche 
che spettano a noi» Ma il pre¬ 
sidente della giunta li psi ban¬ 
di presiedeva una delle com 
missioni «bandi non aveva 
sentito nessuno - ribatte Laz 
zaro - Non il consiglio e prò 
babilmente nemmeno la giun 
ta» 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Un ultimo colpo di co 
da, prima di lasciare il campo 
al successore Un appalto da 
15 miliardi per la gestione del 
servizio mense all Università 
«La Sapienza» affidato con 
trattativa pnvata alla coopera 
tiva di CI «La Cascina» Aldo 
Rivela ex presidente dell Isti 
luto jper il dintto allo studio, 
ce 1 ha fatta li 21 dicembre 
scorso il consiglio d ammini 
strazione dell loisu ha appro 
vato la delibera per appaltare 
a CI il servizio nei prossimi tre 
anni 

Regolare la delibera rego 
lare rappalto Ma è davvero 
lutto in regola? Il gruppo co 
munista alia Regione pensa 
propno di no «Il consiglio 
d amministrazione dell Idisu è 
scaduto da un anno - ha sot 
tolineato len in una conferen 
za stampa Pasqualina Napole 


tono, capogruppo de! Pci • 
Può deliberare solo su que 
suoni d'ordinaria amministra 
zione Una trattativa per S mi 
liardi l’anno non nentra in 
questo campo» 

Ma non è tutto il nuovo 
contratto con «La Cascina» 
viene sigiato da Ahto Rivela 
che ha ricevuto un mandato di 
comparizione per interesse 
privato, proprio per arer lavo- 
nto nell appallo mense 
dell 85 ia stessa cooperativa 
di Cl Della gara pubblica, au 
spicela già nei) SS dalia giunta 
regionaTe e nell agosto 87 dal¬ 
lo stesso assessore alla cultura 
Teodoro Cuiolo, neanche 
(ombra Cè stata solo una 
«preselezione» a cui hanno 
concorso quattro società tra 
cui «La Cascina» e poi ia deci 
sione di ncorrere alla trattati 
va privato, approvata dalla 


giunta senza informare i grup¬ 
pi consilian 

Intanto sono andati a nien 
to 1 lavon di nstrutturazione 
delle mense di via de Lollis, 
con le quali probabilmente si 
amverebbe ad un ridimensio¬ 
namento del sennzio mense 
affidato a pnvati Manca ta 
scala di sicurezza e il Comune 
sembra restio a dare la con 
cessione per costruir» 

La stessa Regione non è 
stata propno sollecita Eletto 
con un clamoroso ntardo il 
nuovo presidente del) Idisu si 
è nnviato ancora il suo inse¬ 
diamento Il presidente della 
luntoresionate Bruno Landi 
a giustificato dicendo che il 
consiglio d amministrazione 
non è ancora stato completa 
mente nnnovato «Ma non è 
COSI ha spiegato ta consighe 
ra regionale del Pci Ada Rove 
ro La presidenza può essere 
considerato un organo auto 
nomo il ntardo sembra or 


chestralo' per permettere a 
Rivela di mandare in porto l'o¬ 
perazione A questo punto 
bandi deve spiegare da die 
parte sta e deve annullare » 
delibera Intanto ha preso 
tempo ha detto che c) pense¬ 
rà Non ce l'abbiamo con Cl 
per partito preso, ma voglia 
mo una maggiore trasparen¬ 
za» 

Ultima chicca II 21 dicem¬ 
bre ii consiglio d'amminiMia- 
ztone dell Idisu ha prorogato 
anche il contratto con la cielli- 
na Associazione studenti uni- 
versiton (343 milioni annui) e 
con la cooperativa «^letà 
aperta» di area socialista Q41 
milioni annuo, che ha presen¬ 
tato » domanda k) stesso 21 
dicembre Determinante per 
raggiungere il numero legale e 
la maggioranza al voto, ia pre¬ 
senza di Pietro Giubilo Le 
mense a Cl. evidentemente, 
sono la sua passione 


■1 È stato identificato I as¬ 
sassino di Ermanno Seara- 
muzzo l'uomo trovato ucciso 
nel» notte tra sabato e dome¬ 
nica in una strada viano piaz¬ 
za» Clodio cori il petto squar- 
dato da un colteììata Si tratta 
di Luciano Di Gregono, 37 an¬ 
ni tossicodipendente, siero¬ 
positivo che è higgiio subito 
dopo aver colpito, a) termine 
di una lite funbonda, Scara- 
muzzo Adesso gli uomini del¬ 
la squadra mobile io stanno 
cercando in tutto » città, sicu¬ 
ri di trovarlo In poco tempo 
Il «movente» deiromicidio, 
sostengono in questura, una 
lite perun «credito» di due mi¬ 
lioni di eroina mai pagati Dì 
Gregono, tossicodipendente, 
aveva accumulato questo de¬ 
bito nei confronti del suo for¬ 
nitore Ermanno Scaramuzzo 
Sabato notte 1 ennesima ri¬ 


chiesta degli arretrati eppol 
una furibonda lite conclusa 
con una coltellata al cuore 
Atte 23 di sabato Scaramuz¬ 
zo ha bussato alla porta di Lu¬ 
ciano Di Gregorio per chiede¬ 
re i due mUiom> I due hanno 
cominciato a parlare, poi a li¬ 
tigare Di Gregono a quel pun¬ 
to ha estratto il coltello e ha 
cominciato a colpire con Po¬ 
tenza Poi ha ferito il suo «riva¬ 
le» al cuore ed è scappato te^ 
ronzzato Ermanno Scara¬ 
muzzo sanguinante, è nusclto 
a trascinar^ tino in strada, ha 
cercato di salire sulla sua au¬ 
to. ha visto le gomme forate 
Allora è sceso per cercare aiu¬ 
to E crollato a terra alcune 
centinaia di metri più avanti, 
dopo aver raggiunto un risto¬ 
rante Solo a quel punto l’uo¬ 
mo è stato soccc^ Ma è sta¬ 
to tutto inutile E morto all'o- 
spedale^ Santo Spirito, p^l 
istanti dopo essere stato tra¬ 
sportato su un’ambulanu. 
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Leningrado Mosca 

Partenze: 4 febbraio, 12 e 23 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuaie di partecipazione da lire 1.100.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Knerarfo: Roma o Milano, Mosca, Letdngrado, Mosca, Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarkanda 

Partenze: 25 febbraio, 5 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea ■ Quola individuale di partecipazione da lire 1.150.000 

(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o Roma 

Mosca 

Partenze: 12 e 26 febbraio da Milano • Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di iinea • Quota individuale di partedpazione lire 870.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
ftinetario: Milàio, Mosca, Milano 

Fiaba invernale 

Partenza: 14 marzo da Milano e Roma • Durata: 15 giorni 

Ttasporto: voli di linea • Quota individuale di ffarter^iazione lire 3.350.000 

Itinerario: Roma o Milano, Hong Kong, Cuarrgzhou (Carrton), CuiNn, Shangai, Xian, 

Pachino, Milano o Roma 


QKidbi 

Tour della Grecia 4 

Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea / 

Quota individuale di partecipaziorre lire 975.000 ' 
(Supplemento partenza da Roma lire 130.000) * 
Itinerario: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma • 








L'incanto dì Petra 

Partenza: 23 marzo da Roma • Durata: 7 giorni 

Trasporto: voli di linea ■ Quota individuale di partecipaziorre lire 1.350.000 

Itinerario: Roma, Amman, Jerash, Monte Netto, Petra, Aqaba, Amman, Roma 




Soggiorno a Saly Portudal 

Partenze: 11 febbraio, 4 marzo da Milano • Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di part«'ipazione Nre 1.230.000 
Itinerario: Miiano, Dakar, Saly Portudal, Dakar, Milano 




Attraverso il folklore 

Partenza: 4vmaggio da Milano e Roma • Durata; 17 giorni 
Trasporto: voii di linea ■ Quota individuaie di partecipazione da lire 3.500.000 
Itinerario: Roma o Milano, lima, Cuzco, Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, Urna, 
Milano 0 Roma 


Per informazioni e prenotazioni 

l’Unità vacanze 

MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, teiefono 06/40490345 
e presso le Federazioni del Pei 










Tour e Varadero 

Partenze: 20 febbrato, 13 marzo e 20 marzo ■ Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali ■ Quota individuale di partecipazione lire 2.245.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 

Cuba libre 

Partenze 27 febbraio, 6 marzo da Milano - Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 1.915.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Santa Clara, Sancti Spiritu, Trinidad, Santa Maria 
del Mar, Avana, Milano 

Gran tour dell'isola 

Partenza: 13 febbraio da Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 2.275.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, Guardala* 
vaca, Avana, Milano 




Tour delle Oasi tunisine 

Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea w aWI 

Quota individuale di partecipazione da lire 855.000 
Itinerario: Roma o Milano, Monastir, Sfax, Cabes, Mabnata, Djerba, Madenine, 
Douz, Tozeur, Netta, Cafsa, Kairouan, Tunisi, Sousse, Monastir, Milano o Roma 

Djeiba, Hammamet e Monastir 

Partenze: 13 e 20 febbraio, 20 marzo • Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 460.000 

Itinerario: Roma o Milano, Djerba, Hammamet o Monastir, Milano o Roma 





n Cairo e la crociera sul Nilo 

Partenze; 18 febbraio, 22 marzo da Roma • Durala: 9 giorni 

Trasporto: voli di linea nave • Quote di partecipazione da lire 1.850.000 

(Suppiemento partenza da Milano lire 60.000) 

funerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor; Edhi, Esna, Assuan, Cairo, Milano o Roma 







Partenza: 24 marzo da Bologna e Milano • Durata: 6 pkrmi 
Trasporto; treno cuccette • Quote individuale di partecipazione'lire 625.000 
Itinerario: Milano o Bologna, Parigi, Bologna o Milano 

Madeira 

Partenze: 6 febbraio, 20 marzo da Milano ■ Durata: 8 pkrmi 

Trasporto: voli di linea • Quote individuale dì partecipazione da lire 1.030.000 

(Supplemento partenza da Roma lire 115.000) 

Itinerario; Milano, Lisbona, Madeira, Lisbona, Milano 

Praga 

Partenze: 18 febbraio, 11 e 25 marzo da Milano - Durala; 5 gìmi 
Trasporto; voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 630.000 
Itinerario; Milano, Praga, Milano 


Partenze: 3'e 24 marzo da Roma 

Trasporto; voli di linea Iiyk 

Quota individuale di partecipazione 

Itinerario: Roma, Praga, Roma 

Budapest e Praga 

Partenze: 24 marzo da Roma Ili 1 1 §■0 f 

25 marzo da Milano 

Trasporto; voli j linea 

Quota individuale di partecipazione lire 1.300.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 20.000) 

Itinerario: Milano o Roma, Praga, Budapest, Roma o Milano 
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Roma 


La classe operaia romana 

^ 350mila lavoniton dell industna 

La rivoluzione tecnologica li ha «travolti» ma non «cancellati» 

I 35mila metalmeccanici e gli altrettanti edili; i 15 mila tessili e il sommerso 

Ricordate le tute blu? 


H II conto é in rosso. L'Industria perde 
«peso», scende dal 12% al 10% rispetto agli 
altri rami deH'economia regionale e assiste 
al calo progressivo dei suoi addetti, ridotti 
ormai, da 400.000, a poco pio di 350,000. 
«Cippuli» pero non è scomparso, nemme¬ 
no nella capitale, storicamente fragile nel 
settore Industriale, attraversata ormai dal 
venti dell'era tecnologica. Ha intorno ai 40 
anni, guadagna ancora poco più di un mi¬ 
lione al mese, è sparpagliato nel settori 
classici della peculiare classe operala citta¬ 
dina, alle prese con vecchi problemi irrisol¬ 
ti e assilli ■moderni». 

Il vecchio cuore della classe operala ro¬ 
mana, quella che insieme agli edili ha po¬ 
polalo le piazze cittadine e l'immaginario 
collellvo di Intere generazioni, ' metalmec¬ 
canici dell'elettronica civile, sono tutti In 
cassintegrazlone. GII operai della Voxson, 
dell'Autovox e di tante altre fabbriche ro¬ 
mane, sono stali travolti dall'innovazione 
tecnologica e dalla concorrenza estera. Su 
dieci metalmeccanici, 1 è In cassiniegra- 
zione: 3500 persone. Quasi tutte «tute blu», 
prevalentemente donne. Un piccolo eser¬ 
cito sconlillo che vive con meno di 
800,000 lire al mese e non riesce ad intra¬ 
vedere una via d’uscita. «L'elettronica civile 
é stata spazzala via - commenta Domenico 
Cocciglla, cassintegrato dell'Aulovox, de¬ 
legalo Flom - e per tanti come me sono 
arrivali gli anni bui della cassintegrazlone, 
dell'assenza totale di solidarietà». 

Roma «taro polo Industriale», come ama¬ 
no sbandierare gli Industriali, ha messo in 
cassintegrazlone 6000 operai. Fabbriche 
che hanno chiuso, come quelle dell'elet¬ 
tronica civile, quelle tessili o alimentari, ma 
anche fabbriche che hanno ristrutturato. 
Come la Fame, nel settore delle telecomu¬ 
nicazioni, che ha espulso quasi 2000 ope¬ 
rai, ia Contraves, l'Elettronica o l'Qml, In 


È un isola più piccola, molto frasta¬ 
gliata, sicuramente più «invisibile», 
ma c'è. Nella capitale del terziario la 
classe operaia non è scomparsa. 
Tfentacinquemila metalmeccanici al¬ 
le prese, ormai da anni, con la rivolu¬ 
zione tecnologica, il primato dei tec¬ 
nici e la cassintegrazlone operaia: 


35.000 edili per lo più in micro-impre¬ 
se dove lo sfuttamento è ancora paro¬ 
la modernissima; 15.000 tessili, in 
maggioranza donne, che fanno i con¬ 
ti con lavoro'nero e ricatti padronali; 
più di SOmila operai nei «servizi», mi¬ 
nacciati dalla ristrutturazione. E poi il 
mare magnum del «sommerso». 


ROSSELLA RfPERT 


quello dell'elettronica militare. In questo 
settore, fiore all'occhiello dell'imprendito¬ 
ria romana legata alle commesse del mini¬ 
stero della Difesa, comincia il ridimensio¬ 
namento degli addetti. Sia per I «venti di 
pace» che mettono un'ipoteca sulla produ¬ 
zione di armi e sistemi d'armi, sia per l'on¬ 
da lunga dell'innovazione tenclogica. I pri¬ 
mi ad essere espulsi sono statj proprio gli 
operai. «Da noi - racconta Giovanni D'In- 
nocenzo, delegato Flom dell'OmI, fabbrica 
di sistemi ottici militari - eravamo Si6 nel 
'78, oggi slamo 483. E il rapporto operai 
tecnici si è completamente capovolto. Ora 
sono i tecnici il cuore della fabbrica, sono 
di più, e gli operai testano ai margini del 
ciclo produttivo». 

Anche alla Selenia, dove r<aperaio mas¬ 
sa» e la catena di montaggio non ci sono 
mal stale, I tecnici aumentano progressiva¬ 
mente erodendo sempre più terreno al vec¬ 
chio «Cipputla. Il 60X dei dipendenti sono 
diplomati 0 laureati e il rapporto tecnici 
operai è 3 a I, a vantaggio del primi. La 
forbice si allarga ancora di più nelle dira¬ 
mazioni ancora più sofisticate della «Sele- 
nla» come ad esemplo alla Selenia Spazio. 
Alta proletalonalltA, competenze, incentivi 
economici ad personam, competizione 
sfrenata, salari alti, scarsa slndacalizzazio- 
ne. Il tecnico la la parte del leone, anche 


culturalmente, nei, settori tradizionali e in 
quelli nuovi dell'informatica e del sofi wa- 
re. Qui, su circa 8000 addetti OBM, Olivetti 
e altri), la stragrande maggioranza sono in¬ 
tellettuali e tecnici. Ma gli «emergenti» non 
hanno problemi? «Le tecnologie possono 
liberare l'uomo - commenta Giorgio di An¬ 
tonio, delta Selenia - ma possono anche 
espropriarlo delle sue capacità di lavoro. 
Questo è li nuovo problema che ha di fron¬ 
te il sindacato». 

Messo In ombra dallo status simboi del 
tecnica super specializzato, «Cipputi» dove 
è andato a finire? «In cassintegrazlone - 
risponde Baldo Romano, segretario roma¬ 
no deila Fiom - o neli"'indolto". ai margini 
della grande fabbrica madre, a fare i lavori 
più deqUaliflcàti». 

è un'area debole, nella quale rientrano 
anche i settori storici della classe operaia 
romana, come gli edili. La crisi del «matto¬ 
ne» li ha ridotti a 35.000 (erano 47.000 
nell'g2). Ma molli di loro, accanto al comu¬ 
ne assillo della precariatà del lavoro, han¬ 
no imparalo a fare i conti con la giungla del 
subappalto edilizio. Quello dei «cantieri» a 
rischio, dove II salario è minimo e i pericoli 
per la propria'vita sono massimi, il «som¬ 
merso», l'altra faccia della Roma elettroni¬ 
ca e compuletlzzata, ripropone problemi 


da «primo Novecento» anche per le lavora¬ 
trici tessili espulse dalle fabbriche che han¬ 
no chiuso i battenti e spaqiagliate In micro¬ 
imprese artigiane con una media di 3 ad¬ 
detti. 

Anche per i 6000 addetti all'industria ali¬ 
mentare, lavoro nero e precario non sono 
parale arcaiche. Il settore è in forte crisi, in 
un solo anno. Ira l'85 e l'86, hanno chiuso 
I battenti ben 15 aziende, sopratlutto nel 
settore dolciario, lattiero caseario, dell'im¬ 
bottigliamento delle acque, del caffè. 

GII operai dei servizi, (7000 nelle officine 
Alltaliae Aeieoporli di Roma; 6000 al Poli¬ 
grafico delio Stato, 2600 nelle Fs. 800 alla 
Romana gas, 1800 all'Acea, 4000 all'Atac, 
2000 alla Sip) hanno il posto sicuro ma 
iniziano a sentire il vento della ristmltura- 
zione. E molli fanno I conti con le nuove 
strategie aziendali- l'appalto esterno dei la- 
vorarl di manutenzione, la scelta di liberar¬ 
si delia propria «zavorra» operaia. 

Ma quale può essere il filo che può unifi¬ 
care il tecnico specializzato, l'operaio mar- 
ginalizzato, quello in cassintegrazlone, 
quello che ha II posto fisso e tutti quelli che 
hanno solo quello nero e precario? Su che 
parole ricostruire uan nuova rappresentan¬ 
za sindacale? «Il'filo conduttore per me è la 
democrazia economica - risponde Pierlui¬ 
gi Albini, segretaria aggiunto della Camera 
del lavoro - che ci consente dì tenere insie¬ 
me la questione dei diritti fondamenlaii dei 
lavoratori e quella nuova dell'era tecnolo¬ 
gica». Ma la «classe» può essere ancora un 
collante, un tratto fondante della propria 
IdentitA? «Il punto unificante per me non 
può più essere quello. Non è più possibile 
parlare di condizione operaia • commenta 
Salvo Messina, responsabile industria della 
CgiI romana - senza parlare di sistema ur¬ 
bano. La grande unificazione passa li, sul 
grande tema del diritti di cittadinanza». 


Erano 3600, lavoravano nella «storica» Fatue 


Le centrali telefoniche elettromecca¬ 
niche hanno lasciato II posto a quelle se- 
mleletlronlcho. Poi, intorno agli anni 80, 
quelle elettroniche, figlie dell'era tecnolo¬ 
gicamente avanzata, hanno soppiantato 
tutte le altre. Insieme ai «ferri vecchi» dalla 
storica Fatme sono cominciati ad uscire 
anche loro; gli operai in esubero. 

«La crisi della Fatme • spiega Maurizio 
Elissandtlnl, cassintegrato, ora consigliere 
comunale del Pel - nop è legata ad un 
crollo del latturato, a dillicollà di mercato. 
Qui la cassa Integrazione operala è arrivata 
proprio con l'Innovazione tecnologica». 

Su 3600 addetti, di cui ben 2600 operai, 
il taglio è stalo netto: ne sono rimasti solo 
2000. Per l'«esubero», circa il 90% operaio, 
è arrivata la cassa integrazione. 

Il dopo ristrullurazione è l'era del prima¬ 
to del tecnici sugli operai; Il rapporto si è 
ribaltato, lo squilibrio 2 a I che prima era a 
vantaggio delle tute blu, ha cambialo netta¬ 
mente di segno, 

«La classe operala non è scomparaa - 
commenta Massimo Marzullo della Fiom 
Fatme - si è ridimensionata. Ora non mon¬ 
ta più gruppi «relè» grandi come una stan¬ 
za, ma lavora con piastre elettroniche. E 
cambiato II prodotto e il modo di produzio¬ 
ne Insomma e se prima servivano 10 ope¬ 
rai, ora ne serve I», 

Quasi lutto II vecchio consiglio di fabbri¬ 
ca e finito In cassa integrazione e il rappor¬ 
to con i nuovi tecnici non è facile. Come 
unire queste due realtà, quasi incomuni- 


cantl? «Tecnici e'operai sono ora divisi dal 
loro rapporto con il lavoro. Quello del tec¬ 
nico - dice Marzullo - è più personalizzalo, 
professionalizzalo. E difficile far capite agli 
uni e agli altri che hanno però più punti In 
comune che di divisione». 

Per la Flom, anche nel mondo dei tecnici 
cominciano a saltare delle certezze. Lo sta¬ 
tus simboi del camice bianco, chiamalo a 
prestare un lavoro intellettualmente eleva¬ 
lo e per questo «privilegiato», comincia a 
perdere smalto. «I sesti livelli ad esempio * 
spiega Ernllio CeiquetanI, Flom - comin¬ 
ciano a rendersi conto che lo spazio di 
autonomia che l'azienda gli aveva fatto in¬ 
travedere. tende a diminuire proporzional¬ 
mente al loro aumento». Marzullo incalza: 
«Il tecnico è destinalo a prendere II posto 
dell'operaio, comincia già ad assomigliare 
al •leenleo massa» e quindi comincia a In¬ 
travedere Il valore di una battaglia colletti¬ 
va». 

Per la Flom della Palme il questionario 
distribuito In fabbrica per la preparazione 
della olaltalorma aziendale è un campanel¬ 
lo d'allatmei «Ci sono ritornati 376 questio¬ 
nari, e ben 216 sono stali compilati dal 
tecnici. Il loro problema principale rispetto 
all'ambiente di lavoro? Lo stress». 

Come riunificare questa classe operala 
nuova? «C'è II problema del salaria, della 
dlgnltè e della democrazia In fabbrica, del 
potere aziendale». Accanto a quello irrisol¬ 
to di una nuova occupazione per i casslnte- 
grati. Quelli che si sono sentiti abbandona¬ 
ti. UR.R. 




Maria Tronti 


«E adesso parliamo 


■i Le Iute bla che hanno riempito le piaz¬ 
ze e II nostro Inunagloarlo collettivo, a Roma 
non aoBo mal state una pnienza musicela. 
Eppait, laclasae operala romana è stata una 
izrticnio hite nella clltii- Oov'è finita? 

Si è vero. A Roma c'è sempre stata una 
presenza limitata della classe operaia, pro¬ 
prio per II tipo peculiare di sviluppo econo¬ 
mico della città. Però si sentiva la sua pre¬ 
senza, e soprattutto c'era un collante: gli 
edili. Hanno un po' assunto, negli anni 60, 
Il ruolo che in altre città hanno assunto I 
metalmeccanici. Non dico quello di avan¬ 
guardia politica ma certamente di un gran¬ 
de punto di riferimento. Poi è iniziata la 
frantumazione della classe operala, a Ro¬ 
ma come nel resto del paese. Ma attenzio¬ 
ne, ipieslo è accaduto non solo per i grandi 
processi di ristrutturazione, quelli che han¬ 
no anche ridotto il peso quantitativo delle 
tute blu, ma anche perché in parte è riusci¬ 
to il tentativo di diminuire il peso politico 
della classe operala. Per capirci, la presen¬ 
zaoperaia anche là dove esiste, non conta 
Porli di ridazioiie di peso politico della 
closie openla. Ma a cosa è dovuto? 
Siamo In una fase postindustriale, anche se 
il termine non mi place molto. Il lavoro 


Non si poteva non vederlo, anche se 
era una «briciola» rispetto al popolo 
di impiegati. Ora «Cipputi» sembra in¬ 
visibile. Coga è successo in questi ul¬ 
timi dieci anni alla classe operaia ro¬ 
mana? È «cosa» superata e margina¬ 
le, «zavorra» dell'era postindustriale? 
E i tecnici, le figure professionali 


operaio perde la centralità che aveva, si 
fanno largo nuove professioni, lavori indi¬ 
rettamente produttivi. Questa nuovo pro¬ 
cesso non ha segnato la scomparsa della 
classe operaia, non l'ha resa un fattore 
quantitativamente marginale. Anche per¬ 
ché se andiamo a vedere bene, le grandi 
concentrazioni industriali che si ristruttura¬ 
no non possono ancora lare a meno delia 
mano d'opera operaia. Però non c'è più la 
centralità politica della classe operaia, non 
c'è una sua forza, una sua egemonia. 
Magari senza robot, ma anche a Roma so¬ 
no sbarcale le nuove tecnologie, e accanto 
al tradlzlonara operalo sono comparaL 
sempre più numerosi, I tecnici. Operai al- 


dello sfruttamento» 


emergenti, non hanno nulla da sparti¬ 
re con le vecchie tute blu? Per loro la 
parola sfruttamento è davvero parola 
arcaica, di un'epoca tramontata per 
sempre? Ne abbiamo parlato con 
Mario Tronti, inteilettuale comunista, 
docente all'Università di Roma, diri¬ 
gente del Pei romano. 


lamenle qnaUflcatl, diplomati e laureali. 
Nella stragrande maggioranza del casi di¬ 
stanti mula miglia dai vecchi operai. 

Il tecnico specializzalo dovrebbe sapere 
che è l'erede della classe operaia tradizio¬ 
nale, É tutta gente che ha conquistalo co¬ 
noscenze, saperi sull'Intero ciclo produtti¬ 
vo, ma deve recuperare il patrimonio di 
lotte della classe operaia, E il Pci deve indi¬ 
care questa linea di sviluppo La classe 
operaia non è scomparsa, c'è un'evoluzio¬ 
ne, un lavoro operaio superiore che già 
Marx deilneò. insomma oltre l'operaio 
massa c’è questa nuova frontiera di lavoro 
tecnologicamente avanzato che però non è 
un'altra cosa rispetto alla stona della classe 


operaia. È il dopo materiale e politico. 

Il tuo ragionamento chiama In causa nn 
concetto cenciaie dcUa confflzione ope¬ 
rala; lo sfruttamento. Per queste nuove g- 
gure professionali è un concetto snperato? 
lo non credo che sia una parola vecchia. 
Certo è cambiata la realtà dello sfruttamen¬ 
to: non è più quello brutale, anche perchè 
ci sono stale decisive conquiste sindacali. 
Però quello che connotava lo sfruttamento, 
cioè l'espropriazione della sostanza umana 
del lavoratore verso II capitale, questo resta 
la sostanza della produzione. Anche il lavo¬ 
ro tecnico più qualificato non permette di 
riappropriarsi dì questa umanità. Sfrutta¬ 
mento voleva dire alienazione e questo te¬ 
sta, anzi si aggrava. Accanto a quella della 
faborica, c'è quella della metropoli, l'alie¬ 
nazione del cittadino. 

Per tanti operaL però lo afruttamento re¬ 
sta quello classico... 

In questa realtà la prima cosa da fare è uno 
Statuto dei lavoratori della piccola.impresa, 
una grande battaglia per I diritti. É un pas¬ 
saggio fondamentale per far incontrare 
questa parte più debole con quella più tute¬ 
lata. 


Quale può essere II cementa unificante di 
questa ftanlumata e diversificata realtà 
operala romana? 

Non ci sarà nessuna ricomposizione politi¬ 
ca della classe operaia, se si salterà il pas¬ 
saggio cmciale della «sindacalizzazione» 
dei settori più deboli. Poi, certo, ci sono i 
valori: la solidarietà va riscoperta ad esem¬ 
pio. Ma l'essenziale è ridare primato polid- 
co al lavoro, ricostniire un'egemonia politi¬ 
ca dei lavoratori. 

Egemonia però aignillca anche saper nsa» 
mere contenuti nuovi come quelli «spinosi 
dalla donne, dal pacUsll, dagli ambwnlaU- 
sll. 

C'è un'espressione che definisce, oggi, la 
classe operaia: è la parola «Isolamento», 
«solitudine»' del singolo dentro la fabbrica, 
della classe dentro la società. Per questo 
credo tematiche avanzatissime come quel¬ 
le che tu citavi, hanno faticato a ricollegarsi 
a quelle tradizionali della classe operaia. 
Anche per questo, per questa incapacità ad 
assumere su di sé grandi questioni, la clas¬ 
se operaia oggi non esprime egemonìa. Il 
Pel ha un compito soggettivo, un progetto 
davanti a sé: ricostniire un'unità tra forze e 
tematiche differenti. □ RÉ. 
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TELEROMA BE 


GBR 


RETE ORO 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Or* 18 ilronild*». telefilm; 
19 ile ewenture di Super* 
man», telefilm: 19.30 cMari* 
na». novela; 20.30 «Aesaeai* 
nio aul ponte», film, 22.30 Te* 
ledomani: 0.10 «Una ragaiia 
•merlcana», film; 2.05 «La 
terre dei giger^ti». telefilm. 


Or* 17 «i ragazzi del sabato 
sera», telefilm. 18 30 «Dama 
de rosa», novela, 21.16 
«Quando arriva il giudice», te¬ 
lefilm; 22.15 «Una crisi inter¬ 
na», film, 24 «Aeroporto in¬ 
ternazionale», sceneggiato, 
0.30 Vtdeogiorn&le. 1.30 
«Western di cose nostre», 
sceneggiato 


Ora 13.30 Crash, 14 30 
New Frontier, 16.45 «Lido- 
Io», novela 17.45 «Calendar- 
man», cartoni, 19.30 Tgr, 
19.45 Vetrina delle offerte, 
20 15 Catch, 21.20 Night 
Fight, 22.16 Campionato 
campionato, 0.40 Crash. 




CINEMA g OTTIMO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awsnturoio. 88: Brillarne C: Comico, D.A: 
Disegni animati. DO: Documentario, OR: Drammatico E. Erotico, 
FA Fantaacema, 0: Gialio, H: Horror M‘ Musicale SA: Satirico, 
S. Santimantaie, SM: Storico-Mitologico, 8T: Storico 


VIDEOUNO 

Or* 13 «La terra dei giganti», 
telefilm; 15.30 Basket Cam¬ 
pionato serie Al. 17 Cartoni 
animati; 19.30 «Dancing 
days», telenovela, 20.30 
«Cinque figli di cane», film, 
22.30 «Giallo rosso e viola», 
rubrica sportiva 


Ore 16 I fatti del giorno; 
16.30 Videomax. 20 «Il toto* 
fortuniere», quiz. 21 Cassa 
Città Ambienta: 22 Filo diret¬ 
to con il r.isgo Omar; 22.30 
«Cinque draghi d'oro», filmr 
0.20 i fatti del giorno; 1 
«Quel caldo amore», film. 


Or* 19.30 N«w Flash: 
19.40 Quasigoal, gioco: 
20.50 «Le avventura di Su¬ 
perman»; 21.35 Basket fem¬ 
minile; 22.10 News Notte; 
23.35 Andiamo • cinemi: 
23.45 «La terra del giganti», 
film; 0.40 «Scobie Melone», 
film. 


■ raiME VISIONI^ 



L 6 000 
Tal 5610234 

□ Chi ha incastrato Roger Rabbit A 
Robvt Zemackis • 8R (16 22 30) 




Piazza Sennino 

ACAOCMY NAU L 7.D00 

Vi» Stamira. 6 IFiasa Botogna) 

TaL 426776 

terso di JaanJacquai Annaud - OR 
1)6 15 22 30) 

REX 

CarioTriaata. 116 

L 6000 
Tal 664165 

Mignon è partita di Francesca /Vchriiu 
gl, con Stafania SanAelli • OR 
06 22 30) 

ADMWAL 

FlazzaVvbano.6 

L 8GD0 
Tal 851196 

tene di JaaiKjacquas Annaud • OR 
(16 22 30) 

RIALTO 

Vii IV Novembre, 166 

L BOX 
Tal 6790763 

Una finestra nalla notte con Sissy Spa 
cali a Anna Banaoft - OR (16 22 30) 

ADfUANO 

FiaBaCavo»,22 

L 600D 
Tal 3211896 

Rambe M di Paw MacOonald con Syl- 
«MtarStritona-A (16 2230) 

RITZ 

VialaSomafia. 109 

L eox 

Tal 637461 

□ Chi ha incastrato Rogar Rabbit A 
Robart Zamackii * BR (16 22 30) 

ALOONC 

VUL di Latina. 39 

L 6DD0 
Tal 83M9X 

1 matrimenio tf Lady Brand» di Chv- 
Ila Sturridga, con Jamaa Wllby • DR 
(16 22 30) 

RIVOU 

ViaLombvd», 23 

L 80X 
TaL 46X63 

U frullo dal paataro A Gianfranco Min 
gozzi, con Ornella Muti Philippe Novet 
OR (16 30 22 30) 

AMBASOATORt 8EXV L 6 DDO 
VlaMcntiMIo. IDI Tal 49412X 

Film par adulti (10-11 30-16 22 30) 

ROUQE ET NOIR 

Via Salir» 31 

L eox 

Tal 664306 

Homoboy di Michaai Saream cwi Mi 
cfcayRoirta-Ofl (16 22 30) 

AMBA8MDÌ L 7D00 

AocadàmiadagHAgigti, 57 

Tal 6406X1 

Meenimikar di Jirry Kramar, con Mi- 
chaalJacfcaon - FA (15 22 301 

ROVAI 

VkE FHlNrto. 175 

L 80X 
Tal 7574649 

Scornmasaa eon la morta A Guddy Van 
Hom, con Clini Eaetwood - G 
(16 22 30) 

AMERICA 

Via N.M Grande, 6 

L 7D09 
Tal 5616168 

Homahoy di Michaal Sarasin con Mi- 
dtayfittrta-Ofl 116 22 301 

SUFERCWEMA 

Via Viminria, 53 

L BOX 

Tal 485498 

Fantoui tre in panalona di Neri Parenti 
oon Paolo Villaggio-BR (16 30 22 30) 

ARCHNNEDI 

\ii» Arehimtda. 71 

L 7DD0 
TaL 976567 

0 Un «War» di donna A Claude Chabrol, 
con liMaHi Hugpart, Francois Cluzet - 

UMVERSAL 

V» Bari. 16 

L 70X 
TaL 6831216 

Rambo fll A Pater Mac Donald con Syl 
vaitar StaUona • A (16 22 30) 

DR (16 30 22 30) 

VIF-SDA 

L 70X 

0 Compagni di acuoia di a con Carlo 

ARI8TON 
ViaCkaroM 19 

t eooD 
TaL 3212697 

□ Chi ha kteastrato Rogar Rabbit d 
Robart Zwnackn-BR (16-22 30) 

Vìa GaRa a Skiama, 20 

TaL 8395173 

Vardona • 6R (16-22 30) 

AMITONH 

OaRarii Colonna 

L eOGO 
Tal 6793267 

torso di Jean Jacquat Annaud - OR 
(16 22 30) 






ASTRA 

VM» ionio, 22S 


L. eooo 

Td 8176256 


■ MflNW w ni», uwi fwinmi 

Schwvunsggv, Jmiwi (Mutiti • 6 
(16 22 30) 


ATLANTIC 
V Tittcolir* 746 


L 7000 
T«l 7610666 


Mooniwaikor di Jirry Kramcr, con MF 
ch»d iiekton - FA (16-22 30) 


AUQU6TU8 L 6 000 

C»QVEm»nwl«203 T4 6678458 


E«««r« donna di Mvgvithi Von Trotta 
• OR (1630 2230) 


AZZURRO SeiRIONI 
VdagNScIpioniSe 


L 8000 
Td 3581094 


N piinete anurro (17), Lo tgecchie 
(18301; Quartiira (20 301. Schiava 
d‘atwera(22 30i_ 


BALOUMA 

F,uSddulM,62 


L. 7000 
Td. 347692 


Mignon 6 partiti di FroncMci Archibu¬ 
gi, eoo Siafanii Sandrdli - OR 
(t630r«301 


ÌMÌEMNÌ L 8000 «CwlM»M«llll«Mll..polje» 

Hmi.«iiIiiiW, 88 T» 4781707 di. oin f. Nl/ll • W 301 

•lUCMOON L SOM FUmpuMW 1182230) 

Vl.lW«ClnleriB3 T» 4743938_ 


•MSTU 

Vl»fii«coldt».960 


L 6 000 
Td 7616424 


Fibn p« t 


CAMTOL 
W»fl Sacconi, 99 


L 7000 
Td 393290 


CAMAMCA tIOOO 

Filai Ciprd^. 101 Td, 6792469 


CAFRAMCHITTA t 6 000 
F.i»Mwrt«dterie.126 Td. 8796967 


r di Mir» Nar - OR 
(16-2230) 


CASSK) 

ViiC««da,6W 


L 6.000 
Td 3661607 


COU n RIIN2Q 
Fila» Odi di Rimo. SI 
Td. 6676303_ 


L. 8.000 


DIAMANTI L 1000 i Pondo di Wdtor Hi», con Arrwid 

VlaFrorwtiAO,230 ToL 286608 Sdumionogg*. Jarw 8^ • 0 

_(16-22 301 


IMN U 6000 

F ai Colo 6 Ridgo. 74 Td. 6676662 
IM8A88V t 6000 

Vlo8loao«nl.7 Td.l70246 


Q Li eooo oowiWono di Oovid Momat. 
con Don Affloeha • 6R (16-22 301 
■ CoruooFMOogkydlpodriiMloeeo 
tf 0 oonF.NutjTeR (16.16-22 30) 


VNRogmoMaghorita, 26 
Td. 667716_ 


L 7.000 


di Ron Hotwd - FA 
(16-2230) 


IMFMI 8 t 7 000 ^OMhoMooitroteRogorRobbiidT 

VHddl'Eiardto.44 Td. 6010652) Robort Zomotfcii - SR (16-22 30) 


CSFfRIA 

FlaaoSonnino, 97 


L. 6000 

Td. 582184 


fTOA.1 

FloBilnbJdni.41 


L 6000 
Td M76129 


Moomvofcor 6 Jiity Krwwi con MI- 
chod Jodiion - FA (18-22 30) 


lURCM 

VdUwt. 32 


L eooo 

Td 9910966 


0 ComeognI di touola di « con Celo 
VtrdDm-IR 11530-22 30) 


lUROFA 

Ccfaod'lidl», 107/« 


L 8000 
Td 868736 


IX0IL8I0R LIOOO 

VliBV.ddC*mdo.2 Td. 6662296 


FARNEH teOOO 0 6 ploeeio «avolo di Robato SwiignI. 

Carme A' FW Td 6664398 «en WdMr Matthau, R^o 0«nl^ • 
_8R_(16 30-22 30) 


fiamma LIOOO SAIA A: Una botti di VHa di Enrico 

Via Miaolotl, 81 Td 4761100 Olddni.eonAfeoReS«dl,6vn«de««r- 
SR (16-22 30) 

SALA 8'Tdoker di Froncio Ford Coppo- 
_lo. con Joff Sridaw ♦ A (16 49-22 30) 


OOLDiN 
Wifainto. 36 


L 7000 
Td. 7666602 


NOUOAY 
iaqoSVMacollQ. 1 


U 6000 
Td. 659326 


INOUNO 
viiiG Indulto 


U ?000 
Td 682496 


RodoTobynomidimiddiW Disney- 
DA (16-22 30) 


RINO 

VliFogllait9.S7 


U 8 000 
Td. 8319541 


MAESTOSO 

V1bAppì«.419 


L 8 000 0 Compagni di icuola di • con Celo 

Td 766066 Vadont • BR ( 16-22 30) 


MAJESTIC 
Va SS Apoitoli.20 


L 7000 
Td 6794908 


MERCURV L 6 000 Film pa adulti 

VladiPortoGoatdIo, 44 - Td 
6873924_ 


MITROFOUTAN L 8000 0 Contpegrt di ittiolo di • con Ceto 

ViaddCorio.8 Td 3600933 Vardom-BR_ (15 30 22 30) 


Via vitebo, 11 


t 6000 
Td 869493 


MODERNETTA 
Fl0H»R«ttttlica 44 


L 5000 
Td 460295 


n par adulti (10-11 30/16 22 30) 


MODERNO 
Filai Ripubblica. 46 


L 6000 
Tal 460265 


Film p« adirili 


(16 22 301 


NEW YORK t 7 000 □ Chi ha Ineaatrito Rogar Rabbit di 

Via dada Cava, 44 Tal 7610271 Hcbart Zamachii • BR (1622 30) 


PARia L.8 000 

Via Magna Gfocia. 112 Td 7696568 


FASaUWO 
Vicolo dd Piada. 19 


L 5000 
Td 5803622 


NouM ef gamaa (vardona mgleaal 
(16 30 22 30) 


FRESiDENT L 6 000 

ViiAppla Nuova, 427 Tal 7810146 


PU8SICAT 

WaCdroUS 


U 4000 
Td 7313300 


Via Nariwtda. 190 


L. 9 000 
Td 462653 


QUIRINETTA 

ViaM.Minghatti,6 


U 8 000 
Td. 6790012 


AMBRA JOVINEIU L3000 
FiaaaG Papa Td 7313306 


Arili dinamici incontri • E (VM18) 


AMENE L 4 500 Fihn par adulti 

Plana Samoiotta. 18 Td 690617 


AQUIA 

V|aL‘A(iulta.74 


L 2 000 
Td. 7694961 


U orgia din» 7* attada • E ÌVM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
VltMicarata.10 Td 7663627 


Frimparn 


MOUUN ROUQE 
VlaM Cartilno.23 


L 3000 
Td 6662350 


eoprleeio boattala • E (VM18) 
(16 22 301 


NUOVO 

Lego AacltndN, 1 


L 5000 
Td 669116 


Sagdid c«f4 di Pecy Adion con Ma- 
rtonnaSagdxacht-A (16 30 22 30) 


116-22) 


Rad e TobY nomteiimiol é W Oisnay - 
DA (18 30-22 30) 


0 OlodM noN'aoqua di Fatar Graan»- 
w»y, can Samird H* - OR (16-22 30) 


lionoonevo e t tatto nani • OA 
(16-30 30) 


Fantonl «a in panatona di Nel Feand, 
can Paolo VWaggio.eR (16.16-22 30) 


0 E placala diavoto di Robarto BanIgnI. 
con Wdtar MMihau, Robarto Barrigm • 
BR_(16 30-22 30) 


RadeTobvnamleianilGidW Oianay- 
OA (16 30-22 30) 


QREOORY I 6 000 0 Compagni di acooli di a con Celo 

WlttwrioVII, 180 W. 8880800 V»*»» ■ 88 II6.4S-22 30I 


MMH60N L. 6 000 SALA A. Fantoui va in panalona è 

ViaChlabrea. 121 Td 5126926 Nin Peano, con Paolo ViHaggio - BR 

116 22 30) 

SAIA B Mignon 4 partita di Ffancaaca 
Archibugi, con Stafania Sandrdli - DR 
_116 22 30) 


□ Chi ha iitfiotttoto Rogo? Rabbit <tt 
Robart Zamadiia - 6R (16 22 30) 


(16-22 30) 


0 Un mortdo a parta con Bebva Har 
dtav • DR (16 22 30) 


l'orie di Jaan Jacquat Annaud - OR 
(16 22 30) 


Taboo amarioin porno atyla • E 
(VM16) (11 22 30) 


Homoboy di Michad Sarasin, con Mi- 
ckavRotrta-Dfl (15 30 22 30) 


Donno mH'orto di una oriti di narvi di 
Padro Almodovv, con Carman Maura • 
BR (16 30 22 30) 


ODEON 
Piana Rapubbirca 


L 2 000 

Td. 464760 


Film par adulti 


L 3000 
Td 6110203 


Friffl par adulti 


SPLENDO 

ViaPiardiMVIgta4 


L 4000 
Td 620208 


Motna Pead a io fintaaia baitia • E 

(VMiei (11-22 301 


UUSSE 

ynTaMtirta.3B4 


t 4.600 
TM. 433744 


n par adulti 


VOLTURNO 

ViaVolttfno,37 


I CINEMA D*BS8A|I 


DELLE PROVWai 
V»Prtw(ncla.41 Td.4a002t 


MICHCLANQELO 
Piana 8. Frmaaoa tf'Aadd 


Kipoao 


RAPFAEUO 
Ve Tanti, 94 


TIZIANO 

VltRanl.2 


■ CINECLUB I 


DCinCCÒU 1.4000 Ripeto 

VWadtllapinata.16 (VNaSaraM 
Td 8eM6) 


U SOCCTA APERTA • CENTRO RiPMe 
CULTUNAU 
Via Ttwtbta Mitica 18/18 
Td 492409_ 


6RAUCO 
Via Parugii. 94 

. Td. 700I7IB-7823311 


^brama tadaacg L*improvviM ricchai- 
«a dalla povara ganta di Kombach di 
VokarSchlaridarffiat) 


(LLAIIUNTO 
Vii Pompao Magna. 27 
TcL 3122E3 


0 C ompagni di ocuoli di a con Carlo 
yardBna-’'ER (16,46-22 30) 
B Cireaa PsaeMkT di padre polacca 
dlacanf. Nud-BR (16 22 30) 


TOUR L 9.900-2600 "W 

ViadadlEtrtiafiN.40 

Td 4967762 


g OOP ^^ÀIÀ A;' Bagdad aafb di Pecv Adión. 
con Mvianrta Sagabrccht - A 
(18.30 22 30) 
«ALA *• R iMtlme dgHto (18 30) Il 
poeto dilla fregala (20 00), Fanny e 
•|f (91.90)_ 


■ SALE PARROCCHUOII 


ARGOtAUNO vii Radi. 1/4 
L.9500inl.L2.900r)A 
Td S441SH 


Ripeto 


qaroEN L. 7 000 0 Compagni di aauala di a con Celo 

Vida Oailivan. 244/a Td 662946 Vedona - BR (1648-22 301 
QiQUUO L 7.000 fl frulla dal daaaato di Gianfranco Min- 

Via Nentattleta, 49 Td 894149 Boad. eon frndia Muti. PhAppa Nodat - 
_DR_(16 16 22 30) 


CARAVAGGIO 

Via Pdilak. 24/6. TaL €64210 


Wa Tortona. 7 Td. 776660 


■ MUORI ROMAI 


ACiUA “ 

VERDEMARE 


RIpoio 


□ Chi ha Incaattita Rogw Rabbh di 
Robart Zamackii.BR (16 22 30) 


□ CM ha bwaatrate Rogar Rabbit di 
Robart Zamaefcla (BRI_ 


FIUMICINO 


W 84400*8 


Una batta di vita (h Enrico Oldoini con 
Albvto Sordi, Barnird Bbar - BR 
_116 30-22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA largo P«vaa, 6 
Td. 9420479 


SUPERCWEMA Td. 9420193 


SAIA A 0 Compagni di acuola di a con 
Carlo Vvdona - BR (16 22 30) 
SALA 6 □ CM ha kteattrato Rogar 
Rabbit di Robart Zamackis • BR 

_ (16 22 30) 

É Caruio Paioodd di padra polacco 
di a con F Nuti - 6H (16 22 30) 


QROTTAFERRATA 

AM8ASSAD0R 

L7000Td 9456041 


VENERI L 7 000 Td 9454592 


Fantoui va in panalona di Nei Peanil 
con Paolo Villaggio BR (15 15 22 30) 
O Òompagnl di Kuola di e con Carlo 
Vardona-6R_(16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANOM Td 9001889 


n Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robart Zantackli BR IVMIS) (16 22) 


Td 9002292 Chiuio par rastauro 


OSTIA 

KRVSTAU 

VePdlottiniTal 5602186 L 5 000 


SISTO 

Via dd Romagnoli Td. 5610750 
L 7000 


Fantoui va In panalona di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio • 8R 116 22 30) 

^ Chi ha Incaatrato Rogar Rabbit eh 
Robart Ztmackia • BR 116 15 22 30) 


SUPERGA 

Via dalla Mvina 44 Td 5604076 
L 8 000 


■ Ciruao Paacoski di padra polacco 
diteonF Nul)-8R (16 22 30) 


TIVOU 

GKJSEPPETTI Td 0774/28278 


Una botta di vita di Ennio Oldorni con 
Aborto Sori. Btrnird Sitar • BR 
_116 30-22 30) 


□ Chi ha incaatrato Rogar Rabbit dt 
Robwt Zamecito - BR_ 


TREVIONANO 

PALMA Td 9019014 


Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


Angal Haart di Alan Parker con Mickey 
Rotfka • DR (16 22 151 


SCELTI PER VOI 

O UN MONDO A PARTE 
Dopo «Grido di iibartà» di Richard 
Anenborough, aeeo un altro film 
cha porta noi noavl cinama la tre- 
gadia dal Sudafrica Ancha qua- 
sto è un film «visto» d« bianchi* è 
le storia vara dalla famiglia Slovo 
Il padre rrulitartta comuniata (è 
tuttora aagratario tn aailid dai Pe 
sudafricano), la madri coraggio¬ 
sa awarsarla dal ragima razziata 
di Pratoria (è atata poi uccisa In 
Mozambico), la figlia adolaaeanta 
che compranda p7an piano quan¬ 
to valgano la (otta dai genitori. 
Un film intanto ki cu) l'a^hard 
SI insinua coma un morbo tre le 
plaghe dalla vita famiMra. Alle re¬ 
gia c è Chria Mtngaa, praatlgioao 
ditattora dalla fotografia in eUrte 
dal allanzio» a aMitaion». 

MIGNON 


Ma atrada tacendo (a coaa 
cambiano, appunto II film A me¬ 
no parfatto, mano «gaematneo» 
dal precadenta lavoro di Mamat. 
ale cita dai giochi», ma il duetto 
fra Amache a Joa Mantagna A 
tutto da vadara. 

EDEN 


0 LE COSE CAMtlANO 
Ovvero, come et può aorridue 
ancha parlando d) tnafia. Ci prove 
David Mimat, fameao dramma¬ 
turgo amariesno qui M suo se¬ 
condo film come regista E lo fe 
assoldando une veeehis gloria di 
Hollywood, il verMrsbiis Don 
Amachs, e affidando^ H ruoto di 
un vaeehiatto ^ sssomiglis 
atraordinariamentsiunboss me- 
Roso II vecchio dovrA aampiica- 
manta andare ki gNari par qual¬ 
che anno al poeto d« boia, kt 
cambio di un lauto compenao. 


■ CARUSO FASeOSKI 
01 PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francaaco Nuli ci 
evala un comico mano triata. piò 
pimpante, più cattivo. Uno pal- 
eoaneliita cha, par rieenquiitare 
la moglie che l'he laecieto. A di- 
ipoato a tutto* eneha a appara, e 
piechiara, a vavaatiral da donna, 
e.. Non anticipiamo: aPaaEoaki» 
•ccoppia ta oomieltA con un mini¬ 
mo di auapenaa, o non aarabba 
giusto rivalarvano R finali. Un 
film pieno (ferso fin troppo) di co¬ 
te. eon un ritmo asfieslante. con 
un Nuti in forme eia come regieta 
ehi come attore. Panno de com- 
piim») Ouiiss Burt » Rteky To- 
gneztl. mentre Cerio MonnI e) ri- 
eerve un memorabile «cammeo». 

BARBERINI 
EMBASSY. EXCEL8IOR 


detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly¬ 
wood anni Quaranta deliziosa¬ 
mente finta, m cui i «cartoon»» 
convivono con i divi, ed entrando 
in un night-club potete incontrare 
Peperino che suona il pianoforte 
Bob Hoskins è io splendido attore 
protagonista, che dà vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit, coniglio innamorato e 
psicolabile — a memorabili duet¬ 
ti Dirige Robert Zemeckia, pro¬ 
ducono Stevan Spielberg e la dit¬ 
ta Walt Disney. Scusate se A po¬ 
co 

ARI8TON, EMPIRE 2. HOLIOAY 
MAJESTIC. NEW YORK. 

REALE, RITZ 


esperienze del carcere minonle. 
Un film aspro, diretto da un'esor¬ 
diente — la trentunenne Mir* 
Nair — che cr preaent* uno 
spaccato insolito ■ rfremmatico 
delle vite nelle magelopoti india¬ 
ne 

CAPRANICHETTA 


□ CHI HA INCASTRATO 
ROOER RABBIT 
I rormN famoeieslmo fHm in cui 
attori e eutoni animati recitano 
Insieme, in eeeokitt pvitA. Un 


O BALAAM BOMBAY 

Per coloro che rimpiangono il 
neorealisme e i film di denuncia 
sociale, ecco uno «Sciuscià» anni 
Ottanta che amve dritto dritto 
dell India t la «tona di Krishna, 
un bambino che dal paesello na¬ 
tio arriva e Bombay sperando di 
guadagnare un po' di soldi, a di 
aiutare la povara mamme rimasta 
in campagne. Me Bombey A un 
inferno, le sue strade sono popo¬ 
late di prostituta e di tossicodi¬ 
pendenti* per Krishna si annun¬ 
ciano dolori, violenze e le dure 


O COMPAGNI DI SCUOLA 

Diciannove pasonsggi, una vili* 
lussuosa vicino si litorale rome¬ 
no una cattiveria e fior di pelle 
che non si trasforma mai, giusta- 
mente, in tragedie «Compagni di 
acuoia» A il primo film di C»lo 
Verdoni in cui rettore-regista ro¬ 
mano avrebbe potuto fare a me¬ 
no di comparire Ormai effrartea- 
to dalle macchiette che gli diede¬ 
ro succesio, Verdone si dimostra 
regista dati» d-ammaturgia com- 
plesae e dello stile preciso: questi 
trentscinquanni un po' arrivati a 
un po' sfigati sono un pezzo at¬ 
tendibile di un'Italia cinica difficile 
de amare. Ma fanno ridare, come 
I vecchi eroi dalla eommadia ita¬ 
liane 

EURCtNE. EUROPA, GARDEN. 

GREGORY. MAESTOSO, 
METROPOUTAN. VIP-SDA 


logia» autoblo 9 sfica, ckcoleta 
solo nel cineclub. A uno dsigioialH 
de) cinema inglese degli anni Ot¬ 
tanta. Anche in «Voci lontana» 
Daviea ci racconta una «traneh* 
da vie» molto privata: I ricordi di 
una feminlia dalla piccola borgha- 
sia nella Livarpool dell immedlete 
dopoguerts, in cui campeggia 
una figura di padre incombent* a 
violento Film quasi astratte. In 
cui la vita femiiiare ai struttura in 
quadretti d ambiente, quasi tutti 
chiusi da canzoni d'epoca. Opere 
strwta, insolita, triatlaslma. ma 
davadere. 


□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Terence Deviea A ateuramante 
uno dei registi britannici più dsfi* 
feti e piò interessanti. La tua «Tri- 


O GIOCHI NEU'ACQUA 
Dopo «Il mistero dei giardini di 
Compton House», dopo «Lo zoo 
di Venere», dopo «Il ventre dei- 
Tarchitetto». ecco «Giochi nel* 
i'Kqua», il nuovo fHm delTingtaaa 
Peter Greenewsy. I quattro titoH 
citati tono In qualche modo legati 
l'uno all'altro, compongono un 
Immenso acrostico in euTOreona- 
wey asercits II proprio sguardo 
gelido sui comportamenti umani 
e sulle loro folie, pecetta gaome- 
frisi Slavista, in acena, ci sono 
tre donne hanno tutte • tre k) 
•tesso noma, tutta a tra uccido¬ 
no I rispettivi mariti annagandoti, 
tutta e tra seducono il medico le¬ 
gale che metterA coti a tec«r« i 
tre casi di cmioidio. Me anche par 
lui e A in eerbo una sorprese.. 

CAPRANtCA 


■ PROSAI 

AGORA' 80 (Vis d«lls Penilanu 33 
-Tel 6530211) 

Alleai Beelfl leelngdi MareCe- 
moletti. regi» di F Pucci 
AL BORGO (Vie dei Penitenziari. 
1t/c-Tel 6861926) 

Atta 21 t'eppertamente di Bitly 
Wilder con i» compsgntt li Clan dei 
100 Regi» di Nino Scardini 
AUGE 6i COMPANY CLUB (Vie de¬ 
gli Amatriei»n>. 2 • Tel 6679670) 
Domani «Ile 16 Giachi di eemunh 
eeiieneed'sepreaafeBe il pubbli- 
co come pr^agontita 
ALFEIUM (Vi» f Carlélti. 6 • Tal 
5783595) 

Alla 22 BorrMeeemenL Spetta¬ 
colo di Cabarai eon Giflo Nardails 
ANFITRIONE (Via S Sab 4 24 • Te) 
6750627) 

Alia 2115 Aapetttda nspen» 

re di Sante Staro, interpretato e 
diretto da Sergio Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina. 62 - 
Tel 6544601) 

Alla 21 Cam# tu mi vuel di Luigi 
Pi(and«lt'^ non tt Piccolo Teatro di 
Milano Rag<o di Giorgio Sirahlar 
ARGOT (Via Natala dal Grande. 21 e 
27-Tal 5898111) 

Atn 21 Vedi spai» ragaiii 
Al n 27 Alla 21 Quattro pacai 
nail'iaali dal Tene) cm la compa¬ 
gnia FiBher Ragia é Roaalia (ìrai^ 
de 

ATENCOETI (ViaNdsMScietMa.B 
• Tal 4455332) 

Alle 17 Prime amen con Ftanoe 
Otti Caria Tatò. ragia di Carie 
Quartucci 

AURORA (Via Plamima. 20 • Tel 
393269} 

Alla 10 U 91 d)er«le « PUM- 

nelledl Massimo Patet con la Co» 
pwitwa I Atool^ 

BEAT T 2 (Via GG Balli 72 • Tal 
317715) 

Alle 2115 EHaabcttsaUiRefMtfi 

R Wncook, con Federice Giullatti, 
Filippo Diomaì, ra^t « Aldo Miceli 
ÌELU<PistzaS Apollonia,IVe-Ta) 
6894675) 

Aiie2n6 Char1i»lnv a ae« ae si»l 
le pancone Amsfioe, di a con An¬ 
tonio Silinas 

CATACOMBE 2000 (Vie Lafaieans. 

42 - Tel 7SS34SS) 

Venerdì SALA A «Ila 21 CM pa¬ 
ga? Paga Mere di e con franco 
Venturini regia di Franco Artagno 
SAU B Riposo 

CLEM80N(ViaQ 8 Bodeni.67-Ta) 
6767019) 

Alle 18 Oetitto a «eatre con la 
Compagnia Gru;^ di Ricarea e 
Progatteinna Teatrale Tasto e re¬ 
gia di C Vesilicb 

COLOSSEO (Via Capo d Afnca. 6 /A - 
Tei 736255) 

Alle 2115 Rglocedalepeacedi 
Giorgio Manacorde con 1 Aaioeia- 
siona CuUutala SmI 72 frogia dv 
Bruno MazzaU 

DEI SATIRI (Via « Grouspmia 19- 
Tei 6565352) 

Aiie21 MiaeriaenebNtàd» Eduar¬ 
do Scarpetta con la compagnia Le 
Combficoola Ragia di AnUeio Mori- 
SCO 

DELLA COMETA (Via dai Teatro 
Marceli,4-Tel 6784380) 

Alla 21 Cenfvaiwtl di Alan Ay- 
clibourn «m la Sciati par attori 
Regia di Giovanni Lombardo Radica 
DELLE ARTI (Vw Sieri» 69 - Tal 
48185S8) 

GKnredleiie21 ...ma e** gapè PRI¬ 
MA di Peppmo a Tttma Da Filippo 
diretto ed iniarpratato da U 1 Ì 9 Da 
Filippo 

DELLE MU 8 E (V« Far» 43 - Tal 

6831300) 

Venerdì alte 21 te praildimaaia 
PRIMA da Hannaquin-Waear con 
Gigi Reder Minnie Minopno Ragia 
di Aldo Giullrè 

DELLE VOa (Via E Sballi, 24 - 
Tel 66101181 

Alla21 Uioeandiara di Cario Gol- 
doni con la Compagnia Taatrodalla 
Voci Regia di Nivio Sanclum 
06' SERVI (Via dei Moriaro 22 • Tal 
6795130) 

Giovedì elle 17 a alla 21 Clviau» 
Remane Sum di Giggi Spaducct 
con la compagnie Oialetlaie Roma 
pesca di Altiero Atfian 
ELISEO (V» Razionala 183 - TH 
462114) 

Alle 20 45 L avere di Moiièra con 
Ugo Togr»zzi Fioretta Man Elio 
Crovetto Pier Benanca 
E TI QUIRINO (Via Marco Minghat- 
t» 1 Tel 6794685) 

Alle 2045 Ardan di Fivtrshsm 
PRIMA di Anonimo Ehsabettwno. 
con Renzo Moniagnai Elisabetta 
Pozzi regia di Marco Scuocaiuga 
E TI SALA UMBERTO (Vm della 
kriercede 50 • Tel 6794753) 
Domani alle 21 Proeaase di Olor- 
dano Bruno PRIMA di Mano Mo¬ 
ratti con Lino Troisi Rag» di Josd 
Quegl Q 


B.T.L VALLE (Via del Tmiio Valla 
23/a • Tal 6543794) 

AH* 21 BkigoKdlE SIcHiino eon 
P (ìraziosi. 6 CriMli Regia di F 
Parò 

OMONE (Via dalla Fornaci, 37 • Tal 
6372294) 

Alla 2) Mert è vere ma M erede 

PRIMA di Pappino Da Filippo con 
Maasimo Mmìcs e Laure Gianoli 
Rag» di Gianni Scuto 
OMUO CESARE (Vlala GmtiP Cast¬ 
ra 228 - Tal 363360) 

Alla 17 a alla 21 ferie dat eesMI- 
Mete di Nino MartogHo^ con Nino 
Frassica. Piatto Da Vice a Anna 
Campori Raoia di Antonio Calanda 
IL PUFF ivit Giggi Zanazto. 4 • Tal 
5610721) 

Alta 22 30 Magie tardi eh* Bel di 
AmandcAa B AtnendcA» eon Landò 
Fiorim Giusy Vatari Ragia dagli Au¬ 
tori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
62/A - Tal 737277) 

Domani alla 2146 t ortfaltCheR- 
een di a con Omo Verde 
MANZOM (Via Moniaiab». 14/c - 
Tal 3126 77) 

AH» 21 Un a^saRe di pagi» di 

PkeM* di E Labicite, con le Com¬ 
pagnia Cotta-Allghiaro 
MATTATOIO (Via dal Campo Boario 
-Tal 674017Q67447B0) 

meta-teatro (Via Marnali. 5 - Tal 

5685807) 

Alta 2618 Maree SMeeeota eon ta 
Compagnia AUormmatioo, rag» di 
AntonaHo Balh 

OROIOOIO (Via dai Filippm. 17-A - 
Tat 6548735) 

SAIA ORFEO alta 2130 I eetia- 
auele di F Oosipavakij diretto ad 
interpretato da Vaiammo Orfeo 
SALA CAFFÈ TEATRO- Alla 2046 
Mlaera baie di Pappino De Filippo, 
con le Compagn» dall Azio Rag» 
di Olga Garavaili Alla 22 n Qwit 
dava n. I di a con Mario Da Candii, 
rag» di Nicola Pitto» 

SALA GRANDE Alla 21 Cablai- 
deniq di L Costa, M Cirri. S Far- 
ramino, con Lalla Coata Alla 22 3D 
Buet»t»e W a bsMde con Donati a 
J Otsan Ragia di Gevanni Calò 
MRNNJ (Via G»iii4 Borei. ZO • Tal 
603523) 

Alla2l OrssMItutie di a cor» Gra¬ 
na Seuccimarra. al aai Francesco 


PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tal 465095) 

AUa21 KeaayCanteOiC Carololi 
con la compagnia dal Teatro Eliseo 

ROBSIM (Piazza S Chiara 14 • T«l 
6542770 - 7472630) 

Domani alla 21 Vigili Urbani PRI¬ 
MA di Nando Vitali e Durame coi> 
Anita Durante Emanuela Magnani 
reg» di Leila Ducei 

BALONE MARQNERfTA (Via due 
MacetU 76 - Tel 6798269) 

Alle 21X MWaDaMItldlCasiel- 
iaoci e Pingliore con Leo Guiiotta 
Karen Jonea Regia di Piar Franca- 
ico Pinoitora 

•PAZIO UNO (V» dei Panieri 3 - Tel 
6896974) 

Alle 2115 Milane riaponda • Ka¬ 
fka di Gragork) Scalisi Interpreta¬ 
to a diretto da Bianca Mena Plrat- 
zoli 

BPAZIO ZERO IV» Galvani 66 - Tel 
5743069) 

Alle 21 Tra eoreUe di Riccardo 
Raim a Fabrizio Momeverda da Ce- 
chov, con Elisabetta De Palo Rag» 
di Fabnzio Montavarda 

BTARBE DSL GIALLO (Via Cassi» 
871/0-Tal 3669800) 

Alla 21X Trappola per «epi di 
Agatha Chnatia con Giancarlo S* 
•ti Susanna Schemmarl Regia di 
Sofia Seandurra 

TEATRO DUE (Vicolo-Due MaceNi. 
37 • Tel 6788259) 

Alla 21 Amori aifflòill di Giacomo 
Piparno eon G Piparno Claudia 
0«ll» Seta Lauta Perni Reg» di 
Lorenzo Salvati 

T8ATROIN (Via degli Amatrieiani 2 
- Tel 58876101-6929719) 

Alle 21 Peatlee et centro daU’eo- 
nilto Autore e interprete Giuliano 
Sebasima Quaglia 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tal 5B957B2) 

SALA CAFFÈ tipo» 
SALATEATRO riposo 
SALA PERFORMANCE alla 21 R 
Hnguegglo dalla montegrw. e R 
bloehlare dalla ataffe di H Pimer, 
con la Compagnia Grande Opere 
Regie di Msasimiliene Troiani 

TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta 16 - Tel 65458X1 
Alle 21 Voltati petlemi di Alberto 
Moravia a Alaxit di Marguerite 
Yourcenar con (a Compagnia Grup¬ 
po Teatro 6 


Per quanti debbono sostenere gli 
esami orali ai concorsi pubblici (es. 
vigili urbani) organizziamo con 
esperti lezioni di diritto pubblico, di¬ 
ritto penale, ordinamento costitu¬ 
zionale, decentramento amministra¬ 
tivo, D.P.R. 616 legge quadro 65 
ecc. a partire dal 18/l/’89. 

Per informazioni rivolgersi ore 
pomeridiane 0 serali ai numeri; 

5235640 Sezione Pei Trullo 

5239769 Sezione Pei Montecucco 


AL 'BA'WO 

BENVENUTI 
iCASAGORI 

idi Alessandro Benvenuti 
eUgoChiti 
PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" la Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 


TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scavola IDI - Tal 7880985) 

Alla 21 AngaM a Aaaaiaiw» di 

Franco Scaldati, con la Compagnia 
Piccolo Teatro di Palermo Reg» 
dall Autore 

VITTORIA (P zza S Maria Liberairi- 
ca B-Tel 5740598) ' 

Alle 21 BanvamitikteaMQprld) 
Alessandro Benvenuti a Ugo Chili 

■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TUTRO DEU'OPERA (Piazzi Ba- 

nlamirto Gigli 8 - Tal 463641) 

Alla tB LaiwaMdingarPdiWA 
Mozart Direttore Donato Ranzatti, 
Maestro coro 6 Lazzari, ragia A 
Passini dall otigihala di Luchino VW 
sconti scena a costumi di L Vi¬ 
sconti a P Sanluat Orehaaira, coro 
a corpo di baHo dal Teatro 
ACCADEMIA NASONAUB. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliatorw • Tal 
67X742) 

Alla 19,X Concaito diretto da 
Alain lombard, pianista Aldo Ciccia 
Itni (n programma Faui». PaUiaa 
èt Malisanda. auiia dalla muaicha 
di seti» op X Sa>m-Saani, con¬ 
certo n 6 in ta maggiora par pMAfr- 
torta a orehasira, Barioh, concerto 
par crchastra 

AUOirORNMliHMM-nM (Via Zan- 

donai 2 - Tel 32842X) 

Glovadl alla 21 Concerto dallcr- 
chasua lintomea abruztasa dirai- 
ta da Eraimo Qaudwmonia Musi¬ 
che di Bach. Waganaaii, Haandal. 
Ksyd 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Laure Da Bosii • Tal 
36666416) 

Venerdì alta 1B X Concerta sinf»- 
nieo pubblico direno da Gallano 
Datogu Musicita di V4À Mozart. 
Shuban 

AUMTORHIM BERAFWCUM (Via 
del Sarairco. 1 • Eur) 
GiovadlailaX45 Concerto dal duo 
chiiarnstice Alirio a Senio 0»z 
Musiche di Frascobaldi Schiffel- 
hoii, Scerlatii. Marella Da Falla 
AULA MAONA UWVERWTA LA 
8AFKNZA (Piazzala A. More) 

Alla 19 Maratona Chepin (3» con¬ 
certo) con Paola Bruni Martha hi»' 
guari Giovanni Brello. SiNia Li- 
mongalli, Tii»na Sciai. Andrea 
Bepgioli 

QWONE (V» dalla Fornaci, 37 - Ta) 

GiA»dlBlla21 Concerto di Andrea 
Cappallatii (violino) a Vovka Ashka- 
nazy (pianoforte) Musicha di Mo 
Zart Ptokofiev 

OLIMPICO (P»iza Cantile da Fabria¬ 
no - Tal 393304) 

Oggi alta 21 R paaaa dal campa- 
naIH Cparetia di Lombardo a Rin- 
ZBie. con Sandra Massimini 
Domani alla 21 Concerto dai Clas- 
SIC Buskers 

ORATORIO DEL GONFALONE (V» 

del Gonfalone. 32/A - Tal 6875952) 
Goved) alla 21 Concerto dall Or¬ 
chestra de Camera del Gonfclona 
In programma 1 * 2* a 4 Coneario 
Brandeburghese, 1* suite di J S 
Bach 


PALAlZORUBFOUINamI) 

tMSlALOmKPuiCimpliaHl B- 

Tal 65436976) 

Domapialla21 Concerto liedariitW 
00 con musiche di Mozart Mart- 
dleaohn Strausa 

BAIONI MAROHIRITA (Via Due 
Macelli.75-Tal 6796269) 

Riposo 

BCUOU POPOIARE 01 MUMCA 
01 TitTAQGIO (Via di Moni» Ta- 
■taccio,61 ■ Tal 67 X 3761 
Riposo 

■jazz-rock-folk 

ALEXANDtRFUTt (Via Dalla. 8 * 

Tal 3599396) 

Alia 22 Concitio dada Fir»t Qat» 
SyncQpatva 

BM MAMA (Vto 6 Francaaco a Rk 
pa. 18-Tal 562561) 

Gnvad) alla 21X Concarto rock 
blusa dal gruppo kiglase Mad 
Doga 

BUY MOUOAV (Via dagli Orti di 
Trastavara 43-Tal.Xl613n 
Musica d ascolto 

BLUE LAB (Viodo dal hob, 3 « Tali 
M7X7S) 

Alla 21 X Concerto dal gruppo Ca¬ 
riba 

BeccAcao ipuzia friiusia, m « 
Tal U1868B) . 

Alla 2) Concerto liis con Carmari 
Falato Ingrasso gratuito 
CAFEt UYBIQ (VA Moni» 
ekkM) 

Alla 22 Concarto dal Cosmo IntlM 
Trio 

CARUSO CAFFI (Via Monta di Ta-^ 
staccio^ X) 

Alia 22 Concerto dfj Dirty Triclti, 

cut«eo(vi.ui>.iu.7r ' 

Alla 21X Haroid firadlay a dona# 
B(u«s Band (ngiasso libato. 
CORTO MALTBiI (Vii SliipOvich, 
141-Ostia) 

FOIKBTUD» (V« G Secchi. 3 - TU 
6692374) 

Domani iMa 21X Concarto dal 
chiternsie Marco Cornandl 
FONCLEA (Vii Crescenzio, 62/1 
Td 5530302) 

Non parvanuio 

ORHHO NOTTE (Via dal Fianardi. 
X/b-TW X13249) 

Non parvanuto 

BNMAQlNi (Via Tbmmaso Campa* 
nalla, 40) 

Gigvadialia22 Concarto di music» 
linear» «Jaziin Airikas ^ 

MUBiC MN (largo des Fwtniini. t 
Tal 6544934) 

Giovedì alla 22 Concarto dal Quar¬ 
tetto di Marco Fratini 
OLRHMCO iPiazka G Da Fabriano. 
19-Tal 393304) 

Riposo 

SOTTO 80FBA (Via Panisperna 68 
-Tei 6X1431) 

Riposo 

•AINT-LOUIS (Via dal Cardano 13* 
Tal 474X76) 

Riposo 

TU8ITALA (Vìa dai Neofiti, 13/a - 
Tal 6763237) 


Per le assunzioni stabili e precari 
nella pubblica amministrazione 

Applicazione rapida delle nuove 
disposizioni contenute 

1) nella legge di accompagnamento della Finanziaria 
per il pubblico impiego 

2) nei nuovo D.P.C.M. 27/2/88 

Coordinamento degli iscritti alle 

graduatorie del pubblico impiego per 
le scelte individuali urgenti 

Mercoledì. 18 gennaio - ore 17,30 
in via Appia Nuova, 361 • Sezione Pei Alberone 

Presiede: Daniela Rinaldi 

Segretario sezione Alberone 
Introduce: Dzrio Marini 

per il coordinamento degli iscritti 
Interviene: Giorgio Fusco 

responsabile Problemi dello Stato e 
delia Pubblica Amministrazione delia 
Federazione Comunista romana 
Conclude: Giorgio Candeloro 

Resp. delle politiche dei bavoro della 
sezione Alberone 

Tutti sono invitati 

Fedcrailone Roman» del Pel Leg» per tl L»voro - Fgci 


l’Unità 

Martedì 

17 gennaio 1989 
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-. Un altro 

Pirandello per Memè Periini: ha debuttato 
a Firenze «Lazzaro», 

uno dei testi meno conosduti del grande autore 


—Il i-ilteatro 

parigino dell’Opéra-Bastille ancora non è nato 
ed è nella bufera: cacciato 
Baremboim, si dimettono a catena i musidsti 


VedirePro\ 



CULTURAeSPETTACOU 


La drammatica riunione 
del Politburo raccontata 
dall’unico sopravvissuto, 
il «duro» Piotr Scelest 
capo del partito ucraino 

«Attaccarono Breznev 
e Podgomij. Suslov? Era 
pauroso e contava poco» 
Ma questa ricostruzione 
non convince Medvedjev 



«E cacciammo Krusciov» 


OAC NOSTRO CQRWtSPONPENTE 

OIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. «Il ruolo decisivo 
neirallonianamento di Kru* 
•ciov lu svolto. dall'Inizio alla 
line, da Breznev e Podgornli e 
da nessun altro». E Suslov, 
che parte ebbe? «Penso che la 
Piitte che gii assegna Roy Me> 
dvedjev sia esagerata... il rap¬ 
porto che egli lece a) Plenum 
lu preparato da altri... Suslov 
hno airulUfflo non seppe ciò 
che stava per accadere. Quan¬ 
do he lu infonnato gli sbian¬ 
carono le labbra e gli si storse 
la bocca. Borbottò: ma che 
dite?, ci Hrò la guerra cMlel». 
Parta t'ottantunenne Piotr 
SceleM. ex primo segretario 
ucraino, ex membro del poli* 
tburo (allora Presidium) dei 
Pcui< cacciato a sua volta da 
Breznev net 1972. La lunga In¬ 
tervista di Scelest è apparsa 
sul settimanale Argumenti i 
/aklftnon mancherà di solle¬ 
vare reazioni. Scelest è l'unico 
rimasto In vita di tutto quel 
gruppo e la sua versione del 
latti costituisce materiale di 
indubbio interesse per gli sto¬ 
rici. Itelo che egli raccon¬ 
ta al settimanale fatti e circo- 
ilanie, episodi assolutamente 
Inediti, óltre che giudizi sui 
protagonisti che, in quell'otto- 
ore, cambiarono 11 corso poli¬ 
tico deil'Llnione Sovietica. 

Ma non è meno interessan¬ 
te la circostanza - rivelata 
aircài/ròda buona tonte - che 
è stato lo stesso ^elesi a pro¬ 
porre l'imervisla ai settimana- 


le. li vecchio Scelest. non cer¬ 
to un «morbido» in quella 
brutta storia, ha dunque deci¬ 
so lui stesso di uscire allo sco¬ 
perto dopo tanti anni di silen¬ 
zio. Sprezzante il suo giudizio 
su Breznev: «Figura accidenta¬ 
le, di passaggio. Se non ci fos¬ 
se stato Podgomij lo avrebbe¬ 
ro tolto di mezzo dopo un an¬ 
no». Kossighin fu «una perso¬ 
nalità limpida, esperto, one¬ 
sto». E Krusciov? Scelest si au¬ 
tocritica: «Non c’era nessuna 
necessità di allontanarlo. Ne 
sono convìnto, anche se allo¬ 
ra anch'io vi presi parte... gli 
errori che fece, e ne fece, era¬ 
no da suddividere con chi 
aveva collaborato con lui. Ma 
il solo fatto della demolizione 
del culto di Stalin costUtUsce 
un grande merito. Solo una 
persona di grande coraggio e 
dedizione agli ideali del socia¬ 
lismo poteva spingersi a un ta¬ 
le passo». 

E Scelest rivela, per la pri¬ 
ma volta, il testo del discorso 
che Krusciov tenne nella riu¬ 
nione del Presidium in cui fu 
messo sotto accusa («Credo 
di essere l'unico a conservare 
questo testo, visto che lo ste¬ 
nogramma di quella seduta 
non fu fatto»). Secondo la ver¬ 
sione di teelest. Krusciov 
avrebbe detto: «... contro di 
voi non combatterò. Me ne 
vado, non mi metto a fare ris¬ 
se,.. ma respingo categorica¬ 
mente una serie di accuse. 


Tinte non le posso ricordare e 
confutare. La mia maggiore 
insù! (iclenza è stata la bontà e 
la fiducia. Può darsi che io 
non sia staio capace di avver¬ 
tirete mie insufficienze. Ma 
tulli voi che siete qui non me 
le avete mai latte rilevare con 
franchezza... avete mancato 
di coraggio e di fermezza di 
principr». «Mi accusano di 
aver sommato le responsabili¬ 
tà di primo segretario del Cc e 
di presidente del Consiglio 
dei ministri - continua Km- 
sciov nella versione di Scelest 
• ma lo stesso questo non Io 
volevo. Fu un problema deci¬ 
so collettivamente e alcuni di 
voi, incluso Breznev, perfino 
insistettero perché accettas¬ 
si». «Capisco che questo è il 
mio ultimo discorso... nei Ple¬ 
num non prenderò la parola. 
Ma vorrei rivolgermi al Ple¬ 
num con la richiesta...». Sce¬ 
lest riferisce che Krusciov non 
fu lasciato terminare. Breznev 
io interrompe bruscamente: 
•Questo non accadrà«. «Capi¬ 
sco che ora avverrà ciò che 
voi ritenete necessano (e Sce¬ 
lest racconta che Krusciov 
pronuncia queste ultime paro¬ 
le con le lacrime agli occhi) 
sono pronto a tutto... su ciò 
che ora sta accadendo verrà il 
tempo che la storia dirà la sua 
parola veritiera». 

W riuauo di Suslov che Sce¬ 
lest dipinge é impietóso; «Ha 
portato più danno che fmtti, 
Questi ti avvertiamo ancora 
oggi, in particolare nel campo 


storico, ideologico, sulta que- di Argumentì i fakti - chlama- 
stlone nazionale. Premeva to in r-Aata da PkMr Scelest, 
mollo per una più rapida fu- definisce «mollo soggeuiva» 
sione delle nazionalità, delie la ricostruzione dell'ex diri- 
lingue e culture. A cosa ciò ha gente politico, in particotare 
condotto lo vediamo con l'e- la «nduzione dei molo di Su- 
aempio del Nagomo-Kara- slov nel complotto contro 
bakh. Una personalità che è Krusciov». «Fu proprio Suslov 
perfino difficile da descrìvere, - dice Medvedjev • a condur- 
àtaccato dalla vita, incapace re i colloqui preliminari con 
di comunicare». gli altri membri dei Pr^- 

Ma chi esce peggio di tutti dium«. Inoltre Scelest lascia In 
dal racconto è lo stesso Bre- ombra anche ia figura di Sce- 
znev. che «temeva i dirigenti liepin, «che tu cruciale neil’at- 
più giovani», che «amava il po- tuazione operativa della ma- 
tere e gli onori», che si libera- novra contro Krusciov, aven- 
va del potenziali avversari «in do nelle sue mani i servizi se- 
modo gesuitico». L'intervista- greti». Medvedjev riiie!^ inS- 
tore chiede a Scelest di spie- ne che Scelest non fosse così 
ga^e .perché ^ coipe. ad un innocentecomevorrebbeap- 
cérto punto, toccò anche a lui parire hetl'intervista. «Si rite- 
l'amaro calice della liquida- neva più forte di Breatev». La 
tdone politica. «Breznev teme- sua cacciata dal Piitburo - ri¬ 
va che attorno a mesi formas- corda ancora Medvedjev « 
se un gruppo di giovani». Co- «avvenne in seguito ad uno 
me avvenne la cacciata? «Più scontro duro con Breznev alla 
o meno come in altri casi, vigilia deH'arrivo a Mosca di 
Breznev stava tenendo la rìu- Nixon. Quando Breznev prò- 
alone del Presidium. Trasmel- pose a Scelest, altc^aalia testa 
te la presidenza a Suslov e dell'Ucraina, dì ricevere il pre¬ 
esce dalla sala Invitandomi a sidente Nixon a Kiev, questi 
seguirlo. It colloquio avviene nsposte (erano in corso i 
in un'altra stanza. “Abbiamo bombardamenti americani sul 
deciso". Chi ha deciso? Il prò- Vietnam): "Voi potete acco- 
blema non era stato neppure - glierlo a Mosca, io a Kiev non 
affrontato in riunione. Tteto lo accoglierò". Breznev » ri- 
meno nel Plenum. Dopo due volse allora a Scerbìiskij, che 
giorni fu pubblicato il decreto era allora presidente dei Pre¬ 
che mi nominava vicepresi- sìdìum dei Soviet supremo 
dente del Coniglio dei mini- ucraino, e replicò: “Aliora sa- 
strì deirUrss». rà Scerbìtsklj ad accogliere ì) 

LostorìcoRoyI>advedjev« presidente"». L’ascesa di Vla- 
con cui abbiamo parlato ieri, dimlr Scerbitskij nel Politburo 
subito dopo la pubblicazione fu decisa In quei momento. 




Usa: una cantata 
satirica 

di Sdostakovic 
su Stalin 


S chiamano «Uno», «Due» e ■!>«». ma in realtà sono Stalin. 
Zdanov e Scepìlov i prot^onisti della cantata satirica del 
compo^tore sovietico Dimitrì Scìostakovic (nella foto), 
andata in scena, in prima mondiale, qualche giorno fa al 
Kennedy Center di Washington sotto la direzione di Msd- 
slav Rostropovich. Intitolata /?ayoà che in russo vuol dire 
«Piccolo Paradiso», ma anche «loggione di un teatro», l'o¬ 
pera mette in ridicolo i discor» di Stalin, del ministro della 
cultura Zdanov e dell'allora ministro degli esteri Scepìlov. 
Rostropovich, allievo ed amico di Sciostakovìch, ha di¬ 
chiarato che solo oggi, grazie al mutato dima deit’Urss di 
Corbaciov, ha ritenuto opportuno portare sulla scena la 
cantala ed ha anche auspicato che possa venire rappre¬ 
sentata quanto prima anche in Unione Sovietica. 


Nei cinema 
di Parigi 
anfvano i film 
profumati 


Per respirare un po' di aria 
di mare ai parigini non ser¬ 
virà andare sulla Costa Az¬ 
zurra: basterà andare al ci¬ 
nema. Infatti, grazie ad un 
nuovo procedimento scien- 
tìnco che trasforma in mi- 
cropartìcelle un liquido 
profumato, gli spettatori del film «Grand bleu», che narra le 
imprese del famoso sub francese Jacques Mayol e la sua 
rivalità con Enzo Majorca, « sono ntrovali immersi In 
un'atmosfera marina resa più relistica, oltre che dalie im¬ 
magini. dai profumi e riagli oriori del mare, La società 
«Sigmacom» che ha realizzato l’esperimento ha messo a 
punto circa duemila profumi ed odori differenti, da quelli 
floreali a quelli della frutta a quelli di particolari ambienti. 

Una serie di manifestazioni 
che prenderà II via dal 27 
gennaio prosrimo a Camj^ 
Ksenzio (Firenze) analizze¬ 
rà gli anni del soggiorno in 
Italia del regista, scenogra¬ 
fo e leoricoTnglese Edward 
Gordon Craig, uno del pa¬ 
dri deH'avanguardia teatrale europea. Oltre al'convegno 
ed alla mostra è prevista la messa in Kena della piéct «Un 
dramma per pazzi». 


Un convegno 
e una mostra 
su Gordon Craig 
a Firenze 


Si chiama 
«Trucco» 
ia video-opera 
di Caporossi 


Al Teatro di Documenti di 
Roma verrà presentato gio¬ 
vedì 19 il «video» Trucco di 
Riccardo Caporossi, noto 
protagonista con Claudio 
Remondi della scena tea¬ 
trale, L'opera video che na- 
sce da un precedente s/qy- 
òoordvincitore di un premio del progetto Opera Videotea¬ 
tro di Nami, è un prototipo di ricerca teieviriva che coniu¬ 
ga le sensibilità del nuovo teatro con ta visione elettronica, 


Patty Pravo 
non va 
a Sanremo 


Nel consueto balletto di an¬ 
nunci e smentite che prece¬ 
de il Festival di Sanremo, 
da segnalare l'assensa di 
Palty Pravo dalla maniletta- 
zione canora. Ne ha dato 
notizia Paolo Dossena. rap* 
presentante delia cantante 
per il «lood Studio», Nessuna nuova invece per quanto 
riguarda il presentatore, I dirigenti di Raiuno Carlo rbsca- 
gni e Mario Maflucci, assieme all'organizzatore Adriano 
Aragozzinl. stanno prendendo in esame alcune possibillÙL 
ma per ora non c’é nessuna decisione. Per gli ospiti di 
prestigio cominciano a filtrare alcuni nomi: Beppe Grillo e 
il trioMarchesini'Solenghi'Lopez. 


Paul MeCartney 
in diretta 
radiofònica 
con l'Urss 


«Pronto? Da dove chit- 

ma?». «Da Mosca.Più o 

meno saranno queste le pa¬ 
role che si scambieranno 
l'ex Beatle Paul MeCarin^ 
ed l suoi ammiratori sovieti¬ 
ci. il .servizio delia Bbc in 
lingua russa ha instalo il 
cantante a rispondere in diretta alle telefonate che giunge¬ 
ranno dall'Urss nella trasmisrione del 26 gennaio. Secon¬ 
do la Bbc gli ascoltatori di questi programmi in Urss sono 
circa 18 milioni. 


RENATO PALLAVICINI 


Murdoch, 

Il magnate che ha licenziato 
i tipografi del «Sunday Times» 
ha comprato la casa 
editrice Collins. Ma gli autori 
si ribellano. Ecco perché 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA. Il Times non è 
più quel giornale che veniva 
citato con quasi universale ri¬ 
spetto. Da quando è siato 
comprato dai multimiliardario 
australiano-americano Rupert 
Murdoch è diventato lecito 
Chiedersi cosa io spinga a scri¬ 
vere commenti cosi aperta¬ 
mente antlslndacall e a soste¬ 
nere quasi senza alcun riserbo 
la destra conservatrice. Ora 
che ia compagnia di Mur¬ 
doch. la News intemationai, 
ha acquistato la casa editrice 
Coillns, basata a Glasgow e a 
Londra, più di duecento auto¬ 
ri hanno annunciato la loro 
preoccupazione davanti alla 
promtUva di finire sotto la 
sua Influenza editoriale Non 
perché questi duecento autori 
Ciano di sinistra, ma per via 
che Murdoch dove passa la¬ 
scia il segno, ed ha ia reputa¬ 
zione di lasciarne uno partico¬ 
larmente indesiderato nella 
carta che tocca. 


Uno degli scrittori che scri¬ 
vono per Collins, il famoso au¬ 
tore di romanzi polizieschi e 
di spionaggio Ken Pollett, di¬ 
ce. «Non voglio trovarmi asso¬ 
ciato in alcun modo a Mur¬ 
doch che è propTìeiario di un 
giornale come il Sun. Può dar¬ 
ci tutte le assicurazioni che 
vuole, ma lo sappiamo che 
mette il suo stampo su tutto 
ciò che tocca, guardate a che 
cosa è successo al TTmesl». il 
Sun è il quotidiano che vende 
più di 4 milioni di copie al 
giorno con la solita ricetta: 
noi inglesi siamo dei veri Ram- 
bo, la Thatcher (per la quale 
ha subito coniato il-vezzeggia¬ 
tivo apprezzativo «Maggie») è 
Il nostro condottiero, T comu¬ 
nisti sono la rovina del mon¬ 
do, gli omosessuali sarebbero 
da mettere nelle camere a gas 
come facevano i nazisti, ecce¬ 
tera eccetera. A pagina 3 del 
Sun c'è una modella che posa 
nuda, questo offre agli scolari 
il primo incontro con la por- 


letteratura e filo spinato 

( 



Tikfm 


Rupert Murdoch mostra I suoi «gioielli», il «Sun» e il «Times» 


nografia, lo comprano senza 
problemi perché costa meno 
di 500 lire. Finisce sul tavolo 
di milioni di iamiglie e c'è da 
rimanere stupiti quando si 
sentono correlazioni fra la 
quantità di giornali venduti e il 
grado di cultura di un popolo. 

E p^alo un brivido quan¬ 
do si è saputo che il Times e il 
Sun si trovavano nelle stesse 
mani. Poi si è parlato di incur¬ 
sione monopolistica quando 
Murdoch ha compralo per le 
sue «stalle» anche due grandi 
settimanali della domenica 
come li News of thè World e il 
Sunday Times. Il primo, quan¬ 
do è in vena dì cose serie, tie¬ 
ne i lettori Informati sullo sta¬ 
to di salute di Elizabeth Taylor 
o sugli amori dì Carolina di 
Monaco, il secondo proprio in 
questi giorni è stato accusato 
di essere diventato un porta¬ 
voce non solo del governo, 
ma anche di certi rami dell'e¬ 
sercito, leste di cuoio in parti¬ 
colare, vedi i servizi segreti. 
Tbtlo fa brodo. Organizzazio¬ 
ni sindacali e partito laburista 
sono da tempo in allarme sul 
discorso «culturale» del gior¬ 
nali di Murdoch, tanto che du¬ 
rante le loro recenti conferen¬ 
ze annuali, nel denunciare il 
fatto che il 75% della stampa 
britannica è in mano a tre prò- 
pnetarì, hanno condannato in 
modo particolare il 35% per 
cento che appartiene alla 
News International. 

E vero che hanno motivi di¬ 


chiaratamente partigiani nel 
colpire Murdoch, il quale nel 
1986 licenziò 5.500 dipen¬ 
denti non appena il governo 
passò una legge sulle relazioni 
industriali che gli dava le basi 
legali per farlo, e quando 
scoppiarono dimostrazioni 
davanti ai cancelli dei nuovi 
uffici nel distretto londinese 
di Whapping mise del filo spi¬ 
nato intorno ai Times. La poli¬ 
zia attaccò con tate violenza 
che propno la settimana scor¬ 
sa è stato deciso di istituire un 
processo contro 24 agenti. Da 
allora molti giomaUsii hanno 
deciso di non lavorare più per 
ì giornali di Murdoch, perso¬ 
naggi noti hanno annunciato 
di non essere più fra i lettori 
del Times e i risultati si vedo¬ 
no, in particolare nella pagina 
delle lettere al direttore che 
ormai raramente fanno noti¬ 
zia. 

L'avversione per le testate 
di Murdoch è tale che non 
molto tempo fa i giornalisti 
del Ftnancial Times, quando 
si sono sentiti in pericolo di 
trovarsi sotto la sua Influenza, 
hanno firmato una lettera per 
esprìmere la loro opposizione 
ad un eventuale «take over». 
Murdoch nel frattempo ha 
comprato Today, un quinto 
giornale inglese (da tempo 
compie simili operazioni in 
Australia e negli stati Uniti), si 
è lanciato nel campo della te¬ 
levisione satellite impadro¬ 
nendosi della società Sky e 


adesso ha appunto comprato 
la casa editrice Collins sbor- 
^do 403 milioni di sterline. 
E un acquisto che gli serve per 
impadronirsi della potente ca¬ 
sa editrice americana Harper 
& Row, che appartiene .n pa^ 
te alla Collins. Che cosa vuole 
costniire? «Una delle pnneipa- 
li società editrici del mondo», 
dicono alla News Internatio¬ 
na). La strategìa commerciale 
è questa: i profitti di una casa 
editrice di^ndono dalla po¬ 
polarità degli autori che |ùb- 
bìica; gii autori sono liberi di 
scegliersi l'editore che II paga 
di più, e più popolari diventa¬ 
no più sono in grado di stipu¬ 
lare contratti con l'editore 
che li accontenta. Dunque ia 
casa editrice più ricca è in gra¬ 
do di assicurarsi quesU autori 
lucrativi che ancora prima di 
scrìvere un best-seller chiedo¬ 
no wche un milione di sterli¬ 
ne in anticipo. Di questo pas¬ 
so ta logica vorrebbe che l'e¬ 
ditore più ricco compra l'au¬ 
tore più popolare in un’ineso¬ 
rabile concentrazione di pote¬ 
re. 1 profitti più interessanti 
per reditoria oggi sono negli 
Stati Uniti, un mercato dieci 
volte più vasto di quello bri¬ 
tannico ed è logico che Mu^ 
doch cerchi dì prendere due 
piccioni con una fava: com¬ 
prare Collins oggi vuol dire 
controllare la Harper & Row 
domani, e un'enorme fetta dei 
profitti sul mercato editoriale 
mondiale, 

Se però guardiamo ai «ca¬ 
polavori» in cima alle ciasslfi* 
che del best-sellers uniti da 
questo tipo di matrimonio cul- 
tural-finanziario, cosa trovia¬ 
mo? In testa alla lista dei cen¬ 
to tascabili più venduti in Gran 


Bretagna nell'88 ci sono Wil* 
bum Smith con Rage C’Rab- 
bia"). Catherine Cookson con 
La figlia dei reoerendo e Si¬ 
dney Sheldon con li mutino 
degli dei. Nulla di memorabi¬ 
le, ma vendono e in fondo so¬ 
no questi gli autori che posso¬ 
no riempire le lasche di una 
persona come Murdoch, 

Gli autori di qualità della 
Collins oggi temono dì subire 
pressioni, magari in forma di 
suggerimento sull'uso di 
“contenuti" che vendono. Il 
multimiliardario ha promesso 
che rispetterà l'indipendenza 
editoriale. Non è stato però 
sufficiente a rassicurare autori 
internazionalmente noti come 
Ken Foliett o assai rispettati 
internamente airlnghilterra 
come Ludovic Kennedy che 
stanno per lasciare Collins. 

«I proprietari di case editrici 
devono essere persone edu¬ 
cate, di una certa cultura; e 
devono aver simpatia per 
quella certa cultura - dice Fot- 
lelt; con Murdoch chi ci rimet¬ 
te in ultima analisi sarà il puh’ 
blico». «Non bisogna dimenti¬ 
care - scrive un altro com¬ 
mentatore - che quando pah 
liamo di Murdoch pariiamo di 
una persona che, se potesse, 
metterebbe la pornografia 
nella Bibbia pur di intascare 
un milione». Collins è la casa 
editrice che ha appunto pub¬ 
blicalo la Bibbia, un altro suo 
autore famoso è Mìkhaìl Qoh 
baciov. Il Cremlino starà in¬ 
dubbiamente pensando a 
qualche alternativa, non tosse 
altro per non trovarsi associa¬ 
lo in futuro con quello che é, 
probabilmente, Vunlco impre¬ 
sario della stampa ai monolo a 
dover gestire i suoi affari da 
dietro una cortina di filo spi¬ 
nato. 
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Cultura e Spettacoli 


Settimana di ascolti record 

Raitr^r^ina 
per una notte 


Polemiche a Pari^ 
sul nuovo teatro lirico 
«moderno e popolare» voluto 
anche da Mitterrand 


Dopo il licenziamento 
di Baremboim le grandi 
fìrme della musica 
abbandonano il progetto 


Raitre in grande forma: ascolto quasi quadruplicato 
dal 1986 ad oggi nei giorni a cavallo tra Natale e 
Capodanno; una media record - il 9,2995 - nella set¬ 
timana scorsa durante la fascia 20,30-23, il cosiddet¬ 
to prime lime, sempre nel prime (ime, per la prima 
volta superate Raiuno, in due serate, e raidue, in tre 
serate. E domani parte Fluff, di Andrea Barbato. Da 
ieri Enrico Mentana è vicedirettore del Tg2. 


AHTOMIO ZOLLO 


M ROMA La Rai, nono* 
stante qualche grosso buco 
(ad esempio, la serata di ve* 
nerdi), si aggiudica i'ennesi* 
ma settimana (l'ottava conse¬ 
cutiva) nella gara deiroudien- 
ce con il gruppo Berlusconi, 
che da alcuni mesi schiera in 
questa battagiia, insieme alle 
sue tre reti canoniche (Canale 
S. Retequattro e Italia I ) an¬ 
che Italia 7. Alla reti deila R- 
ninvest la tv pubblica lascia 
soltanto due fasce orarie; 9-12 
e 15-16; si aggiudica le altre 
cinque fasce, a cominciare da 
quelle di massimo ascolto: 18- 
20,30, con il 53,22% contro il 
38,27%. e 20,30-23, con il 
47,25% contro il 41,85%, Raiu¬ 
no gongola per il «pienoz fatto 
da Uno Banfi ai suo esordio 
nel primo sabato del posl-Fon- 
tQstkoi oltre 10 miiloni, pari al 
43,19 deU'^oUo, contro i 4,6 
milioni di telespettatori 
(19,71%) di Odlens su Canale 
5. Dei 10 programmi più se¬ 
guiti della settimana, 8 sono 
della Rai (7 di Raiuno e 1 di 
Raidue) con in lesta il film Ri¬ 
torno at futuro (lunedi, Raiu¬ 
no, con quasi 11 milioni di 
spettatori), seguito da Siasem 
uno. U Rninvest si aggiudica 
la quarta posizione con Miami 
Supercops, che ha ottenuto 8,6 
milioni di spettatori. In conclu¬ 
sione, la Rai si aggiudica la vit- 
lOiia in 5 giorni delia settima- 
nà e le sue percentuali d'a¬ 
scolto superano quelle del 
Ì988; viceversa, la Rninvest 
prevale, nel prime rime, sol¬ 
tanto giovedì e venerdì 
Ma l'ultima settimana di Au- 
ditei riserva altre, significative 
sorpteae. Per la prima volta, 
nel prime lime, Raitre è la tete 
leader del servizio pubblico. 
La più giovane delle reti Rai 
ha superato per due volte 
Raiuno: mercoledì, ottenendo 
il 18,13% deH'ascoUo con il 


film / dieci comandamertti: ve¬ 
nerdì, ottenendo il 15,03% col 
Telefono giallo di Corrado Au- 
gias. Per tre volle è stata supe¬ 
rata Raidue. avendo conqui¬ 
stato Raitre la seconda posi¬ 
zione lunedi scorso. Ma altri 
dati confermano k) stato di 
grazia di Raitre, li ha fomiti ieri 
mattina il direttore, Angelo 
Guglielmi, durante la presen¬ 
tazione di Fluff, il programma 
di Andrea Barbato, che da do¬ 
mani sera si occuperà di tv. 
Primo dato: la settimana scor¬ 
sa ha fatto registrare anche il 
picco nella inedia d'ascolto di 
Raitre nel prime time. 9,29%, 
preceduto dal 6,71% nella fa¬ 
scia 18-20,30 e seguito dal 
15,74% nella fascia 23-2: Gu¬ 
glielmi ha dato anche il raf¬ 
fronto del perìodo 15 dicem- 
bre-15 gennaio negli ultimi Ue 
anni; nel 1986-87 tohre ha re¬ 
gistralo it 2,4%i é salita al 
4.07% nel 1987-88: ha ottenuto 
18.65% nel 1968-89. DI pochi 
giorni fa, infine, sono i lusin¬ 
ghieri risultati del Tg3. 

Da domani sera Raitre tenta 
un'altra avventura, quella di 
Fluff, il programma sottotitola¬ 
lo pro^ssó alta lo ma che, co¬ 
me i stato ribadito ieri matti¬ 
na, non vuole stilare né sen¬ 
tenze né pagelle: semmai, 
vuole mettere opinioni a con¬ 
fronto, svelare qualche mec¬ 
canismo della macchina tele¬ 
visiva, discutere di ciò che la tv 
scodella ogni sera: se sia giu* 
sto. ad esempio, riaprire casi 
giudiziari chiusi. Ultima da 
viale Mazzini: da ieri Enrico 
Mentana è vicedirettore del 
Tg2, affiancando in questo la¬ 
voro Enrico Messina. Mentana, 
prima della nomina a vice di 
Alberto La Volpe, era respon¬ 
sabile degli speciali del Tgl. 
Altre nomime si profilano al- 
l'orizaonie. 



H PARIGI. Molti, troppi 
galli in un pollaio. Quando 
poi il peritalo si chiama Opera 
de la Bastine, fiore all'occhiel¬ 
lo dei •qjrandi prc^tti» del ca¬ 
po dello Stato, di quelli che 
marcano un'epoca, il rìschio 
sismico « moltiplica. Ed é 
proprio un tenemoto, quello 
che sta scuotendo in questi 
giorni la direzione deil'Opera, 
il nUmsteiQ delta Cultura e le 
stanze dell'Eliseo. L'ultima no¬ 
tizia é di ieri: anche Pferre 
Boulez, vicepresidente dell'O¬ 
pera di Parigi, lascia l'Associa- 
tion de Prefiguration, il comi¬ 
tato preparatorio delta BastU- 
le. È l'unico tuttavìa a non 
sbattere la porta definitiva¬ 
mente, poiché rimarrà ancora 
«nell'équipe di costruzione, vi¬ 
sto che sta svolgendo un lavo¬ 
ro rimarchevole». Prima di lui 
se ne é andato Daniel Barem¬ 
boim. direttore dell'orchestra, 
israeliano, responsabile della 
programmazione artistica dei 
nuovo tempio lirico, caccialo 
su due piedi da Pierre Bergé. 
presidente degli Enti lirici pari¬ 
gini; per solidarietà con Ba¬ 
remboim si è dimesso anche 
il regista Pairìce Qiéreau. che 
ha ritirato anche la sua parte¬ 
cipazione ai primi spettacoli, 

Il fatto é che il presidente 
Bergé, ex direttore Onerale di 
YVes Salni Laurent, é mltter- 
randiano di ferro, amico del 
presidente e finanziatiNe della 
sua campagna eletbmte. No- 
: minato alla testa del grande 
progetto neH'agosto dell’anno 
scorso, avrebbe dovuto con* 

I durlo a termine entro l| 10 
gennaio del *90. giorno previ¬ 
sto per ì'ouuerture, ma che or¬ 
mai appare sempre più ince^ 
to. Sarà invece rispettata la 
data deirinaugurazione, vale 
a dire II 13 ìugUo di quest'an¬ 
no, bicentenario della Rivolu¬ 
zione. per forza: sono già invi¬ 


tati i capi dei sette paesi più 
industrializzati del mondo, più 
altre decine di presidenti del 
Terzo mondo. L'appuntamen¬ 
to é dunque politico e non si 
tocca. 

La rr^ione della querelle, o 
almeno il suo pretesto, è di 
ordine pecuniario. Pierre Ber- 
.gé ha deciso di ridurre drasti¬ 
camente gli emolumenti che 
un contratto quadriennale 
prevedeva finissero rtelle la¬ 
sche di Daniel Baremboim. 
Non solo: ha deciso anche di 
dimezzare la durata del con¬ 
tratto, rendendo quindi la pre¬ 
senza del direttore musicale 
provvisoria e senza futuro. Evi¬ 
dentemente, pur se non espli¬ 
citata, ha giocato anche la 
scarsa stima che Bergé deve 
nutrire per l'ingegno musicale 
e programmatorio di Barem¬ 
boim. Solidale con quest'ulti¬ 
mo, ha preso cappello anche 
il regista Chéreau. «Non vedo 
ahre ragioni - ha dello - nella 
decisione di Pierre Bergé che 
non sia la sua volontà di eser¬ 
citare egli stesso i poteri di di¬ 
rettore artistico. La scorsa set¬ 
timana é stato a Londra per 
cercare munisti e cantanti. È 
lui stesso a contattarli, vuole 
fare da solo. A mio avviso, ii 
direttore arristico non sarà 
rimpiazzato!. Come si vede, 
tondo ai tocchi di fioretto, e 
giù con gii affondi di spada. 

Le ricadute politiche non si 
sono fatte attendere. Barem¬ 
boim infatti venne nominalo 
da Ftari^cois Léoiard, che fu 
ministro della Cultura nel ^- 
vemo Chirac; ieri é stato facile 
per l’attuàte opposizione par¬ 
lamentare esercitarsi nel tiro a 
segno contro le «folies bastil- 
le^, come le ha definite Jac¬ 
ques Tubon, neogollista. L'of¬ 
fensiva politica non è stata pe¬ 
rò priva di una certa pruden¬ 
za: la cifra d^li emolumenti 
desUn^ a BiMmboim. che 


Be^ non ha ancora reso no¬ 
ta, potrebbe infatti suscitare 
salaci e antipatici commenti 
nella pubblica opinione. Ba¬ 
remboim aveva già scatenato 
una polemica quando annun¬ 
ciò di voler dirigere quattordi¬ 
ci delie venti dirczióni d'or¬ 
chestra previste dai gennaio 
del '90 ai *92. Esigeva inoltre 
di reclutare artisti e registi. Se 
si aggiunge il suo ruob di di- 
rcttotv * tistico delia Bastille e 
di direttore dell’Orchestra di 
Parigi, il cumulo di crmipelen- 
ze diventa piuttosto ingom¬ 
brante. t per questo che Pier¬ 


re Bergé, nel motivare le sue 
decisioni, ha parlato di «politi¬ 
ca musicale di clan», quasi 
evocando la campagna eletto¬ 
rale del suo amico Rranccois 
Mitterrand che usò lo stesso 
termine per definire Chirac e il 
suo entourage di governo. 

Il «grande cantiere* dell’O¬ 
pera de la BasUtle subisce 
quindi la sua ennesima battu¬ 
ta d'arresto. Conotoe il suo 
atto di nascita nel 1962, nelle 
righe solenni di un comunica¬ 
to deil'Eliseo: Moderna e po¬ 
polare - disse Mittenrand - 
pérmet^ itt ràddó^J^ 


numero attuale di nppresen- 
tazioni. riducendo seniibil- 
menle i costi di gestione*. Ma 
era nata già nei '65 nella testa 
di Jean Vilar, che pubblicò un 
progetto di teatio nazionale li¬ 
rico con l'aiuto di .Pierre Bou¬ 
lez e di Maurice Béjail Ab¬ 
bandonata e ripresa, cambia¬ 
ta e ricambiata, l'idea ai^>rty 
dò finalmente sul tavolo del- 
l'Eiiseo e resse tutti gli avvi¬ 
cendamenti politici. Per il 
«grande teatro moderno e po 
polare» potrebbe essere l'ultì- 
,r|[ia cuiva da an¬ 

cora ci lascerà |§J$nrib7_ ’ 
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OWrrCH. Telefilm con R. Wagner 
LA MOOUO DI MIO IWARITO. Film 
con Walter Chiari; ragia di Antonio Ro- 
man 

POTROCOLU. TeleWm _ 

AflONTO POPPER. TelefHm _ 

OONTIEHI. Sceneggiato 
LA VALLO POI PINI. Sceneggiato 
cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
AiPETTANDO H. DOMANI. Sceneg- 
gieto con Mary Stuart _ 

FEilRE D’AMORE. Scaneggleto 
NEW YORK. Teieftim 


RADIO 


L NOTIZIA. Attualità 


SULU STRADE DELLA CAUFOR- 

NIA. Tetefilm. tCittà aperta» _ 

MISS MARPIE NEI CARAIBI. Film 
con Haien Hayes. Bernard Hughes; regia 
di Robert Lewla 


I. Con Jas Gawronski 


HAROLD E MAUOE. Film con Ruth 
Gordon, Bud Cort: regia di Hai Aahby 
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n nainw ore 21.20 

Un poliziotto 
di nome 
Schimanski 

B È arrivato Schimanski. 
È il nuovo commissario dei te¬ 
lefilm approdato dalla patria 
di Derrick: questa sera su Rai¬ 
tre alle 21.20, con <11 guastafe¬ 
ste», va in onda la seconda 
puntata del nuovo serial tele¬ 
visivo. Horst Schimanski (in¬ 
terpretato da Geo^e Gotz) è 
un gran seduttore, ormai arri¬ 
vato agli «anta*, occhi celesti e 
baffoni Ciliari, dì poche parole 
txia (U cuore generoso, ha alle 
spalle un'infanzia difficile tra¬ 
scorsa in mezzo alla strada in¬ 
sieme a una banda di teppisti 
e scassinatori. Accanto a lui. 
partner e amico, Christian 
Tunner (interpretato dall'atto¬ 
re Eberhaidfeìk). 

L'impianto della nuova se¬ 
rie, di produzione tedesca (90 
minuti a puntala), é tradizio¬ 
nale: si tratta di gialli d'azione 
che si svo^no nella città te¬ 
desca di Duisburg, ne^ am¬ 
bienti dei trafficanti rii rirc^a, 
dei contrabbandieri e delie 
prostitute, ma anche nel mon¬ 
do deirindustria, del lerrorì- 
smo intemazionaje, delle lette 
religiose. Anche l'idea della 
•coppia» (Schiman^ e Tuo¬ 
na) è un classico del giallo. 


n NOVITÀ 

Cbme rìdere 
alla moda 
con Edwige 

B «Un autoritratto degH 
italiani attraverso sondaggi, 
statistiche ed inchieste di ina¬ 
cato, tette con buonumoie e 
allegria»: sarebbe questa, se¬ 
condo Edwige Fenech, l'Idea 
guida di Sulla cresta delVonda, 
il nuovo varietà di Raiuno 
ideato da Brando Giordani 
(andrà in onda il marte^ Sera 
alle 21.30, a partire dal 18 
braio). Lo condurrà in diretta, 
pa 18 puntate, la Sesia Pene- 
chi accanto a lei Alessandro 
Benvenuti, Daniele T>ambusti 
e i gemelli Ruggeri, che saran¬ 
no gli «Inviati nella realtà Ha* 
liana». «Sarà un varietà molto 
anticonfbimista « continua la 
Fenech Le acenograto m- 
ranno in tema col titolo della 
trasmissione e rlprodurraimò 
un mare agitato, le onda • un 
faro. Gusti, sogni, sentimenti, 
consumi, desideri, lutto sarà 
sottospQsto ad indagini « «Mt* 
daggi. Si parlerà anche di 
spettacolo e ogni aettimana 
avremo in studio il legisla, U 
cantante o l'attore che le no* 
sire ricerche tonno elette 11 
più «In» della settimana». Una 
troupe esterna raccogHerà an* 
che i pareri pa sttada. 


ri imUHO er«2255 

n mito di Bob Marley 
(e alcuni inediti) 
a «Notte rock» spedai 


M K mito e la musica di 
Bob Marley: Notte rock (In on¬ 
da su Raiuno alle 22,30) é de¬ 
dicata stasera intaamente al 
più grande esponente del 
gae e della musica giamaica¬ 
na. Un omaggio attraverso 
un'ampia Intervista e due esi¬ 
bizioni. in gran parte inedite. 
La trasmissione (di Cesare 
Pierieoni, Ernesto Assanie e 
Paolo Kamonle) propoirà an¬ 
che una biografia filmata di 
Mar^. ripercorrendo la sua 
carriera e la sua musica dagli 
inizi fino alia sua scomparsa, 
awenuta a soli 38 anni, nel 
1981. 

Nei CQiso di Notte rock po¬ 
tremo TNieiritare ksjsue can¬ 


zoni più (antose, da No tuo* 
mannociyeGetupittmdup, 
che ha costituito l'Inno del 
concerto di Amneity Inlenii* 
Uonal, cantato in coro da 


la, Pela Tosh. che ha fatto 
parte dei^ «Wailei», Chris 
Blackwell. londatoR deH'ftl- 
Ghetta Island, che to icopeito 
e lanciato il reggae In tutto il 
mondo. Verranno piopoNe le 
immagini Inedite del conce» 
di Marlqr in occasione della 
proclamazione dell'indipen¬ 
denza dello Zimtobwe, nm- 
sente il principe Carlo dln- 
ghilleira. 


Sting, ^ngiteen, 
r, Itacy Chapi 


Youiaoti 

laneRe* 


’Ndòur, 

tn Q.biM7Bi pw- 

lano sua madn, la nwgiie M- 


SCEGUILTUOFILM 


ia.W IL GRINTA 

Rafia di Hanry Hathaway, aan John Wtvna. 
KIm Daihy. Um (IRdRl 

Famofo waatarn con John Woyna. ohe por H nnla 
(Mio ocoriHa Roeotor CoPbwn obbo un Oaoar a lun¬ 
go aognaio (ma voi non avratta dato par «Ont- 

ore ronaaO. Cogbuma un aniiano tutora daga lag- 
ga, al guaio una ragaulna chioda di iniaguira un 
fuoriloggu cha lo ha uedau II pwba. All’InWo lui 
niooNu a la lanclullu gli aumbru iniappuntbilt. M 
provala g oanau dii dovara. Boga a rabuala la ragia di 
un altra vuiiranu, Htniy Hathaway. 


«aio I GIOVANI GUERRIERI 

Ragia di Jonathan Kaplin- con gdatl MRan. Uaa 

IISTgi 

pgm agiovanll» di Matt DiUon, ripaacato quando 
l'attora è diventato fumalo. Una banda di taan- 
'agora vandica la morta di un compagno uociao^ un 
ggdaiw. Il bina si lapin a un fatto di cronaea. 


11.M DISTRETTO 13: LE BRIGATE DELLA MORTE 
Ragia di John Cirpantar. Uaa (IfTEI 
Piccolo capolavoro dal giovano Carpantar. Un dh 
anno di pollila di Loa Angalaa viana circandato da 
uno banda di topplati ornuaci dal cvoodrwi. I iMn- 
quonti chiuai In caga ccllaborano con I polliiotti p« 
aalvarc la ralle. Tanaionc, aalonc ano alato puro. 
Molto bollo. 

ODEON 


«3.10 HAROLD E MAUOE 

Ragia di Hai Aahby. ean Ruth Gordon. Rad Cort. 
CyrII Cuaack. Un (IRTI) 

Hirold a un rampollo vialato di una riaaa famlgHi 
americani. I «ni ivMa prevalenti cono la outomooM 
a la donna in età. E un giamo, In un cimitaro, Ineon- 
n l’onantanna Mauda a al Innamora di lai. TVatto da 
un romanao di Cono Higgini (ancha acanogglatora). 
i una bimrra aominidia naaraiila aha aitttnna ag'a- 
poaa un granda luaaaaaa. Con aata, Rataquattn dà 
Il via a un brava omaggio al rtgiita Hai Aahby. 
racantamanta •comparso: domani vani tratmataa 


laeomparso: ____ 

«Quaata Ma è la mia tarraa (biooraga dal granda 
cantanta folk Wcàidv GuthrM. dopcidoniani loaaha- 
rA a «Oltto ilgiardinoa. 

HITEQUATTRO _ 

33.ig HAUOWEEN 2. IL SIGNORE CELLA IWORTE 
Ragia di Rlek Rosanthtl, ean Janda Lta Cwtia, 
Donald Plaasanea. Uaa ttggt) 

Analw Italia 1 ita facondo un alala, ma mano raaoo- 
mandablls: tono horror ipano aconsigllibgi ai da^ 
li di atomaco. Ounio è II aiguilo di oHaUovvaans, 
gim tHratto da Carpantar ehi qui al Umita a produrrà 
a a supatviiionara. Il folla omicida aha ara aaampito 
nai gnau dal primo gim rama aul luogo dal daalta. 
più Imbufallto cha mal. 

ftALULI _ 

0.W MESSAGGERO D'AMORE 

Ragia di Joasph Loaay, ean Julia Chriatia. ANm 
Bataa, Oominle Guard. Gran Bratagin (lETI) 
Belllnlmo. Sa non l'ovata mai vieto, aaraala di atam 
svogli. Scritto da Harold Pinter a diratto da Joawh 
Lossy nel suoni anni migliori, A l'fAducAS^ AAhtl- 
mantans di un vacHaanna nall'lnghlltatra dal primo 
'900. Leo A Innamortto di Marion, cha para lo Mia 
coma <masMgs«a| par I suol inaantri amatoti aan 
Il nido fattora lad. E un'aaparlania cha aagnarA Loa 
—, alstamanta — par tutta la vita. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Musica. I progetti per il 1991 

^la^o in Italia 
con Mozart 


A Firenze Memè Periini 
mette in scena un testo 
poco frequentato 
deH’ultimo Pirandello 


Nel conflitto tra due 
coniu^ il contrasto 
tra civiltà rurale 
e nuova alienazione urbana 


La scomparsa di Pierre Boileau 

Un giallista 
perHitchcock 


La resurr^one di Lazzaro li 


AGGIO 8AVIOU 


Jii ROMA La cosa più cu 
riosa sarà la rappresentazione 
41 tanossa un dramma di Piu 
^Ick© ctje la compagnia 
Pobm mise in scena chiedcn 
do a Mozart di poter utilizzare 
le rnusichc di scena compo 
jute per il Thamos una dram 
%ra a sfondo massonico che 
-fion fu mai rappresentato Le 
Musiche cosi come furono 
eseguite sono state trovate 
nella biblioteca di FrancoFor 
te del testo invece è stata 
rintracciala una traduzione di 
.Carlo Gozzi La vedremo nel 
ll990 a Bolzano e dintorni È 
questa la curiosità che ci vie 
ne offerta in un pacchetto di 
celebrazioni mozartiane che il 
Cltìlm (Comitato nazionale 
italiano musica) ha lancialo 
con la collaborazione df mol 
te istituzioni italiane ed euro¬ 
pee per rléordare il bicentena^ 
rio della morte di Mozart 11 5 
dicembre del Ì79V nel pieno 
dei trionfi per II flauto Medico 
E con la partecipazione del 
ministero per 11 Turismo e lo 
spettacolo «Abblàmo deciso 

4ii t>i 


^lone sugli ultimi tre anni dei* 
la produzione hiozartiaha - 
ba detto Italo Comez Inceri 
calo dai CIdim di preparare [\ 
4pro8€tto - perche fu i( mo* 
mento peggiore della sua vita 
ìCapUo ma dimenticato il 
fcomposliore si rendeva conto 
'rii essere fuori da)) organizza 
^ione musicale e tentava in 




lutti 1 modi di rientrare Sono 1 
tempi delle composizioni per 
clarinetto degli angosc^nd 
quintetti delle tre opere finali 
Cosf fan tutte Qmenza di 71 
to flauto m(^ico h>i puntere 
mo suite composizioni per 11 
lalia visto il rapporto privile 
giato che 1) musKlsla ha avuto 
con il nostro paese £ non so- 
lo per i frequenti via^i, ma 
anche per una predilezione 
personale Non a caso la mag* 
gior pute delle sue opere è 
scritta in italiano» 

Il progetto, presentalo nel 
corso di una conferenza stam* 
pa dal presidente del Cktim. 
Francesco Agnello, si rMge 
atrEuropa e infatti, al fntlt^ 
Afozorf musitìsia europeo. 
Hanno aderito numerose isil^ 
tuzioni come il Moaarteum di 
Salisburgo, Vienna, I^aga. H* 
rigi Berlino, Londra In Italia 
le città mobilitate «mo moMi* 
sime da Padova città per la 
quale Mozart compose La Be¬ 
tulia liberata su libretto di Me* 
tastasio a Vertesia, Caiarila e 


rapporti tra Mocait e la MaiKh 
nerla) Riepilogando ci safin* 
no 17 concerti, un dclo di 
opere, festival iciipna)l, p|0 
un concorso per giovani voci 
mozartiane Sarà prodotto an< 
che un videodisco In Cd Rom 
che conterrà tutto quello che 
volevate sapere su M<ttart e 
dintorni OMBa, 


Laizaro 

di Luigi Pirandello Regia di 
MemèPertini Sceneeqostu 
mi di Antonello Aglioti Mu 
siche di Stefano Mainetti In* 
terbreh Piero Nuli Adriana 
Innocenti Luca Lazzareschi, 
Stefania Jattarelli Giuseppe 
Scarcetia Carla Calò Paolo 
Lanza Achilie Belletti Seigio 
Basile Antonio Zequila 
duzlone dei Teatro Popolare 
di Roma 

nrenze: Teatro della 
Compagnia _ 

■i RRENZE. Scritto nel 
1928 rappresentato nel 
1929, ma pnma in InghiUer 
ra che in Italia (e non senza 
difficoltà), Lazzaro apparile* 
ne all ultimo periodo della 
produzione pirandelliana, 
più precisamente al gruppo 
dei Miti (con La nuova colo¬ 
nia e con 1 incompiuto / Gt- 
ganU della montagna) Di 
edizioni postbelliche non 
abbiamo memoria, se si ec* 
cettua quella della Compa* 
gnia «dei Giovani» nei tardi 
anni Cinquanta, destinata 
peraltro all estero (e si ebbe* 
ro anche, all epoca, probte* 
mi con la censura elencale) 

Il conflitto che, nei dram* 
ma. si polarizza fra gli ex co¬ 
niugi Oiego e Sara è comun¬ 
que. insieme, religioso, mo* 
rato, culturale La fede di 
Otego è del genere cupo, bi* 
gotto, repressivo II figlio Lu* 
ciò. sin da bambino, ft stato 
avviato al sacerdozio, la fi¬ 
glia adolescente, Ua, educa¬ 
ta nei chiuso malsano d’un 
cblicglo di suore, sì ritrova 
ora su una carrozzella per 
Invalidi Sara, privata per for¬ 
za di leggi delle cure della 


sua pnma prole, vive in cam¬ 
pagna con un altro uomo 
semplice e onesto Arcadi- 
pane dal quale ha avuto at- 
tn due figli che sono I im 
magine della salute 

Succede, adesso, che il 
giovane Lucio, per una crisi 
della sua incerta vocazione, 
si spegli dell abito talare 
Diego, sconvolto dalla noti¬ 
zia recatagli, finisce investi^ 
da un automobile, ed è dato 
per morto Lo riconduce tra 1 
viti 11 dottor Gionni un me¬ 
dico amico che sappiamo 
già condurre espenmeriti in 
quel campo Nell apprende¬ 
re per caso quanto gli è ca¬ 
pitato (fuori conoscenza, ha 
potuto credere di esser nma 
sto solo tonto) Diego cade 
nella disperazione più com 
pietà di là rialto «fìnead om¬ 
bra», infatti, egli non ha visto, 
udito nulla Col corpo, dun 
que, Itonima stessa si dlsso) 
ve e non esiste una seconda 
vita? 

Più delle accomodanti ar¬ 
gomentazioni del monsigno¬ 
re dl^ turno, ai^confortare e 
salvare Di^o vairannb le 
parole e gli atti di Lucio, che. 
indossata di nuovo to tona¬ 
ca. come a riscatto del male 
che il genitore ha commesso 
o è stato sul punto di com¬ 
mettere (un tentativo di omi¬ 
cidio rtella persona dell’in¬ 
nocente Accadiriane), lo ri¬ 
chiama a bene operare qui, 
sulla terra che Dio cl ha do* 
nato, comportandosi insom¬ 
ma da buon cristiano, senza 
promesse o illusioni di n- 
compensa Ed e^o il nuovo 
miracolo, incitata dal fratel¬ 
lo, to po\era Ua si alza dalla 
seggiola a rotelle, cammina. 



il testo Iti PiranMIo messo in scena a Htania da Memt PetM 



$1 getta fra le braccia di Sara 
premesso e anzi scontato 
che 1 progressi della scienza 
renderébbero oggi spiegabi¬ 
le il doppio pmdigio (1 infer¬ 
mità di Ua, in particolare ha 
tutto 1 aspetto d una paralisi 
isterica), 1 interesse del Laz 
laro di iHrandeiio (allo stes 
so episodio, narrato nel Van¬ 
gelo di Gio^nni, si sarebbe¬ 
ro ispirati, sempre negli anni 
VenU, QÀ Borgese e Ma^ 
cello Galllap) sembra sltua^ 
si piuttosto^nei Contrasto fra 
to civiltà rurale, agro-pasto- 
rato, «terrestre» in ogni senso, 
che Sara incarna, e to sfera 
cittadina ove ^ colloca to fi¬ 
gura di Diego, li cui fuggire 
dalla realtà presente verso 
una dimensione superiore 


può essere, a un tempo, fmt- 
lo e nscontro di una già 
aleggiante alienazione urba¬ 
na 

Così, ad accompagnare il 
protagonista nel nostro 
mondo infine accettato, sa¬ 
rà, in colonna sonora, una 
torturante congene di mmori 
metropolitani Ma, nel suo 
complesso, lo spettacolo di 
Memd Periini si tiene a una 
ntualità abbastanza ovvia di 
gesti e di cadenze, da orato¬ 
rio o da ■mistero» Del resto, 
U miglior spicco paiono 
averlo 1 segni stilizzati delle 
pratiche contadine cui ve¬ 
diamo dedicarsi Sara e to 
sua nuova famiglia (emer¬ 
gono. anche, ricordi del pri¬ 
mo Pertini, con to sue vena¬ 


ture padane e pascollane) 

Si aggira fra i personaggi 
(invenzione registica) un 
Cnsto ragazzo (Antonio Ze- 
quila) coronato di spine 
(ma potrebbero essere me 
glio ^mpini bacchici) che 
di tanto in tanto si crocifigge 
da sé sul tondo della lineare 
alquanto esangue scenogra¬ 
fia di AgliotI Ma che poi, in- 
congniamente, assume an 
che U molo quasi macchietti- 
stico del notaio Nel quadro 
pnncipato, si apprezzano il 
piglio matnarcale di Adriana 
Innocenti, il sobno rigore di 
Piero NuU, la controllata 
energia di Luca Lazzareschi 
che è Lucio E la paesana 
coloritura del Cico di Sergio 
Basile. Matto di Dio (o del 
Diavolo) 


M Non è il «chi» né il «per 
ché> di un delitto che possono 
affascinare nei più stretto 
senso etnologico il lettore 
ma il <ome> Parola di Pierre 
Boiteau il giallista francese 
scomparso len al) età di 82 
anni che approfondiva così il 
precetto ispiratore della sua 
poetica «È quella 1 unica do¬ 
manda che possiede il vero 
potere di affascinare il lettore 
la sola che può avere 1 anda 
mento di una sfida alla logica 
e che crea cosi uno stretto 
legame di parentela tra il ro¬ 
manzo poliziesco e il roman¬ 
zo fantastico» 11 romanzo po¬ 
liziesco di rigida osseivanza 
anglosassone infatti applica 
va quasi alla lettera 1 precetti 
elencati da S S Van Dine in 
un famoso doppio decalogo 
nel 1928 e s ingegnava nel co¬ 
gliere e nlanciare la sfida po¬ 
sta dal giallo scientifico teoiiz 
zato da Jacques Putrelle e Ro¬ 
bert Ausim Freeman svolto 
nella palestra canonica della 
camera chiusa Si trattava di 
un romanzo ndotto a puro 
gioco intelletiuale{ mentre nel 
mondo circostante la cattiva 
coscienza del positivismo ot 
tocentesco aveva già dissep¬ 
pellito le ombre inquietanti 
delle nevrosi dell io nmosso 
delie attività oniriche 
Sulla scena transalpina de] 
giallo venivano m ribalta Pier¬ 
re Very e Slanislav Andié 
Steeman, Georges Simenon e 
Claude Aveime con le tran 
quille quotidiane banalità del 
quartiere metropolitano della 
provincia del villaggio perii 
no turbate imprcnMsamente 
dall evento eccezionale il de 
luto E il delitto agisce come 
cartina di tornasole al cui va¬ 
glio vengono approfonditi i 
caratteri, le passioni, i tic e i 
sentimenti di ciascuno dei 
partecipanti all azione, vrtlima 
e carnefice compresi. È la 
grande svolta degli anni Tren 
la. quella che dà 1 avvio alla 
versione francese del roman¬ 
zo poliziesco e delta quale si 
permea interamente 1 attività 


di Piene Boileau 

li suo primo roRMMO, A» 
seggiala di mezzmotte, è <M 
1934 Seguiranno, fra gllattrl, 
Il riposo di Bacco che 
net 1938, il «Mx du roman 
d aventures» e 1 curiosi Sef 4*- 
htti senza assassino, del 19981. 
raccolti più tardi «otto 11 tRoto 
Camere chiuse che deminda 
apertamente in ag^Unte alto 
figura dei! infallibile fiw eidg a 
tore Brune! Iamatitoe,perco> 
si dire classica dell'teplrazl» 
ne di Boileau NellSéSUdte 
du roman d aventurea» é «p- 
pannr^gio di Pierre Avitwi 
un maturo Insegnante di Hlfr 
sofia in arte Thomas Naict- 
)ac col quale Boileau ilrlnia 
un sodalizio mal più acloho fi¬ 
no alla morte li primo rimila 
to fu un capotovon rifiutata 
dagli editori Ìdiaboha,BèCUÌ 
Henri Georges Clouzoi basse 
i omonimo film del 1954 con 
Simone SignoieL Trai roman¬ 
zi successivi, meritano unaql- 
tazione Ut danna cht vim 
due volte da cui Alfred Hildi- 
cock derivò il fibn omonimo 
con James Siemut e Hffl No¬ 
vak, e II sepolm d’aaqn In 
tulli paffia in sacondo piaik> il 
detective e manca II pAnMIn- 
le peiche tutta laltenakm* 
sia volta al come celti «wntt 
posano geneitnl e «iinplih 

SI 

N«ilsa(]ali<loi|liinÌ»«l- 
I attiviti letteraria d'Inveml» 
ne Boileau e Natcejac con»- 
nuaiono I opera di MaudM Ln 
Siane e cl regaiaiono il «fulto 
delle avventura di Anenki Ih- 
pin, ma Kipniiulto al dMn» 
alla nllesslone critica lui giallo 
dando alle stampe nel I9N H 
romanzo poBzmoa, inciM poi 
In editlone rinnovala nel 
197S. Tra I due, Plem BpllMn, 
smilzo, calvo, vagamaM* io- 
migiianie a Mkthel RniewÉ, 
concepiva le Idea, Itenras 
Naicelac, l'etenu ilgaialla In 
le labbra, le nlluppavi! anno, 
come essi stessi amavano 
schenosamentn daNttM, lo 
schelein e la carne Ma nino 

ritorna poteere 


j «L’0[m di Roma 
età ingovemaMe» 


j MI ROMA L opere nel miri 
j qo del ministro ^anco Carra 
J ro Ieri durante la cerimonia 
(per 1 insediamento del com 
\ miisario straordinario all Ope 
j ràdi Roma, i) ministro non ha 
I escluso che un pFowedlmen- 
I to analogo possa essere preso 
I anche per altri enti linci Car- 
I raro si é poi difeso dalla piog¬ 
gia di accuse che gli sono pio 
I vute addosso In questi giorni 
«Il commissariamento é una 
' decUlbtie che ho preso a ma 
llnquc^ - ha detto - mi si ac¬ 
cusa di decisionismo ma la 
I mia 4«^tone era un atto do 
vuto (1 consiglio di ammmi 
staziono del Teatro deli Ope 
j ra di Roma era scaduto da ire 
* anni e mezzo le ultime dimts- 
j siopl facevano contìnuamente 
1 mancare il numero legale il 
j sindaco Giubilo non nusciva a 
fare le nuove nomine» Una 
decisione molto «formale» 
quella di Carraro che Infatti 
tjha affiancato al sindaco in 

! qualità di subcommissario un 
magistrato Beniamino Barba¬ 
to che è un. esperto in mate 
na visto che assolse la mede 
5 sima funzione al teatro San 
Carlo di Napolinel 1973 74 


Se Carraio é zlM càutq, il 
sindaco di RcMtta Pleiro Giubi¬ 
lo SI è mostrato addlritturi af¬ 
flitto dalla decisione A dicem¬ 
bre aveva aisicurato cito 
avrebbe provveduto al più 
presto alto nomina dei nuovo 
consiglio di ammlniiliiiione, 
ma ieri si è detto favorevole al 
commissariamento. «Non ho 
potuto altro che constaUm •• 
ha spiegato « cte II consiglio 
comunale non riusciva a con¬ 
cordate e a KàUzzaK^ altri or¬ 
mai urgentissimi» Intanto non 
SI placano to polemiche sulla 
decisione del ministro Cafrar 
ro GianntBoigna, responaabt- 
le nazionale del Rei per lo 
spettacolo ha rilasciato una 
dichiarazjone durissima, da 
decisione di Carrvo è sbalor- 
diliva Se una cosa doveva es¬ 
sere fatta era di nominare su¬ 
bito il nuovo consiglio di am- 
ministrazioné Invece il mini¬ 
stro ha deciip il oommissaria* 
mento lasciando al km> posto 
i responsabili del degrado del 
Teatro dell Opera» Lente liri¬ 
co romano ha accumuiato un 
deficit di venti miliudi, pur ri¬ 
cevendo sovvenzioni per SS 
miliardi DMF 


Uintervista. Birgit Cullberg, mamma del balletto svedese, 
racconta i suoi ottanta anni pieni di coreografìe 

«La mia danza riempie lo spazio» 



«Ho smesso di ttuccamii non appena ho compiuto 
ottant'anni Ma non ho ancóra intenzione di smette¬ 
re di fare coreografie Anzi, adesso che sono vec¬ 
chia penso solo a danze televisive. Cosi, qualcosa 
del mio lavoro tester» nel tempo». Si presenta alle¬ 
gra, splendida, nella sua dolce, argentea età, Biigit 
Cullberg la mamma del balletto svedese, insignita 
del premio «Una vita per la danza» a Milano. 


MMINILL* OUATTHHNI 


U grande coreograla svedese wrgll Cullberg 



V MILANO il suo pressi 
mo lavoro televisivo die vor¬ 
rebbe far debuttare a Buda 
pest, sì Intitola Mimmo Mona 
in un quaderno itene gelosa 
mente raccolti appunti schiz 
zi e innumerevoli immagini di 
Madonne classiche etri barn 
bino «Ma nessuna di queste 
«a bene» dice Birgit Cuiiberg 
«Perché io vorrei una Madon 
na imbronciata Chi ha detto 
che la maternità deve essere 
per (orza qualcosa di sereno, 
di paradisiaco'^* 

Madame Cuiiberg ha li dint 
to di dirlo Ha avuto tre figli il 
celebre coreografo Mais Ek 
che oggi dinge la compagnia 
da lei fondala nei 1967 Nikias 


Ek, splendido ballerino bélar- 
tiano, oggi éroife ai Teatro del- 
1 Opera svedese e Maiin attn 
ce Li ha allevati da sola 
creando contemporanea 
mente, un numero di coreo¬ 
grafie che non so bene quan¬ 
te siano in tutto perché ho 
perso li conto», dice Non ^ 
to In tempi diffieili durante il 
nazismo o nel dopoguerra 
non ha nnunciato neanche al- 
i impegno politico 
•Vengo da una famiglia 
molto borghese che viveva in 
un piccolo paese della Sve¬ 
zia» «Per i miei genilon era m 
concepibile e soprattutto pec¬ 
caminoso che to mi dedicassi 
alla danza Cosi ho .«tediato 


pittura Poi sono andata all u 
niversità E II è nato il mio 
amore per il teatro e per la lei 
teraturà Ma a venU^tte anni 
ero ballerina, come volevo» 
Birgit Cullberg non ha perso 
neppure oggi quella particola 
re baldanza dei corpo quella 
salute vera e bella, così tipica 
di chi ha provalo a lun^ la 
danza sul suo corpo «Aj^re 
oggi ogni mattina, faccio 
qualche esercizio» confessa 
•Muoversi é indispensabile 
Ma in teatro bisogna sapere 
perché ci si muove C é trop¬ 
pa gente che si agita senza 
senso E invece la danza è 
pensiero» 

Madame Cullberg ha impa 
rato a pensare danzando ac¬ 
canto a una figura chiave del 
baiietto europeo un mdimen 
Ucato maestro della scuola te¬ 
desca una guida anche per 
Pina Bausch li grande Kurt 
Jooss «Grazie a lui - spiega 
Birgit - sono diventala realista 
Cioè una coreografa che si 
pone innanzitutto dei probie 
mi di spazio Come tradurre 
dentro uno spazio dato idee 
e pensien Questo mi ha inse 


gnato Jooss insieme al pnnci 
pio della Sintesi Molti miei 
balletti sono concisi In cin 
quanta minuti ho creato col 
movimento la tragedia di Ro¬ 
meo e Ciulieit» E con poco 
tempo in più questa straordi 
naria figura pionieristica ha 
disegnato negli anni Cinquan 
ta uno dei balletti più rappre¬ 
sentativi del suo vasto reperto- 
no Signonna Giulia, diretta 
mente ispiralo a Stnndberg 

•lo sono socialista» dice con 
una certa fierezza «E non ho 
mai tradito le mie idee In un 
balletto degli anni Sessanta 
Euridux e morta ho trasporta 
to il mito greco ai giorni nostn 
per parlare di coercizione 
della difficoltà di amare in 
questa società ancora cosi 
piena di crìrrlni In un altro 
balletto intitolato fhe revolt la 
rivolta ho proprio creato 
drammatiche contiapposmo- 
ni tra ceti sociali Mi in ressa- 
no questi conflitti ma anche 
le piccole slnscianti tragedie 
psicologiche» 

Eppure esiste anche una 
Biigit Cullberg ilare distesa 
Ha creato uno spensierato 


Pukinelh, una cotoratt Scuoia 
delle mogli mqllériana che, di¬ 
ce •èdigusto4laUanÌMlinqa,B 
adesso la tetovritone i'allaBi- 
na molto 4hiilioppo-ilict)i 
coreografa - fare baitelli tote- 
vem coste un maro di lOWL 
Costano moìttMimo an^ I 
ballenm E coA to che vtdi» 
molto fiera di aver vinto par 
ben due volte anche il 'leO- 
mio IteUa per to migliale vi* 
deoproduztone televislvai, in¬ 
no costrette a chtodeie aam- 
pre a tutti, a cetcaie «ponaate. 

La cosa non acoiagtoa oo* 
munque affatto queste Aaie 
ptotagoniste delia scena tea¬ 
trale AccantoaGiuseppeCa^ 
bone fedele assistente che a 
Venezia dirige una lua com¬ 
pagnia. Birgit gira il mondo, 
orgogliosa di sé e natiuaimifi- 
te dei suoi ecceAxiali gglL 
Una punta critica, ma agiod^ 
ce saltatori quando camsa 
ì immagine protosstonale del 
secondogenito, MaUf. «È qn 
grande coreografOi ha un vero 
senso della drammatumla. Ma 
non ha imparato da me Si oc¬ 
cupa di Cisel/e, del Lago dtf ci¬ 
gni Di tavole Mateéuntngtti* 
nbile romaitticoB 


B QUATT-RO 1(1 OTl* MOTRICI. 


UN OGNI CASO. 



'''> % ' 



IAI3FA 33.4x4l In caso di neve, fango, faccio o acqua. In caso 
di curve pencolose e tornanti continui In caso di strade di montai 
gna, npide, sdrucciolevob o con dossi. 

In ogni caso, la sicurezza Perché la nuova 331.5 4x4 è m grado cR 
vistare su qualunque fondo sempre con pnìstazumi elevai 0 ga¬ 
rantendo la massima aderenza m o^ conchzione di marcia- 
Perfettamente equilibrata, come il suo boxer da 105 CV DIN ad 
accensione elettromca, garantisce ^;ihtà e una stiaoidmasia ào» 
nuta di strada. La trazione integrale è inseribile e disinscxibde 
a qualunque velocità e grazie all^alhnea* 
mento dei gruppi motore-cambio-trasnus- 
sione è particolarmente robusta e affidabi- jQr ■ 
le U eleganza e il comfort dei suoi mtemi, 
poi, completano i' piacere di viaggiare. 

La 33 1 5 4x4 Berhna o Sport Wagon vi 
piacerà. In ogni caso 

33. U NUOVA VOGOA DI GUIDARE. 
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l’PEUGEOT 405 T.16 Vatanen - Betglund 
2’PEUGEOT 405 T.16 Ickx-Tarla 

3* MITSUBISHI TaT-ba, Le-Cjie 

4* PEUGEOT 205 T.16 Frequelin - Fenouil 

5“ MITSUBISHI Tijsteman Tijsterman 

rajGiot; 


Sport 


Aibitrì. Torino in ^erra 

Boniperti e De Finis 
accendono la miccia 
Deferiti Barros e Tricella 


Atalanta boom. La città non si scompone e non si scalda e vive tra diffidenza e gioia 

Bei^iuno, l’ex filiale Fìat del caldo 


M TORINO. È dlHielle che 
Juventus e Torino la pensino 
alio stesso modo su qualcosa. 
Questa volta l'unione ideale 
dèlie due squadre torinesi si è 
cementata contro gli arbitri, 
cóìj^oVt dì aver rovinato la 
domenica a tutta la città. A fi- 
rénié Pezzella ha (ischiàto un 
fjaore che ha scandalizzato i 
biìmconerì, Boniperti, pur evi* 
tèndo dichiarazioni ufficiali ha 
fatto sapere che è errabbiatis- 
simoi anche perché è il quinto 
pen^ty concesso contro la Si- 

E riorà ili questo campionato, 
e lamentele del presidènte 
sono giunte senza difficoltà fi¬ 
no al vertici art)itralii insième 
alia denuncia di IVìcella, che 
ha dvelàto còme Pezzella gli 
abbia confessato di aver vofu- 
10 compensare a quel mòdo 
un rigore non dato in prece- 
danza. Per Tarbitro di Fratta- 
maggióri si prevedono guai 
Più grossi che per Tìilceirà e 
Rui BàrrOs, deferiti per le di¬ 


chiarazioni dei dopopartita. E 
guai seri si addensano sul ca¬ 
po di Michele De Finis, ammi¬ 
nistratore delegato del Tori¬ 
no. che avrà presto a che fare 
con la disciplina sportiva. 
Sdegnato dàll'es^lsione di 
Skoro decretata contro il Pisa 
da Bàldas, l'ex sindacalista ha 
protestalo vivacemente. «Gli 
arbitri rimandati o bocciati li 
mandano tutti a noi. Se vo¬ 
gliono mandarci in B lo dica¬ 
no. ma non accetteremo più 
questi atteggiamenti. E saltata 
la trattativa per la cessione dei 
Toro ài fratelli Blangiho, per i 
quali trattava Luciano Moggi, 
«spero che Mòggi non abma 
mai più a che fare con il Tori¬ 
no. Fa il mediatóre di giocato¬ 
ri e d| società e noi non abbia¬ 
mo bisogno di mediaiOri* ha 
detto De .Finis, ammettendo 
l’esistènza diaitrèdue«corda- 
te*, una delle quali compren¬ 
de rindusttìale dotduio vero¬ 
nese Bauli. BV.D. 


Quarta in classifica, dodici partite utili consecutive, 
record assoluto di punti (diciassette in tredici parti¬ 
te): la piccola Atalanta non cessa di stupire viag¬ 
giando con i ritmi di una grande. E Bergamo? U 
città è felice, ma con discrezione e moderazione. 
Intanto lo stadio va in pezzi rhentre De e Psi sono 
ai ferri corti per la concessione dei lavori di ristrut¬ 
turazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PARIO CECCAREUI 


B BERGAMO. La gente va 
veloce. Fa freddo e tutti sem¬ 
brano prèsi da mille Impégni. 
Gli studenti, con gli zainetti a 
tracolla, camminano a frotte 
verso lé scuole, gii adulth pure 
loro hanno fretta di raggiun¬ 
gere uffici e pósti di lavoro. 
Che lunedi laborioso, quello 
bergamasco. Ma dove è finita 
la grande agitazione per le > 
lonune dèirAtalànta? £ 1 ca¬ 
pannelli e le bandiere? Possi¬ 


bile che Bergamo se ne stia 
tranquilla e indifferente con 
una squadra che vi^gia al 
quarto pósto In classiTica in¬ 
sieme alla Juventus? Ma ecco 
un beU’lngorgo: auto blocca¬ 
te, clacson impazziti, vigili In 
tilt. Festeggiamenti dei tifosi 
ih delirio? Macché, tutta colpa 
della trebbia che dopò aver 
causato una catena di linci- 
denti sull'àutostràdà ha bloc¬ 
cato il flusso del traffico verso 


Brescia. Insomma, una delu¬ 
sione. Niente ubriacature da 
tifo sudamericano, niente cit¬ 
tà in delirio. E allora? «Allora 
niente > spiega Piercario Ca- 
pozzi, proprietario deii'Hotèl 
Città dei Mille, e presidente 
della locale Associazione al¬ 
bergatori -: i bergamaschi so¬ 
no fatti cosi. Attaccatissimi al¬ 
la squadra, appas^onati di 
calcio, ma diffidenti agli entu¬ 
siasmi troppo facili. Adesso, 
però, Tomià sta crescèndo: 
basta guadare te i^senze al¬ 
io stàdio. Per ogni partita al¬ 
meno 24mlla àrsone, una 
bella media visto che lo stadio 
è fatiscènte e per ^tmla la vi¬ 
suale non è delle migliori. In- 
somma, non bisogna lasciarsi 
ingannare dalie ^>parenze: i 
bergamaschi, in realtà,, scmio 
attaccàtisùrm alia squadra. Un 
esempio? Non diMDÒ di nuo- 
v0;"àndiam0 allóstadio’Vno 
preferiscono dire ‘'andiamo 
aU'Atàlanta"». 

Cambiamo interlocutore. 


Sentiamo cosa dice Emiliano 
Mondonico, 42 anni, l'allena- 
lore deil'Atalanta. Per lui i ti¬ 
fosi stravedono. Giurano che 
sia migliore di Sacchi, Trapal¬ 
toni, di tutti i mostri sacri della 
panchina. Lo troviamo allo 
stadio, mentre dirige il solito 
preallenamento del lunedi. 
Piccola osservazione: a se¬ 
guirlo, ed è il giorno dopo una 
vittoria, c'è un solo tifoso. li 
solito. Che non grida mai. Pro¬ 
babilmente anche se l'Atalan- 
(a vincesse lo scudetto. Ma 
torniamo a Mondonico. Dice: 
«lYanquilIi, la città è galvaniz¬ 
zata ma non lo esterna. Un po' 
come i miei giocatori: gente 
che in passato ha mandato giù 
parecchi rospi e che téme 
sempre di ricadere nelle delu¬ 
sioni. Qualcuno dice che fac¬ 
ciamo ) modesti per non met¬ 
ter lè mani avanti, Invece sia¬ 
mo proprio così; rispecchia¬ 
mo ranimo dei be^amaSchi. 
Poi 1 tifosi ci vogliono troppo 
bene. Sono come gli innamo¬ 


rati: esigono ma senza chiede¬ 
re». 

Nato a Rivolta d'Add^ ai 
confini tra la provincia di Cre¬ 
mona e quella bergamasca, 
Mondonico snocciola pensie¬ 
ri sottili come la sua vóce. E 
conclude con un paradosso 
beffardo: «Quando diciamo 
che non pensiamo alla zona 
Uefa, è veto, noi puntianro ^* 
lo scudetto». Meno male, c'è 
ancora qualcuno che, sul cal¬ 
cio, sa ancora scherzare. 

Mà basta con la moderuio- 
ne, con i toni contenuti. An¬ 
diamo nel cuòre dèi tifo cal¬ 
do, dóve si ingrossano i ca¬ 
pannelli parlando dei calcio 
airinfinito. Il più rappresenta¬ 
tivo, proprio in centrò, è il 
•Balzer». Clienti importanti, 
professionisti e industriali, ma 
anche gente semplice inna¬ 
morata del calcio e deità 
chiacchiera. Basso Masini. 60 
anni, ex calciatore, dopo 
praiuo non manca m^. «Lei è 
un giornalista? Ebbene, mi 


ascolti. Questo è un momento 
eccezionale. Per la prima vol¬ 
ta andiamo in casa delia Ju¬ 
ventus con la cresta alta, sen¬ 
za paura di perdere. Il nostro 
presidente. Eortolotti, che ha 
sempre venduto i giocatori 
migliori alla Juventus, ha per¬ 
so un'occasione: di dire che 
può andare a Torino per com¬ 
prare qualcuno che ci fa co¬ 
modo... Pensate che. fino a 
pochi, mesi fa. quando Chia¬ 
mava Agnelli, qui tutti batteva¬ 
no 1.tacchi. Scommesse? Qui 
si gioca grosso: il gioielliere 
Claudio C^mis ha puntato uno 
contro cento, con l'industriale 
Baschenis, sulla vittoria dello 
scudetto. Con questa Atalan¬ 
ta, e con Mondonico, tutto è 
possibile». 

Infine, una bmtta storia dtù 
contorni torbidivedaile pastet¬ 
te fàcili. Lo stadio, che va a 
pezzi, Ha bisogno si essere rì- 
struteir^o da anni. U proget¬ 
to, Orìginariàìnénte, èra stalo 


affidato a una dtita di Milarià 
Qa Tecne) che ha già'espe- 
rienze in questo settore. Quid* 
cuno sussurra che questàósta- 
te, dopo uno strano col^ di 
mano, TAssociazionè costrtiH 


stero. Grazie a chi? Ùltiltio friiv 
stero. Adesso è tutto dà rilan 
perché gli àmirilnistratorii ih 
mettendoci un miliardo 00 #. 
cento milioni; hanno N«t#^ 
rato il progetto. Ma quln# 
verranno fatti questi lavori e 
chi li farà? Si ignora. I nove 
miliardi richiesti allo i Suio 
non arrivano, De e Pay[ciw 
guidano làgiuntacorPrp.rae- 
contano mezze véritiL la gèiiF 
te è sempre più imbuialita è# 
sindaco, il democriatiaMi 
Giorgio ^ccarelli«^#Mà 
come giustificani. Don#^ 

MS’aass 

do? Noi noi». il 


Nd villaggio 
portafortuna di Thoeni 
IVimba sfida ideordi 


Oggi la Coppa dèi mondo offre agli appassionati il 
grande spettacolo dello slalom di sci gigante» più 
bello, quello di Adelboden. Alberto Tomba ci ri¬ 
prova: qui i suoi amari ricordi si mischiano coi 
ricordi dei trionfi passati di Gustavo Thoeni, di 
Piero Cios e di Richard PramottOn. L'azzurro ritro¬ 
verà l'compagni di podio a Klrchberg e il re di 
Kitzbuehel Marc Girardelli. 

OAtNOS-mOiNVWktÒ 


MNIO MUlUMECI 


BREVISSIME _ 

La Rocca-Marthiez. Dopo l'infortunio occoreo airinglese 
Laing, io spagnolo Ildéfonso.Martinez'è il nuovo avversario 
di Nino La Rocca nell’europeo di sabato sera a Vasto. 

CoppaPelé. Risultati della prima giornata della Coppa Pelé in 
corso di .svolgiménto a San Paolo: Brasile- Inghilterra 3-0. 
Uruguay-Argentina 2-1. 

EadancDBls. L'assemblea elettiva della Federtennis, chiamata 
a rinnovare i vertici: federali, si svolgerà il 18 o il 25 marzo. 

Nuovo et del Brasile. Sebastiano Lazaroni, ex allenatore del 
Flamengo e del Vascò de Òama, è il nuovo commissario 
tecnico della nazionale brasiliana di calcio. 

MoàdlàU Programma della settimana: venerdì 20 Qatar- 
Omàn. Eau-Pakistan. Libia-Algeria; sabato 21 Malawi-Egitto; 
domenica 22 Malta-Spagna, Zimbabwe-Costa d'Avorio, Li- 
be#Kenya, Cabon-Camerun, Angola-Nigeria, Tunisia-Ma- 
ròcco e Zambia-Zalre. 

Corta eaiB|Mstre. L'ippodromo delle Capannelle di Roma ospi- 
tèrà domenica pro^ima il campionato di società di corsa 
campestre a cui parteciperanno Bordin e Paneita. 

NaMoulè ptlestlncie. L'Empoli ha battuto per 2-0 la nazionale 
palestinese di calcio in un Incontro giocato ieri nello stadio 
delia cittadina toscana. 

Boie. Giovanni Parisi, medaglia d'oro a Seul, pugile dì punta 
del nuovo sodalizio tra Cresta e Spagnoli dopo ia «rottura» 
tra lo stesso Cresta e Sabbatini. combatterà il 15 febbraio a 
Vibo Valentia. 

Bouioa ko. Kent Benson, pivot della Wiwa, ha subito la lesione 
del menisco mediale del ginocchio destro e con ogni proba- 
, biiità verrà «tagliato» dalla società canturina. 

Domani si giocheranno i seguenti recuperi delia serie A 
di rugby: Eurobags Casale-Scavolìni L'Aquila, Aiosa Pagani- 
ca'Parma Rfc. Pastajolly Tarvisium-Amalori Catania. 

deloeroaa* In vista dei mondiali di Pont Chateu (Prancia) sono 
stati convocati tra i professionisti Bono. C. Vandelll, Chiap- 
pucci, Paccagnella. ttiserve: Bruschi e M. Vandellì. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 









































Sport 


Mercato fofle: 66 miliaiidi per locatori troppo spesso in panchina 

Straniero a mezzo servìzio 


Hanno tanto stroinbazzato per avere il terzo stra¬ 
niero in serie A|:Hannb speso per i 31 nuovi arrivati 
66 miliardi e 600 milioni di lire. Eppuie, gii uniti 
che hanno disputato tutti e 13 gli incontri di cam¬ 
pionato sono stati soltanto due: Rijka^rd e Aràla- 
novlc. Nessuna squadra li ha fatti giocare tutti e tre 
insieme per i 1170' delle tredici giornate. Clamoro¬ 
so il caso della Roma con Andrade e Renatò. 


OIUUANO ANTOONOLI 


H ROMA, («e 14 fOcielA di 
Mipìe A che hànno comprato 1) 
tono strtniero (ne hanno lat¬ 
to e meno Sami^oria, Fioren¬ 
tina; Cesena e Como) hanno 
apeeo qualcosa come 66 mi- 
liardl.e meuQ d) lire. E stato 
un affare o no? Esaminando 1 
frandi numeri espressi dal 
I campionato c'è da allargare le 
i Straccia per lo. sconforto. In- 
r luto emerge un dato macro- 
acof^o: dei nuovi stranieri 
aoltanio due hanno dispoiato 
-tulle e 13 le partite; Rijkaard, 

> 36 anni, l'olandese del MHan, 

^ f Ariasnovic, 28 annLlo jugo- 
palavo dell'Ascoii, periin totale 
pi M 70'. Seguono Skoro. lo 
HUgoslavo del Torino (1108^ c ' 
l'altro jugoslavo dell'Ascoii, 
'Cvetkovic cori 1H9'« Quanto 
glia caratui’a tocnlca la «pe* 
Kat migliore l'ha fatta Indub- 
fjbiamente ^|ntè^c0n 1 due te- 
'deschi lederali Brehme (28 
^«inO e Mailhaeus (27) che 
^'liartno conferito nerbo sia a) 
vfiparto arretrato sii^l centro* < 
. campo Oo scontro'diretto di 
^<(omfnica scorsa coi Napoli 
^'lO ha ampiamente testimonia- ^ 

^ Oli altri, tutto sommato, si 
iVapno dimostrati giocatori alla 
con quelli nostrani, ansi, 
rflon qualcuno penino in crisi > 
di adattamento o malato di ? 
; ^ùfiaudèi^^ - Sorprendi, 'Vice- 
>'.^na una.constatailone che 
^vilguaida Qtno Zoff, messo più 
.If^tf in discussione dai critici 


più esigenti. Infatti; si scopre 
che la Juventus ha fatto gioca¬ 
re insieme i Ire siranien Zava- 
rov, Barros e Laudrup, più di 
tutte le altre: complessiva¬ 
mente 758’. Seguono la Lazio 
con 715'i il Verona con 668’, 
l'Alalanta con 646', l'inter 
con 618'. in coda troviamo il 
Napoli (180'). ma ciò si spiega 
con l'epatite che ha colpito 
Alemao dopo l'incontro; Na* 
poll-Pescara del 23 ottobre 
(era la terza giornatai e il bra¬ 
siliano segnò anche una rete). 
Non è andata meglio al Bolo¬ 
gna con II cileno Rublo che si 
è subito infortunalo (Infatti ha 
giocato soltanto 29'). U'Ro¬ 
ma poi ha dimostrato di aver 
fatto gli acquisti più sballati, 
con il brasiliano Renato, 36 
jmni (pagato 8 miliardo, che 
ha giocato 7 partile pnma di 
infortunarsi, mentre Andrade, 
dopo l'Incontro col Torirm ^? 
giornata) è stato addirittura 
accantonato. Per non tacere 
del fitto mistero che circonda 
; Aaltonon, il finfandese del Bo¬ 
logna; 0raltanto:43^ giocati), 
costato soltanto SOO milioni, 
' mentre il più caro è stato Zb:. 
' varov, Il sovietico della Juven¬ 
tus, per il quale sono stati 
sborsati 7 miliardi. '' 

' Insomma; una buona fetta 
dei 66 miliardi e menq spesi 
dalie società per il tergo stra¬ 
niero,avrebbero potuto esse¬ 
re rl|Kra^l>tl * meglio Imple- 


gijiti..MaipFesÌdenti di società 
non hanno, neppure stavolta, 
imparato la lezione. Óltre a 
praticare prèzzi scandalosi 
per J biglietti d’ingre^ égli 
stadi, nonostante avessero.Ot^ 
tènùto dai governo gli sgravi 
fiscali, a patto che I prezzi fos¬ 
sero stati contenuti (soprattut¬ 
to per I pc«ti popolari), stanno 
già pensando al... quarto stra¬ 
niero. Gl risulta che accordi In 
tal senso si stiano Intreccian¬ 
do, e non è escluso vche al 
Consiglio federale, in pro'i 
gramma il prossimo 8) marzo, 
non SI arrivi alla ratifica di una 
slmile .aberrazione. Sarebbe il 
colmo... 


(tnutofortiluppl, ze ami, 
pagato (lailiRonii altra cinque 
^ mlllnjqihaj^eatoiMl 

In CasMl'olandost Frank 
Rijkaard 



Awì|m uirlilttìilèàe 

éociMA 

Giecator* 

Cotto lr> fnilionl 

INTER 

SrBhm» 

1.700 

' 

MMthNUt 

6.000 

NAPOLI 

AiérnM 

4.600 

SAMPDOfUA 

Victer 

200 

JUVENTUS 

Barros 

5.600 


Zavvov 

7.000 

ÀTAUNTA 

Evair 

1.500 


Prvtt 

2.000 

ROMA 

Andrad» 

1.300 


Ranaio 

s.ooo 

MILAN 

■< Rijkàvd 

6.000 

«AZIO 

- Gutiarrat ' 

1.200 


>v, Oaibtti' 

1.200 


Beta 

1.500 

VERONA 

Troglio 

2.000 


Canleela 

3.000 

PEaCARA 

Edmar 

1.300 


Tlta 

,.,06 

CEIENA 

{' Helmqvlal 

1.300 

COMO 

Mmon 

. 1.500 

BOLOGNA 

Aaltonae. 

600 


Ri4)to 

800 


Oamol 

1.200 

LECCE 

VincM 

1.300 

PISA 

Bavarayna 

1.000 


Baan 

1.000 

TORINO 

Edu 

1.100 


Skoro 

1.200 


Mullar 

4.000 

ÀSCOLI 

Arslanovie 

eoo 


Cvatkovic 

1.100 



66.600 


mil MMd e Awlanovio a tenipo pfeno 


BquBdra 

1* straniavo ^ 

i- ^'R^atreniird'. 

"ri*. „ -T" 

f ttrantara 

Tutti e 3 infime 
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261' 
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Dunga 
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715* 
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Berthold 
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Jozio 
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759' 
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810' 
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29* 
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'.'1077' 


PISA' 
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837' 
1149' -z 

Skoro 
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Arilinovle 

Cvitkovie 
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In 13 glornete aono atatl giocati In Beri# 70 mInutL 



)no un uomo di sintetra» 

ftóicoroizio di Maradórta 
la niia Argentina 
:^lfonsin for president» 


f .ROMA. r Diego Marada. 

in Mn'lmerviaUi conceoM 
iW aettimanala .' brasiliano 
.•Vaia., ha Indosuto per la 
. ipnina volta la maglia dal- 
J'uomo pollllco per aostana- 
fa II praaldanta. ananllno - 
rRain Ailonitn. «Nel nìlo pae- 
.ip la poUtlca a at*l* uuta 
(ponilo il popolo e adea» 
Zono ateneo di aacoltara la 
, :,piomaaia dai politici a di 
non vederla reallsaata.. Al- 
: |onaln,<'preildanie uscente, 

V : non ipuo piesantani come 
((Candidalo inaila prossima 
.'(•flasioni perché gli é.vielalo > 
‘dalla CpsUtuslone. I candi¬ 
dali In Una »no il governa- 

t ire provinciale paronlata 
artoa Saul Manem, Eduar¬ 
do Angaloa dal partilo di 
1 Unione civica radicala, at- 
Mualmante al governo, Alva- 
Alwgaray dell'Ucede e 
I Nastor vicante deU'Unlona 
di alniatra. .Naasuno di que¬ 
sti candidati è l'Ideale - ha 
'COmmanlato Matadona 
Maglio sarebbe se Allonsin 
continuasse come presiden- 
I te, queste è la mia impres¬ 


sione sincera.. 

■Il popolo argentino é 
stanco dei militari ribelli, no- 
'tl'come (acce dipinte a Cau¬ 
sa del loro camul(amentO. 
Allonsin ricevette un paese 
Ini rovina - dice Maradona 
tllercndosi alla sua vittoria 
nelle presidenziali di cinque 
anni la - egli ha latto ciò che 
ha potuta; non è un mago 
che con uno schiocco di di¬ 
ta pub cambiare il paese.. 
Secondo II campione del 
Napoli Allonsin ha control¬ 
lato! bene le chai mievete 
dalle ribellioni militart che si 
»no venlicate durante il 
suo mandalo. «Qli argentini 
stanno comunque reagen¬ 
do, non vogliono che torni¬ 
no al potere. 1 capi militari 
che hanno eliminato 30.000 
loro connazionali durante II 
regime dal 1976 al 1983.. 
Maradona si é anche de- 
scritlo politicamente aleg- 

f [ermente a sinistra, e ha de- 
inito il presidente cubano 
Fidel Castro .il più importan¬ 
te degli attuali leader politici 
mondiali». 


Roma. Il brasilianQ ac^ui^to compagni dopo il deiby replica duro 



Ecco, è esplosa Rmato Poitaluppi. Il btRglUano tutto 
dribbling e niento jol. Si trMia di un'«Mlosioii«is 
molto diversa da-cfìiella che ci si aspettava pochi 
mesi fa, quandoilliplay-bqy di' GuapoiA.sbgKd'A 
Trigoria fra mille:pnMlami. IcompagnidLtKluadra.to 
hanno attaccato.:pegftntemento'(topo:lldmv.pijtno 
con la Lazio e lui ipri^hR reagito con uguale duiena. 
Alla Roma si preannunciano .tempi cupi». 


MARIO RIVANO 


ROMA- La flemma della 
coppia Uèdholm-Viola e li eli- ' 
ma aaionnato di Tngoria dan¬ 
no per ricevere doverosi scos¬ 
soni. Ieri è scoppiata una furi- > 
bondapolemica fra Renatoe 
alcuni glocaton gialtorossl. 
«Mi hanno fenio, mi hanno 
fatto del male tutte quelle ac¬ 
cuse dopo 11 derbya, sbraitava 
ieri li malandato dnbblomane 
«do Brasila dopo aver letto 1 
giornali. Ma non èra nilcà fini¬ 
ta qui. Renato aveva voglia di 
farsi giustizia sulla carta stam¬ 
pata in attesa di incontrare gli 
amici-nemici. «Voglio pròprio 
vedere chi avrà la (accia tosta 


di ripetermi in faccia, a muso 
duro, quelle parale che di¬ 
struggono la mia Immagine. 
Vorrei profHfo sap^.re chi ha 
giocato meglio di me In quel 
primo tempo moatniosoa. Un 
attimo di pausa e via a vuotare 
interamente il sacco «Ma è il 
finimondo, è praprto vero che 
non ti puoi fidate neppure de¬ 
gli amici Queste sono autenti¬ 
che pugnalate alle spalle, non 
me le sarei mai e peri mai 
aspettate. Ma io ho letto bene, 
con attenzione perchè dopo il 
primo giornale credevo anco¬ 
ra di avere fraintéso. Ho ^to i 
nomi di chi ha parlato e ora 


À qualcuno de7p-pagifeìM|b. 
;!UnehltriiMrAo,'W'RjlMigi^ 
■Ione di uKn» U 
AUedholmwtiKShaqt 
>rtte l• :p■t«kk. .aq(^b^ 
ma II teailico?aoH‘!l)q‘àL 
rilsKian dichlarli^gn’l 
landosi a cornai 
aveva (ano aul 
lunedi. «I 

Uenala' uliamo con,_ 

per la acon(|Ha:c^'fcp^< 
Qualcuno avrebba>aet|6im 
si è per» ,)e,chè,«|MA^nu 
in dlecl...ma se a^MMÌ^w' 


ehli^’dad» di mai-, 
ClìtoUpnmo 
‘ "lOin-' 



fatiica;.(k' 

_^ ._v » U qua- 

eÌBn>Sii*an2w altiettan- 
«Imo tempo 
j...d0po rin- 
di Conti db- 
nella 


capitato di ^ 

o 7 uomini'tor tokRfafSe lIfto 

battuta, ma 11 «Bawfieì & nM'. . Vètifa p^j^i^aggiungere 
sembrava ugualinemtimae* ■ rHawiato-è’iièim dome- 
sodi scherzare cqmein'gHfe ,iici‘4opdi.in*aiaènsa di oltre 
occasioni. un'iMie^Jtoini^CQmQdeiru 


La verità è che la società di 
via dei Circo Massimo non. è 
intervenuta (empestivamenle. 
non è nuscita a mettere il ba¬ 
vaglio ai giocatore cosi come 
domenica pomeriggio < non 
aveva bloccato sul nasnre al* 
cune osservamonì pèsarib di ^ 
Massaro. Desideri A Co., in 
aperta polemica con Renato e 


dldeàlbfe^f&iofaha giocano 
in cgmpfpnato soltanto 7 par¬ 
tite Mtn oltre a qualche 
qwzzone, senza peraltro, an¬ 
dare nrni a segno, case unico 
fra attaci^ti giunti da noi 
nell'ultima estate. 

Còitiunque sia, per la Roma 
e Viola una brulla gatta da pe¬ 
lare. 




BbMUlii 
Larìsafva 
mitedÉià 
spara a zero 

■■ ROMA Rug||86to Rizzitelll 
esce allo aeopeito. Mister «13 
miliaitU»i dopo settimane tra¬ 
scorse In paiKhIha o in cam¬ 
po perpochi scampali di pB^ 
lite, si è sbottonato nel 0omo 
del raduno'/ della nadonale 
Under Zl. «Nella Roma sto in 
dlspaite per abbondana di 
giocaiori. non per demerito, 
ta colpa è del «leizo stranie¬ 
ra» che non serve a niente; 
metà di loro sono Infatd in 
pancMm. come molti gtovanl 
diquesta Under. In campiona- 
lo non sono andato male; 
quando ho giocato, ho sana¬ 
to due reti in 4 partite. A Ro¬ 
ma sto bene, peto in panchina 
non ^ Impara irieme, and ai 
perde fiducia nei propri mez¬ 
zi. Chiaro che per U mio futuro 
non accetterei più unasinia- 
zione dèi genere. Non ho mai 
litigalo con Uedhoim peto vo¬ 
glio fate, ch^reiza peichè 
questa situazione non giova a 
n^uno». 


Tifosi schedati? DifencKamo la privacy 



Anche l’Under 21 
paga gli Edopeii 
aerei: in Turchia 
In ritardo 


La nazionale Under 21 di Cesare Maldini (nella foto) e 
Francesco Rocca è giunta a Smime soltanto nella tarda 
nottata di ieri. Lo sciopero dei controllori di volo in atto a 
Fiumicino ha fatto slittare la partenza di alcune ore. La 
rosa dei convocati comprende Brandani (Pisa), Buso (Ju¬ 
ventus), Carobbi (Fiorentina), Conte (Lecce), Corini (Bre* 
scia), Di Canio (ùio). Di Cara (Pescara), Fuser CTorinò), 
Gatta (Pescara), Pellegrini <Sampdoria), Perozzl CRoma)i 
Puilo (Parma), Rizzitelli (Roma), Rizzolo (Lazio), Rossini 
(Parma), Salvatori (Fiorentina), Simone (Comò), Zago 
CTorino). L'amichevole con i pari età della lìirchia - che si 
gioca domani alle ore 13 italiane - precede quelle còn la 
Francia (15 febbraio), con l'Ungheria (22 marzo) e con la 
Romania (29 marzo). Il primo impegno del campionato 
europeo, con la Svizzera, è pre^sto per il 26 aprile. 


Strage Heysel, 
reguisitorìa 
durissima per gli 
organizzatori 


•Leggerezza e pigrizia» han¬ 
no presieduto alla prepara¬ 
zione di Liveipol-Juventus. 
la finale di Coppa dei barn* 
pioni del 29 maggio '8Séll6 
stadio di Heysel a BruxéV 
ies, 39 morti, ,32 dei quali 
italiani, sotto le cariche dl$* 
sennate dei tifosi teppisti britannici. E quanto ha affermato 
la pubblica accusa ieri nella prima parté della iùa requisì* 


toria al procèsso che si sta svolgendo nella capitàle 
Parole durissime per l'Unione calcio beigai sulWtco degii 
accusati il segretario generale che alfepoca era Albert 
Roosetls. Imprevidenza nella scelta di Uno stadio dèi tutto 
inadeguato, assoluta debolezza nel chìédère ìhisùie di si* 
curezza sufficienti, gestione assurda della Vetidila dèilbl- 
glietti che ha fatto sì che si trovassero fianco a fiancoiife^: 
italiani e britannici. Toni molto duri anche per t rèsppnui* 
bili del servizio d’ordine. I prìmi incidénti iniziarono alle 
16. Ja càrica «mortale degli hooligàns awennè àiie 19.30: 
perlùtto quei tempo nessuno ha provveduto a rinfoririure il 
numero di ^enti e pqlìiriotti che erano nella zona. Péne 
severe saranno chièste anche per il capitano Jolan Màlleu. 
responsabile deila sicurezza nello stadio. Nessun accenno 
ancora alle rèsponsabililè dei 26 tifosi inglesi ul cui capò 
pendeTaccusa di lesioni volontarie è omicidio prelérlh* 
lenzlònale. La réquisilorìa si concluderà oggi o domani. 


Basket 

Per la Snaidero 
ultima spiaggia 
aTelA^ 


ScavDlinl-BnóéllonÀ in 
prograniRuaRquAi giove¬ 
dì, nobilita lei’witinìqnk eu¬ 
ropea del basket. GII ape- 
gnoli sono primi nella clal- 
sifica del girone Anele di 
Coppa del cempionl, gli IR' 
lianl»no iecondl, U Sce- 
vollni rischia molto: una sconntta interna potrebbe compU- 
certa il cemmlno. Sono Bette le formazioni ilaliane impe¬ 
gnata quùta settimana naila manlfettazioni internaitonall 
On Coppa RonchetU riposano Enichem e Primizie, tApn», 
oggi la Snaidero Caserta nel Kibbutz israeliano dove gioca > 
l'Ràpoel Galli Hellon. Una aconlltta con più di ael punii di 
scarto rischia di metterei cesetuni luori dalla Coppa delle 
coppe. Domani Com Koiac: la Vkmtan va ad Oithet 
senza Kent Ben»n. La Divarese ospita il Paitlian Belgrado 
per cercare di strappare un auceesw con più di quallio v 
punti di dlHemza, ma la sua qualiflcaziene appara In paitn 
già compiomesse. La Philipa gioca In caia con II Caj Sara¬ 
gozza. In Coppa RonchetU,-altra arida ilalo-apianolai U 
Gemeàz Milano va a Toledo, se vince ha la quaiTceiteiu 
del passaggio dal lumo.:Con la Scavollnl, giovedì, gioche¬ 
rà anche la Piimigi,(Coppa Euiopalemminila). Le vlcanlt- 
na si recano In Jugoslavia contio lo Jedinlivo, una dalle 
cahdldatb alla flnaJÌasima, ' ‘ v. 


iiao 

jiren^a ^ 
olimpici 


Alla presenza del pieildéii* 
iq del Ciò, Juan AntÒnto $a* 
maranch; del presidènte 
del Còni, Arrigo OatlaiiHBiÓ* 
vedi prossimo - con IhTslo 
alle 15 nei .salone d'onori 
del Coni al Forò ftalico - d 
terrà la cerimonia di conse¬ 
gna dei distintivi dèi Comitato intemazionale olimirico as- > 
segnati ai vincitori di medaglie alle olimpiadi moderma ^ 
Nel corso della cerimònia verranno inèlgniti .deironoriS- 
cienza oltre 400 atleti azzurri, appartenenti a Ì9 fèderaido* 
ni. saliti sul podio dei giòchi olimpici estivi e invernici dal ; 
1924 al 1988. 


ENRICO CONTI 


LOSnORTiNTV 


Rilnno. 12,55 Sci, da Adclboden, glg»te msschlle Ql* mah- 
che); 0,45 Pattinaggio artistico, da Birmingham, campiohati 
europei. -i 

Rtldue. 9,55 Sci, da Adelboden, gigante maschile (lAE man¬ 
che): 15 Oggi sport: 18,20 Tg2 SportserS. Rallra. 15,30 
Hock^ su pista: Trissino-Bassano: 18'Slittino, da Aosta, 
campionati italiani; 16,15 mPattinaggio artisbeo, da Biimin- 
gham; 18,45 Tg3 Derby. 

Italia I. 20,30 Calcio, Coppa Pelè, Italia-Germanìa. Itoe- 14 
Sport news-Sportjsimo; 23 Stasera sport. 

Capódlsula. 9,55 e Ì2,55 Sci, da Adelboden, gigante maschile; 
14, Tennis, Australlan Open; 16.I0Sportspellacolo;I9JtÀa 
boz (replica); l9,30 Spprtime; 20 Juke box; 20;3Ó PaUihàg- 
gio artistico, da Birmingham, campionati europei: 22 Mon* 
gol-liera; 22,30 Tennis, Ausiralian Open. 


«■■ LONDRA. La nuova 
i legge, presentata dal tninl- 
' atro per lo sport Colin Moy- 
nlhait, vuole obbligare i tifo- 
. SI del calcio a portare una 
, cada di identità magnetica 
' « le associazioni calcistiche 
aid inslallare la relativa tec- 
' nologla per ellelluare i con¬ 
trolli aU'entrala degli stadi 
nella speranza che ciù pos¬ 
sa ridurre II dllagara della 
violenza. Facendo capo ad 
una banca dall, un monitor 
. dveleré evenluall penalità o 
condanne subite dal tifo» 
al quale verrà consentito o 
meno l'accesso. Dopo un 
icedò numero di infrazioni il 
ilUoSo verrà pednanenle- 
aenie respinto- Buona par¬ 
i-li della nuova légge e Intesa 
m Impedire ai tifosi gludi- 
iSàU pérlcolosi di andare al- 
Téstéro per vedere le parti¬ 
te. In tali occasioni gli 
«schedati, dovranno pre¬ 


di Inglesi non hanno la cada di identi¬ 
tà. Noti è neppure facóltativò portarne 
uria, semplicementè non esiste. Quan¬ 
do devono mostrare un docuirrienio di 
riconoscimento ricorrono allit^patente, 
a schede bancarie, tessere di Clubs o 
biblioteche. Il disegno di legge presen¬ 
tato ieri alla Camera dei u>rd|.!e che 


solo oggi verrà reso pubblico, per l'i- 
dentifica2ione dei tifosi ha giiscatenato 
polemiche. Ibltò è coriijriciato con il 
problema della violenza riégli stadi e le 
sanguinose imjjrese degli .hqolligans» 
prima, durante é dopo Heysel, ma il di¬ 
battito hà investito, tutti i partiti e i gruppi 
che proteggono le libertà civili. 


senlarsl alle stazioni di poli¬ 
zia. 

La nuova legge è stata vo¬ 
luta personalmente dalla 
Thatcher. Mentre la violen¬ 
za In genere continua ad au¬ 
mentare all'Interno del pah-, 
se, il premier sì è trovato 
padicolarmente imbarazza¬ 
to durante le sue visite all'e¬ 
stero daH'immaglne degli 
«Hoolligans. brilannici, co¬ 
me durante gli Incidenti In 
Germania dello scor» an- 


ALFIO BERNABEI 


Le as»ciazionl calcisti¬ 
che e i dirigenti delle squa¬ 
dre él sono ribellati alla 
nuova leggé. La violenza, 
dicono, è circoscritia ad 
una minoranza e a una pre¬ 
cisa fascia giovanile dai 16 
al 25 anni. La legge - dico¬ 
no - riuscirà solo ad allon¬ 
tanate i tifosi dagli stadi e a 
mandare I club più poveri in 
bancarotla. E perché per far 
pagare il calcio, quando la 


ragione d| tanta violenza 
forse risiede altrove? Persi¬ 
no le autorità di golizia si 
sono diciiiarate molto scet¬ 
tiche circa le misure propo¬ 
ste. Il Partilo laburista che 
ha ingaggiato, una serrata 
battaglia ha detto che «la 
carta d'identità per i tifosi è 
l'esempio pi^ tangiblle del 
disprezzo che l'atluale go¬ 
verno ha per I diritli civili». 
La polemica é scoppiata fra 
gli stessi conservatori tanto 


chéMoynihan ha gfà'dovif- 
to addolcirli esentando dai 
nuovi prowedinranlì di leg¬ 
ge handicappati, bambini e 
anziani. 

Non sfugge agli osserva¬ 
tori politici che intorno a 
questa carta c'è anche una 
valutazione di -disbrigo so- 
ciale»; per tradizione la 
Gran Bretagna non ha mai 
adottato la carta d'irfentilà . 
ma con il 1993 alle pòrte, 
sembra Inevitàbile che ad 
un certo punto bi»gnerà 
adeguarsi atsislema di rapi¬ 
da e- uniforme idenfiti- 
cazione personale atlravèr- 
» la Comunità; InfàlN Moy- 
nihan, più che ad i^ire co¬ 
me ministro dello sport 
sembra che in questo caso 
sia poco più di un cane da 
corsa che deve assoluta¬ 
mente portare la legge al 
traguardo nonostante le po¬ 
lemiche. 


amo Et MICHELE 


am Dopo U nuovo inserto dell'Wiù, 
■Cuore», quésta MiUmana è uscito an¬ 
che il nuovo inserto del Afiian, -Pomo 
d’Adamo-. Il pomo d'Adamo è quell'at- 
Iribulo che,’insieme agli altri due meno 
nobili, dà inequivocabilmente l'Illusione 
della virilità. -Còntio il Como dovete far 
vedere che àveré i pomi d’Adamo!-, 
aveva dello Berli^oni mercoledì a Mi- 
lanello d'Assisi. È stata questa la frase 
clou della predica. Poi Berlusconi ha 
continuato tranquUIo a dire messa: ha 
comunicato giocatori e dirigenli, ha co¬ 
municato la formazione della dothencia 
successiva e inliné ha benedetto tutti, 
compresi Ipiedi di Coslacurta che era- 
no.inoni già da tré mesi e puzzavano. La 

S omala di Berlusconi a Milanelio d'As- 
si, che era cominciata con le conles- 
itonl (»fo per i particolari di quella di 
Cutlil erano andate vie due ore), si é 
conclusa improvvisamente vetso sera 
quando, Inntiesa, si è vista una gran lu¬ 
ce, si è udito un tumore fortissimo e 



SINiSTROi 


L’Ieter è come 
la Ped^-Dakar 


Berlusconi è asceso al cielo. In elicotte¬ 
ro. 

Così il Milan ha finalmente vinto e la 
San Siro rossonera ha tributato al suo 
allenatore un'ovazione. E giusto cosi: 
perché Sacchi avrà anche commesso 
degli errori, ma è indubitabile che sia 
stato uno dei migliori allenaiorì del Mi¬ 
lan degii ultimi quindici mesi. 

L'Inter intanto ha battuto il Napoli 
0-0. Dopo la campagna di Reagan con¬ 
tro (jheddalì per le armi chimiche c’è 
stata la campagna di Grippa contro Berti 
perleanni fìsiche. Ma i bombardamenti 
dei partenopei non hanno punito nessu¬ 
no. La difesa deli’Inter è come la Parigi- 
Dajkar: ad attraversarla si rischia l’osso 
dei collo. Molti centravanti piuttosto 
che un contano con Ferri preferirebbe¬ 
ro un fròntale con una Land Rover. L'u¬ 
nica entrata dì Baresi di cui Maradona 
non ha avuto paura è stata l'entrata, a 
fine partita, negli spogliatoi. Beppe Ba¬ 
resi, dopo la buona prestazione dei San 


Paolo, tornerà ordinatamente in panchi¬ 
na. Gliel'aveva detto it mister «V^ì Na¬ 
poli è poirfuorì». 

Da parte sua Maradona e come li Na* 
gorno-Karab^i lotta per l'IndiMnden- 
za facendo imbestialire sìa FArmehia 
(Bianchi) che l'Azerbaigian n^erlaino) 
che vorrebbero annetterselo. ìri questa 
^rca vicenda geopolìtica l'unico a g» 
aere è Cusano Milanino Gtopétlony. 
C è poi Careca che si è lamentato per la 
nnunciadell'lnterad attaccare. Maslsa 
che quest'anno la forza dell'Inter è la 
difesa. Le vittime che ha mietuto hòn si 
contano ormai più. A 35 giorni di distan¬ 
za sono stati ritrovati sani e s^ due 
attaccanti del Pescara sepolti vivi sotto 
gli interventi di Bergoml e Ferri in o«a- 
sione di Pescara-lnter. Domenica pros¬ 
sima a Siro, ai presenterà la Lazio, 
forte del a^vittoria sulla Roma. Trti i giw- 
orowi sì è nvisio all’Olimpico Renato: 
Uedhplm i na (atto scendere a giocare 
un po', poi l'ha rimandato a casa a finire 
I compiti. 
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Dal 1" FebbrpiQ 1989, nelle Agenzie e Filial^^^lL, saranno in 
vendita i biglietti per le partite dei mondiali à calcio del 1990. 
Il 1° Febbraio è, quindi, l’inizio dei mondiali di'calcio in Italia. 
Un inizio firmato BNL. 
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